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In Comuni, Province e Regioni la volontà di collaborazione prevale sulle chiusure conservatrici 

La svolta elettorale ha messo in moto 
processi di profondo rinnovamento 
In atto nel Paese un ampio confronto sui problemi e sui programmi con l'assunzione di responsabilità da parte di un sempre più vasto schieramento di forze i ^ s h i i o ' t ó ^ p ^ s u V S r d e E vitioria°dei 15 
democratiche - Le nuove giunte - A Napoli convergenze sulla proposta di un sindaco laico -1 repubblicani a Forlì appoggiano il programma concordato da Pei e Psi 

In 6 settimane raccolti 2.249.414.730 lire 

SOTTOSCRIZIONE: 
gli impegni 
già sfiorano 
i 5 miliardi 

La linea dell'unità 
LA COSTITUZIONE dello 

giunte comunali, provin
ciali e regionali viene ma
nifestando la profondità del 
mutamento politico avvenu
to con il 15 giugno. E' una 

costatazione che dovrebbe 
essere ovvia, ma non lo e: o 

non lo 6 per tutti. Qualche 
caso, e in particolare quel
lo di Milano, ha destato sor
presa. Ma la sorpresa e, an
zi, l'allarme avrebbero do
vuto esserci se tutto fosse 
rimasto come prima oppu
re se mutamenti fossero in
tervenuti soltanto laddove 
le cifre dei voti e degli 
eletti hanno reso aritmeti
camente impossibile il for
marsi delle vecchie maggio
ranze. In tal caso, l'inter
pretazione del voto, che è do
vere democratico delle forze 
politiche, si sarebbe ridotta 
a registrazione contabile. 

Andava colto, e va colto, il 
significato reale del voto. Do
vevano essere individuati, e 
debbono essere individuati, i 
problemi reali di citta, pro
vince, regioni e del Paese 
intiero. A questi due dati oc
correva e occorre far corri
spondere la iniziativa delle 
forze politiche democrati
che La crisi, le diffico'tà. le 
divisioni nascono in quei 
partiti in cui su entrambe le 
questioni l'analisi è stata er
ronea o insufficiente e che 
si sono presentati al dibat
tito sulle giunte senza una 
linea adeguata alla realtà 
complessiva del Paese o a 
quella di ciascuna località. 
Ciò è particolarmente evi
dente nel caso della D G. 

Più precisamente e più 
puntualmente la questione è 
quale idea si ha della col
locazione nel Paese del mo
vimento operaio e popolare 
di ispirazione socialista nel 
suo complesso, e, quindi, in 
qual modo si vuole affron
tare tale questione nella for
mazione delle maggioranze e 
delle giunte dì cui oggi si di
scute. E' per noi chiaro clic 
l'autonomia degli enti locali 
e delle regioni non può esse
re soppressa da forzature 
centrallstichc. Tuttavia, ciò 
non esime nessuna forza po
litica dal dovere di indicare 
una linea: e la D C. è stata 
incapace di corrispondere al
l'esigenza di intendere lo 
spostamento di fondo avve
nuto nel Paese e l'urgenza e. 
persino, la drammaticità dei 
problemi che esistono in 
ogni sua parte. Di qui so
no derivati e derivano gii 
atteggiamenti diversi, e, ta
lora, contraddittori assunti 
dalle organizzazioni demo
cristiane in varie parti d'Ita
lia. Dove è stato seguito al
la lettera il suggerimento 
di tener fede alla pregiu
diziale che impedisce l'in
tesa con i comunisti, qui so
no venuto le delusioni più 
cocenti e più aspra si è ma
nifestata la stessa crisi in
terna democristiana. 

In certa misura simile è 
11 fenomeno che si sta mani
festando tra i socialdemocra
tici. Anche in questo par
tito — ì cui atteggiamenti 
arrivarono sino all'aggira
mento a destra della D C — 
il voto del 15 giugno ha in 
qualche modo stimolato un 
dibattito. Anche qui la li
nea della pregiudiziale an
ticomunista genera c o n t o 
«ti e divisioni sino alla dis
sociazione da essa di intere 
organizzazioni. 

SI CERCA ora di addebi
tare al PSI il fatto di 

non tener ferme le maggio
ranze di centrosinistra hd-
dove esse sarebbero nume
ricamente possibili Ma :! 
PSI è partito d,i una cn. 
stataziono ormai evidente e 
che sarebbe stato cert-iirc • 
te singolare, per un p.irti'o 
come quello socialista, non 
compiere E cioè clic la pò 
litica di centro s.nis'ra. al 
di là del giudizio che si \nnl 
dare dei singoli suoi ani e 
del suo corso, e eerlarncnlc 
superata E' stato obiettato 
al PSI che alcune di l le mo 
tiv azioni addotto ni ila 11 
chiesta di intese deniouvti 
the più ampie, che com 

prendano i comunisti, muo
verebbero anche da preoc
cupazioni di partito. A par
te 11 fatto che tali preoccu
pazioni non hanno certo 
niente di indegno quando 
non solo non contraddica
no, ma corrispondano alle 
esigenze del Paese, su que
sto e su altri punti si può, 
pensiamo, discutere 

Ma la ricerca di ampie 
intese democratiche che ve
de convergere la posizione 
dei comunisti e dei socia
listi non può certo avere 
obiezioni che nascano dal
la realtà oggettiva E' pro
prio questa, anzi, a sugge
rirla. I.a gravità della crisi 
economica, l'esigenza di una 
azione di risanamento e di 
rinnovamento rapida ed ef
ficace, la necessità di affron
tare in modo solidale gua
sti gravi e problemi che so
no venuti marcendo recla
ma, appunto, quell'impegno 
unitario delle forze politiche 
democratiche per cui noi 
comunisti ci battiamo da 
tempo. 

SI INSISTE nel dire che 
la nostra linea annulle

rebbe la dialettica tra mag
gioranza e opposizione, vita
le per un sistema democra
tico. E' una obiezione che 
non corrisponde al vero, co
me più volte abbiamo dimo
strato. Un'intesa seriamente 
e rigorosamente moralizza
trice e rinnovatrice avrebbe, 
certamente, fieri oppositori 
che non mancherebbero cer
to di esprimersi. Il proble
ma è, piuttosto, quello di 
evitare una contrapposizione 
tale che paralizzi il Paese, 
o peggio. Da ciò deriva la 
fermezza con cui continuere
mo nel nostro impegno poli
tico per andare avanti sulla 
linea dell'unità tra le grandi 
componenti della tradizione 
popolare e antifascista del 
Paese. 

Abbiamo sempre saputo 
che non è linea facile, poi
ché richiede spostamenti 
profondi nelle masse che se
guono il partito democri
stiano e nelle loro rappre
sentanze politiche. Battendo 
la linea e la direzione del 
senatore Fanfani si è fatto 
un considerevole passo avan
ti. Il fatto che l'insieme del
le forze fondamentali della 
sinistra si pronunci, oggi, 
per una linea di più ampie 
intese è un ulteriore risul
tato. Le esperienze nuove 
che si vanno iniziando in 
tanti comuni, province e re
gioni noi le vediamo in que
sta prospettiva. In nessun 
luogo le nuove maggioranze 
di sinistra o unitarie sono 
nate come formula chiusa 
marcata dalla volontà di con
trapposizione o di scontro 
La questione non è formale. 
Ciò pone alla DC la scelta 
tra una funzione ritardatri. 
ce, che — certo — può re
care non lievi danni, e una 
funzione attiva, partecipe di 
una nuova esperienza uni
taria 

Non staremo certo a con
templare passivamente m 
quale modo si verrà svilup
pando l'interna vicenda di 
questo Partito Nelle giunte 
e nelle maggioranze nuove, 
cosi come dove resteremo 
all'opposizione, il nostro 
storzo sarà quello di incalza
re innanzitutto con l'esem
pio. Abbiamo assi nto re
sponsabilità difficili, in si
tuazioni assai spessi più che 
gravi Non le temiamo non 
solo perche contiamo sul pa
trimonio morale e di idee 
the siamo venuti costruen
do, ma perche facciamo affi 
damento sulla partecipa/io
ne dei lavoiatori e dei citta
dini In questa opera collct
tila, nello sforzo del rigore 
amministrativo, nella più 
ampia apertura alle compc 
tenze e alla volontà di impc 
gno delle forze culturali ver
remo rimuovendo le obiezio
ni, che soigano da oneste 
perplessità, a quella costui 
zionc imitai in di cui ha bi
sogno il Paese por uscirò 
dalla crisi e por andare 

avanti 
Aldo Tortorella 

Dalle giunte 
la polemica 
si allarga 
ai temi 

più generali 
Pesante intervento del 
settimanale de - Inter
venti del socialista La
briola e della « Voce 

repubblicana » 

La polemica sulle giunte 
tende ad allargarsi alle que
stioni più generali poste dal 
voto del 15 giugno Proprio 
perché decisi a non inten
dere la lezione del risul
tati elettorali, 1 gruppi 
democristiani più oltranzi
sti soffiano sul tuoco delle 
giunte con toni e Intendi
menti ormai apertamente 
provocatorll. DI tali mano
vre si fa oggi strumento — 
ciò che dice dello stato di 
marasma perdurante ai ver
tici dello scudo crociato — 
11 settimanale della DC « La 
discussione » con un commen
to che tradisce notevole ner-
voslsmo oltre che una buo
na dose di pericolosa pro
tervia. 

La nota prende di petto 
un po' tutti — compresi re
pubblicani e socialdemocra
tici — addossando appunto a 
tutti tranne che alla DC 
uno «stato confusionale pro
dotto dal voto del 15 giugno » 
Da qui a proclamare che 
« net con/rontt della DC esi
ste uno spirito vendicativo 
inaccettabile e ingiustifica
bile », Il passo è breve e per
fettamente funzionale tanto 
all'esigenza di ribaltare la 
realtà facendo leva su un 
grottesco vittimismo, quanto 
al tentativo allarmistico di 
presentare 11 nuovo che ma
tura a livello locale in termi
ni di « contropotere che met
terà in crisi qualsiasi asset
to di vertice diverso». 

Ma l'aspetto più grave del
la sortita del settimanale — 
che mostra di risentire tut
tora della tracotante impron
ta fanlanlana — è rappre
sentato dalle minacciose con
siderazioni conclusive « Quel
lo elle ptu ci preoccupa — si 
legge nella nota, nella quale 
peraltro non sono risparmia 
ti lazzi all'amministratore de 
legato della Fiat Umberto 
Agnelli, colpevole di non as
sumere una posizione oltran
zista verso la nuova amml 
nitrazione comunale di To 
rlno — è che questa linea 
pone le premesse di ingo
vernabilità prossima del Pae
se o nella migliore delle ipo
tesi condizionerà a tal punto 
il potere centrale da para-
lizzarne la capacità di i/o 
verno ». L'avvertimento è 
chiarissimo e particolarmen
te tempestivo mercoledì pros
simo si riunisce la direzione 
democristiana per discutere 
del nuovo assetto Interno e 
della questione delle giunte 

SOCIALISTI Un prlmo bllan. 
ciò degli avvenimenti di que
ste settimane è tratto sta 
mane sull'« Avanti1 » da Sil
vano Labriola, responsabile 
dell'ufllclo enti locali dei 
PSI Labriola rileva innanzi
tutto che la DC non ha « an
cora trovato la via per di
siare, almeno con qualche ele
mento di novità, un discorso 
capace di riprendere il colle
gamento con le realta emer
genti e con le forze che si 
tono dimostrate tapact di e-
sprimcrlc » Di più e di peg
gio, sostiene Labriola, dallo 
atteggiamento de traspariva 
« la più rozza delle idee, ed 
anche la più pericolosa l'idea 
cioè di leaqve al voto e alla 
situazione po'ittca che ne e 
scaturita spingendo quasi a 
/orza ti Paese e la realta so 
ciule ad un sistema a due, 
due sole realtà politiche, una 
moderata e l'altra no », ah 
mcntando « i) singola! e feno
meno della contestazione alla 
linea delle larghe maggio
ranze nelle giunte locali, con
dotta da alcuni che certo di 
sinistra non tono, insieme 
con una dichiarata preferen
za per le soluzioni di si 
nistra » 

« .4 Milano come altrove — 
prosegue Labi Lola — i socia
listi hanno presentato un'ipo 
teii politica» motivata «con 
la necessita di accogliere le 
indicazioni di novità del vo 
( .V#ne in ultima pagina) 

Nuovi governi regionali e 
nuove amministrazioni locali 
sono state costituite nel corso 
di questa ultima sittimann. sul
la base della linea delle più 
ampie convergenze e delle 
più larghe intese democra
tiche. La spinta al rinnovamen
to, ad un nuovo modo di gover 
nare e di amministrare, ad 
un rapporto nuovo tra popola
zioni «I istituzioni, quale e 
stata espressa dal voto del 13 
giugno, viene traducendosi 
nelle singole rca'tà locali, in 
un ampio confronto sui prò 
blemi e sui programmi La 
necessità di dotare subito Re
gioni, Comuni e Province di 
governi stabi.i per potere de 
finire ed attuare misure di in
tervento in grado di fare 
fronte alla gì ave crisi eco
nomica e fortemente avver 
t'ta ed è alla base della as
sunzione di responsabilità di 
governo da parte di un ar 
co sempre più vaslo di for
ze democratiche La costitu
zione di amministi azioni ba
sate sulle più larghe conver
genze esprime, appunto, la 
coscienza che in questo mo 
mento è necessario un im 
pegno unitario, che sappia 
mobilitare tutte le energie 
e tutte le forze. 

In questo contesto si Inse 
nscc la spinta alla collabo
razione tra le forze democra
tiche quale si viene espri
mendo nelle Regioni e neglj 
cuti locali, facendo prevalere 
.sulle chiusure conservatrici 

la lìnea non solo del con 
fronto ma dell'impegno uni
tario. Ne! corso di questa set
timana si sono costituite le 
giunte di sinistra alla Pro 
vincia di Genova. Ancona, 
Ferrara, Cosenza. A Pisa è 
stato confermato sindaco il 
cattolico Lazzari, eletto nel
le liste del PCI. Al comune 
il. Milano si è costituita una 
giunta unitaria. Al consiglio 
ìegionale del Piemonte si è 
costituita In giunta di sini-
','ra. mentre a capo della as
semblea regionale del Lazio 
è stato eletto il compagno 
Maurizio Ferrara, con il vo
lo delle sinistre e con una 
ascensione, dal valore non 
di contrapposizione, da parte 
oegli altri partiti. 

La conferma della linea 
I della assunzione di comune 
' responsabilità ha ispirato 
| anche l'atteggiamento del 
I PRI a Forlì, dove questo par-
1 tito ha dato il proprio assen 

so al programma concordato 
dal PCI e dal PSI. Emblema
tico, infine, il caso di Napoli 
dove la esigenza di dotare la 
città di una amrmnistrazio 
re la quale risponda al prò 
fondo mutamento politico in 
I «venuto con il voto del 15 
iriugno ha portato alla prò 
posta della elezione, da parte 
d tutte le forre democrati
che, di un sindaco laico, al 
quale verrebbe affidato un 
mandato csp'orntlvo per la 
formazione della giunta. 
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_J CIVITAVECCHIA • Lunghe ceda di auto e turisti accampati In attesa di traghettare 

Un irresponsabile sciopero corporativo ha fatto precipitare le cose 

IN 15 MILA AL PORTO DI CIVITAVECCHIA 
FANNO LA FILA PER ANDARE IN SARDEGNA 

La crisi del servizio, come ogni anno, provoca caos e disperazione — L'impegno dei sindacati unitari per il ri
torno alla normalità — E' stata sospesa l'agitazione — Notevoli disagi anche nelle stazioni e sulle autostrade 

Dramma nel porto di Civi
tavecchia per migliaia e mi
gliala di persone che attendo 
no, da almeno 24 ore, un tra 
ghetto per raggiungere la Sar
degna Ad una situazione oi-
ganlea di crisi si e nfau. 
aggiunto un Iriesponsao'le i 
Improvviso sciopero proclama
to da un sindacato autonomo 
cui hanno aderito due equi 
paggi dei traghetti FFàì-J Lo 
sciopero, condannato dalle o: 
ganizzazlon) sindaca'! " sta 
to sospeso cri sera, dopo circa 
24 ore Secondo i-alcoil np 
prossimatlvl almeno quindici 
mila viaggiatori hanno tra 
scorso la notte accampali In 
una improvvisata tendopoli o 
dormendo nelle auto nella 
speranza di trovare un posto 
sulle navi delle Ferrovie del
lo Stato dirette verso l'Isola 
La situazione è particolarmen
te grave per gli emigranti sar
di che giungono dalla Germa 
nia e dalla Svizzera e che a 
Civitavecchia perdono prezio
sissime giornate di ferie 

La crisi nel servizio del Uà 
ghettamento ù esplosa pun 
tuale, come gli altri anni, nel 

primi giorni di agosto quan
do le grandi industrie chiudo
no, rientiano gli emigrati e 
quando migliala di turisti cer
cano di i aggiungere le zone 
più belle della Sardegna per 
trascorrervi un periodo di ri
poso Era quindi una crisi pre
vedibile, ma che ogni volta 
sembra cogliere di sorpresa 1 
dirigenti delle Ferrovie dello 
Stato e quanti sono addetti 
a dirlgeic I servizi di traghet
tamento. 

Occorrono, quindi, misure 
urgenti perchè il servizio tor
ni a normalizzarsi. La situa 
zlonc anche sulle autostrade, 
da Nord a Sud del paese, nel
le stazioni ferroviarie, In quel 
le delle corriere e per i tra 
sporti In generale è tutt'altro 
che buona. Raggiungere 1 
luoghi previsti per qualche 
giorno di meritato riposo ri 
chiede ancora fatiche e dlsa 
gì notevolissimi, code in auto 
sulle autostrade, code alle bi
glietterie delle stazioni, arfol-
lamento inverosimile sul con
vogli, ritardi negli arrivi e 
nelle partenze 

A PAO. S 

A un anno 
dalla barbara 
strage fascista 

delPItalicus 
Esattamente un anno fa la barbara 
strage fascista sull'Italicus L'espio 
sione d'una bomba su una carrozza 
letto del direttissimo Roma Monaco 
avvenuta alle 1,23 del 4 agosto, una 
notte fra sabato e domenica ucci-* 
dodici persone, decine rimasero ferite-
L'eccidio avvenne nella stazione di 
San Benedetto Val di Sambro dopo 
Il lungo tunnel dell'Appennino, fra 
Firenze e Bologna. Dopo un anno di 
Inchiesta costellala di piste deviami 
e di sordidi Intrighi missini quella 
dell'Itallcus rimane un'altra stragi-
fascista ancora Impunita A PAG. 7 

Breznev-Ford: 
passi avanti 

sui limiti agli 
armamenti 

Un Incontro Ira II segietarlo del 
PCUS Lconld Breznev e II presidente 
nmerlcano Gerald Ford ha avuto 
luogo Ieri mattina nella capitale fin
landese al termine del vertice sulla 
sicurezza In Europa L'Incontro, eh» 
f duralo oltre tre ore. ha fatto fare al
cuni passi avanti, hanno dichiarato 1 
due leaders. alla trattativa sulla ri
duzione degli armamenti atomici DI 
sposlzlonl sono Infatti già state in
viate alle delegazioni del due paesi 
cht prendono parte ai negoziati SALT 
a Ginevra Nel primo pomeriggio 
Ford è giunto a Bucarest dove ha già 
iniziato colloqui con II presidente 
romeno Ceausescu A PAO. 14 

DOPO HELSINKI: CONCLUSIONI E PROSPETTIVE 

ANCHE L'EUROPA E CAMBIATA 
A eienti conclusi credo .si 

possa e si debba dire che la 
t/rande conferemo di Helsinki 
e stata un latto nuovo e posi 
tiro «ella politica mondiale 
«ori solo per i suoi aspetti 
spellaeolari, che pure sono 
siali tanto vistosi In sintesi 
essa e stala la misura dei 
profondi cambiamenti che si 
sono prodotii nella rifa inter
nazionale dell'Europa, di tutta 
l'Europa, nel corso degli ulti 
mi cinque anni e nello stesso 
tempo il seano che altri cam
biamenti per il meglio restano 
possibili oltre che necessari 

Cerchiamo di sintetizzare i 
maggiori risultati di questa 
impresa diplomatica senza 
precedenti Sono slate chiuse, 
archiv-iate, le orarissime di 
spute territoriali e politiche 
che erano state lasciate dalla 
seconda guerra mondiale e 

| die si erano poi invelenite du 
l rantc il lungo periodo della 
| « guerra fredda ». Si sono sta-
| bilite una sene di importanti 
I regole di condotta che — di 
I ranno oli scettici — riflettono 
| solo principi già tante volte 

proclamati e poi non rispet 
tati, ma la riaffermaztone e 
stala fatta in forme cosi cir-

| costanziate e impconatite da 
offrire nuovi mezzi di pres 
sione a quei popoli e a quelle 
forze politiche che intendono 
ottenerne l'applicazione. Vi è 
poi stata la ricerca di scambi 
più intensi fra le diverse parti 
del continente in campo eco
nomico e culturale che devono 
ora estendersi ~ noi lo spe
riamo e lo auspichiamo seria
mente — alla più libera cir
colazione deali uomini e delle 
idee Infine — ed e questo, a 
nostro parere, uno dei risul

tati più importanti — si e 
allargala la cerchia dei proto 
uomsti del dialogo, non più 
ristretto ai due blocchi poh 
lieo-militari o ai loro maggiori 
esponenti, ma anche a paesi 
non allineati o comunque più 
piccoli, che pure hanno idee 
ed esigenze assai rispettabili 
da far valere 

A Helsinki si è visto insom
ma che la distensione inter
nazionale è, almeno in Europa, 
una realtà Certo una realta 
sempre insidiata, contestata 
da forze politiche tuttora in
fluenti, discussa nei suoi con 
tenuti e ancora basata in gran 
parte — questa e per ti mo
mento la sua principale debo 
lezzo — su un equilibrio di 
potenza tanto micidiale da 
venire comunemente definito 
i equilibrio del terrore » Ma 
anche con questi limiti essa 

e comunque una realtà ISoti è 
nata a Helsinki per una spe
cie di miracolo. E' stata un 
lungo e travagliato processo 
che ha avuto episodi, prota
gonisti e fasi diverse Helsinki 
ne e s-tata tuttavia un'impor
tante manifestazione: per ora, 
il suo punto culminante Non 
saremo certo noi marxisti, 
cresciuti nell'analisi dell tmpe 
rialismo. a pensare che un 
convegno diplomatico o la fir 
ma di un documento risolvono 
da soli ì problemi del mondo 
il cambiamento à stato lungo 
e complesso, ma esso e un 
fatto. Sembra difficile che 
dopo Helsinki possano ripe
tersi comportamenti del pas 
salo, ormai ingiustificati, senza 
che chi se ne rende responso 
biìp non finisca col pagare un 
prezzo elevato 

Questo essendo, a nostro 

parere, il valore dell'avi em-
mento, non si può sfuggire al
l'impressione che una parte 
noteiole della stampa Italia 
na ne abbia sotìovalutato il 
significato, ora con lo scarso 
rilievo ora invece col tono 
di certi commenti, più in gè 
nere con una specie di scet
tri ismo dr maniera iiont/i 
catrro e il contrasto con l Os
si rvatore romano che ha se 
unito inrece il convegno di 
Helsinki con mollo impegno, 
riflesso di una i abitazione 
dell'iniziati! a tanto attenta da 
ai ere indotto per la prima 
volta il Vaticano a prendere 
parte a un consesso diploma
tico internazionale e a svul 
gerì i una funzione discreta, 

Giuseppe Boffa 
(Segue iii ultima paftina) 

A tal «attlmana dal lan
cio della campagna par la 
sottoscrizione dalla stam
pa sono state già raccolta 
lira 2.249.414 730. con un 
aumento di oltre 390 mi
lioni rispetto al 1974. 

Il vento del 13 giugno sp n 
gè la sottoscrizione pei la 
stampa comunista verso se 
non addirittura oltre i rin 
que rn'liardl. uno in più del 
l'obiettivo proposto dalla D 
rezlone del partito II dato e 
tanto più rilevante se si con 
slderano le condizioni ogget 
uve di partenza il notesol» 
ritardo con cui la campagna 
e stata lanciata ed ha poiu'o 
cominciare, in conseguenza 
dell'impegnativa consulla7io 
ne elettorale, ed 11 latto che 
appunto per le elezioni era 
stata già realizzata con sue 
cesso la sottoscrizione stra 
ordinarla di due miliardi 

La tendenza a superare lo 
obiettivo della campagna non 
e certamente un latto nuovo 
ne imprevisto G.a lannooccr 
so la stessa quola 4 m'.,ar 
di era stflta iaggiunta e u 
perata di quasi se cenlo mi 
llonl con largo anticipo sul 
la data prevista e. anche qui 
già avendo alle spalle la rd. 
colta di un miliardo e me? 
zo per finanziare la campagna 
per 11 referendum sul divor 
zio Ma quest'anno ce 11 fat 
to nuovo che. di fronte aj a 
decisione di non aumentare 
l'obiettivo, ciascuna federa 
zlone si è data una propria 
meta Interna, largamente su 
perlorc spesso alle proposte 
venute dalla Direzione 

H fenomeno e sostanzia! 
mente uniforme. Investe gran 
di e piccole federazioni, rao 
presenta un ultcrlor moti 
vo di mobilitazione e di slan 
do che tende a legare forte 
mente questa inlzlat'va al 
le altre destinate anche a 
rafforzare e rendere organi 
co 11 legame con 11 PCI di nuo
ve grandi masse di lavora-
t/ori, di giovani, di donne Si 
va dal salto di Nuoro, che 
all'obiettivo Iniziale di 7 mi 
honi sovrappone quello d 
20. a quello di Rovigo (da 
30 a 60 milioni). dall'Im
pressionante aumento delle le 
derazioni emiliane (quasi 
quattrocento milioni In plui 
al non meno Importanti 7s 
milioni In più (più 21,4'1 > 
di quelle che sino a ieri chiù 
mavamo le zone bianche de) 
nord, al 37,l'"o in più preso 
dal compagni sardi che rap 
presenta sino a questo mo 
mento l'impegno proporzionai 
mente più ambizioso. 

Facendo la somma, degli 
obiettivi Interni — una som 
ma che tuttavia non corapren 
de ì dati di 27 federazioni 
ancora non pervenuti — «' 
raggiunge appunto la quota 
d: cinque miliardi, anzi esat
tamente 4 miliardi 992 millo 
ni e 400 000 lire. Intendiamo 
ci. non che questo traguardo 
sia stato già raggiunto. ma 
a questo si punta ormai ovun
que, con una mobilitazione 
che assume caratteristiche del 
tutto coerenti con le indica 
zionl scaturite due anni fa 
dal Convegno nazionale sul 
problemi finanziari del parti 
to anche per 11 raddoppio 
della quota tessera '73 (che 
era di duemila lire). 

Ebbene, anche questo se
condo obiettivo è ormai alle 
porte, pur con qualche mag
giore differenziazione Già 
1 anno scorso la media tesse
ra era salita e, 3 011 lire, 
quest'anno siamo già ad un» 
media nazionale leggermente 
superiore alle 3 800 lire ma, 
solo sulla base di un primo 
rilevamento effettuato prati
camente a oavallo del 14 con
gresso Una diecina di regio 
ni sono addirittura già al di 
sopra anche di quest'obietti
vo (Val d'Aosta, Liguria, Lom
bardia, Trentino, Toscana. La
zio, Puglia, Calabria, Sard»-
gna), né sono al di sotto le 
altre Più in particolare, iti» 
federazioni hanno già più che 
raddoppiato la quota-tesse
ra '73, e i successi sono ab-
oastanza uniformemente di
stribuiti su tutto il territo
rio del Paese 

Tutto questo tende a tra
dursi anche In un altro im
portante dato politico che fa 
del PCI un partito diverso 
dagli altrr 1 Ulteriore aumen
to ne. bilantlo della quota 
di entrate derivanti dalì auto
finanziamento che già nel 
consuntivo '74 reso noto alla 
fine di gennaio erano larga
mente maggioritarie i55 18'f) 
rispetto al finanziamento pub
blico. Oltre che sul plano po
litico, e quindi sin da ora cer
to che ! risultati della sotto
scrizione e della campagna 
per la quota-tessera si tra
durranno in un'ulteriore, più 
marcata aflermazione delle 
peculiarità del neutro Partilo 
che vuol far conto per la 
sua attività corrente sul con 
tributo anche finanziarlo de 
g.ì lscritt.. dei slmpatizaaati 
degli elettori. 
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SETTIMANA POLITICA 

Il travaglio della DC 
Due grossi nodi vendono 

al polline con la mintone 
di mercoledì prossimo della 
direzione democristiana, la 
prima riunione dopo la lun
ga e drammatica sessione del 
Consiglio nazionale d ia ha 
portato alla sconfitta della 
linea e della segreteria ' d i 
T'anfani, al clamoroso insuc
cesso della candidatura del 
doroteo Piccoli, « infine al
l'elezione di Benigno Zacca-
gninl a nuovo segretario da 
parto di un composito schie
ramento: le sinistre del par
tito (morotei. Base. Forze 
nuove), colombiani e fan la-
mani 

11 primo nodo è rappresen
tato — dopo 11 serrato giro 
di incontri bilaterali pro
mosso dall'on. Zaccagnim — 
dalla possibilità o meno di 
una gestione unitaria del 
partito attraverso la costitu
zione di un ufficio politico 
concepito come luogo di me
diazione fra i vari gruppi. 
Il secondo nodo è questo: 
con quale prospettiva atteg
giarsi sulla questione delle 
giunte, a livello regionale e 
locale, di fronte all'evidente 
accentuazione delle difficol
tà della OC ad affrontare il 
confronto con tutte le altre 
forze democratiche liqui
dando l'assurda pregiudiziale 
anticomunista. 

Appare e l idente la stretta 
connessione tra le due que
stioni; e, in particolare, ap
pare evidente che il nodo 
della gestione della DC è de
stinato a restare irrisolto (e 
ad aggravare quindi le dif
ficoltà interne) nella misura 
in cui non si risolve la que
stione di una coerente presa 
d'atto di come e quanto le 
cose siano cambiate con il 
voto del 15 giugno. La setti
mana piena trascorsa dal mo
mento della travagliata con
clusione del CN de non ha 
in questo senso contribuito 
gran che a modificare una 
situazione di evidente pre
carietà in cui già si sono in
seriti i primi tentativi doro-
tei di mettere in difficoltà 
la nuova segreteria de e. 
per suo tramite, lo stesso 
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ZACCAGNINI - Sotto 
Il fuoco del dorolei 

governo: lo ha fatto con par
ticolare durezza l'on. Bisa-
glia insistendo sull'opportu
nità di aprire dopo le elezio
ni la crisi contestualmente 
al chiarimento in seno al 
partito. 

Il t'aito e che, una volta 
sconfitta la linea di Fanfani, 
la DC non esprime ancora 
non diciamo una prospettiva 
politica alternativa mn una 
qualsiasi prospettiva. E' il 
prezzo, il sempre più alto 
prezzo, pagato all'incapacità 
v alla mancanza di volontà 
di andare oltre la constata
zione (del resto tutt 'altro che 
univoca) della sconfitta del 
15 giugno con un'analisi cri
tica seria dei limiti, degli 
errori , delle complesse ra
gioni del fallimento .della 
strategia del centro-sinistra.' 

D'altra parte tutti ricono
scono che la ' . promiscua 
maggioranza che . ha eletto 
Zaccagnlni non^-SnrJgrJdo. '• 
di esprimere inpt ••linjià tlnt-
vftea. e tanto menó?fjna' l i - ' 
nca in cui possano. ricono-

PICCOLI — 
sconfitto 

L'altro 

scersi tutte le coiiipimcnlr 
cui che rappresenta oggetti
vamente una sollecitazione 
nei confronti del nuovo sc-
gretario perche esprima di
rettamente una piattaforma. 
I.o chiedono tra l'altro, e in 
termini espliciti, gli scon
fitti dorolei: che essi per 
un verso hanno già detto 
chiaro e tondo di non essere 
disponibili per una gestione 
unitaria che vada oltre carat
teristiche strettamente tec
nico-operative (quindi no al
l'ufficio politico), e per l'al
tro verso tentano di sfrutta
re del lutto strumentalmen
te, e senza alcuna disponi
bilità autocritica, le vicende 
politico-amministrative. in 
particolare quelle di Milano 
per farne, come pretendereb
be uno dei più fedeli inter
preti di Piccoli. • ti test più 
nimicdiiito e qualificante » 
per la nuova segreterìa del 
partito. 
. Ecco allora profilarsi 11 
concreto rischio ni un'accen
tuazione della sua crisi di 
identità e di credibilità pro
prio nel momento in cui più 
è necessario per questo par
tito portare avanti una com
plessiva e critica riflessione 
politica che rifugga da pe
ricolose accentuazioni delle 
tensioni. Non a caso è pro
prio dall ' interno stesso della 
DC che si-sono-cominciati a 
levare- prepccuDati accenni 
a l la .necess i tà-d i evitare la 
somiMyàfc=*lrjrori ad errori 
a&e&KMfópAclp i tando été- : 
«i»ioi*r;dl V u * i - « semplice 

.•jrttoVslbnc^che aggraverebbe
ro In modo irrimediabile la 
situazione ad ogni livello. 
Come dire Insomma che, se 
per fortuna Fanfani non è 
più alla guida del partito 
(e non ci sono le condizioni 
per ricalcare la • vendetta » 
messa In atto per Genova 
nell 'aprile scorso), occorre 
evitare in ogni modo che in 
un vuoto di prospettiva ci sia 
chi possa agitarne lo spau
racchio per condizionare e 
frenare gli sviluppi del tra
vaglio all 'Interno della De
mocrazia cristiana. 

Giorgio Frasca Polara 

L'iniziativa assunta dal segretario provinciale del PSDI 

Elezione di un sindaco 
laico proposta a Napoli 

La prospettiva di soluzione accolta favorevolmente da PCI, PSI, DC, PPI e PLI — Alla personalità politica 
prescelta verrebbe affidato un « mandato esplorativo » per la formazione della Giunta — Il compagno 
Geremicca sottolinea la necessita della più larga convergenza delle forze democratiche e antifasciste 

Confermato il sindaco comunista 

Dalla nostri redazione 
NAPOLI. 2 

Martedì prossimo, a meno 
che non intervengano fatti 
nuovi, allo stato, comunque, 
difficilmente prevedibili, J il 
consiglio comunale di Napoli, 
attraverso le sue com|)onenti 
democratiche e antifasciste. 

esprimerà un sindaco laico, al 
quale sarà affidato un «man
dato esplorativo » per la co
stituzione della giunla. La pro
posta è stata formalmente 
avanzata dal segretario pro
vinciale dei PSDI, Franco Pi-
cardi, intervenuto ieri sera 
nel dibattito alla sala dei Ba
roni, e accolta subito favore-

Sottoscritto un documento comune 

Per le giunte a Massa C. 
accordo tra PCI, PSI, PSDI 

Incontro mercoledì prossimo per la definizione del 
programma e della data di convocazione dei consigli 

MASSA CARRARA, 2. 
Le federazioni provinciali 

del PCI, del PSI, e del PSDI 
di- Massa Carrara hanno 
raggiunta uh accordo .per 
costituire .-In tuttt t comuni 
della'-provincia e-alla ammi
nistrazione provinciale, giun
te d! sinistra aperte al con
tributo delle altre forze de
mocratiche. 

SI t rat ta di una decisione 
frutto della incessante inizia
tiva politica condotta In que 
ste settimane: essa è stata 
raggiunta da un ampio esa
me della situazione provin
ciale. 

I rappresentanti del PCI, 
del PSI, del PSDI — Infor
ma un documento congiunto 
— hanno anche esaminato le 
linee programmatiche cui do
vrà Ispirarsi l'azione ammi
nistrativa nella provincia e 
nel comuni. Avendo riscon
trato una larga convergenza 
su tutti 1 problemi hanno 
convenuto — perciò — di ri

trovarsi mercoledì prossimo 
per la definizione del pro
gramma e per fissare la data 
di convocazione del consigli 
eletti, In modo da procedere 
alla elezione della - ammini
strazione. 

Le consultazioni che hanno 
permesso di giungere all'ac
cordo si sono sempre ispi
rate al criterio di evitare 
ogni contrapposizione tra le 
forze politiche democratiche 
per ricercare al contrarlo la 
loro unità attorno a concreti 
programmi polltlco-ammlnt-
strativl. superando gli schie
ramenti aprioristici e pre 
concetti. 

In questi contatti (• emer
sa la Indisponibilità della DC: 
il partito repubblicano, pur 
pronunciandosi per una rinf-
fermazione della politica del 
centro sinistra, non ha na
scosto Il proprio interesse per 
! nuovi rapporti che vanno 
Intessendosl tra le forze de 
mocratlche. 

UN ESEMPIO DELLA DRAMMATICA SETE NEL MEZZOGIORNO 

A Licata l'acqua c'è, ma solo per le serre 
Più di mille colture intensive sono fiorite in questi anni attorno alla cittadina siciliana - A Gela il dissalatore, già realizzato, non può funzio
nare perchè mancano le condutture • Le proposte e la volontà di lotta dei lavoratori e della popolazione emergono a un Convegno della FGCI 

Dal nostro inviato 
LICATA. 2 

Nel Krande. affollatissimo 
salone dove 1 giovani comu
nisti di Licata hanno orga
nizzato un convegno sulla 
« grande sete » st fa comple
to silenzio, quando un com
pagno. Vito Oambllunghl, tec
nico delle acque, dispiega una 
grande mappa che riproduce 
le condutture della rete di di
stribuzione Idrica che riforni
sce la vasta plana che com
prende l comuni di Licata. 
Canicattl. Palma. Porto Em
pedocle: « guardate — spie
ga — dal serbatoio del Fatta-
co ili grande Invaso la cui 
realizzazione fu strappata con 

I massicci scioperi dell'agosto 
- e del setterobre scorso) l'ero-

aazionc dell'acqua, clie e co
minciata lilialmente dopo tan
ti rinvìi, in questi gtorni, sa
rà sospesa nella stagione in
vernale. Il Fanaco non basta: 
torneremo daccapo a lavarci 
una volta ogni 20 giorni se 
non rilanciamo subito la 
lotta ». 

La mappa e quella che 
l'ente acquedotti siciliani ha 
fornito, nel giorni scorsi, a 
delegazioni di amministrato
ri e di imprenditori locali In 
visita al nuovi impianti. Le 
saracinesche che bloccano la 
immissione dell'acqua nelle 
condutture dell'acquedotto 
« Tre sorgenti » saranno ine
sorabilmente calate ogni ot
tobre: la portata estiva e dal 
100 al 200 litri d'acqua Al se
condo: la portata Invernale 
Invece è nulla. Questo è scrit
to a chiare lettere nel docu
mento ufficiale dell'EAS che 

II PCI di Licata sottopone al
la popolazione, dal momento 

TV a colori: 

dichiarazione 

di La Malfa 
Sulla questione della TV a 

colori, il vicepresidente del 
Consiglio, on. Ugo La Malia, 
ha rilasciato alla ADN-Kro 
nos una dichiarazione in cui 
si afferma che il partito re
pubblicano, pur se invorevole 
alla scelta del sistema Pai, si 
e espresso attraverso 1 suoi 
rappresentanti al governo 
contro la introduzione della 
televisione a colori, perche 
« introdurre un consumo vo
luttuario nelle presenti con 
dizioni dell'Italia appare un 
grave errore ». 

Tuttavia, dal momento che 
si sostiene da più parti che 
l'Industria del settore ed afil 
ni versa in grave crisi, i mi 
nlstrl repubblicani, ha after 
mato ancora La Malfa, han 
no proposto che il gludl/.lo 
sui rimesso alla valutazione 
delle forze politiche rappre 
a t tuate nella commissione di 
vigilanza della RAI-TV. 

Il vicepresidente del Censi 
gUo ha aggiunto che II gover 
Sa si atterrà a tale giudizio. 

che ncssun'altra l'orza poli
tica. Irresponsabilmente, ha 
pensato a farlo puma. 

La denuncia è strettamen 
te legata ad una proposta or
ganica d'obiettivi, di breve e 
lungo (jerlodo. che si Iscrivo
no nella grande « vertenza 
dell'acqua» che In vaste zo
ne della Sicilia assetata si 
va sviluppando, in queste ro
venti settimane d'estate, per 
reclamare una programma
zione democratica della poli
tica delle acque nell'isola. 

Il convegno sull'acqua, ha 
testimoniato che molti ed 
importanti passi in avanti 
anche in questa parte della 
Sicilia ha compiuto la co
scienza di lotta delle popola
zioni: « gli sctoperi di agosto 
e di settembre del 1974 furo
no robusti, possenti, unitari 
— ricorda Enzo Jacovinelll. 
un giovanissimo dirigente del
la FGCI che lu tra l prota
gonisti di quelle giornate e 
furono ben altra cosa dalle 
rivolte inconcludenti e qua
lunquistiche, del '67, quando, 
a Licata, non si andò a vo
tare ». 

Raggiunto un piccolo ri
sultato H'acqua del lago Fa-
nuco che permette almeno 
per ora. d'estate, una eroga
zione ogni 4 giorni, dopo an 
ni ed anni di quasi completa 
siccità i bisogna lottare per 
altri obiettivi. Torna alla ri
balta Il caso del grande dis
salatore dell'ANIC di Gela 
che. secondo gli Impegni, 
avrebbe dovuto rifornire 
aequa per usi civili anche a 
Licata, Palma, Agrigento e 
Porto Empedocle E invece da 
due anni, dopo che è stata 
ottenuta lilialmente la reali/ 
razione dell'Impianto, le pò 
polaztont attendono, ancora, 
cha vengano costruiti 33 chi 
lomcl.il di conduttura. Baste 
l'ebbe solo qualche settimana 
di lavoro, a ritmo serrato, per 
permettere che l'acqua, op
portunamente riciclala, arri
vi finalmente in questa che. 
forse, e la zona più ussetata 
d'Italia. 

L'iniziativa che il Partito 
Intende rilanciare, oltre a 
quella della realizzatone di 
questa conduttura, e la co 
stltuzione di un organismo de 
mocratlco. consortile, del co 
munì interessati al dissalato
re, in modo da tagliare le un 
ghia ad ogni tenta/ione azien 
dalistlca dcll'ENl che. in ori 
urne, l'aveva costruito ad 
esclusivo beneficio del centro 
petrolchimico di Gola 

La dimensione t'Insta da 
dare, quindi, alla battagli i e 
quella del comprensorio Ga 
spare Cuttaia, studente uni
versitario intervenendo al 
convegno « Licata, da sola, -
ha detto - con le sue torte. 
voii basto a risolvere il pro
blema dei rifornimenti idri
ci per tutta (a Puma » L'acqua 
c'è, e anche a portata di ma 
no a Campobello. per escm 
pio li.inno latto le trivella 
/ioni ed hanno trovato lai 
de pei 9") Ut il ai secondo. In 
territorio di Palma, 3> litri 
Ma In miriade di enti, che 
— senza alcuna programma. 

zione — oiierano nel settore. 
non hanno sfruttato queste 
possibili risorse. 

Intanto, qui a Licata, sono 
sorte In questi anni, come 
per miracolo, più di mille 
serre, con un fatturato di 
oltre 3 miliardi l'anno, 

Anche gli Impianti indu

striali della chimica seconda
rla, già ' promessi, vengono 
vanii Icati dalla crisi Idrica. 
L'HALOS, una piccola fabbri
ca tessile del gruppo Monte-
dlson. che si era Impegnata 
ad occupare 1.200 persone, ha 
dovuto dimezzare gli Impegni 
proprio perche senz'acqua non 

è possibile avviare il reparto 
« tintoria ». Licata è stanca 
— si * detto a conclusione 
del convegno — di restare co
me cristallizzata nella condi
zione di caso-limite della « se
te italiana ». 

Vincenzo Vasile 

A SEI SETTIMANE DAL LANCIO DELLA CAMPAGNA 

Le Federazioni premiate 
per la sottoscrizione della stampa 

A sei settimane dal lancio della sottoscrizione per la 
stampa comunista sono state raccolte lire 2.249.414.730. 
circa 400 milioni in più dello scorso anno alla stessa data. 

Fra le federazioni che 11 
2 agosto hanno raggiunto 
il 35'- del loro obicttivo 
sono stati sorteggiati 1 se 
guentl premi : 

1. GRUPPO • Federazioni 
aventi un obiettivo da 
65.000.000 In poi. 
Federazione di MILA

NO: n. 1 auto Fiat 127. 
Federazione di N A P O L I : 

n. 2 viaggi a Mosca. 
Federazione di BOLO

GNA: n. 2 viaggi a Motca. 
Federazione di LIVOR

NO: n. 1 viaggio a Buca
rest. 

Federazione di RAVEN
NA: n. 1 viaggio a Ber
lino. 

Federazione di SIENA: 
n. 1 viaggio a Mogadiscio. 

Federazione di GENO
VA: n. 1 viaggio a Var
savia. 

Federazione di PISA: 
n. 1 ciclostile elettrico. 

Federatone di F O R D ' : 
n. 1 prolettore 15 mm. 

Federazione di T O R I 
NO: n. 1 amplificatore. 

Federazione di FERRA
RA: n. 1 registratore por
tatile. 

Federazione di REGGIO 
E.: n. 20 abb. ism. a Ri
nascita. 

Federazione di F IREN
ZE: n. 60 abb. sem. al
l 'Unit i del venerdì. 

2. GRUPPO - Federazioni 
aventi un obiettivo da 
33.000.000 a 64.999.999. 
Federazione di AREZ

ZO n. 1 auto Fiat 126. 
Federazione di PARMA: 

n. 2 viaggi a Mosca. 
Federazione di B A R I : 

n. 1 viaggio a Mosca. 
Federazione di LA SPE

Z I A : n. 1 viaggio a Bu
carest. 

Federazione di MANTO
VA- n. 1 viaggio a Btrlino. 

Federazione di PADO

VA: n. 1 viaggio a Li
sbona. 

Federazione di PALER
MO: n. 1 viaggio a Var
savia. 

Federazione di VENE
Z I A : n. 1 ciclostile elettr. 

Federazione di PERU
GIA: n. 1 proiettore 16 
mm, 

Federazione di SAVO
NA: n. 1 amplificatore. 

Federazione di GROS
SETO- n. 1 registratore 
portatile. 

Federazione di PESA
RO: n. 20 abb. sem. a RI. 
nascita. 

Federazione di BRE
SCIA: n. 60 abb. sem. al
l'Unità del venerdì. 

3. GRUPPO • Federazioni 
aventi un obiettivo da 
18.000.000 a 32.999.999. 
Federazione di CATA

NIA: n. 1 auto Fiat 500 L. 
Federazione di T R E V I 

SO: n. 2 viaggi a Moses. 
Federazione di TR IE 

STE: n. 1 vlaqglo a Motca. 
iodurazione rti T A o « N -

T O : n. 1 viaggio a Buca
rest. 

Federazione di BERGA
MO: n. 1 viaggio a Ber
lino. 

Federazione di PESCA
RA: n. 1 viaggio a Moga
discio. 

Federazione di POTEN
ZA- n. 1 viaggio a Parigi. 

Federazione di ROVI
GO: n. 1 viaggio a Var
savia. 

Federazione di SALER
NO: n. 1 amplificatore. 

Federazione di AGRI
GENTO: n. 1 registratore 
portatile. 

Federazione di PIACEN
ZA: n. 20 abb. sem. a Ri
nascita. 

Federazione di BIELLA: 
n. 60 abb. sem. all'Unità 
del venerdì. 

4. GRUPPO - Federazioni 

aventi un obiettivo da 
12.000.000 a 17.999.999. 
Federazione di CATAN

Z A R O : n. 1 auto Fiat 500 
L. 

Federazione di V ITER
BO: n. 2 viaggi a Mosca. 

Federazione di LAT I 
NA: n. 1 viaggio a Buca
rest. 

Federazione di TRAPA
N I : n. 1 viaggio a Berlino. 

Federazione di COSEN
ZA: n. 1 viaggio a Parigi. 

Federazione di V IAREG
G I O : n. 1 viaggio a Var
savia. 

Federazione di R E G G I O 
C : n. 1 ciclostile elettrico. 

Federazione di LECCE: 
n. 1 amplificatore. 
Federazione di V ICEN

ZA: n. 1 registratore por
tatile. 

Federazione di VERCEL
L I : n. 20 abb. sem. a Ri
nascita. 

Federazione di PROSI
NONE: n. 60 sbb. sem. al
l'Unità del venerdì. 

5. GRUPPO - Federazioni 
aventi un obiettivo sino 

: a 11.999.999. 
- Federazione di CARBO-
NIA: n. 1 auto Fiat SUO L. 

Federazione di ENNA: 
n. 1 viaggio a Mosca. 

Federazione di AVELLI
NO: n. 1 viaggio a Mosca. 

Federazione di SON
D R I O : n. 1 viaggio a Bu
carest. 

Federazione di CROTO
NE: n. 1 viaggio a Ber
lino. 

Federazione di LUCCA: 
n. 1 viaggio a Moqadisclo. 

Federazione di AVEZZA-
NO. n. 1 viaggio a Parigi. 

Federazione di CAMPO
BASSO: n. 1 viaggio a 
Varsavia. 

Federazione di TEM
PIO: n. 1 amplificatore. 

Federazione di ORISTA
NO: n. 1 registratore por 
fatile. 

Federazione del BEL
GIO: n. 20 abb. sem. a 
Rinascita. 

Federazione di A S T I : 
il. 60 abb. sem. all'Unità 
del venerdì. 

\olmcntc dai repubblicani, 
dai comunisti, dai socialisti, 
dai democristiani e dall'uni
co rappresentante liberale. 
Ci là circola il nome della per
sonalità politica cui dovreb
be essere affidato il « man
dato esplorativo » : si tratta 
del capogruppo del PRI, il 
prof. Giuseppe Galasso, pre
side della Facoltà di lettere 
dell'ateneo napoletano. 

Questa prospettiva di solu
zione, che acquista un signi
ficato particolare per la par
te politica da cui è stata in
dicata, è senz'altro da porsi 
in stretto rapporto con l'at
teggiamento « aperto » assun
to dal PCI sulla questione del
la costituzione della giunta. 
Il partito comunista, che è il 
partilo di maggioranza rela
tiva, facendosi carico dei pro
blemi della città e cosciente 
che la eccezionalità della si 
tuazione napoletana (caratte
rizzata da uno spaventoso ca
lo dell'occupazione e dall'ai!-
gravarsi di tutti ì problemi: 
da quelli della casa a quelli 
dei trasporti, della scuola, del
la sanità) richiede la più lar
ga convergenza tra le forze 
democratiche e antifasciste 
per affrontarla, impostando 
un programma con scadenze 
ravvicinate e che abbia so-
stanzialmente, come punto di 
riferimento, le lotte dei la
voratori e la piattaforma eia 
borala dai sindacati per la 
* vertenza Campania v. ha 
creato ti clima necessario 
agli sviluppi che sta avendo 
la situazione. 

Questa posizione rispecchia 
anche — come ha sottolinea
to il compagno Andrea Gere
micca, segretario della fede-

razione del PCI. nel suo inter
vento in consiglio — la fidu
cia nelle forze più avanzate 
della citta per determinare 
una inversione di tendenza e 
esalta la concezione plurali
stica che della società ha il 
nostro partito sottolineando, 
in aperto contrasto con la 
DC. il ruolo che può e deve 
essere svolto dalle forze in 
lermedie e che la prn|W>sta 
oggi in discussione (quella 
rlel sindaco laico con « man 
dato esplorativo •») ha confer
mato. 

A questo punto si accentua 
la crisi interna della DC a 
livello provinciale. Ieri sera 
il sindaco uscente, Bruno Mi
lanesi, ha accolto la propo 
sta del PSDI ma s'è capito 
subito che s'è trattato di un 
espediente tattico per guada 
gnarè comunque tempo nel 
l'illusorio tentativo di operare 
un impossibile recupero. 

Comunque il « momento del 
la venta » è alle porle. Tra 
oggi e domani le forze isoliti 
che democratiche avranno 
modo di valutare la proposta 
del PSDI e di assumere i con
seguenti atteggiamenti che 
saranno resi noli nella riunio
ne dei capigruppo dei partiti 
dell'arco costituzionale (PCI. 
PSI. DC. PSDI, PIÙ e PLI), 
già convocala per lunedì mat
tina a Palazzo San Giacomo. 

Si saprà allora quali forze 
realmente vogliono impegnar
si sul terreno di uno sforzo 
comune per affrontare i pro
blemi di Napoli e quali inve
ce puntano al t lanto peggio 
tanto meglio », cercando di 

Sindaco 

comunista 

eletto 

ad Aosta 
AOSTA. 2 

Il compagno comunista Od 
donc Bonglovanni e stato elet
to ieri sera sindaco della cit
tà di Aosta con I voti del 
PCI e del democratici popola-
ri (un movimento di catloli 
ci di sinlsira, scissosi nel '70 
dalla DCl e con l'astensione 
di tutti gli altri partiti e mo
vimenti politici operanti in 
valle. Appena eletto, il com
pagno Bonglovanni ha dichta 
rato di accettare l'incarico 
con riserva e ha annunciato 
l'immediata apertura di un 
confronto con tutu gli altri 
partiti e movimenti poli ilei 
dell'arco costituzionale per da
re alla città un'ammlnistra 
zlone che si fondi sulla più 
ampia convergenza di forze 
popolari e, in particolare, an
che su quella del socialisti 

Il Comitato regionale ilei 
PCr ha ribadito In un pro
prio comunicalo che ,t l'elezio 
ne del compagno Bonglovaii-
m rappresenta per 11 PCI un 
primo passo verso la coslilu 
zlone di una maggioranza 
che veda al suo centro l'uni
tà delle forze di sinistra. PCI 
e PSr. nel quadro più Renerà-
le dell'unita delle forze popo
lari (comunista, socialista, 
cattolica i. .inarcata a tutte 
le forze democratiche c-lie 
convergono su un programma 
Incisivo e riformatore ». 

Un ostacolo a ciò è stalo 
linora determinalo dall'alici:-
glamento della direzione re 
Rionale del PSI. che non ri
tiene opportuna miri collabo 
razione con I democratici pò 
polari al Comune di Aosta. 

giungere allo scioglimento del 
consiglio 

Stasera si è riunito il grup
po consiliare de. che ha con
fermalo l'orientamento di pro
seguire le trattative con i rap
presentanti degli altri partiti 
dell'arco costituzionale: il sin
daco uscente. Milanesi, ha ras
segnato le dimissioni da capo-
gruppo. 

Sergio Gallo 

L'on. Moro 

nomina 

Pietro Sette 

presidente 

dell'ENI 
Il presidente del consi

glio del ministri, su pro
posta del ministro delle 
Partecipazioni statali, ha 
nominato l'avvocato Pie 
tro Sette presidente del
l'ENI. Con Io stesso decre 
to e stato nominato anche 
il consiglio di amministra
zione dell'Ente. 

Il presidente del consi
glio ha inviato all'Imi. Gi
rotti, all'atto dell'accogli
mento delle sue dimissioni 
un telegramma col quale 
gli esprime « il t'iuo rin
graziamento ed apprezza 
mento, anche a nome del 
governo, per la meritoria 
opera svolta ». 

Lo scambio delle conse
gne Ira 11 presidente uscen 
te e l'avvocato Sette avrà 
luogo 11 primo settembre 
prossimo. 

Accordo del PRI 
sul programma di 

PCI e PSI per 
la giunta di Forlì 

Il segretario provinciale repubblicano illustra i mo
tivi che hanno portato il suo partito ad entrare nella 
maggioranza - Anche la DC invitata a confrontarsi 

Dal nostro inviato 
PORLI' 2 

Mezzanotte £ passata da 
un pezzo quando il consiglio 
comunale di Forlì elegge 11 
sindaco della città, Il com
pagno Angelo Satanassi, coi 
voti della maggioranza PCI-
PSI e la astensione degli al
tri eruppi Ma la folla che 
gremisce parte dell'aula con
siliare ed i lunghi corridoi 
prospicienti non accenna ad 
andarsene, commenta anco-
ra. con la ricchezza di toni 
tutta romagnola, il dibattito 
che ha preceduto l'elezione e 
che ha segnalo una tappa 
nuova nella vita politica di 
Forlì e di tutla la provincia. 

Venerdì notte. Infatti. Il 
gruppo repubblicano (il PRI 
ha in questa provincia una 
forz-a reale, il 10', dei voti, 
articolata sui luoghi di lavo
ro e nella realta sociale e ci
vile, e conta sene consiglieri 
comunali nel capoluogo) ha 
annunciato per la prima vol
ta la propria volontà di non 
confondersi con la opposizio
ne preconcetta alla maggio
ranza di sinistra, ed anzi di 
essere pronto ad un rapporto 
programmatico col PCI e col 
PSI per « una concreta colla
borazione nella risoluzione dei 
gravi problemi della citta». 

Pur se questo non signifi
ca un ingresso nella giunta. 
Il salto 6 grosso per un par
tito che fino a pochi mesi 
fa si era caratterizzato su 
una linea di anticomunismo. 
e di strenua dilesa del centro 
sinistra. 

« Ma già al recente congres
so provinciale — ci ha spie
gato il segretario del PRI for
livese. Stello de Carolis 
(amiro e stretto collaborato
re del segretario nazionale 
Oddo Biasini, che è di queste 

TRA DC, PCI, PSI, PSDI EJ>RI 

A COMO INTESE 
UNITARIE 

PER LA PROVINCIA 
Dal nostro inviato 

COMO. 2 
<i La Giunta auspica clic al

lo sforzo unitario che ha poi-
tato alla elaborazione del pio 
grammo, segua eguale unpe 
ano unitario per la sua rea-
lizzaztone da parte della DC. 
del PCI, del PSI, del PSDI 
e del PRI ». La frase, pro
nunciata giovedì nel corso 
della seduta di insediamento 
del Consiglio provinciale di 
Como, dal capogruppo de Ta 
gllaferrl, ha latto un certo 
scalpore. Essa sanzionava non 
solo la fine di una grave e 
pesante discriminazione a si
nistra (già crollata, del resto, 
al momento dell'apertura dei 
colloqui tra le forze politiche 
per la stesura del program
ma), ma l'Inizio di rapporti 
e di intese nuovi. Il noslro 
partito, che tanta parte ha 
avuto nella stesura del docu
mento programmatico della 
amministrazione provinciale 
comasca, veniva chiamato co
si ufficialmente a collaborare 
anche alla gestione e alla rea
lizzazione del programma. 

Como, ex-città « bianca ». si 
avvia adesso a vivere una la-
se nuova. 

Per molti gruppi è stata 
un'csperleiv.a traumatica. Per 
tutti, un'occasione per una n 
llessione autocritica severa. Il 
successo delle sinistre, più l i 
per cento, e del comunisti in 
particolare, era tale da Im
porsi, da solo, al centro del
l'attenzione: era evidente che 
la soluzione dei problemi del
la provincia andava trovata 
Instaurando un rapporto nuo
vo e positivo con le sinistre. 

Il risultalo elettorale (con 
le 31 amministrazioni conqui 
state nella provincia dalle si
nistre), da un lato, quindi, ha 
premiato la proposta unitaria 
del comunisti, dall'altro ha li
berato energie nuove e capa
cità Inespresse E si è giunti 
cosi alla elezione di numerose 
giunte di sinistra, in cui a 
PCI e PSI si affiancano an
che il PSDI o II PRI (Ultima 
in ordine di tempo la maggio
ranza PCI. PSI. PSDI e in
dipendenti formata a Inve-
rigo), mentre per 11 Consiglio 
provinciale sono state Isolate 
e battute le tentazioni ime 
grallstlche presenti nel par
tito democristiano. E si ò un-
nosta l'aocrtura di un dia 
iogo e di un confronto tra 
tutte le foive democratiche. 

Il 23 luglio veniva dunque 
reso pubblico 11 documento 
programmatico sottoscritto 
dai cinque partili per la Pro
vincia' casa, scuola, sanila, 
asili e .trasporti erano Indica 
ti come I settori fondamentali 
di intervento dHla nuova am 
mmlslrazlonc Poi si e giunti 
alla convocazione del Consi 
gito, e alla eie/Ione della 
munta DC PSI PSDì sostenu 
ta dall'esterno dal PRI (cui 
andrà la presidenza di unii 
commissione consiliare), e 
sulla quale il PCI si e aste-
nuto. Due nostri compagni, 
per la prima volla. presiede 
lamio le commissioni consi 
l!nn del .. Bilancio program 
mazione, lavoro, rapporti con 

gli enli locali » e della «Agri
coltura e montagna ». 

Per il Comune, dopo lun
ghe incertezze dei rappresen
tanti della DC. non si e pò 
tuto fare a meno di rispetta
re la medesima procedura. I 
cinque partiti si sono incon
trati più volte per la stesura 
di un primo documento, reso 
pubblico nelle prime ore di 
questa mattina, dopo Incon
tro-fiume. In cui si manifesta 
la volontà di mettere a pun
to «con il concorso di tutte 
le forze democratiche e anti
fasciste » un programma che 
sarà a base della nuova am
ministrazione comunale. Pre
messa al documento comune 
è la dichiarata « caduta di 
qualsiasi aprioristica pregiu
diziale politica verso la sini
stra ». 

Dario Venegoni 

Conferiti 

gli assessorati 

a Milano 

MILANO. 2. 
Oggi la nuova Giunta di si

nistra del Comune di Mila
no si è riunita per la prima 
volta, sotto la presidenza del 
sindaco Anlasi, Distribuite le 
deleghe, la Giunta ha nomi
nato un Comilato costituito 
dal sindaco, dal vlceslndaco 
compagno Korach, dall'asses
sore al Bilancio e all'Urbani
stica, che dovrà preparare 
Il rapido passaggio dalla at
tuale struttura per riparti
zioni a quella per diparti
menti. In modo da garanti
re la massima efficienza e 
partecipazione degli organ. 
di decentramento. 

Queste le deleghe distri 

partii -- abbiamo avvertilo 
l'esigenza di farla finita con 
le pregiudiziali, verso un par 
tito. quello comunista, che e. 
nel fatti, l'unico nostro inter 
locutore nelle fabbriche, nelle 
campagne, nella scuola, nel 
dibattito sul problemi della 
nostra gente». 

Questo ha aiutato i repub 
bhrani forlivesi a capire me 
glio il risultato del 15 giugno 
e ad interpretai!" nel giusto 
senso. Non è stato cosi per 
la DC. ad esemplo, il cui più 
significativo esponente in 
consiglio comunale, Baccari 
ni, attribuisce con vanto al 
proprio parlilo il non aver 
detto « una parola diversa ri 
spetto a prima del 15 cui 
gno ». 

Marciando su questa stra 
da. la DC forlivese (che pure 
e retta da uomini della «si 
nlstra ») ha nel latti disat
teso il confronto sulle prò 
poste programmatiche che al 
l'indomani del voto PCI e 
PSI avevano portato al dtbat 
tito di tutta la società civile. 
Su quelle proposte si e in 
nanzitutto rafforzata l'ulte 
sa tra il nostro partito e 
quello socialista e poi * ve 
nuto crescendo un dibattito 
che ha consentito a tut te le 
forze democratiche e popola
ri resesi disponibili di espri
mere le proprie posizioni, 
idee, tradizioni ed claborazio 
ni culturali. 

Da questo confronto (• nato 
un documento programmati 
ro sottoscritto da PCI. PSI e 
PRI. La DC. diciamo a De Ca 
rolls. ne ha menato scandalo 
accusandovi di trasformismo 
« Abbiamo correttamente In 
tepretato — afferma con ea 
lorc il segretario provinciale 
del PRI — le linee emerse 
dal nostro congresso La dire 
zlone del partito ri ha Invita 
to a saggiare la possibilità 
di convergenze di analisi e (1! 
impegno fra le diverse forze 
politiche L'abbiamo fatto 
Rivendichiamo al PRI un ruo 
lo amministrativo che esprl 
ma tutta la nostra elabora 
ziono originale e la nostra 
autonomia. Ora abbiamo flr 
mato un documento in cui 
ei riconosciamo al 08"', : e 
l'abbiamo firmato perrh6 in 
tendiamo privilegiare I con 
tenuli sulle formule» 

Lo stesso Oddo Biasini ha 
fatto autorevolmente sapere 
che «ì repubblicani forlivesi 
si muovono In coerenza con 
la linea nazionale del loro 
partilo- non mi pare — ha 
detto ancora Biasini — che 
la stessa cosa possa dirsi per 
la DC e anche per il PSDI » 

Le convergenze programma 
tiche sottoscritte dai tre par
titi forlivesi riflettono la già 
pesante situazione socio eco 
nomiea della provmria. e 
avanzano una sene di prò 
poste precise. 

I Ire partiti hanno alferma-
to la comune volontà di svi 
luppare la partecipazione de 
morratlea dei cittadini. »t 
t-a-erso la creazione di con 
sigli e commissioni a livello 
di quartiere; di procedere ad 

i un rinnovamento istituziona 
le che si Incentri su com
prensori, comunità montane 
e consorzi di comuni: di sol 
lecitare la rllorma dello Sta 
to e della finanza pubblica ac 
celcrando 11 processo di prò 
grammazione democratica: 
di considerare Irrinunciabile 
la vocazione antifascista 

Repubblicani, socialisti e 
comunisti i per il PCI 1» 

1 proposta l'ha avanzata 11 
| compagno Znnmboni, segre

tario della federazione) chle 
dono alla DC di misurarsi 
su questi contenuti, e di re
care Il proprio contributo. 

« Non si tratta di unanimi
smo o assemblearismo, come 
qualcuno dice a sproposito. 
continua De Carolis, pruf-
tosto di Impegno a ricerca
re insieme le giuste soluzio
ni. Quando queste usciranno 
dal comune confronto, voi te 
appoggeremo anche con tt 
voto nei consigli elettivi o 
negli orgamsmt collaterali 
che. come in passato, gesti
remo con la maggioranza ». 

Repubblicani e democristia
ni partecipano già da tempo. 
Infatti, alla gestione di co
munità montane, consorzi so 
cio-sanitari. comprensori, al 
fianco di PCI e PSI. « Qur-

! sto non vuol dire che ci con-
I fondiamo con alcuna altra 

forza, soltanto — ripete De 
I Carolis — respingiamo ogni 
I pregiudiziale a sinistra, nel 

l'obiettivo di concorrere ad 
bulle nella riunione di oggi- ] assicurare amministrazioni et-
presidenza e affari general;. fwienti e stabili. Per inten-
Anla»;. sindaco iPSI) Ko 
rach. viecsindaco (PCI); bi 
lancio, programmazione, con 
trolll economici .sull'attività 
delle amministrazioni delle 
aziende e servizi statlaticl. 
Dragone <PSIi: lavori e ser 
vizi pubblici. Tosnoll iPSH; 
demanio e patrimon.o, Po
loni (PSIi . commercio, Bac-
ca'.inl (PSI): .stato civile. Ma 
lena (PSIi, turismo, sport, 
tempo libero. Accetti (PSIt. 
lavoro, decentramento, per 
sonale, Tarameli! tPCIt: tra 
.sport;. Korach (PCIi: educa 
/lon."-. Bon/.ano ( libernl-dcmc^ 
crat.co, eletto nelle liste del 
PCI», ediliz.a privata. Sac
coni iPCIi: ediliz.a popola
re, d iamo (PCI); economato 
e munleipali/zazione, Motti-
ni (PCI*, urbanistica e pia 
no regolatore. P.llitleri ( Mo 
\.mento unitario di m /..ativa 
.socialista), entrate tr.buta 
r:c\ Arman-ni iMuisi, ecolo-

| g.a e is.ene ,iinb:ent.ile. pur 
I chi e giardini, F.orell ni 
! (Minsi, iniziative e :.st:tu-
I /ioni culturali. speltacol., 
I Ogl.ari (eletto nelle l.ste del 
| .a DC'. .^lene e .sanità. S.r-

ton to>tt<-i nelle llote della 
I DCl. 

ficienti e stabili. Per inten
derci, se il nostro voto ser
visse ad evitare gestioni rom 
missarlfili. non lo rifiute
remmo » 

Roberto Scardova 

Clinica per aborti: 

chiesto a Firenze 

rinvio a giudizio 

per 37 imputati 
FIRENZE. 2 

II sostituto procuratore del 
la Repubblica di Firenze, dot 
ioi Carlo Casini, ha deposi 
tato oggi nella cancelleria del 
tribunale le sue requisitorie 
sulla vicenda della clinica de 
gli aborti scoperta a Firenze 
alcuni mesi fa 

Per 37 imputati su un to 
tale di 76 <• stato chiesto 11 
rinvio a giudizio, fra es» 
Marco Pannella. Adele Fac 
ciò, il doti. Giorgio Conciani. 
Gianlranco Spadaccia segre 
tariti de) partilo radicale, 
Emma Bonino-
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Due libri di Oreste Del Buono 

Confessione 
e delitto 
L'autore conferma la sua indole di interprete 
attentamente partecipe del costume contemporaneo 

Il regista Ugo Gregoretti parla del suo viaggio nel Vietnam 

Apparsi a pochi mesi di 
distanza uno dall 'altro, i due 
ultimi libri di Del Buono 
non potrebbero somigliarsi 
meno. La nostra età (Einau
di, pp. 223. L. 2.000) è un 
romanzo di confessioni della 
coscienza, dove gesti e paro
le si consumano in un'ambi-
guità tormentosa, scontando 
l ' inettitudine del protagoni
sta-narratore ad accettare se 
stesso, assumendo le proprie 
responsabilità di fronte agli 
altri, cioè alle altre, le don
ne della sua vita — moglie, 
amante, figlia. Delitti per un 
anno (Rizzoli, pp. 206, li
r e 3.500) allinea una serie 
di racconti brevi, ambientati 
nel mondo romano del cine
ma, nutri t i tut t i di fatti e 
fattacci molto corposi e col
locati sotto il segno d'un ci
nismo squallidamente privo 
di assilli. 

La genesi di questa diffe
renza d'impianto è signifi
cativa. La nostra età nasce 
dalla selezione, saldatura, ri
fusione di pagine trat te dal
la decina di libri che Del 
Buono ha pubblicato nel cor
so del dopoguerra, sempre 
sul filo d'un intimismo a 
sfondo autobiografico, volto 
a sciorinare i materiali di 
una crisi dei sentimenti e 
della volontà vissuta al li
vello della dimessa esisten
za quotidiana. Riprcsentan-
dosi da un'opera all 'altra. In 
frattura tra l'io e il mondo 
non giungeva mai a compo
sizione, in quanto il rovello 
mentale si esauriva in se 
stesso, senza riuscir ad at
t ingere alcun approdo di 
rassicurante verità. Restava 
tuttavia ben saldo l'impulso 
all'operazione letteraria, con
sistente nel dar forma 
espressiva a un dissidio per
cepito nella sua inquietante 
autenticità. 

Ora però Del Buono è 
giunto a una svolta. Inutile 
aggiunger nuovi capitoli al 
resoconto d'un fallimento 
Interminabile. Meglio torna
r e sul già detto, intensifi
candone le modalità sino al
l'assolutezza. In La nostra 
età i rapporti interpersonali 
sono ridotti a nudo, in uno 
spazio chiusamente privato 
che rifiuta ogni intrusione 
esterna così come esclude 
ogni clamore di eventi ecce
zionali. Naturalmente, l'ulte
r iore sfida alla banalità si 
risolve in un'esaltazione del
le risorse letterarie: indagi
ne di comportamento e de
scrizione fenomenica, mono
logo interiore e discorso ri
vissuto, tut t i gli elementi 
della tecnica narrativa di 
Del Buono appaiono mano
vrati con grande sciolte?™. 
In una libera associazione di 
episodi, di scene che si ri
flettono a vicenda e tanto 
più si stringono ad imita in 
quanto si sottraggono a ogni 
esito definitivo. 

Ma proprio per le sue ca
ratterist iche compositive, Ln 
nostra età sembra assumere 
11 senso d'un congedo dalla 
grande tradizione del roman
zo psicologico. E' vano osti
narsi a cercar di illuminare 
dall ' interno la crisi dei va
lori sentimentali e morali di 
cui l'individuo soffre nel tra
monto della civiltà borghe
se. Si può solo proporne la 
evidenza, accentuando la 
esemplari tà dell'apologo: co
si appunto accade in que
sto romanzo, il cui titolo al
lude sia allo stato anagrafi
co del quarantaduenne pro
tagonista nella sua maturità 
frustrata, sia all'epoca stori
ca di una classe al naufragio. 

Di tale stato d'animo pro
viene la spinta a sperimen
ta re un modulo narrativo di
verso e opposto: il racconto 
In terza persona, attraverso 
cui esprimere il rifiuto 
schernevole d'una realtà ir
reparabilmente degradata. 
Le novelle e bozzetti di De
litti pe r un anno mirano a 
provocare nel lettore un ef
fetto di scandalo: la loro 
elegante rapidità di lince in
quadra una piccola folla di 
avventurieri giunto al suc
cesso e di falliti ridotti a 
ciurmare se stessi, ricatta
tori di chiara fama, maestri 
di ipocrisia vendicativa, de
plorevoli vittimisti, sgualdri
ne e pederasti dibattuti fra 
sesso e denaro. Non semp. ' j 
1 delitti sono veramen'e tali: 
a volte si tratta dello esibi
zioni d'una meschinità al
tret tanto e più odiosa, nel 
suo sadismo gratuito. 

Del Buono si è applicato 
a colorire questa galleria di 
mostri con efferatezza acre, 
utilizzando un grandguiKno-
lismo a freddo, che non con
cede attenuanti a nessuno 
Ma l'aggressione antiborghe
se perpetrata nei venti rac
conti denuncia un eccesso di 
risentimento viscerale, iper-
let terariamente atteggiato. Il 
• o n d o dei cinematografari, 

bello e dannato, emblema 
tradizionale di dissolutezza 
dolcevitaiola. stenta ad as
sumere una rappresentativi
tà sociale più vasta: siamo 
nell'ambito di un folclore lo
cale, diciamo così, già larga
mente esplorato. D'altronde, 
pur nei loro riferimenti a 
produttori registi i l lnr i 
identificabili, i personaggi si 
nutrono piuttosto di riman
di a figure luoghi situr/loni 
frequentati dal Pei Duoxo 
lettore e spettatore. I.» (lieo 
egli stesso, esplicitamente: 
« E ' più facile che nomi e 
circostanze siano stati tratti 
da brani di vecchi romanci 
e spezzoni di vecchi film che 
da quel fenomeno spregevo
le e improbabile che viene 
detto realtà ». 

In effetti, non la realtà è 
il termine della sua ricerca, 
ma ancora una volta la ve
rità etica. Al di là delle me
tamorfosi di scrittura, Del 
Buono conferma la sua in
dole di moralista, osservato
re e interprete attentamente 
partecipe dei turbamenti del 
costume contemporaneo. Ma 
appunto dal moralismo deri
va anche il limite elio lo 
trat t iene dal porre in termi
ni di analisi critica i proble
mi cui la coscienza lo richia
ma. Se il senso di La vostra 
età è dato dal coinveljimcn-
to emotivo nelle peripezie di 
un protagonista alla deriva. 
Delitti oer uri a?i?io ne rap
presenta la complementari
tà capovolta, configurando 
un atto di ripulsa drastica
mente semplificato, e perciò 
meno produttivo. 

Nondimeno, quest 'ultimo 
libro ha un valore sintoma
tico notevole, in quanto per
mette di illuminare meglio 
un dato di carat tere genera
le. Assistiamo oggi a un dif
fuso ritorno a forme di nar
rativa d'intreccio, che strut
tura lmente implicano una 
visione d'insieme, più o me-
no definita, dei rapporti che 
si stabiliscono nella vita col
lettiva. Ma nello stesso tem
po si può rilevare una per
cettibile riluttanza a fare 1 
conti con la realtà effettua
le, nei condizionamenti e 
nello contraddizioni che ne 
determinano il dinamismo. 
Ovviamente, non è questio
n e di essere più o meno 
« realisti ». Sta però il fatto 
che una tensione conoscitiva 
inadeguata induce a pro
spettare i fenomeni sociali 
da un'angolazione moralisti
ca inevitabilmente riduttiva. 

Poco importa, per questo 
aspetto, se l 'atteggiamento 
morale sia improntalo non 
già ad un patetismo consola
torio e assolutorio ma a un 
moto di condanna sprezzan
temente oltranzista. Rimane 
la sensazione d'una timidez
za nell 'affrontare i temi più 
complessi, e più nuovi, pro
posti dalle lacerazioni dram
matiche attraverso cui la no
stra età si svolge: temi di 
cui rilevare l'incidenza og
gettiva per ricostituirne le 
parvenze nel lavoro lette
rario. 

Vittorio Spinazzola 

Da Hanoi a Saigon con la cinepresa 
Milleseicento chilometri percorsi in automobile attraverso le città e le campagne di un paese in ricostruzione - Il raffronto tra il Nord e il Sud 

L'immenso processo migratorio che riporta i contadini alla terra - La produzione industriale e la ripresa della agricoltura dopo la devastazione 

della guerra - Come si annuncia il futuro - A Song My incontro con un bambino che è uno dei due superstiti della strage compiuta da soldati USA 

II regista Ugo Gregoretti è 
appena tornato da un viaggio 
straordinario: Hanoi-Saigon e 
ritorno, milleseicento citilo-
metri in automobile. Con la 
sua troupe (l'operatore Al
berto Marrama e l'aiuto ope
ratore Giorgio Monconi) ha 
girato migliaia di metri di 
pellicola sul Vietnam appe
na liberato. Con Gregoretti 
ha viaggiato anche il condi-
reltore di t Rinascita » No
mano Ledda. Il documenta
rio, realizzato per l'Unitele-
film, non sarà pronto prima 
dell'autunno. Al regista ab'n'a-
mo allora chiesto ri: raccon
tarci quello che poi vedremo. 
Cominciamo dalla prima tap
pa: Quatta Tri. 

Gregoretti parla di una pri
ma e immediata impressione, 
nel passaggio dal nord al sud' 
« La costante della povertà, 
la povertà del sottosviluppo 
esasperato dall'imperialismo: 
il colonialismo francese pri
ma e poi la vicenda ameri
cana e fantoccesca. Natural
mente sono due povertà del 
tutto in contrasto. Al nord 
quella dì un paese socialista 
in cui tutti gli sforzi sono te
si verso l'obiettivo di costrui
re nuove basi economiche e 
sociali. Al sud invece, il neo
capitalismo miserabile, tutta 
la semantica nen-capitalìstica 
intrecciata con lo sfasciume 
della bidonville, della miseria, 
della sopravvivenza preca
ria », 

« Come arrivi nel sud co
minciano le baracche, gli in
sediamenti fatiscenti e prov
visori, i mercati. Il sud dà 
l'impressione di essere uno 
sterminato mercato. A volte, 
vedi che sulle macerie, sulla 
distruzione, in un villaggio 
completamente raso al suolo 
dagli americani o dall'eserci
to di Thieu, la prima forma 
embrionale di tessuto sociale 
che sì ricostruisce è quella 
dello scambio. Ma con i con
notati tipici di un mercato al
l'occidentale, perchf esistono 
ancora riserve di mercanzia 
importanti e perché tutta l'in-

'dustria di trasformazione che 
il sud si è ritiro vegli ultimi 
anni è stata basata su mo
delli della produzione consu
mistica. Ad esempio, il 51 per 
cento di questa produzione è 
costituita da bibite, cocacola, 
aranciate... Questa è la pri
ma impressione, materializza
ta dai chiosrlietti di bevan
de che sembrano esse-e — 
come uno varca il IT" paral
lelo — la base alimentare e 
mercantile dei villaaai ». 

A Quanq Tri la troupe del-
l'Unifelefilm ha visto i primi 
seani del arande sconquasso 
umano sud-vietnamita. Una 
città? Greaoretti dice che bi
sogna parlare della « ex cit
tà * e ne spiega il perché. 
« Abbiamo girato una seauen-
za della cittadella, con il vi
cepresidente del comitato am
ministrativo della provincia 
che ci indica un campo, una 
pianura assolutamente priva 
di qualsiasi presenza edilizia. 
e che ci descrìve quello che, 
invece, la città era prima 
di venir rasa al suolo. Tu 
sai che i generali che nel 
'T2 comandarono le onera-
zioni aeree e navali si van
tarono di averla distrutta non 
al cento per cento, ma al due
cento per cento ». 

Poi ci sono le altre imma
gini, girate lungo la strada 
nazionale numero uno: * Da 
Quatta Tri, scendendo verso 

Il reqisla Ugo Gregoretti durante una tappa del viaggio nel Vietnam 

Saiaon, abbiamo incontrato 
mollo movimento, soprattutto 
dì arandi autobus di fabbri
cazione giapponese, pieni di 
contadini e sovraccarichi, sul 
tetto, di masserizie di ogni 
genere, biciclette, letti, baci
nelle, stuoie, qualche ventila
tore ». Sono contadini che tor
nano, i contadini cos-treffi in 
passato dagli americani e dal 
regime di Tliieu a abbando
nare le terre con un esodo 
verso le città che ha scon
volto il tessuto urbano dei 
grandi centri, da Saigon a 
Danang: era la grande ope
razione attuata per prosciu
gare le campagne, cioè per 
togliere il popolo ai partigia
ni, come l'acqua ai pesci. 

In attesa 
del raccolto 

« Oggi c'è questo grande fe
nomeno del ritorno alla terra, 
che naturalmente è irto di 
difficoltà. Anzitutto perché è 
difficile convincere a tornare 
in campagna tutti i coniatimi 
che sono andati a vivere nel
la città, della quale una parte 

i bene o male ha finito per 
apprezzare la sia pur preca-

j ria possibilità dì sopravviven-
I za che offre. E poi si tratta 
l di tornare su campi che sono 

stati sconvolti, spesso minati, 
I che devono essere di nuovo 
< irrigali. Ci sono da rifare tutti 
] i canali e. soprattutto, c'è da 
\ attendere il primo raccolto 
] per poter vivere del prodotto ». 
I « Allora le autorità aaranti-
! scono ai contadini che rien-
\ tratto la sopravvivenza, in 
I chili di riso, per un periodo 
' che va dal momento in cui 

parlano dalla città a quello 
del primo raccolto ». 

E' una grande immagine di 
I masse che si spostano e viag

giano, di cui la troupe è riu
scita a cogliere i di t'ersi mo
menti. « Proprio a Saigon — 
racconta Gregoretti — abbia
mo avuto la fortuna di poter 
entrare in un quartiere pove
rissimo, l'undicesimo arrondis-
sement, dorè i soldati di Thieu 
non potevano mettere piede. 
Non ci sono mai entrati. La 
polizia nemmeno. E' ancora 
oggi un quartiere non del Hit-

1 fo rassicurante. Però noi ave-
! vamo la scorta del comitato 
I rivoluzionario di quartiere, 
i con i-cui dirìgenti siamo pe-.^ 
I netrali nel cuore della bidod-'" 
I ville. Abbiamo visto come 
I l'opera dì convinzione sia uno 
I dei fondamenti della politica 
| del nuovo governo e del par

tito. I quadri politici parlano 
] con questa gente disperata e 

disorientata che si trova (li 
| fronte a un fatto nuovo: pli 
: amministratori che ranno li a 
' interessarsi, che cercano un 
| rapporto diretto, che vi Im

pegnano nella rìcostru:i tve 
1 dell'esistenza di queste mas

se diseredate ». 

i Dopo abbiamo ripreso an
che le grandi partenze alla 
stazione degli autobus di Sa
nali, dove mi'sliaia di conta
dini si mettono in viaggio 
Tra l'altro c'è una cosa per 
noi sbalorditiva, che potrebbe 
aprire un lungo discorso su 
una civillà e una tradizione: 
l'assoluta tolleranza, pazien
za, disciplina istintiva. Noi ci 
domandavamo: pensa una co
sa del genere in Italia. Cosa 
sarebbe mai successo? Due
mila persone che devono sa
lire su cento autobus, farsi 
posto, trovare spazio sul tet
to per i propri oggetti. Tutto 
avveniva invece con una gran-

'< de pazienza, con una grande 
\ dignità, una tolleranza reci

proca. Il tutto era orpanizzu-
[ to da studenti che non sovo 
i andati in vacanza per fare 

opera dì assistenza, dì dirupa
mento, di aiuto ». 

Terzo momento: <r. Abbiamo 
ritrovato i contadini sui cam
pi. Quasi per caso, lungo la 
strada numero uno. abbiamo 
visto delle persone che costrui
vano case con fango e pa
glia. Detto tra parentesi, li il 
problema della casa si risol
ve facilmente, perché se la 
fanno da soli con i materiali 
die trovano sul luogo. Quel
le persone erano appunto un 
gruppo di contadini tornati 
sulla terra. deolt .api .a rìco-
stru&V'-l&'toro cómétSM^- ••% 

I negozi 
e i mercati 

« Questo riferimento alla 
terra degli avi — dice subi
to dopo Gregoretti — non e 
puramente metaforico. C'è u-
una tradizione religiosa di cul
to dei defunti, degli antenati, 
dell'uso di seppellirli ti a le 
risaie. Molto spesso in mez
zo alle risaie ci sono queste 
tombe, prevalentemente bud
diste. E' uno spettacolo mol
to suggestivo. Le risaie già di i 
per sé sono molto belle, rnn 
queste piante verdissime, l'ac- I 
qua, i bufali, un quadro che 
uno non si stancherebbe mai di I 
contemplare. E poi c'è tutta I 
la vita, il lavoro che si svol
ge con forme molto diverse, 
con momenti che ti fanno ca
pire le ragioni per. cui, ad 
esempio, . L : vietnamiti sono . 
straordinari artisti del circo: 
la gran parte del lavoro ir. 
risaia si basa su capacità di 
ritmo, di equilibri: basta guar
dare come raccolgono l'ac
qua ritmicamente con cesti 
tenuti da corde o come fanno 
tanti altri lavori. Sembra di 
assistere costantemente a una 
specie di coreografia ». 

Una cartella dell'Unità per il trentennale 

Prime pagine della Liberazione 
Tredici riproduzioni con la sovraimpressione di disegni di Renato Guttuso 

Il quadro delle Iniziative 
editoriali dell'Unità si è arric
chito in questi giorni di una 
nuova pubblicazione che co
stituisce un contributo uel 
quotidiano del partito alle ce
lebrazioni per il JO. della 
Liberazione, uno del moti
vi conduttori del resto anche 
del festival nazionale della 
stampa comunista che si apri
rà a Firenze alla fine di que
sto mese. 

SI t rat ta di una cartella, 
aperta da una nota del pre
sidente del PCI Luigi Longo, 
in cui sono raccolte — in ri
produzione patinata del t'or
mati originali — treùlci pri
me pagine dell'Unità stampa
te, quasi tutte nella clandesti
nità, tra gl'inizi del '39 e l'a
prile "43 e cioè nell'ureo di 
tempo che va dalla immedla-
ta vigilia dell'esplosione del
la guerra nazl-lasclsta all'In
surrezione nazionale. 

La caratteristica Jella car 
tolta sta nel fatto che su cia
scuna delle pagine è sovrlm-
pressa la riproduzione a colo
ri di un disegno tratto dalla 
sene delle opere politiche di 
Renato Guttuso. alcune notis
sime (la radazza che si ribel
la; le immagini da Gott mtt 
uns) e altre meno conosciute 
ma tutte coerenti al momen
to cui la pagina si riferisce e 
tutt'insleme etllcacemente 
funzionali al discorso unitario 

che la raccolta sviluppa. 
Proprio questo su^ulinea 

11 compagno Luigi Longo 
quando ricorda l'assassinio 
nel tebbralo del '45 di Euge
nio Curlel. direttore dell'Uni
ta clandestina di Milano. 
« Erano proprio gli assassini 
repubblichini — osserva—, 
mentre infierivano con raf
fiche micidiali sul corpo di 
Cunei, ad urlare rabbiosa
mente " Dagli al patriota! ", 
confessando cosi inconsapevol
mente che con il comu/Ksta 
essi tentavano di assassinare 
il portatore dei più autentici 
valori nuzionuti di libertà e 
di democrazia, di progresso 
e di pace ». 

Ecco, le pagine riprodotte 
nella cartella (che è arricchi
ta sul Irontesplzio da una vi
vida serlgralia dello stesso 
Guttusoi dicono proprio di 
come e quanto 1 organo del 
partito fosse la voce più uni
taria che si levasse allora, 
per stringere in un sol blocco 
tutte le tormazionl partigia
ne e tutte le lorze nazionali 
della guerra di liberazione. 

La cronaca racchiusa ln 
queste pagine è già diventata 
storia: dall'appello del '39 
'« Pane e lavoro, non guerra e 
fame »! ni, al possenti scio
peri degli operai torinesi, all' 
avvio della guerra partigiana 
/« Bisogna rendere la vita 
impossibile allo straniero op-

I pressore»), al lancio dell'ob-
i blettlvo della formazione dì 

un governo del CLN, all'ai'-
, resto di Mussolini, alla niobi-
I litazlone popolare contro 11 

freddo, la lame e il terrore 
| nazi-1'ascista, al 25 aprile. Cro-
| naca che è diventata storia, 
I ustoria scruta da tutto un pu-
j polo in lotta -, ricorda Lon

go —, e tntessutu giorno per 
\ giorno da una trama di atti 
i di eroismo ». 

Ce Ini ine da rilevare, e non 
si t rat ta di un'annotazione 
marginale, che la cartella non 
rappresenta una novità In as
soluto. Molti compagni e cit
tadini avranno già conosciu
to la raccolta nell'edizione 
che è stata preparata e viene 
dlflusa in questi mesi in tut
ti 1 festival In lormato mani-
lesto per l'allestimento di una 
vera e propria mostra mono
grafica. E' stato anche e pro
prio Il successo che questa 
mostra ha avuto a suggerire 
di farne anche una edizione 
di più agile diffusione e di 
particolare cura tipografica. 
In sostanza, una vera e prò-

I pria cartella che al valore sto-
I neo-politico somma un evi

dente interesse artlstico-cul-
turale. 

Nella foto: lo riproduzione 
della prima pagina dell'Uni
ta del 29 settembre 1943. 
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Finora abbiamo parlalo del
le campagne, uno dei due . 
grandi problemi del Sud Viet
nam di oggi. L'altro sotto le 
città. Parliamo di Saigon. 

» £ ' bella —• spiega Gì ego-
retti — con un taglio urba
nistico tipico delle città colo
niali francesi, su cui poi si è 
sovrapposto ti design ameri
cano. L'aspetto del centro non 
è sgradevole. Però è una cu 
tà dove tu avverti subito che 
qualcosa nella vita e nello 
aspetto esteriore dell'esisten
za .è cambialo da pochissimo 
leàpo. Se pprliamO-ifrl cetilr/i. 
della- zona commerciale, ve
diamo che è sparita — perché 
in parte scappata — una fa
scia sociale, quella della bor
ghesia acquirente. Per cui tu 
trovi la ina più elegante, quel 
la che da noi è la rm Condot
ti e che lì si chiama via Tu-
Do. dove ei sono i negozi più 
pretenziosi, che è completa
mente deserta. Ti fanno an
che pena i commercianti. 
Quando noi ci a rnemaramo, 
prima dì accorgersi che vo
levamo semplicemente filma
re, hanno avuto un piccolo so
prassalto di speranza, perché 
pensavano che fossimo dei 
compratori superstiti ». 

« C'è invece tutto un nuovo 
mercato, nelle altre strade del 
centro, che è nato con la 
liberazione e che viene chia
mato comunemente < mercato 
dei ladri ». Qui il quadro — 
nei limiti del paragone — di
venta quello 'di una Forcella 
napoletana del dopoguerra. E' 
successo che con la fuga di 
grossi commercianti legali al 
regime c'è stato un grande 
saccheggio che Ita riguardato 
anche i depositi dell'esercito 
e i magazzini al porto. Tutto il 
centro è lambito da teorìe di 
bancarelle, dove la merce co 
sta pochissimo, dove c'è un 
mercato sterminato e dove c'è 
di tutto, registratori, radioli
ne, televisori, macchine foto
grafiche, indumenti occidenta
li, perfino ferri chirurgici. 
Questo inette consentito so
prattutto perché è un modo 
per tenere applicati a un'at
tività di sopravvivenza mi
gliaia di sottoproletari che 
altrimenti costituirebbero un 
problema immedialo, verreb
bero ad aggravare i problemi 
già pesantissimi della disoc-
cuixizione ». 

E' quest'ultimo uno dei tan
ti immensi problemi del nuo
vo Vietnam. Gregoretti ha 
parlato di come si sta risol
vendo quello costituito dall'ab
bandono delle campagne. Qua
li sono invece le misure per 
trasformare una città disse
stata, corrotta e putrefatta co 
me Saigon in un centro atti
vo e proditttii'j? 

* La prima misura è di far 
funzionare le fabbriche, man 
dare avanti la vita, comincia
re a risanare la ,vn/eria , al 
traverso il ripopolamento del
la campagna. E' una specie 
di guerra contro t problemi 
lasciati in eredità dalla guer
ra. Per una città come Sui 
goti la questione viene affroit 
lata con realismo: esule una 
popolazione urbana che deve 
ut qualche modo vivere e che 
deve vivere di ciò e con cui 
di cut ha ris.sulo fino a oggi 
Le fabbriche, anche se sono 
di voluttuarie aranciate, de 
cono continuare o produrre 

aranciate. L'abitudine all'uso 
del motorino e della lambret
ta è talmente radicala elic
le autorità sì rendono con
to che non si può tornare 
indietro. Il capitalismo e 
quello che è. ma qualche pas
so avanti è stato fatto per 
quello che riguarda il tenore 

di vita. Altro esempio: i pe
scatori si sono tuttt motorizza
ti. E' impensabile dire loro: 
siccome la società si è rifon
dala, tornate a andare a vela. 
1 dirigenti del nuovo governo 
sono intelligenti e hanno ca
pito che bisogna fare in mo
do che certi vantaggi, legati 
all'asselto capitalistico della 
società preesislcnh*. non deb
bano essere liquidali solo per
ché retaggio del capitalismo ». 

•r Nessuno pensa quindi di 
far arrugginire l'infrastrultu 
ra produttiva impiantala dal 

-veccltoto regime, né di costftn-
g'erfan'àuHierità il vielndhi-
ta del sud. abitualo a girare 
in lambretta o andare a pesca 
col motore Anzi si stanno in-
tessendo i rapporfi necessari 
per ottenere i pezzi di ricam
bio dei macchinari delle fab
briche, quasi tulli di importa
zione americana o tedesco oc
cidentale, e delle lambrette. 
A noi, ad esempio, hanno del
lo: vedete un IMI' se riuscite 
a fare qualcosa: bisogna far 
sopravvivere il frequentissi
mo piccolo trasporlo con i 
furgoncini >.. 

Il discorso passa quindi al
la prospettiva. « Da parte au
torevole — dice Gregoretti — 
ci è stata fatta un'osserva
zione: lo sforzo è semmai di 
elevare il tenore di vita del 
nord. I dirìgenti vietnamiti si 
trovano di fronte a questo pro
blema gigantesco: integrare 
due parti di una stessa nazio
ne che hanno vissuto un'espe 
rietiza talmente diversa che 
sì trovano a forme e livelli di 
sviluppo m grande contrasto. 
Ci vorrà un'opera mollo cau
ta e graduale Nello stesso 
paese hanno l'oriente e l'oc
cidente, il capitalismo e il so
cialismo. Però è un solo pae 
se. E la scelta politica è di 
ricucire, di promuovere una 
concordia nazionale sempre 
maggiore, quindi della clemen 
za verso gli ex-fantocci. Ogni 
famiglia aveva un suo compo
nente nell'esercito di Thieu e 
uri altro nel Fronte di libera 
zione. E allora lutto ciò che 
può ancora dividere, lacerare 
o contrapporre, loro fo te
mono ». 

Un'ultima domanda che può 
avere una risposta interessai! 
le. Qual è stato l'incontro più 
significativo che la troupe ita 
liana ha avuto? 

Cinque giorni 
di « rieducazione » 

/^acconta Crrefloretti; «A 
parte l'incontro con certi 
contadini appena tornati sili-

1 la terra e questo loro rivo-
| minciare dalla terra, il mo-
! menlo che più ci ha eiuo-

zionato, per ragioni facil
mente comprensibili, e stalo 

i un viaggio a Song My e il col 
loqitio con gli unici due so 

. urari'issnii della strage famo 
i sa del tenente Calleii E' an 
i data cose noi abbiamo sco 
i perlo che Song llu era ab 

bastanza vicina alla <t-wl'i 
nazionale numero uno. e a un 

1 punto dorè avernnio fallo una 
lappa notturna Sulle carie 

| non ,' segnala, perclic e un 
villaggio di quattro caroline 

I pero noi u.sarouio una carta 
i che era il retro della coperti 
I no di un libro dì E"iautli. n-i 
I pare elle si chiami "Il lago ni 
1 fiamme" della sociologa amo 
[ ricalici Fitzgcrald. una caria 
'• in cui erano segnate, per la 

loro importanza politica, an 
| che località irrilevanti dal 
i Plinio di risia geografico. 
| Quindi c'era Song Mu scritto 
i bello grosso. Una mattina, al-

1 'audoa, abbiamo detto al no 
.siro acrompaijnalore.' siamo 
nani a Song .Mi/, dobbiamo 
andarci. .\on era nel prò 
gromma la deviazione, ed r 
stato un po' un problema per 

[ che ci volevano molle auto 
j rizzazioni. Visio che ci sono 
I ancora i doppi poteri cnnli e 
I militari. .Ila ce l'abbiamo fai 

ta •. 
« A Sonp Mg gli abitanti so 

no pochi oggi e sono tulli nuo 
> i. sono contadini sradicali 
Jermatisi lì. Ci sono poi un i 

j vecchia e un bambino clic 
, sono gli unici superstiti de' 
I la strage. Ih essi abbiamo 

raccolto lunghe testimonio» 
ze. naturalmente in netna 
mila. Nonostante l'tnterpre 
te non è che si capisse m-,/ 
to bene. .Uà i loro colti 

, avevano una forza talmev 
i le evocativa che siamo rima 
I sii impressionati. Soprattutto 
! rial bambino, fi padre -li 
, questo ragazzino era un par 
| tigiano, arrestalo e rtnchni 

so nell'isola di Con Son do 
, re c'erano le gabbie di ti 

gre. La madre e il fra'el 
lo quando ci fu lo sirice. 
furono uccisi. Lui non e 
morto perché, credi, e runa 
sto .sotto un mucchio di va 
doveri. E' l'unico sopravvis 
Mito della famiglia. Alla fi 
ne della guerra, il padre 
già debilitalo per le tnr'u 
re e la prigionia è tornot' 
ol paes-e e ha scoperto che 
io s-oa famiglia era stata di 
.strutta E dopo qualche gior 
no è morto. Il bambino ades 
so è come se .fosse adotta 
to dal villaggio ». 

* Un'altra cosa imprcnu> 
natile, in senso diverso, ma 
anche questa una concessio 
ne straordinaria che i no 
stri ospiti non hanno fatto a 
nessuno prima di noi. è .;ia 
fa la visita a un campo di 
rieducazione per ex collabo 
rotori del regime di Thieu. 
Erano tutti funzionari di un 
municipio che — evidente 
mente chiuso il municipio -
erano tutti a rieducarsi in 
un luogo isolato. Ora rfob 
biamo ancora riascoltare il 
sonoro perché ci sono alci 
BC., co>e^ rl |* non .abbiamo 
9ij»Hi;rl^ucf ScqljrfiSuo. co 
mungile, "un corso di storia. 
cioè di rtleltura e reinler 
prelazione degli ultimi av 
cem'menfi storici del Vie! 
nom. Erano tutti in pigia 
ma nero da contadini, m 
una capanna, con un diri 
gente politico che dava s-p-e 
gaziont e poi li interrogala. 
E ognuno dava una sua *c 
stimantanza. che credo fos
se la descrizione di un epì 
sodio di cui il personagp'o 
era stato testimone o parte 

\ cipe e che serviva come di 
j mostrazione del fatto che ef 
I fettivamenlc il regime pre 
\ cedente era di un certo ti 

pò ». « Detto fra voi — con 
| elude Gregoretti — mi vie 
! ve da domandarmi se fos 

sero sinceri, perché il mio 
vo potere è talmente folle 
rante che li tiene cinque 
giorni li e poi li rimanda ai 
loro posti... ». 

Renzo Foa 
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Ferie amare 
Molte fabbriche hanno 

chiuso i battenti. Ma le fé- I 
n e sono « forzate » e amare. 
1! ricorso alla cassa integra- I 
zione, le riduzioni di orario. [ 
le sospensioni, quando non si I 
tratta di veri e propri licen- i 
ziamenti, sono diventati seni' [ 
pre più frequenti. K non solo I 
le pìccole e medie aziende, 
quelle cioè che per prime j 
hanno risentito delle dil'ficol- j 
tà della situazione economi- i 
est. Grandi gruppi come la 
Pirelli, mentre annunciano i 
piani di ristrutturazione che 
restringono l'occupazione, 
pongono subito mano alla 
cassa integrazione, Così av
viene alla Borlettì. nelle fab
briche di automobili di lusso 
come la Maserati, la Lambor
ghini, la Ferrari . La Innocen
ti presenta anch'essa un pia
no di ristrutturazione che 
prevede in due anni la ridu
zione di 1700 dipendenti. La | 
fabbrica italiana dovrebbe es
sere ridotta praticamente ad 
un reparto di montaggio di 
autovetture prodotte dalla 
inglese Leyland. A Torino, 
Genova, Napoli. Taranto, solo 
per citare alcuni nomi, la ' 
situazione si è andata agj,ra- I 
vundo. E solo grazie alla 
lotta dei lavoratori si sono 
evitati danni ancora più gra- ! 
vi per l'occupazione e per la i 
produzione. . • j 

Di fronte a questo attac- ì 

PIRELLI — Nuove mi
nacce all'occupazione 

sindacati, la pressione del no
stro partito, hanno ottenuto 
alcuni risultati, L'intervento 
si è allargato a settori come 
quello dei trasporti, dell'agri
coltura. Ma quel che manca 
— come hanno rilevato i sin
dacati nell 'incontro avuto ve
nerdì con La Malfa — è un 
disegno organico di politica 
economica. Ciò è risultato 
evidente anche nel confronto 
che la Federazione Cgil, Cisl, 
Uil ha avuto con il governo 
sulla politica delle Parteci
pazioni statali. Gli stessi mi
nistri hanno dovuto ricono
scere che le richieste dei sin
dacati per un piano aggiunti
vo ai programmi previsti, un 
ruolo diverso delle aziende 
pubbliche diretto a fronteg
giar*-la crisi, l'accorciamen
to dei tempi per gli investi-

co la .pressione ^iniziativa ! " » n U sono prob lan^che v .n , 
. - . ' * . . . ••!". *»r . no.'affrontati. Ma in tale di-

resini» ancora non ci si,"ài 
dei sinjttacattanche negli til- | 
timi g jò rn i .d i luglio sono ' 
proseguito con' ri tmo s f r a 
to. All'Alfa, Alla Innocenti vi 
sono stati scioperi, -assem
blee, cosi come in altre a-
zicnde. A Torino i lavoratori 
della Ncbiolo hanno eret to 
una tenda raccogliendo la so
lidarietà della popolazione. 

Il punto di fondo diventa 
sempre più quello della ri
conversione produttiva. Il pa
dronato non ne parla e si 
muove, anzi, in direzione op
posta. Il governo vara prov
vedimenti di emergenza ma 
rimanda ad un secondo mo
mento la questione. Anche 
per affrontare l'emergenza, 
del resto, si era partiti con 
provvedimenti fortemente li
mitati nella quantità e nel
la qualità. Poi l'iniziativa dei 

mpssj.v ,.-,7 . 3 ;.i 
12' questa unaxtefaUeristl-. 

ca : degli ultimi ,»ifai:~iq ri- ' 
chieste dei sindacati vengo
no riconosciute giuste e le
gittime ma poi, nella prati

ca, non trovano attuazione 
! oppure sono necessarie lolle 
i dure e lunghe per strappa-
! re qualche risultato. Cosi per 
j esempio avviene per i tele-
I foni. 11 governo si è deciso a 

aprire una trattativa con i 
| sindacati (l 'incontro avrà luo-
[ go martedì i per la riduzione 

delle tariffo dopo che per sci-
I timane lavoratori, cittadini 
] avevano protestato contro gli 
, ingiusti aumenti. Per il con-
ì tratto dei lavoratori del tra

sporto aereo la situazione è 
identica. Da sei mesi è aperta 
la vertenza. Si chiede un con
tratto unico al posto della 

j miriade attualmente esisten-
i te e che è una fonte di corpo-
I rativismo. Ci sono state ti-
ì midc aperture del governo 

ma ancora non si è arriva
ti ad una soluzione. 

Ferie amare dunque, bre
vissime perchè questo me
se volerà, sovrastato dalle 
preoccupazioni per un futu
ro incerto. Oppure lotte du
re, invece di un giusto ripo
so, come quelle in cui sono 
impegnati i coloni pugliesi. 
Si battono per il rinnovo dei 
patti contro un padronato ot
tuso e intransigente che cer
ea una rivincita dopo aver 
perduto la battaglia per 1 
contratti dei braccianti. Nel
la stragrande maggioranza 
delle province in lotta — ul
timi in -ordine di tempo gli 
accordi di ' Brindisi, Lecce, 
Potenza — l a lotta di que
sti- lavoratoti della terra ha 
colto risultati di grande rilie
vo non solo dal punto di vi
sta economico e del miglio
ramento delle condizioni di 
lavoro. Importanti conquiste 
sono state strappate a pro
posito della organizzazione 
produttiva, dei plani coltu
rali, dell'occupazione. Ora la 
lotta in Puglia — come ha 
sottolineato il compagno Ros-
sitto, segretario generale del 

Non si arresta la lotta unitaria per difendere e sviluppare l'occupazione 

Sedici aziende milanesi presidiate 
dagli operai durante tutta l'estate 

Un'indagine della Regione Lombardia conferma la stagnazione degli investimenti industriali mentre decine so
no le fabbriche che hanno chiuso anticipatamente per porre in cassa integrazione i lavoratori - La posizione dei 
sindacati e le proposte per impedire ulteriori ridimensionamenti della base produttiva e per uscire dalla crisi 

! Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

! La tabella in cui vengono 
! raccolti i risultati di un'in

chiesta periodica della regn-
ne sull'andamento e sulle pro
spettive dell'occupazione in 
Lombardia ha una colonna 
completamente vuota. E' 
quella in cui dovrebbero es
sere segnati I dati relativi al
le nuove localizzazioni Indu
striali che si prevede verran
no Insediate nel diversi comu
ni della regione. 

E' una conferma fin troppo 
palese di come gli investi
menti ristagnino, L'occupa
zione. Invece arretra e arre
trerà, come dicono le stati
stiche ufficiali che sono uno 

specchio di ciò che già t av
venuto, e le previsioni degli 
industriali, che invece danno 
il senso di ciò che 11 padrona
to ha In animo di fare In un 
futuro, che è ormai vicino. 

Oltre 41 milioni di ore di 
cassa Integrazione nel primo 
semestre del 75, sei volte in 
più rispetto allo stesso perio
do del '74. quattro volte in 
più rispetto al '73; gli avvia
menti al lavoro diminuiti nel 
primo trimestre del '75 ri
spetto al primo trimestre del 
'74 del 17,04 per cento: oltre 
75 mila iscritti nelle liste di 
collocamento (Il 5,63 in più 
rispetto all'anno passato): 
questi gli Indici negativi del 
passato. 

Per 11 futuro l'Indagine re

gionale Indica ancora « tem
po brutto ». In tutte le provin
ce lombarde si prevedono di
minuzioni del livelli di occu
pazione e un aumento dei ri
corsi alla cassa Integrazione 
.guadagni. Il presente è cro
naca di questi giorni: l'an
nuncio, ormai ufficiale, della 
direzione della Lev land In
nocenti di voler procedere en
tro la l'ine di gennaio a 1.500 
licenziamenti negli stabili
menti di Lambrate, dove at
tualmente sono occupati 4.500 
lavoratori: Il «rinnovo» del
la cassa integrazione guada
gni alla Pirelli e in alcune fab
briche Snla e Montedlson; la 
decisione unilaterale dell'Alfa 
Romeo di prolungare le ferie 
con una nuova settimana di 

Sciopero il 13, 14 e 17 negli 

alberghi e nei grandi ristoranti 

Contratto «turismo»: 
rotte le trattative per 
colpa del padronato 

ROSSITTO - Prime 
•confitte degli agrari 

Sono state Interrotte la notte scorsa le 
trattative per 11 rinnovo del contralto na
zionale di lavoro del dipendenti alberghieri 
e degli addetti al pubblici esercizi. 

Quando ormai una soluzione positiva sem
brava prossima, un Irrigidimento delle as
sociazioni padronali (Falat e Pipei ha prò-
\orato I Interruzione del negoziato. 

Le segreterie nazionali del sindacati del 
lavoratori degli alberghi e del pubblici eser-

la Federbracciantl parlando | <^j »»"P° Proclamato uno sciopero nazlo 
K ' naie di tre giorni della categoria; che sarà 

at tuato nei giorni 13, 14 e 17 agosto, e altre 
otto ore di sciopero articolato aziendale, da 
farsi entro II 12 agosto. 

I sindacati hanno affermato In un comu 
nlcato che la rottura delle trattative è stata 
provocata dalla controparte (Falat e Fipe), 
che ha presentato « proposte ultimative inac-
celtebll. ». 

Un comunicato della 

Federazione CGIL, CISL, UIL 

I sindacati contro 
aumenti nei prezzi 
rdei fertilizzanti 

! di fronte a 20 mila lavorato- i 
j ri a Campi Salentina in prò- ] 

vincia di Lecce — dovrà svi- ; 
lupparsi, dopo la prima scon- j 

'. fitta degli agrari, per garan- ; 
| tire ai coloni nuovi patti. j 

I Alessandro Cardulli : 

« La notizia che 11 CIP sta esaminando In 
possibilità di rivedere I prezzi dei fertiliz
zanti trova profonda preoccupazione nelle 
organizzazioni sindacali » scrive un comu
nicato della Federazione CGIL, CISL cUIL. 

In primo luogo II Sindacato contesta « il 
meccanismo di analisi del costi seguito da! 
CIP In quanto fa riferimento esclusivo agli 
elementi offerti dalle imprese produttrici ». 

La Federazione sindacale, «che nel qua
dro della vertenza sulle Partecipazioni sta
tali, assegna alle Industrie fornitrici di mez 
«I tecnici per l'agricoltura un ruolo di pri
mo plano nella definizione di rapporti con 
cenat i fra agricoltura e Industria, ritiene 
inammissibile che si proceda ad un aumento 
dei prezzi dei fertilizzanti. 

La Federazione CGILCISLUIL considera 
necessario che su questa materia 11 governo 
interpelli tempestivamente le organizzazioni 
contadine. 

Per 1 contratti provinciali dei braccianti e perii rinnovo-dei capitolati colonici 

Nuove lotte nelle campagne in Veneto e Puglia 
Scioperi a Treviso e a Padova - Disertate dai padroni le trattative per la colonia a Bari 
Bloccate le aziende degli agrari domani a Matera - In lotta le raccoglitrici di gelsomino 

PCI-PCUS 
sui problemi 

dell'agricoltura 

Proseguono le lotte brac- ' to dell'impegno del ministro 
ciantlll nelle province ove so- i del lavoro on. Mario Toros 
no ancora aperte le vertenze i di avocare la trattativa sol-
per i rinnovi dei contratti di j to la sua direzione ove non 
lavoro, In particolare nel Ve- si dovesse pervenire ad una 

- •• sollecita e positiva conclusio
ne della vertenza in sede sin
dacale. 

La ledcrazione CGIL. CISL, 
UIL, della Puglia, dal canto 

neto. In Puglia per la colonia 
e, in Lucania, a Matera. 

A Treviso proseguono le 
trattative mentre è In corso 
da 5 giorni uno sciopero pro
vinciale che blocca tutte le at
tività nelle aziende capitali
stiche; a Padova l'Ul'Itcio del 
lavoro ha convocato le parti 
per domani mentre per mei' 

Nei giorni scorsi è stata 
ospite del PCI una delegazio
ne del PCUS per l'esame di 
problemi relativi aU'agvicoltu-

lì, ^ J S ^ ^ " ^ ^ ! c o " d l è l n Programma un aP era composta, da: Kkrtcenko, ,..„ sclODero orovtnciale di 24 
^ r n 8 f g r t | a S m e l C

r i r ' ^ , 0 I o r e . " c r S S ? talamo! IH SOM 
S o 0 Ì Ì f , i m T i t i ^ i d a r t « A d e l l e force politiche 

m l m h , T ^ , r t ^ f n H » V r r ri» e d ? l l e Ammlnlstraìdonl co-m r m K - ° n S n u , i ? n » i l l C . ? à , ! m u n R " D ° P ° «" Incontri del 
n £ m o ; £ P t m S a - N - ^ > v« ! K l o m ' SC0, 'S1 d l delegazioni 
SI C n ??„JÌ? l lS5?2i i i? e SIS '^ . ! sindacali con l partiti del-
de. Consigliere della sezione | ,. democratico, che han-
dell'Agricoltura del CC del 
PCUS; Crylov, Collaboratore 
responsabile presso la Sezione 
esteri del CC del PCUS: Cap-
sciuk. Primo segretario del 
Comitato distrettuale Crasno-
pcrekopsky della Regione di 
Crimea-Ucraina; Colcsniccn-
ko, Segretario del Comitato di 
Partito del Colcos Lenin della 
Regione di Rostov; Mlronov, 
Interprete. 

Essa ha avuto, subito dopo 
l'arrivo e al termine della vi
sita, incontri con una delega
zione della Sezione Agraria 
Centrale ai quali hanno par
tecipato l compagni Luigi 

i no espresso pieno appoggio 
alle richieste bracciantili, an-

i che la DC provinciale ha 
espressp pubblicamente con 

| un comunicato 11 pieno con
senso alla lotta del lavora
tori 

I A Matera l braccianti agri-
I coli sciopereranno domani per , 

24 ore e daranno vita ad una i 
I manifestazione provinciale | 
' che si terrà a liernalda con i 

la partecipazione degli opc- ! 
; rai clcll'ANIC e del slnda- | 

co del comune. La lotta del j 
lavoratori è resa necessaria ( 

1 dal rllluto della controparte 
di iniziare le trattative. Ciò i 

suo, ha sottolineato che « l 
concendeiV.l a colonia hanno ; anione dTuvoro lii'considVra-
dimostrato di non rendersi 
conto che gli attuali rapporti 
colonici devono essere pro
fondamente modificati ». 

• • * * 

REGGIO CALABRIA, z ' 
E' Iniziato stamane In tut

to il versante Ionico della 
provincia di Reggio Calabria, 
lo sciopero delle raccoglitri
ci di gelsomino, proclamato 
dalle organizzazioni braccian
tili di categoria della CGIL. 
CISL. UIL, dopo il rifiuto 
dell'Unione agricoltori di en
trare nel mento delle propo
ste per il nuovo contratto di 
lavoro. 

Deserte tutte le aziende da 

Brancaleonc a Bruzzano, a ] 
Pallzzl. a Bova. A Condofun 
è stata una partecipazione to- i 
tale e compatta come non si j 
verificava più da vari anni. [ 

La vertenza, che oppone mi- ! 
gllaia di raccoglitrici di gelso- ] 
mino al padronato agra
rio, tende ad ottenere una più 
equa remunerazione del la
voro ed una più umana con 

Presso 
zlone non soltanto del bassis- I lerno si 
siml salar) (In media 2.400 
lire al giorno per una pe
sante fatica dalle prime ore 
dell'alba a mezzogiorno) e del 
costante aumento del costo 
della vita. ma. anche, del 
fatto che 11 prezzo della con
creta da gelsomino è negli 
ultimi anni passato dalle 400 
mila lire al chilogrammo ad 
oltre un milione e mezzo di 
lire al chilogrammo, consen
tendo cosi ad un ristretto 
numero di agrari che domina 
la produzione e commcrrla-
llzzazione del prodotto, esosi 
margini di profitto. 

Incontro in Prefettura 
sul prezzo dei pomodori 

SALERNO. 2 
a prefettura di Sa-
' svolto stamattina 

un Incontro tra forze politi
che, rappresentanze sindaca
li, Coltivatori diretti. Allean
za contadini e industriali 
conservieri per l'are il punto 
sulla questione del prezzo de) 
pomodoro. Inizialmente, si e 
constatato che la situazione si 
<• aggravata per 11 continuo 
rifiuto, da parte degli Indu
striali, di firmare e di ri
spettare l'Impegno sottoscrit
to con 11 ministro Marcora. 

Tutte le argomentazioni 

tà di continuare a tirare 
avanti pagando poco 11 po
modoro e praticando il sotto
salarlo. Tutto questo, si scon
tra oggi con IH precisa volon
tà dei contadini di non ven
dere 11 loro prodotto. A que
sto punto, dato l'arco di for
ze che si è schierato dalla 
parte del contadini (e In es
so è compreso lo stesso go
verno), il fatto che un grup
petto di industriali e di me
diatori riesca Irresponsabil
mente a dare colpi per Im
porre la sua visione arretrata 
si spiega forse con le conni-

degli Industriali, difficoltà ì venze tra industriali e de-
con il governo, problemi di I putati de. che sembra abbia-
unità delle categorie, ecc. si no cointeressi in alcune indù-
riassumono, nella loro volon- 1 strie conserviere locali. 

f e d o n e V a f f i t i ' A*?™ ' * t a n t ° P'« «nacronlst.co se si 
E ^ » ^ „ ^ L ' £ J £ ? I considera che anche i brac 

ciani! di Potenza hanno nel Rossi, Angelo Compagnoni, 
Amleto Annesl, Vittorino VII 
lanl. Dea Gallarmi, Angiolo 
Marroni e Maria Teresa Pia-
sca della Sezione Esteri. 

Gli ospiti sovietici hanno a 

giorni scorsi ottenuto un buon 
rinnovo del contratto di la
voro. 

I La trattativa Iniziata a Ba-
vuto contatti nel corso della ì r l P ^ o l u Camera di Coni-
loro permanenza con organlz- ! ™mt0 , l l l i l Presenza di tutte 
zazlonl di Partito, Enti pubbli- ]S P™v l n

r
c p coloniche Bari, 

ci. cooperative agricole della ' Brindisi. Lecce. Taranto) pro
Toscana e dell'Emllla-Roma- I ^ 2 u e f " " i ^ 1 ? , " ' , V m

r 
• clima di srancio ctiiiicolta. X 

concedenti a colonia si sono 

LA CRISI VIENE AUTOALIMENTATA, DENUNCIA L'ISCO 

Si riduce ancora la produzione 
Utilizzato il 70% della capacità delle fabbriche - Il crollo della produzione ha raggiunto il 34% 
per l'industria del legno e della gomma • Negati i finanziamenti per il rilancio dell'agricoltura 

gna. 
Nelle conversazioni 1 rap

presentanti del PCUS si sono 
vivamente interessati della si
tuazione agricola Italiana e 
comunitaria, delle lotte dei 
contadini e del lavoratori a-
gricoh, degli orientamenti del
la politica 'igrarla del PCI; 
hanno Inoltre preso visione 

Intatti attestati su posizioni 
negative nel corso della trat
tativa. Ieri mattina, poi, al
l'ufficio del lavoro le tratta
tive sono state Interrotte. La 
mobilitatone dei coloni si 

I mantiene alta e si va esten-
I dendo a nuove zone dopo la 

La situazione economica ; 
sta peggiorando ancora in , 
queste settimane e non è vero , 
che in maggio e giugno si 
fosse « toccato 11 fondo » per | 
Il semplice lutto che provvo- , 
dlmenti efficaci non sono . 
stati presi In tempo. E' quan- , 
to si ricava dalla «no ta» dif- ' 
fusa ieri dall'ISCO-I.stltuto < 
per lo studio della congiun-

no resistito. L'Associazione 
Piccola Impresa di Bologna, 
ad esemplo, annuncia che 
132 piccole imprese del posto 
hanno ottenuto la Cassa In
tegrazione, 149 l'hanno ri
chiesta contro le 33 che si tro
vano in tale situazione un 
anno fa. 

PRODUZIONE • L'ISTAT 
ha reso noto Ieri nel parti

tura, che inferma, in un giro | c o l a H a t r a c o i ! o (rn eno 18,6 

di particolari aspetti della ì grandiosa manllestazlone che 
produzione e del progressi 
compiuti dal movimento asso
ciativo e cooperativo del set
tore. 

Operaio fulminato 
aila saldatrice 

MAZARA DEL VALLO. 2 
Un operalo di 3,j anni. Leo

nardo Boema, e morto logo
rato dalla corrente elettrica 
mentre con una saldatrice 
stava riparando una vasca di 
terrò. L'Infortunio e avvenu
to In uno stabilimento per 
la lavorazione delle vinacce. 

ha avuto luogo a Campi Sa 
tentimi nei giorni scorsi, ; 

I rappresentanti delle or-
j ganizzazloni coloniche della I 

CGIL, delia CISL e della UIL. , 
della Federazione coltivatori 

i diretti e detl'allon'a contadi- ! 
'. ni hanno deplorato l'asscn-
| za della unione dei concedei!-
I ti a colonia dall'incontro con-
, vocato per Ieri mattina dul-
I l'ulllcio regionale del lavoro 

di Puglia. 
I I lapprcscn'imtl delle or-
| ganizzazioni coloniche hanno ] 
| accettato l'Invilo del diretto- , 

re dell'ufficio regionale del la- ! 
' voro per un ulteriore incontro 

in sede sindacale per lunedi \ 
i 4 agosto, e hanno preso at-

di frase, che « la pausa sta 
glonale estiva trova 11 siste
ma economico ancora Inte
ressato da una fase congiun
turale cedente ». La crisi 
« tende ora ad autoalimen
tarsi attraverso il minor Im
piego del latlori della produ 

per centoi della produzione 
Industriale registrato a mag
gio. Le riduzioni erano già 
allora del 34'; per l'Industria 
del legno e per quella della 
gomma. 32', per la cellulosa, 
le fibre chimiche, il mobilio, 

zlone: Il conseguente minoi I lil'r In meno le Industrie 
sviluppo della massa Malaria- j 
le comprime infatti la capa- i 
cita di spesa delle famiglie, I 
quindi 1 loro consumi, mcn ' 
tre la domanda di investi- j 
mento si urta contro 11 basso • 
utilizzo degli Impianti». La 
capacità dell'industria e in- j 
fatti utilizzata soltanto al I 
70',, | 

Gli et fotti della crisi prò- i 
lunga!a estende gli effetti ì 
alle piccole Imprese che han- ! 

meccaniche, metallurgiche 
del mezzi di trasporto. 

L'industria ha ceduto in 
tutti 1 settori fondamentali, 
compresi quelli che dipende
vano dal mercato interno, 
dove era ed e possibile au
mentare la domanda di beni, 

AGRICOLTURA - Il caso 
più clamoroso di rifiuto del 
governo ad attivare una do
manda interna qualificata è 
quello dell'agricoltura. Nem

meno col « pacchetto » La -
Malfa si fa un passo In avan | 
ti nel creare le condizioni 
della ripresa dell'economia ' 
agricola che può aiutare la | 
industria acquistando materie | 
chimiche, prodotti meccanici, , 
Impianti e beni di consumo , 
oltre a fornire alimentari di J 
cui è carente il mercato. Una 
di queste condizioni è 11 ere- ( 
dito. « Occorre subito — di
chiara Lino Vlsani, vicepresi- j 
dente dell'Associazione eoo- ' 
peratlve — garantire la di- , 
sponibllità di una massa di i 
credito pari al 3'J. del de- i 
positi per tutte le fasi di at- I 
tlvltà agricola, a tassi d'in- ] 
tercsse controllali. La mlsu 
ra deve essere unita allo ; 
snellimento delle procedure 
e alla regionalizzazione del ; 
Fondo interbancario di ga ! 

ranzla In modo da facilitare 
l'accesso agli operatori eco
nomicamente più deboli. E' 
11 primo passo verso la regio
nalizzazione degli Istituti 
speciali di credito agrario; 
Intanto però bisogna agire 
subito se vogliamo che l'agri
coltura concorra alla ripresa». 

Protezione CEE 
per il concentrato 

di pomodoro 

cassa Integrazione; la richie
sta di riduzione dell'orario di 
lavoro per 1.675 operai della 
Bonetti, su un totale di 4.500 
dipendenti; la minaccia di 
cassa Integrazione per duemi
la lavoratori delle Trafilerie 
Laminatoi Metalli, 

Abbiamo citato solo 1 nomi 
più conosciuti delle aziende 
milanesi, a conferma del fat
to che ormai la crisi econo
mica, cosi come avevano pre
visto le organizzazioni sinda
cali, sta attaccando anche 1 
punti di forza della struttura 
produttiva milanese e lom
barda. 

Accanto alle grosse Indu
strie, una serie di piccole e 
medie fabbriche naviga in ac
que tempestose, e molte ri
schiano 11 naufragio. A dram
matica testimonianza di que
sta situazione Insostenibile 
stanno le sedici fabbriche che. 
anche In questo periodo di fe
rie estive, rimarranno presi
diate all'esterno o occupate 
dal lavoratori. 

Certo, ogni azienda ha una 
sua storia e motivi anche dif
ferenziati alla base della sua 
crisi. 

La nota costante è 11 «di
simpegno » di un certo strato 
di medi e piccoli Industriali 
lombardi -dalle attività pro
duttive, percorrendo la facile 
strada della speculazione edi
lizia o di ristrutturazioni che 
ridimensionando fortemente 
le fabbriche e cacciando sul 
lastrico decine di occupati, 
pongano le aziende all'ombra, 
ma anche In balia, dei gran
di complessi. 

Come si e mosso e come In
tende muoversi il movimento 
sindacale milanese di fronte 
a questa situazione e a pro
spettive che si lanno sempre 
più gravi? La risposta viene 
dalle iniziative di lotta già 
prese nel recente passato e 
a quelle che già sono annun
ciate per settembre. 

La federazione milanese 
CGILCISLUIL. con la setti
mana di lotta della prlmavcia 
scorsa, ha già impostato cor
rettamente la sua battaglia 
per superare, senza ulteriori 
ridimensionamenti della base 
produttiva e salvaguardando 1 
livelli di occupazione, la fase 
acuta della cn«i economica. 
Sono stati Individuati 1 setto
ri fondamentali In cui occorre 
indirizzare gli investimenti 
cenergla, trasporti pubblici. 
edilizia popolare e convenzio
nata, sanità, servizi sortali) 
aprendo, su queste proposte 
alternative, un ampio con
fronto con le forze politiche e 
sociali. 

L'associazione degli Indu
striali lombardi non ha dimo
strato, in questa occasione, 
quella vltnlltà che ci si pote
va aspettare: le sia pur va
ghe richieste di una program
mazione economica che era
no state formulate dall'Asso-
lombarda anche all'Inizio del
la crisi, si sono trasformate 
nel corso del mesi più duri 
In semplici richieste di mobi
lità «selvaggia», della mano 
d'opera, di sostegno alle 
esportazioni, di riapertura in
discriminata del eredito. 

Su questa linea si collocano 
anche le ultime dichiarazioni 
rilasciate alla stampa dal 
presidente dell'Assolombar-
da, lng. Pellicano. 

Il confronto del sindacati 
con le forze politiche demo
cratiche, avviato nel corso 
della «settimana di lotta'), 
ripreso nel corso di numero
sissime iniziative a livello di 
grandi fabbriche, non si può 

j dire certo concluso. 
Il problema dell:» difesa 

dell'occupazione, della base 
produttiva, delle condizioni di 
vita delle masse lavoratrici, 
posto dal sindacati al centro 
della loro battaglia è pre
sente nelle dichiarazioni pro
grammatiche che 11 presiden
te della giunta regionale. Gol
fari, ha fatto nel corso del
la prima riunione del consi
glio. 

La regione. Inoltre, alla vi
glila di un periodo di lerie 
gravido di fondate preoccupa
zioni, ha rivolto un Invito al-
l'Assolombarda perchè nes
sun atto unilaterale venisse 
fatto durante il mese di ago
sto. L'Invito è stato accolto 
daeli industriali. 

Le organizzazioni sinda
cali hanno preso atto, inol
tre, della volontà della giunta 
regionale di «preseniore a 
settembre un quadro di inter
venti straordinari a sostegno 
dell'occupazione e di fare del
l'ente regione un punto di ri
ferimento e di coordinamento 
delle iniziative per limitare k-
prevedibili conseguenze della 
crisi ». 

Le organizzazioni sindacali, 
insomma, non si accontenta 
no che tutto rimanga fermo 
fino a settembre, perchè poi 
tutto riprenda rome prima. E 

L'applicazione della « clau
sola di salvaguardia » per la 
importazione, in tutti I paesi --, — , ., 
della CEE. del concentrato | gli industriali sono già messi 
di pomodoro di provenienza ' sull'avviso- migliaia di lavo 
cxtracomunitarla è stata con 

i cessa all'Italia 
, Accettata la richiesta ita-
| liana con procedura di ur-
, genza è stato adottato 11 se

guente regolamento: a parti 
; re dal 7 agosto prossimo e I 

l'Ino al primo settembre — \ 
, data sotto la quale entrerà ; 
| in applicazione 11 nuovo re- l 

godimento per la disciplina • 
! degli scambi dei prodotti or-
; tol'rultlcoli trasformati — le i 
. importazioni nella CEE di 
I concentrati di pomodoro da I 
, paesi cxtracomunltan, eccet-
< tuata la Grecia, è soggetta 
] al rispetto di un prezzo mi- | 

nimo medio di 600 unilà di ' 
• conto per tonnellata ipari a ' 
, 514 lire al chilo) | 

nitori vigileranno nelle lab 
briche più direttamente mi
nacciate anche durante le le 
rie, altre migliala sono ehi 
mobilitati per 11 dopo lerle. 

Sono I lavoratori dell'Alia 
Romeo, delia Leyland Inno
centi, della Borlcttl. che si 
presenteranno In fabbrica al 
termine delle ferie nonostan
te l'annunciata sospensione 
della produzione per riduzio
ni d'orarlo Sono i lavoratori 
della Pirelli, della Montedl
son Sina, dell'energia, della 
telefonia, dell'elettronica già 
impegnati in vertenze eli 
gruppo e di settore. 

Bianca Mazzoni 

Che cosa vogliono 
dal governo 

cinquecentomila 
mezzadri e coloni 

Oggi si parla dei milioni aziende coloniche e le deci
di ettari incolti e malcolti- ne di migliala di piccoli co
vati e della necessità di ai- Ioni sono concentrati in Pu-
frontare il problema con un glia, Sicilia e Calabria, 
provvedimento legislativo e Ed e proprio in queste re-
con interventi delle Regioni, gioni che si è sviluppata 
delle Comunità montane e un'ampia iniziativa che ha 
del Comuni, ma contempora- mobilitato mezzadri e coloni, 
neamente bisogna eliminare ma ha unito anche i conta-
subito una delle cause che din! e gli operai. In poche 
ha lndubiamenle concorso settimane sono state racco!-
alla determinazione di que- te e consegnate alla Presi-
sta situazione. denza della Camera le pri-

Sono ancora 450-500 mila 1 me 150.000 firme insieme ad 
contadini che lavorano con ordini del giorno di consigli 
contratti di mezzadria, co- di fabbrica, a pronunciarne^ 
Ionia, compartecipazione e ti di Consigli Comunali e 
altri patti abnormi, e sono delle forze politiche a llvel-
più di 2 milioni gli ettari di lo provinciale e regionale, 
terra cosi condotti. Il fat 'o Nei giorni 10-17-18 luglio, 
poi che questa presenza si In coincidenza con l'inizio ' 
concentri nelle regioni cen- della discussione in Commis-
trall e in alcune del Mezzo- sione Agricoltura, sono con
giorno oltre che questione di fluite a Roma folte deleua-
rilevanza nazionale, assume zioni provenienti da tutte le 
una incidenza determinante regioni mezzadrili e coloni-
nell'assetto economico e -o- che per manifestare ai grup-
ciale di queste Regioni. Ad pi parlamentari e al governo 
esempio: nelle Marche vi la inderogabile richiesta che 
sono 32.000 aziende, nella To- il problema della trasforma-
scana 25.000. nell'Emllia-Ro- zlone della mezzadria, colo-
magna 24.000, nell'Umbria e nia e compartecipazione m 
Abruzzo più di 10.000 per re- affitto sia risolto in tempi 
glone, cosi come le 60.000 brevi 

Discussione in Parlamento 
Un fatto nuovo in questo ne, l'on. Speranza, relatore 

senso si è verificato, ed e per la Commissione Giusti-
appunto l'avvio della discus- zia, ha sostanzialmente ripe-
sione in Commissioni con- luto vecchie tesi a difesa 
giunte — Agricoltura e Giù- della proprietà concedente, 
stizia — e la decisione pre- sempre meno sostenibili an
sa di costituire un comitato che di fronte all'evidenza del 
ristretto per la elaborazione fatti. 
-- sulla base delle proposte E sono proprio i fatti che 
di legge già presentate e di smentiscono la tesi della im-
quelle che potranno essere prcnditorialltà di chi con
presentate nelle prossime cede la terra, perche la linea 
settimane -- di un testo -seguita in questi anni è sta-
unlficato da portare, alla ri- la quella del disimpegno nel-
presa del lavori del Parla- la gestione e negli Investi
mento, in discussione alla menu, costringendo Invece il 
Camera dei Deputati, Oc- mezzadro a maggiori rischi e 
corre sottolineare che sia responsabilità e * sempre 
l'inizio della discussione M più pesanti oneri per la con
messo in evidenza resistenze duztone dell'azienda. I mez-
e difficoltà provenienti da zadrt e coloni sono stati co-
settori della DC e dalla man- stretti ad investire in im-
canza di una posizione di pianti produttivi, nella mec-
merito da parte del governo, canizzazione. nel capitale di 

Mentre l'on. Zurlo, relato- stalla e per la conduzione 
re per la Commissione Agri- aziendale. L'unica Imprendi-
coltura, ha proposto una sol- tonalità che è cresciuta, no-
lecita trasformazione della nostante le limitazioni del 
mezzadria e colonia in affli- contratto e la posizione ne
to, sostenendo che tale mi- gativa del concedenti, è quel-
sura ò socialmente necessa- la del mezzadro, che oggi de-
ria ed economicamente ullle ve essere liberata nell'ime-
al fine di unificare impresa resse dell'agricoltura e del-
e lavoro verso una moderna l'economia dando appunto la 
conduzione anche attraverso possibilità di trasformare 11 
lo sviluppo della cooperazlo- contratto in affitto. 

Iniziative unitarie 
Il Ministro dell'agricoltura, ladine — credo si possa dire 

sen. Marcora. di fronte ad di tutte — sono fermamente 
una delegazione di mezza- decise ad impedire mano-
drl e coloni ha detto che il vre dilatorie, a combattere 
problema va risolto con ur- le resistenze con la più anv 
genza e che 11 governo inten- pia ed unitaria Iniziativa 
de essere presente con una di lotta, 
propria Iniziativa nella di- Le delegazioni che sono ve-
scusslone. 

Le organizzazioni sindacati 
e di categoria Insisteranno 
perchè questa iniziativa sia 
sollecita e si precisi nel con
tenuti, anche perchè in caso 
contrario 11 governo si assu
merebbe la responsabilità di 

^ ^ ^ ^ ^ « " n o l'approvazione di una 
della discussione già av- legge Insieme a provvedlmen-
v l a t a ti che diano avvio ad una 

Deve essere però chiaro al nuova politira agraria regio-
governo e ai gruppi parla- naie e nazionale, 
mentari che I mezzadri. ì co- A f r o R o s a i 
Ioni e le organizzazioni con- « n v n w a s i 

nute a Roma hanno detto 
chiaramente che a settembre 
ritorneranno più numerose e 
che la mobilitazione dei mez
zadri, del coloni, di tutti I 
contadini e delle altre forze 
lavoratrici sarà rispondente 
alla necessità di avere in au-

CITTA & 
REGIONE 
rivista mensile diretta da Lelio Lagorio 

n° 5 / lu9l io1975 
LE ELEZIONI DEL 15 GIUGNO 
IN ITALIA, IN TOSCANA E A FIRENZE 
Tro paqqi in le ip ic lano il voto Leho Logorio altnbuisc*» 
al l i g iugno il s ignif icalo di un tramonto del sistema di 
polorc i m p e r n i a d.i troni .'ir,n,. E oi,i'> La nsp05ta sta 
noi Li rico'-f-b di » vie inesplorate » fuori dagl i schemi 
di ccnuosinr;!rei comp.omos&o Monco e alternativa. GII 
scrit t i doi prof escori Cavall i , Botti n o Giovannmi analiz
zano la VIMOMLI del ie sinistro e individuano il diverso 
spazio di azione dei comunist i e dei socia l is t i . 
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La fila <M partenti per la Sardegna. Ogni viaggio delusioni e protette per la lentezza e l'kwufflclenza del servizi 

IN QUINDICIMILA A CIVITAVECCHIA IN ATTESA DELLE NAVI TRAGHETTO 

La Sardegna è diventata un miraggio 
per chi aspetta da giorni la traversata 

Il disagio degli emigrati • Sotto i l sole e dormendo per strada con la speranza di un posto al prossimo viaggio - I bambini senza acqua e 
servizi igienici - Forti proteste - Revocato dopo 24 ore l'assurdo sciopero corporativo e la solidarietà del personale con i viaggiatori in difficoltà 

Dal nostro inviato 
CIVITAVECCHIA. 2 

Da due giorni 11 porto di 
Civitavecchia, da dove parto
no le navi-traghetto per la 
Sardegna, è paralizzato da 
un gigantesco, allucinante ac
campamento. Uno sciopero Ir
responsabile, proclamato da 
un sindacato autonomo del 
personale di bordo del tra
ghetti delle FF.SS., ha bloc
cato 3.500 automobili ca
riche di bagagli: donne, 
uomini, ragazzi, tanti bam
bini, (15.000 persone In tut
to) la notte gettati sull' 
asfalto a dormire all'addiac
cio, 11 giorno tormentati dal 
.sole a picco. Lo sciopero è 
.stato sospeso questa sera a 
24 ore dall'Inizio. CI sono 1 
turisti diretti agli alberghi e 
al camping dell'isola, ma ci 
sono anche tantissimi emi
grati, lavoratori provenienti 
dalle fabbriche di Torino e 
Milano, o addirittura dal
l'estero, che vogliono utlllz- • 
zare 1 contati giorni di fe
rie per riabbracciare le fa
miglie. Hanno da sopportare 
insieme un'attesa lunga, 
snervante e piena di disagi 
del più mortificanti. 

«Sono due giorni che non 
ci muoviamo da qui con 1 
nostri bambini — si lamen
ta una mamma originaria 
della provincia di Nuoro — 
ed ancora non sappiamo 
quando riusciremo a partire. 
Le vacanze le stiamo pas
sando a Civitavecchia, ed 
anche malissimo: al bar non 
hanno più nulla da darci da 
bere, ed i gabinetti li ten
gono chiusi perché manca 
l'acqua. Dormiamo come be
stie, e non possiamo lavarci: 
quando finirà questo infer
no? ». 

Migliala di viaggiatori si 
trovano cosi al centro di quel 
caos che 1 sindacati unitari 

nlzzato allorché, quando l'e
state era ancora lontana, ave
vano sollecitato una radicale 
ristrutturazione del servizio 
delle navi-traghetto, per evi
tare 1 disagi degli anni pas
sati. Invece quest'anno è an
data molto peggio: la già 
drammatica situazione è pre
cipitata in seguito ad un im
provviso e irresponsabile scio
pero proclamato da un sinda
cato autonomo, costituitosi 
pochi mesi fa, per appoggiare 
rivendicazioni fortemente cor
porative. Ad un'ora dalla par
tenza, 11 comandante e gli 
ufficiali della nave « Tlrsus » 
Ieri sera hanno annunciato 
che per ventiquattro ore 11 
lavoro si sarebbe fermato. 

Appena la notizia dell'Im
provviso sciopero si è diffu
sa ci sono state diffuse rea
zioni di malcontento e di col
lera del viaggiatori in attesa 
sulla banchina. Sono state 
chieste spiegazioni dell'assur
da Iniziativa, ma 1 dirigenti 
del «Sindacato Indipendente 
navigazione Ferrovie dello 
Stato» non si sono curati di 
darne alcuna a chi aspettava 
già da otto ore di trovare un 
posto sulla nave. Gli ufficiali 
che hanno appoggiato 1» de
cisione si sono chiusi nelle 
loro cabine, mentre tra gli 
altri componenti dell'equipag
gio erano Invece In molti a 
dissociarsi dallo sciopero. 

Le richieste del «SINAPS» 
nguardano esclusivamente mi
glioramenti delle retribuzio
ni, che andrebbero attuati in 
base ad una equiparazione 
delle ore di lavoro effettivo 
con quelle di riposo trascor
se a bordo durante la tra
versata. I sindacati unitari, 
Impegnati In una lotti che 
tende ad ottenere una ristrut
turazione ed un potenziamen
to del servizio del tranhettt, 
giudicano queste richieste cor
porative, e condannino in 

dei ferrovieri avevano preco-
ogni caso l'iniziativa perché 
colpisce unicamente le mi
gliala di persone che hanno 
bisogno di raggiungere la Sar
degna. Le forze democrati
che della città si sono adope
rate attivamente per allevia
re 1 disagi del viaggiatori. A 
spese del Comune retto da 
una giunta di sinistra e di 
una cooperativa, sono stati 
dlstributi generi alimentari 
e di conforto. 

All'alba di oggi la maggior 
parte della gente chi si era 
adattata a dormire in mac
china o per terra era già 
sveglia e si accalcava riavan
ti all'Ingresso della nave. Di
scuteva, protestava, si spa
zientiva. « Che razza di scio
pero è questo — ha esclama
to un operalo milanese, con 
gli occhi cerchiati dalla stan
chezza — quando noi si scio
pera in fabbrica non si va 
contro gli altri lavoratori 11 
Ma sono pazzi a bloccare 
tutto proprio ai primi di 
agosto? ». 

Man mano che veniva gior
no le proteste aumentavano 
e la collera cresceva. Alle 
6,30 è stato intonato un as
sordante coro di clakson du
rato alcuni minuti. Poi qual
che centinaio di viaggiatori 
si sono spostati su via Tar
quinia — una strada che at
traversa Civitavecchia e sul
la quale scorre 11 traffico di
retto a Roma e a Grosseto —• 
ed hanno organizzato un 
blocco stradale. Transenne e 
tavole sono state messe di 
traverso ed una gran folla 
ha occupato la via. CI han
no rimesso subito altri lavo
ratori, quelli di Civitavecchia 
che erano appena usciti di 
casa e che sono rimasti in
colonnati dentro le loro au
to per alcune ore. Ma l'In
tervento responsabile del la

voratori dei sindacati unita
ri ha evitato che le varie for
me di protesta degenerassero. 

La mattinata è cosi tra
scorsa per questi quindicimi
la viaggiatori tra proteste ed 
estenuanti pellegrinaggi ai 
bar affollati. La situazione 
intanto cominciava a sbloc
carsi, soprattutto grazie al
l'intervento delle Federazio
ni sindacali unitarie presso 
la direzione dell'azienda. Al
le 13,45 quattrocento auto ed 
un migliaio di persone hanno 
potuto lasciare II porto a 
bordo della « Rosalia » giun
ta apposta dalla Sicilia. Il 
personale di questa nave di
pende da un altro distretto 
delle FS e quindi non era 
interessato minimamente al
lo sciopero. Nel pomeriggio 
è invece partita con 200 auto 
e 600 passeggeri la « Gallu
ra ». 11 cui personale ha una
nimemente deciso di disso
ciarsi dalla antipopolare Ini
ziativa del «SINAFS». Que
st'ultimo, comunque, ha de
ciso, alle 18,30 di sospendere 
l'agitazione, grazie anche al
l'intervento del sindaco di 
Civitavecchia, compagno Ma
rio Venanzl. Un'altra nave 
auto, la « Lipari » di Mes
sina, sarà messa a disposi
zione stanotte. 

La situazione accenna In
somma ad avvicinarsi alla 
« normalità », mentre sono 
in molti a constatare come 
questa Irresponsabile inizia
tiva corporativa che alimen
ta solo confusione venga a 
cadere « casualmente » pro
prio nel momento In cui la 
direzione delle Ferrovie ha 
mostrato tutte le sue caren
ze di fronte alla richiesta di 
rapidi ed efficaci collegamen
ti tra la Sardegna e 11 con
tinente. 

Sergio Crisaioli 

Comunicato della Federazione CGIL-CISL-UIL 

«Uno sciopero corporativo 
che i sindacati condannano » 

La Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha preso posizione 
Ieri sulla situazione determi
natasi a Civitavecchia. In un 
comunicato, le organizzazioni 
sindacali sottolineano che « lo 
sciopero dichiarato da un sin
dacato autonomo sulle navi 
traghetto, in collegamento fra 
Civitavecchia e la Sardegna e 
al quale ha aderito una mino
ranza del personale navigan
te dipendente dalle Ferrovie 
dello Stato, da condannarsi 
per i suoi aspetti corporativi 
e ricattatori, ha esasperato 
le gravi condizioni nelle quali 
avvengono i collegamenti fra 
11 continente e le isole. 

« In queste circostanze e 
per le motivazioni addotte, ta
li scioperi sono contrari agli 
interessi generali del lavora
tori. 

«Nel periodi estivi — pro
segue il comunicato sindaca
le — esplodono tutte le caren
ze che oltre al notevolissimi 
disagi provocati ai passeggeri 
e alle economie isolane, co
stringono 1 marittimi a ritmi 
di lavoro Insostenibili. 

« Le organizzazioni confede
rali hanno da tempo denun
ciato Il grave stato delle co
se e conseguentemente richie
sto il massiccio potenziamen
to del servizi di collegamen
to fra tutte le isole e il con
tinente, sia per quanto riguar
da quelli gestiti dalle aziende 
di navigazione a partecipazio

ne statale che quelli gestiti 
dalle FF.SS. 

« La Federazione unita
ria richiama 11 governo e 1 
competenti ministeri sulla ne
cessità di accelerare al mas
simo i programmi di costru
zione di navi previsti dalla 
legge sulla ristrutturazione 
delle società di navigazione 
dello Stato e dell'azienda fer
roviaria, nonché 1! necessario 
adeguamento delle attrezza
ture portuali, capolinea del 

I traffici fra le isole e il conti-
I nente. 

« La Federazione CGIL-
I CISL-UIL, mentre ribadisce 
! la sua condanna nel confronti 

dello sciopero corporativo 
promosso dal sindacato auto
nomo, esprime pieno consenso 
ed appoggio verso l'azione In
trapresa dal sindacati ferro
vieri confederali per assicu
rare alle navi traghetto il per
sonale necessario al loro pie
no funzionamento e consentire 
cosi ai passeggeri di non su
bire conseguenze gravi dallo 
sciopero messo in atto dal 
sindacato corporativo». 

La segreteria del sindacati 
ferrovieri (SFI. SAUFI, 

SIUF), Infatti, nel condannare 
l'agitazione del sindacato 
autonomo, aveva espresso la 
« fiducia che i naviganti di 
Civitavecchia aderenti al sin
dacati unitari si adopreranno 
con ogni mezzo per contenere 
al minimo 1 disagi de! viag
giatori e del cittadini ». 

Arrivano dalla Svizzera e dalla Germania e perdono preziosi giorni di ferie 

Un vero dramma per gli emigranti 
Rabbia e sdegno di chi torna a casa per trascorrere qualche giorno in famiglia - La trovata del blocco delle prenotazioni - Un problema che si 
ripresenta ogni anno e che viene sempre affrontato come se il caos dei traghetti si verificasse per la prima volta - Le iniziative dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2 

E' la solita avventura di 
ogni anno: per migliala e 
migliala di turisti, ma so
pratutto di lavoratori emigra
ti, dopo avere trascorso gior
nate intere sul treni, arriva
ti In vista della Sardegna c'è 
la sorpresa dei traghetti so-
praffollatl. delle code davanti 
alle biglietterie, del bivacchi 
sulle panchine, della lotta sel
vaggia per riuscire ad occu
pare un posto qualsiasi, an
che In coperta. 

Quello della ristrutturazione 
e della pianiricazlone del ser
vizi marittimi da e per la 
Sardegna, 6 un problema che 
si trascina da decenni e che, 
nonostante le solite promes
se e le navi affittate all'ul
tima ora, sembra Irrisolvibile. 

Quest'anno, poi. c'è stata la 
trovata del blocco delle pre
notazioni. Per l'intero mese 
di agosto, sulla linea Civi
tavecchia Olbia, non si accet
tano prenotazioni in anticipo. 
Chi vuol venire in Sardegna 
deve presentarsi 11 giorno 
•lesso dell'Imbarco alla sta
zione marittima. Se il tra
ghetto non 6 al completo, il 
fortunato può munirsi di bi
glietto e salire a bordo. Chi 

non riesce a salire (ed ogni | 
giorno sono migliaia di per
sone) deve mettersi « In par
cheggio» ovvero attendere la 
coda del giorno successivo. 

La direzione della Tirrenici 
sostiene di avere deciso 11 
blocco delie prenotazioni per 
scoraggiare la eccessiva af
fluenza nel periodi di punta. 
Si è trattato indubbiamente 
di un gravissimo errore di 
valutazione, che denota tra 
l'altro una completa ignoran
za della situazione di decine 
di migliaia di sardi. 

Intanto c'è da considerare 
che un viaggiatore che non 
trova posto sulle navi di linea 
non deve attendere solo poche 
ore per prendere un al
tro mezzo di trasporto, ma 
nella migliore delle ipotesi de
ve attendere una giornata in
tera, con tutti I disagi e le 
spese facilmente Immagina
bili. 

Né gli organismi governa
tivi (poiché questi ultimi 
hanno permesso senza fiata
re la ridicola trovata del 
« blocco ») si sognerebbero di 
suggerire a tutti i viaggiato
ri Italiani di scaglionare nel 
tempo le vacanze. Essi sanno 
bene che le ferie hanno una 
durata ben delimitata, e si 
svolgono principalmente In 

agosto, sia per gli operai, sia 
per gli Impiegati ma soprat
tutto per gli emigrati che tor- | 
nano in Sardegna al solo sco
po di rivedere le famiglie. 

Dice Antonio Plras che In
contriamo all'arrivo della na
ve di lìnea nel porto di Ca
gliari: «Sono venuto dalla 
Svizzera, per far conoscere ai 
genitori, al fratelli, alle so
relle, la ragazza straniera che 
ho sposato e il nostro bambi
no. Devo dire che è stata 
una traversata d'Inferno Ci 
fanno viaggiare come le be
stie. Nessuno pretende salot
ti e neppure cabine singole, 
ma almeno un sufficiente nu
mero di panchine, questo si. 

Allora dico che la colpa non 
va fatta ricadere sul lavora
tori che scioperano, ma sul 
governo Incapace come è di 
affrontare la questione del 
trasporti sardi ». 

Interviene Assunta Congiu. 
di Mandas, con tre ragazzini 
che si è portata appresso da 
Milano: «Mio marito ci rag
giungerà la settimana pros
sima, ma chissà se riuscirà 
a trovare un buco sulla na
ve. Sembriamo proprio in 
tempo di guerra, con tutti 
quegli arrembaggi ». Ma è 
possibile che non capiscano 
che gli emigrati che tornano 

nell'Isola per rivedere le prò- i 
prie famiglie hanno tempi da I 
rispettare superati i quali ven-i 
gono posti di fronte a situazio- | 
ni spesso drammatiche. Per 
non parlare del sacrifici eco
nomici, sempre di notevole 
entità. Voglio proprio vedere 
cosa succederà in Sardegna 
alla fine d'agosto, quando do
vremo tornare tutti nel conti
nente e all'estero per ripren
dere Il lavoro. Bisogna che 
venga predisposta con la mas
sima urgenza l'entrata in fun 
zione di altre navi ». 

Altri emigrati sostengono 
che bisogna fare intervenire 
anche il Parlamento Europeo 
per programmare le ferie. In 
Belgio, m Olanda, in Svizze
ra, nella RFT. in Italia, le 
grosse industrie chiudono 1 
battenti per ferie proprio In 
agosto, rovesciando centinaia 
di migliala di lavoratori che 
scappano nel sud per un bre
ve riposo. Ecco una delle 
principali ragioni per cui a 
Civitavecchia e Genova si 
creano 1 grossi ingorghi di 
passeggeri diretti nell'Isola. 

« Il governo centrale e la 
giunta regionale non devono 
ancora menare 11 can per 
l'aia con la questione del tra
sporti. L'avventura per la na

ve è qualcosa che ti fa scop
piare di rabbia. Non si può 
sopportare più. Oltre ai disa
gi, sono giorni in meno tra
scorsi a casa, con la moglie 
e 1 figli ai quali vorresti de
dicare, ogni ora. ogni minu
to delle ferie. Invece, con la 
tragedia dei trasporti che non 
finisce mal, ti rubano anche 
giorni e giorni delle magre 
vacanze ». A parlare con di
sappunto, è Ignazio Delogu 
ex minatore di Carbonla, che 
lavora In Belgio, Ha tutte le 
ragioni per arrabbiarsi: per 
arrivare In Sardegna è rima
sto cinque giorni in viaggio. 
« Al tempi di Colombo — 
conclude con amarezza — for
se si viaggiava più comodi ». 

Come rimediare? Alla Giun
ta regionale rispondono: « Do
po una interrogazione comu
nista, abbiamo fatto 1 nostri 
passi presso 11 ministero del
la marina mercantile. Ci han
no risposto che. In previsio
ne delle ferie di decine di 
migliala di turisti e di emi
grati, le FF.SS. hanno cerca
to di potenziare le corse. Da 
Civitavecchia per Golfo Aran
ci, ce ne sono cinque. Una 
motonave parte alle due di 
notte: e la «Ti/rsus» che può 

trasportare 200 auto e 600 
passeggeri. La « Gallura » 
parte alle 9,15 e ha la stes
sa capienza. Alle 17.15 ora 
di punta viaggia una nave con 
500 passeggeri e carri ferro
viari al seguito. La "Gcnnar-
gentu" compie l'ultima cor
sa alle 21 con 600 passegge
ri e 200 auto. In gran fret
ta è stata fatta arrivare da 
Messina la "Rosalia". E' la 
motonave più attrezzata: tra- [ 
sporta 1000 passeggeri e 400 
auto. Davvero poca roba dì I 
fronte al grande assalto csti- i 
vo. E quelli che prendono la ' 
nave non sono certo turisti 
della Costa Smeralda. Gli ! 
ospiti dell'Afta Khan vengono 
in aereo o con le loro "bar
che". Il lungo viaggio In treno 
e in traghetto lo fa. In genere, 
chi viene In Sardegna, Uopo 
un anno di lavoro in fabbri
ca col pensiero rivolto alla 
sua terra, alla sua casa ». 

Quelli della Tirrenia hanno 
ora pensato di ovviare al
meno un po' agli « inconve
nienti » affittando una nave: 
la « Rossetti » che può tra
sportare 300 passeggeri. Dav
vero una goccia nel mare 
delle richieste e delle necessi
tà oggettive. 

Giuseppe Podda 

Dopo i progressi compiuti 

PRECISO DISEGNO PER 
DIROTTARE ANCHE 

L'INCHIESTA BRESCIANA? 
I tentativi dei maggiori imputati di coinvolgere più personaggi possibile tendono ad 
ottenere l'unificazione con altre istruttorie per invocare pure la «legittima suspicione» 

Dal nostro corrispondente BRESCIA. 2 
Erano da poco passai* la ore 23 quando la • Ford » civile targata Torino con a bordo 

Cotimo Giordano, ha imboccato l'autostrada per riportarlo alla « Nuova » di Torino. Un inter
rogatorio a vuoto. Cosimo Giordano, masso alle stratta con la sconfessione dal suo alibi, si è 
chiuso in un ostinato silenzio, rifiutando di rispondere alle domande degli inquirenti. A soste
gno del suo alibi, oltre ai proprietari di un appartamento, aveva citalo due muratori calapre-
-• padre e figlio, che componevano una squadra di « cottimisti » con cui lavorò la mattina del 
28 maggio 197-1. Il più anziano 
dei due muratori era giunto 
invece a Lumezzane ai primi 
di giugno e il figlio lo raggiun
se solo il 20 dello stesso mese. 

Giordano ha € incassato > il 
colpo malamente e con difficol
tà, farfugliando una serie di 
€ ma », « non ricordo », « non 
mi so spiegare »; poi si è rifiu
tato di parlare. Nonostante gli 
abbiano sottolineato più volte 
il ruolo secondario che rico
pre nella vicenda e come, al 
contrario, la politica del silen
zio lo leghi invece alla stessa 
responsabilità, e quindi alla 
stessa sorte dei maggiori im
putati per la strage di piazza 
della Loggia e per la morte 
di Silvio Ferrari, Cosimo Gior
dano ha preferito tacere. Le 
uniche parole sono state per 
ritrattare alcune affermazioni 
marginali ai fini dell'istrutto
ria. 

I magistrati bresciani, dot
tor Vino e dottor Trovato, so
no convinti che sappia molte 
cose, se non tutto, sia sulla 
strage che sulla morte di Sil
vio Ferrari. Ieri nutrivano una 
segreta speranza di poterlo 
far parlare, dopo averlo mes
so con le spalle al muro. E 
al termine dell'interrogatorio 
sembravano leggermente de
moralizzati o forse, più sem-
plicimente, stanchi di questi 
sedici giorni di continui spo
stamenti, di lunghi interroga
tori che cominciano a pesare. 
Del resto, vi erano stati nei 
giorni scorsi momenti più 
amari: l'interrogatorio di 
Mauro Ferrari, il fratello di 
Silvio, protrattosi, per il si
lenzio del giovane, poche ore: 
il terrore e il relativo silen
zio di Angelino Papa, dopo 
essere stato avvicinato e mi
nacciato da un . imputalo del 
e MAR », detenuto con lui a 
Cremona. 

Una serie di incidenti che 
non avevano smontato però 
il castello di accuse prepara
to dai magistrati. 

E' difficile oggi fare un 
consuntivo di una lunga se
rie di interrogatori — un cen
tinaio di ore complessive — 
quando si è costretti a dover 
interpretare le poche parole 
dette dai magistrati. 

II consuntivo perà che si 
può trarre, a nostro avviso, 
è certamente positivo. Ele
menti nuovi, probatori, hanno 
arricchito le prove preceden
temente raccolte contro il 
« commando » fascista esecu
tore materiale della strage. 

Tuti quasi guarito: 
dall'infermeria alla 
cella d'isolamento 

Mario Tutl lascerà l'Infermeria del carcere di Marsiglia 
per la cella d'isolamento lunedi o al massimo martedì. La 
ferita, provocata dal colpo dì pistola esploso dal commissa
rio Vecchi, è completamente rimarginata e le condizioni del 
fascista assassino sono state definite dal medico delle « Beau-
metteers» soddisfacenti. Tutl, come ha dichiarato il suo av
vocato Granler, inizierà a scrivere la sua autodifesa per far
si riconoscere come «detenuto polìtico» e ottenere cosi asilo 
dalle autorità francesi. Tutto questo per evitare l'estradizio
ne: in Italia lo attende il carcere a vita. Intanto a Firenze. 
al Palazzo di giustizia, Il dottor Santini, il giudice istrutto
re che ha ricevuto 11 voluminoso Incartamento sulla attività 
del Tutl, ha trascorso moltissime ore della notte (é uscito 
alle 5,30 di Ieri assume ai suoi collaboratori per esa
minare I documenti sequestrati nell'appartamento di Saint 
Raphael. Polizia, carabinieri e antiterrorismo hanno compiu
to, sempre nel cuore della notte, numerose perquisizioni. E' 
stato anche interrogato per circa un'ora un testimone, un 
giovane romano che é giunto a .Firenze, accompagnato su 

'un'auto dell'antiterrorismo."Sui risultali delle indagini viene 
mantenuto il più rigoroso riserbo. Tuttavìa si ha l'imprea-
slone che per le prossime ore siano previsti ulteriori sviluppi. 

Nella foto: il carcere di Marsiglia dove si trova Mario Tuti. 

Emessi dal giudice Arcai di Brescia 

Altri 11 mandati 
di cattura per quelli 
del Mar-Fumagalli 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 2. 

Il dottor Giovanni Arcai, 
Le testimonianze di' Angelino i che segue l'istruttoria « SAM-
—. ». » . _ " H ( « t ) , , >4I d i m a r r a t l t n a n i ( 

Papa, di Ugo Bonati sono state decisive per aprire un ca
pitolo nuovo nell'istruttoria: 
quello dell'omicidio volontario 
di Silvio Ferrari. 

Il capitolo è iniziato con la 
notifica di una comunicazione 
giudiziaria ai due maggiori 
imputati : Nando Ferrari, il di
rigente del « Fronte della gio
ventù », l'organizzazione gio
vanile missina, ed Ermanno 
Buzzi, il capo di una sortii 
di « Corte dei miracoli » for
mata da omosessuali, ladri e 
lenoni. 

Che l'istruttoria sia anda
ta avanti, lo si può capire 
anche dalla improvvisa offen
siva di chi è rimasto ancora 
nell'ombra, che impone ai 
Papa, ai Giordano, alla banda 
Buzzi, la consegna del silen
zio. E si pensi che sono dete
nuti isolati in carcere, dislo
cati a centinaia di chilometri 
l'uno dall'altro, e che riesco
no a ricevere tutti il messag
gio ricattatorio. E' segno an
che dell'avanzamento della 
istruttoria l'atteggiamento dei 
capi politici che M muovono 
secondo un codone accurata
mente studiato: bufando ne
gli interrogatori — come han
no fatto nei pomi sborsi --
nominativi nuovi, cercando di 
allargare l'istruttoria, di ag
ganciarla ad altre (« MAH •>. 
« Rosa dei venti ») per c'erra
re di giungere all'unificazio
ne e quindi al dirottamento 
per « legittima suspicione » 
dell'istruttoria prima, e del 
processo poi. 

Sull'istruttoria aleggia un 
fantasma, spesso evocato, un 
nome .iettato lì con insistenza 
dagli imputati maggiori, gli 
imputati politici, e. guarda ca
so, dopo le intimidazioni di 
Cremona, anche da Angelino 
Papa, Un inquietante interro
gativo, un approssimarsi di 
tempesta sull'istruttoria che si 
avverte, pesantemente, al ter
mine di questo giro di interro
gatori, e che deve mobilita
re l'opinione pubblica, le for.:e 
politiche e sociali per impe
dire che con la scusa della 
« legittima suspicione », o con 
l'avocazione dell'istruttoria, hi 
voglia giungere ad una limi
tazione dell'inchiesta stessa r 
colpire soltanto gli esecutori 
e non i mandanti politici della 
orrenda strage 

Carlo Bianchi 

MAR» di Fumagalli, Degli 
Occhi, e Picone (In tutto fi
nora 64 imputati), ha emesso 
nella serata di ieri altri un
dici mandati di cattura per 
imputazioni varie che vanno 
dall'attentato alla Costituzio
ne, alla strage, ai furti ag
gravati, al peculato e ad fa
voreggiamento. 

Non si tratta di nuovi no
mi; la stragrande maggio
ranza di costoro e in car
cere, salvo alcuni da mesi la
titanti. Ecco quindi quali so
no le persone colpite dal nu. • 
vi provvedimenti giudiziari. 

Carlo Fumagalli di Milana 
che deve rispondere di cospi
razione politica mediante as
sociazione, attentato alla Co
stituzione, guerra civile, stra
ge, detenzione illegale di ar
mi e munizioni, furti aggra
vati: in carcere dal 9 mag
gio 1974. 

Francesco Pederclni. di 
Brescia, detenzione illegale e 
vendita munizioni da guer
ra, concorso in peculato con
tinuato: in carcere dal 20 
maggio 1974. 

Giorgio Puzzolo di Cividale 
del Friuli, appuntato di P.S.. 
magazziniere-armiere. arre
stato 11 16 marzo di quest'an
no. Le sue Imputazioni sono: 
cospirazione politica median
te associazione e concorso in 
peculato continuato (si rife
riscono alle munizioni che a 
più riprese forni ai Fuma
galli: si tratta di 15 mila 
cartucce sottratte dall'arme
ria delle guardie di PS di 
Brescia). 

Cesare Ferri, milanese, 
membro della organizzazione 
eversiva «La Fenice» (atten

tato alla Costituzione dello 
Stato e guerra civile). E' sta
to condannato per l'attentato 
alla sede del PSI di Crescen-
zago (Milano) e per l'ucci
sione dell'agente di PS Ma
rino. 

Bruno Luciano Benardellì. 
di Lanciano (Rieti): attenta
to alla Costituzione, cospira
zione mediante associazione, 
guerra civile. E' latitante dal 
giugno dello scorso anno, 
quando era 11 basista colle
gato con il campo paramili
tare di Plano del Rascino. 

Giovanni Colombo, di Man-
delio Larlo, Ezio Tartaglia, 
di Brescia e Giuseppe Pice
ne Chiodo, di Domodossola, 
per concorso e favoreggia
mento. 

Il primo era il custode del
la famosa « chiesa rossa » a 
Milano, ove trovarono allog
gio numerosi membri delle 
SAM-MAR, mentre gli altri 
due avrebbero dato alloggio 
a Pierangelo De Bastianl. 
riuscito a sfuggire alla cat
tura il 9 maggio del 1974. Co
stui, membro di « Ordine 
Nero», era colpito da man
dato di cattura e quindi fu 
arrestato per aver ferito uno 
studente a Verona davanti a 
una scuola, 

Giorgio Spedini, di Brescia,. 
Gaetano Orlando, di Leverò. 
e Angelo Falsacci. di Milano, 
per concorso in furti aggra
vati di autovetture. I) primo 
fu arrestato il 9 marzo de! 
1974 con Klm Borromeo in 
Valle Camonica. Gli altri due 
6ono tuttora latitanti, nei lo
ro confronti furono emessi 
mandati di cattura: per !1 
Falsacci, il 19 maggio e per 
l'Orlando, ex sindaco di Lo-
vero, il 5 giugno dello scorso 
anno. 

C b. 

Sconcertante sentenza della Cassazione 

Annullato a Francisci 
il mandato di cattura 

La Corte di Cassazione ha 
annullato il mandato di cat
tura, spiccato dal pretore di 
Palestrina contro Carlo 
Francisci, uno dei più noti 
lottizzatoli e proprietario 
terriero di Roma, incrimina
to per una lottizzazione abu
siva, nella zona di Zagarolo. 
L'insolita tesi sostenuta dalla 
Cassazione, che ha discusso 
ed espletato la prauca con 
una celerità davvero insolita 
(poco meno di una settima
na.) è che 1 reati in ogget
to sono caduti sotto l'amni
stia del '71, mentre la lot

tizzazione è tuttora in corso. 
Gli atti presentati dal pre

tore, infatti, portano la da
ta del '73-'74. Francisci era 
accusato di danneggiamento 
aggravato e continuato, di
struzione e deturpamento di 
bellezze naturali, lottizzarlo-
ne abusiva. La parola passa 
ora alla Procura di Kom:i. 
dove ci sono pendenti 2 pro
cessi a carico di Francisci per 
aver lottizzato abusivamente 
450 ettari di terreno. Ma i! 
costruttore ha già richiesto 
11 passaporto, cosi potrà fa
cilmente starsene lontano 
dalle aule del tribunal*. 
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Il grande valore democratico 
dell'educazione al dibattito 

Oltre alle «cronache» individuali, la nostra inchiesta sulla scuola si sta arricchendo di moltissimo materiale collettivo - Dai giornali.?? 
di classe e dalle relazioni di lavoro emerge con forza la positività del dibattito critico e del confronto delle opinioni - Le favole riinventate 

Continuano a giungere numerosissime no
nostante l'inoltrarsi dell'ostale e delle \a-
canze le cronache dei bambini, e, contem
poraneamente sta moltiplicandosi l'arrivo 
di giornallni • lavori dello class.!. 

Si tratta di un materiale che dà all'in
chiesta un carattere originale: innaniilutto 
quello di una teslimomania colletti! a per 
un quadro complessivo sulla condizione at
tuale della scuola italiana. 

11 materiale, che ci sembra di notevole lu
tereste, proviene essenzialmente dalla scuo
la elementare (più rari sono 1 contributi 
della media inferiore) e si presta a diver
se « letture ». L'Unità si limila ad offrire 
al lettore (con l'intento di non rivolgersi 
solo agli a esperti D, ma anche e special
mente a tutti i lavoratori, genitori, inse
gnanti, itudenti) una parto minima dei te
sti, pur comprendendo che il più delle vol
te renano fuori cose essenziali: ciascuno 
ne può trarre elementi diversi di interpre
tazione e di interesse e arbitraria ne ri
sulterebbe una nostra lettura unilaterale 
• monotematlca. 

Non ci sembra però di compiere in nes
sun senso una forzatura sottolineando un 
elemento che, in modo diretto o indiretto, 
compare in tutti i giornallni e i Uvori 
collettivi dell'inchiesta. 

Vi e presente e con valore prevalente, 
l'elemento del dibattito, inleso c o n ines
sa in discussione critica delle notila*, del
le opinioni, dei dati raccolti. NuHa'"5*iene 
dato per scontato ed acquisito e tutto vie
ne sottoposto a una verifica collettiva in 

SCUOLA MATERNA COMUNALE 
DI ZAGAROLO (Roma) 

Favole riinventate: 
un gioco-lavoro 
appassionante 

« Cosi la nonna e Cappuccetto rosso 
$1 rompono la testa e vanno all'ospedale. 
Il cacciatore, visto da un contadino men
tre sparava all'elicottero, viene denun
ciato ai carabinieri e messo in prigione », 

Ecco la contusione della favola di Cap
puccetto rosso « ri-inventata » dai piccoli 
d-'Ua scuola materna (ti Zagarolo, Due 
giornalétti fiolostliatl pimi di disegni ori
ginali raccontano le favolose invenzioni 
dt Questi bambini che spiegano in un'in-
traduzione: «ci eravamo: stancati delle 
vecchie fiabe ed- alcun» le abbiamo mo
dificate come più ci piaceva, altre le 
abbiamo inventate ». Ritroviamo così « 1 
tre porcellini » e Zorro, Romolo e Remo, 
Icaro, Adamo, Tartan in un affascinante 
intreccio di fantasia e dì realta, una let
tura di autentico divertimento, che of
fre testimonianza di come, anche in que
sto paese della provincia dt Roma, la 
buona volontà e l'impegno dell'Ammini
strazione comunale, degli insegnanti, dei 
genitori, del personale siano riusciti (co
me è scritto nelle relazioni di lavoro pub
blicate nei due giornallni) a realizzare un 
« primo gradino dell'educazione alla Quale 
ri bambino ha diritto, preparazione alla 
scuola elementare, ma soprattutto avvio 
alla vita sociale». 

Nello stesso scritto, di grande interesse 
perché illustra i criteri posti alla base 
della gestione sociale t problemi, le dif
ficolta, i successi di un anno di lavoro 
comune, una maestra osserva, che messi 
a confronto coi bambini ai anali aveva 
insegnato negli anni precedenti in asili 
gestiti da enti privati, religiosi, ecc., que
sti della scuola comunale di Zagarolo le 
sono apparsi « più sicuri e spontanei ». 

Ci sembrano due* aggettivi molto ap
propriati e significativi: » la lettura del 
materiale conferma ampiamente quanto 
lavoro ci sia voluto per arrivare ad un 
risultato così positivo. Ma dà anche la 
convinzione dt come sta stato fruttuoso. 

Ecco adesso l'elenco dei piccoli «au
tori » (poiché Io abbiamo tratto dai di
segni e dalle favole ci scusiamo se invo
lontariamente slamo Incorsi in qualche 
omissione): Valeria. Roberto. Moises, R> 
berto, Mauro. Renzo. Rossana, Elisa, Pa
trizia, Giovanni, Francesco. Giampiero, 
Rina, Enrico, Giordano, Sabina, Tonino, 
Claudio, Silvano. Claudio, Fabio, Ales
sandro, Emanuela, Doriano, Alessandra, 
Massimiliano, Stefano, Leonello. Cinzia, 
Sonia, Alessandro, Cristina, Ornella, Bar
bara, Luciano. Sabrina, Lisa, Marco, Ales
sandra, Simonetta, Dario, Cinzia, Ago
stino, Laura, Piero, Stefano, Marcello, 
Alessandro, Maria Teresa, Giovanni, Bar
bara, Nadia, Rossella, e le maestre Elena, 
Sandra, Vera. Luciana (nel giornalino c'è 
anche un intervento dell'assessore alla 
PI Filippo Mariani). 

Pubblichiamo due soli « lavori » a rap
presentare tutti gli altri. 

• ROMOLO E REMO 
Questa e la storta di Romolo 

e Remo raccontata da Rossano: 
Uno zio cattivo che era re di Albalon-

ira, decide di non far sposare la nipote 
Rea Silvia e la fa diventare monaca. Lei 
scappa con un soldato, lo sposa e nascono 
due gemelli. Lo viene a sapere lo zio, 
fa mettere In galera 1 due sposi e ordina 
a un soldato di uccidere 1 due gemelli. 

Il soldato prende 1 due bambini e li 
porta al fiume Tevere per annegarli ma, 
strada facendo, cambia Idea e decide di 
non ucciderli più Li mette dentro a una 
cesta e 11 mette dentro l'acqua La cesta 
naviga come una barca e si ferma. I ge
melli si mettono a piangere perché ave
vano fame. Li sente una lupa che por
tava a spasso I suoi lupetti e va a ve 
dere chi era che piangeva. Il vede e con 
le zampe tira la cesta vicino a riva. 

LI odora e li lecca, poi 11 prende per 
11 colletto del grembtullno e 11 posa per 
terra. I due gemelli vedono le mammelle 
della lupa e siccome avevano fame, ci si 
attaccano e prendono il latte. 

Romolo e Remo alla lupa ci fanno pena 
e se 11 porta nella sua tana Insieme al 
lupetti che erano tanto contenti, cosi po
tevano giocare tutti insieme 

O ZORRO E 
IL COCCODRILLO 

E questa quella di Zorro con 
disegni di Patrizio, Roberto e 
Rossano. 

L'aeroplano vola con tutti 1 bambini 
della, souola materna, la befana e un 
coccodrillo che vanno al circo Al cocco 
drillo viene fame e si mangia la befana 
•ha stava seduta vicino a lui sopra 
l'asHtjpUna 

cui le opinioni si confrontano e spesso si 
scontrano, sempre però su un terreno ben 
preciso — scientifico sarebbe giusto dire —-
Hi lavoro che mira ad un risultalo e non 
cede mai alla tentazione di diatriba fine 
a se stessa, logorante o rissosa. 

In questo senso è esemplare il giornalet
to (la denominazione è impropria, per
ché si trotta di un vero e proprio libro ili 
teslo, di nole\ole valore) dello quarte clas
si di Castrignano dei greci. 

Abbiamo potuto in questa puntala pur
troppo pubblicare solo uno stralcio bre
vissimo della discussione sulle teorie di 
Smith e di Marx e c'è il rischio che, dal 
materiale cosi sintetizzalo, si possa Irarre 
un'idea erruta e forse negativa del conte-
nulo. Dalla lettura integrale invece risal
ta evidente il valore di uno scambio di 
opinioni civilissimo e approfondito, mai 
leso al bluff o alla sopraffazione. Il te
ma — appunto le teorie dei due economi
sti — pur rilevante se si considera che es
so è trattato da bambini di nove, dieci an
ni, finisce eoi perdere rilievo di fronte al 
significato possente che assumono i modi 
del confronto. Un confronto fra cittadini 
(e la parola qui non e casuale) che hanno 
imparato ad apprezzare « l'utilità » di co
noscere le proprie,'alle verifiche' altrui: 

' < rutilila.'* di arrivar» assieme «9 tona con
clusione cànone, «: Mutiliti-»,' insoiiituibi-
le dunque-, detti, óVunaeraina. 

Marisa Musu 

Quando 1 bambini se ne accorgono co
minciano a gridare. Allora arriva 11 pi
lota insieme a Zorro e decidono di ucci
dere 11 coccodrillo. Ma Zorro è molto 
coraggioso, alutato da tutti 1 bambini 
apre la bocca al coccodrillo, Infila la 
mano dentro la pancia del coccodrillo e 
salva la befana. 

IV E V ELEMENTARI 
DI CASTRIGNANO DEI GRECI 
(Lecce) 

Un modello 
di scuola 

stimolante 
e formatrice 

. k . 

Due giornallni, uno delle IV e uno delle 
V classi della scuola elementare a tem
po pieno dt Castrignano dei greci in 
provincia di Lecce, sono il contributo alla 
nostra inchiesta degli insegnanti e degli 
alunni di questo paesino «dove si parla 
la lingua greca, che ha resistito a tutto 
nel corso del secoli, ma che vacilla sotto 
1 trent'annl di DC sempre pessimi nelle 
nostre zone » (com'è scritto in una lettera 
che accompagna il materiale). 

Un contributo straordinario, che di
mostra come e quanto si possa fare cui-
tura in una scuola elementare. Uno dei 
due giornalint (quello fatto dalle V) è una 
raccolta dei canti popolari del paese. 
Fatta con rigoroso impegno scientifico 
(vi sono, oltre ai nomi, i cognomi e le 
età degli intervistati che hanno ricordato 
coi ragazzi le parole delle canzoni, t testi 
in dialetto e ti riaisunto della traduzione 
in Italiano). La raccolta è ricchissima di 
spunti culturali. L'accompagna la regi
strazione di un dibattito fra gli Intervi
statori ed una esposizione delle motiva
zioni che ftanno spinto I ragazzi alla 
raccolta. 

Il secondo giornalino (autori gli alunni 
delle IV) è anch'esso un modello di scuo
la seria, interessante, vivace, allo stesso 
tempo stimolante e formatrice. Da una ri
cerca sui bovini ad una sui sindacati, 
dalle leggi della leva alla Costituzione, ci 
si trova davanti ad un vero e proprio li
bro dt testo originale e appassionante 

Assieme al nomi degli insegnanti (An
tonio Giammarruco. Brizia De Santts e 
Saltatore Greco) abbiamo tratto dal due 
giornallni I nomi di questi alunni (delle 
IV): Aronne. Gianpiero, Maurizio, Rita, 
Giusi. Milena. Giuditta. Fabio, Raffaele. 
Tina. Rocco, Gina. Irene, Marilena, Ser
gio, Anna Lucia. Titti, Salvatore. Beatri
ce. Tiziana. Maria. Massimo. Franco, Ga
briella, Paola. Mirella. Antonella. Teresa, 
Anna. Iva, Silvana, Claudio, Maria Te
resa. Gina; (e delle V): Sergio, Nino, Al
fonso, Angelo, Genny, Ada, Maria, Mi
mino, Sandra, Flora, Claudia, Beatrice, 
Selene. Daniele. Claudio, Rocco. Alfonso, 
Giampiero. Piergiorgio. Graziella. Mau
rizio. Pasquale. Enza. Tina. Loredana. Pi
na. Valerio. Flora, Tota, Simonetta, Pa
squalino, Marilena, Gabriella, Anna Rita, 
Giuseppina. 

I ragazzi di Cattrlgnano dal Greci Illustrano coti uno dal canti popolari raccolti 

• DONNA RICCIA 
QUANTU ME FERISTI 

Ecco un tes,to dt canto popo
lare raccolto da Graziella, Mau
rizio, Pasquale e Enza e ricor
dato da Marta Isabella Maruc-
eia dt 80 anni: 

Donna riccia quantu me feristi, / na 
vota ca te vitti pettinare, / te pregu cu 
no faci chiul 11 ricci. / de forza tu m'hai 
fattu nnamurare. / Rengo na schlppettel-
la cu dol mmlccl / de palle d'oru l'aggiu 
caricare. / Cu te le mlnu a tle capelli 
ricci; / tu me feristi e tu m'hai da sanare. 

Ed I ragazzi spiegano il testo: 
Un giovane vede una donna quando si 

pettina e si Innamora perchè ha 1 ca
pelli ricci, cosi la prega di non arricciarsi 
I capelli La donna non l'ama e il gio
cane la vorrebbe ferire al cuore con una 
nuova arma, più moderna della ormai 
vecchia freccia. I simboli cambiano, ma 
l'amore è sempre lo stesso 

• CHI HA RAGIONE ? 
SMITH O MARX 

Uno stralcio della registrazio
ne di un dibattito su Smith e 
Marx svolto dagli alunni del
le IV: 

Rocco Z.: Secondo me ha ragione 
Marx; Rocco P.: E se ha ragione Marx, 

a che scopo fare il padrone se non si 
guadagna nulla?, Fabio: Per me ha ra
gione Marx perché 11 lavoro l'ha prodotto 
l'operalo e non 11 padrone; Aronne: SI, 
ma le spese le sostiene il padrone. E per 
ciò deve prendersi di più il padrone. Ha 
ragione Smith. Oraziana: Per me hanno 
ragione tutti e due. perchè l'operalo ha 
bisogno del padrone per lavorare e l) 
padrone ha bisogno dell'operalo per prò 
durre. Raffaela: Se 11 lavoro è di 7000 
lire e quattro se le prende 11 capitalista 
e tre l'operalo, per me questo è un pro
fitto verso l'operalo e per me l'opinione 
di Marx è giusta. Irena: Io credo che 
l'opinione esatta viene fuori prendendo 
un po' da Smith e un po' da Marx: gli 
operai e 11 capitalista devono contrat
tare Insieme 11 salarlo e 11 profitto. Anzi, 
secondo me, Il profitto deve essere più 
basso perché 11 datore di lavoro dovreb 
be avere quanto basta per vivere e per 
portare avanti la fabbrica. M. Tarata: 
10 sono più per Marx che per Smith 
perché il datore di lavoro dà all'operaio 
solo 1 materiali e l'operalo poi ne trae 
un tavolo col suo lavoro. Quindi del 
guadagno molto dovrebbe andare all'ope
raio e poco al datore di lavoro che In 
realta non fa niente. Rita: Io non sono 
d'accordo con Teresa perché secondo me 
cosi la fabbrica fallirebbe. Tiziana: Io 
pure non me la sento di dar ragione a 
uno o all'altro perché tutti e due In 
fondo hanno ragione. Io direi pero che 
11 plus valore cioè 11 profitto del pa
drone, dovrebbe essere Inferiore (Inter
vengono ancora Giuditta, Beatrice, Mi
lena, Gina, Massimo. Irene). 

Ecco ora le cronache individuali 
D Ci sono molti papà 

disoccupati 
Un giorno che pioveva un mio compa

gno venne a scuola con I piedi tutti ba
gnati perché sotto le scarpe vi erano 1 
burhl ed erano tutte rotte e 11 suo babbo 
non gliele poteva comprare nuove per
ché non lavorava ed era disoccupato. Al 
mio paese ci sono molti papa disoccupati. 

Massimo Stellato • Il elemen
tare - MARIOLIANO (Napoli) 

• Come Bovolenta 
ha dato fuoco 
a babbo Natale 

Un bambino di III di nome Fabrizio 
ma noi lo chiamiamo Bovolenta, que
sto Bovolenta è ripetente e perciò 11 più 
vecchio della classe MI ricordo che era
no gli ultimi giorni di scuola prima del
le feste di Natale. La maestra proprio 
per questo con l'aiuto degli scolari e di 
Bovolenta aveva fatto con del cartone 
della carta rossa e bambagia una gran 
bel babbo Natale proprio completo di 
tutto. 

Un giorno Bovolenta era venuto a 
scuola con una scatola di cerini In tasca 
e nessuno sapeva perché 11 avesse por
tai, La lezione cominciò come sempre 
ma però quando venne ricreazione e la 
maestra usci. Bovolenta accese un fiam
mifero e fece prendere fuoco al babbo 
Natale, allora alcuni scolari andarono a 
chiamare la maestra, ma quando venne 
1! babbo Natale era già In cenere. 

Paola Mangollnl - V elemen
tare - BOSCO (Ferrara) 

• Il professore non ci 
volle spiegare niente 
sul fascismo 

Questa lettera la scrivo per dirti che 
nella scuola certe volte ci sono delle 
Ingiustizie Infatti nella mia classe tem
po fa quando c'era II 30» anniversario 
della Resistenza, noi Insieme al profes
sori slamo andati a Marzabotto. Inoltre 
ci hanno fatto vedere I caduti durante 
la strage di « Piazza della Loggia » a 
« L'Italicus » In due documentari. 

Quando slamo ritornati In classe avrem
mo desiderato chiedere al professore qual
che punto che non ci era chiaro, ma 
egli disse che la politica nella scuoia 
non deve essere nemmeno accennata e 
cambiò argomento Noi ci siamo rima
sti molto male e questa è un'Ingiusti
zia. Infatti al ragazzi deve essere sple-
gulo tutto, che cosa ha causato e causa 
ancora 11 fascismo 

Stafano Cevolanl - anni 12 • 
I madia - BOLOGNA 

O Facevo il capo classe 
e li scrivevo 
sulla lavagna 

La mia classe era la I A, eravamo in 
ventisette e la mia maestra si chiama 
Bfraudo Margherita C'era una volta 
unti mia compagna che si chiama Simo
na che piangeva tante volte, quando lo 

facevo 11 capoclasse gli dicevo state fer
mi ma Vittorio e Ctnrla non mi ascol
tavano e io 11 scrivevo alla lavagna. 
Un giorno un mio compagno è andato 
all'ospedale, allora noi gli abbiamo scrit
to tutti una letterina e quando è venuto 
a capa gliene abbiamo scritta un'altra. 

Una mattina la maestra ha fatto fare 
del conti, lo contavo tanto In fretta per 
finire prima di Sabina e di Vittorio cosi 
11 ho sbagliati quasi tutti e quando sono 
arrivata a casa e la mia sorellina mi 
ha aperto la porta lo mi sono messa a 
piangere Quasi tutti 1 giorni la mia 
maestra andava a casa con mal di testa. 

Il mio libro si chiamava Coriandoli ma 
poi ne abbiamo comperato un altro che 
si chiama « Il prato » che a me place 
tanto anche se mio papà si è arrabbiato 
e ha detto che lo diceva al Circolo Per 
premio I miei genitori perché sono stata 
promossa mi hanno regalato 11 tennis e 
I cubetti e poi col treno perché II mio 
papà ra il macchinista, slamo andati 
In ferie In Calabria. 

Elisa Oagero - I elementare an
ni 6 - BORGO S D A L M A Z Z O 
(Cuneo) 

• Si è vinto il Comune 
dopo 30 anni 
di amministrazione de 

Quest'anno le scuole sono finite alcuni 
giorni prima perché dovevano costruire 

le elezioni del 15 giugno Che le scuole 
finissero presto a me non Importava cosi 
andavo In vacanza alcuni giorni prima 
ma ero timorosa che U partito comu 
mata perdesse del voti Io malgrado es 
sendo toscana 11 mio Comune è stalo 
30 anni amministrato dalla DC. Infatti l 
miei familiari sono comunisti cosi sono 
anch'io. Domenica 15 giugno lo e 1 miei 
familiari andammo alle scuole elemen 
tari per volare, lo no perchè sono an 
cora troppo piccola Lunedi 16 giugno 
andai ad attendere 1 risultati del voti 
di scrutinio alle scuole Non so descrl 
vere la gioia nel vertere che nel mio 
piccolo paese stravincevano l voti del 
partito comunista italiano ma la con 
tentezzn più bella era quella che mar 
tedi si era vinto II Comune che per 10 
anni t-ra stato amministrato dalla DC 
Martedì 17, la sera andammo tultl H 
Potalo con le bandiere rosse e quando 
si arrivò tutti Insieme cantammo ban 
dlera rossa e salutavamo col pugno 
chiuso e anche noi ragazzi eravamo con 
tenti e avendo visto questi risultati an 
che se le scuole fossero finite 10 giorni 
dopo ero più contenta. 

Sandra Demi • anni 10 • IV 
elementare - MONTEFOSCOLI 
(Pisa) 

D Io vorrei frequentare 
il liceo 'ineu'stico ma.. 

Sono una ragazzina di 14 anni e sto 
terminando la III media Quest'anno di 
scuola è stato normale, come tutti gii 
altri, ad eccetto della novità delle di
zioni per I decreti delegati e della sor 
clale commemorazione del 25 aprile 194") 
Nel mio paese c'era solo una Usta ehm 
mata l'Associazione genitori di isolrazto 
ne cristiana Le persone che ne face 
vano parte, col «marchio» del ctistln 
neslmo hanno attirato quasi tutte Ir 
6000 persone che abitano ad Olglnte Mnl 
gora (Il mio paese) Mia mamma che 
non condivideva le Idee piuttosto arre 
trate e per niente rlformatrlcl di questa 
associazione, non è stata tenuta In con 
siderazione da essa, anche se ella ern 
stata Indicata dal genitori del miei com 
pngnl di classe come rappresentante 
Questo era ciò che loro chiamavano « de 
mnerazia e assoluta libertà di pnroln « 

Per quanto riguarda la commemori 
zione della Resistenza, noi della nnstrn 
scuola media abbiamo visto un film e 
cioè « Roma città aperta » appunto ri 
guardante 11 tema della Resistenza Pm 
sempre su questo argomento abbiami 
fHtto un disegno e un tema, oltre alle 
diverse discussioni In classe 

Ora vengo al mio problema principale 
di questi ultimi mesi e cioè che tipo di 
scuola scegliere per continuare gli studi 
Io vorrei frequentare 11 liceo linguistico 
In auanto amo molto l'inulese che ho 
studiato In questi 3 anni di scuola me 
dia. ma nella provincia di Como e di 
Milano non vi è un liceo linguistico sta 
tale e lo non posso permettermi di D" 
gare per frequentarne uno privato Que 
sto è un esemplo di dò che l'Italia offre 
a coloro che vogliono frequentare gli 
s'udì superiori liceali, a coloro che pero 
sono figli di operai 

Luisa Fumagalli - 14 anni -
O L G I A T E MOLGORA (Como) 

TflH\4 

Lettere 
alV Unita: 

i L'uccellino, Il cacciatore a la maestra > secondo I bambini di Zagarolo 

I] fascismo a so
stegno di agrari 
e industriali 
Caro direttore, 

a proposito della Intervista 
sul fascismo del prof. De Fe
lice, bene ha fatto il compa
gno Amendola ad affermare 
con forza sul nostro giornale 
che «I grossi industriali spin
gevano ad una espansione e 
concentrazione capitalistica... 
mentre i proprietari agrari vo
levano conservare antiche po
sizioni di privilegio » 

Già dal 1920 lo Stato Mag
giore, la Con/Industria, gli a-
grari e la burocrazia parassi
tarla, istituzioni e centri di 
potere che si battono perchè 
il movimento operalo sia ri
cacciato indietro, appoggiano 
e finanziano il fascismo II 
signor Mussolini a 13 giorni 
di distanza dalla «marcia su 
Roma» regala ai suoi protet
tori l'abolizione della nomina-
«rolla dei (Itoli (legge 24-9-1920 
del governo Giolitti) E non 
basta' Il 20 agosto 1123 abro
ga la legge sulla successione 
(anch'essa legge 24-9-1920> Al
tro che «movimento rivolu
zionario di sinistra». 

La situazione economica del 
fantomatico «ceto medio e-
mergente » del prof. De Felice 
è quella che Gramsci annota
va sull'Unità del 2-7-1924- « Il 
monopolio del credito, il re
gime fiscale, la legislazione su
gli apltti hanno stritolato la 
piccola impreca commerciale 
ed industriale un vero e pro
prio passaggio di ricchezze 
si è verificato dalla piccola e 
media alla grande borghesia : 
Il piccolo produttore non è 
neanche proletario, è solo un 
al/amalo in permanenza, un 
disperato senza previsioni per 
I avvenire » 

Il fascismo, che tutelava 
l'ordine politico e legale della 
speculazione e tendeva « a 
comprimere le forze vive del 
la storia » funzionava « bum 
eroticamente» (nel senso dt 
un centralismo burocratico i 
II partito fascista era un 
esecutore dell ordine borghe 
se' una specie di organo di 
polizia il cui nome di « partì, 
to politico», a dirla con lo 
stesso Gramsci era « una pu 
ra metafora dt carattere me 
taflsìeo » 

GIUSEPPE TATCO 
(Avlghana • Torino) 

« La guerra al tavo
lo della pace » e la 
critica televisiva 
Caro direttore 

ho lunato a//Espiesso uni 
lettera che il settimanale i.on 
ha pubblicato. La mando al 
l'Unità perchè ritengo che es 
sa meriti la più ampia dilìu 
sione Ecco il testo 

« Caro direttore, l articolo di 
Sergio Sanane A Yalta con 
Noschesc" Gl'Espresso n 29 del 
20-7-1975) è un esempio chiaro 
di quanto una certa parte del 
la critica televisiva italiana sìa 
ancorata tuttora a schemi su
perati e Ispirata a criteri grot 
fescamente elitari Come col 
laboratore alla stesura della 
sceneggiatura del programma 
La guerra al tavolo della pace 
e regista (insieme a Paolo 
Cazzaral dell'intera trasmls 
stone non le scrivo tanto per 
difendere II mio lavoro — nel 
Quale ho creduto e continuo 
a credere — quanto per esprl 
merle la mìa meraviglia che 
un giornale quale l'Espresso 
accetti di pubblicare un "pez 
zo" come quello citato il cui 
unico obiettivo sembra qui? 
lo di Ingiuriare ìndìscrimina 
tornente intere categorìe di la 
voratori e professionisti, evi 
tando di affrontare un'analisi 
seria del prodotto, che do 
vrebbe rappresentare l'ogget 
to della critica 

« Se il dott Savlane non e 
d accordo con la rappresenta 
ztone televisiva, sceneggiata, 
di avvenimenti storici recenti 
o lontani questa sua posizione 
non lo esime certo dallo svol
gere coscienziosamente il suo 
mestiere di critico Quanto 
agli epiteti diffamatori usati 
dal Savìane nei riguardi degli 
attori ('le marionette televi
sive a molla, o a retrocarica, 
come le sveglie da notte") ten. 
go a chiarire che gli attori 
professionisti — con ì quali 
sia io che Paolo Gazzara che 
il compositore Domenico 
Ouaccero che lo scenografo 
Enzo Cclone e gli altri colla
boratori abbiamo discusso il 
testo e la realizzazione del la
voro in tutti i suol vari stadi 
di sviluppo — luinno accetta
to le parti con entusiasmo 
consci del significato divulga 
tiio del testo ed hanno por 
tato nella realizzazione il lo
ro costante e cosciente impc-
gno professionale, senza ri 
sparmlo di energie Fin dagli 
inizi il nostro gruppo (che ha 
lavorato negli studi TV ili 
Napoli per oltre due mesi) si 
è caratterizzato — Insieme ai 
cameramen, ai tecnici e alle 
maestranze dello studio TV 1 
— come una sorta di ' unità 
di produzione ' ali Interno del
la quale i problemi realizza
tili venivano discussi aperta
mente e risolti in comune ac
cordo 

« Se il dott Savlane ritiene 
i dialoghi dello sceneggiato 
"ridicoli à pregato di Infor
marsi sui testi i erball me 
mortali Se il dott Sanane ri 
tiene ' ridicole le tavole ro 
tonde ciò significa che la sua 
visione della storia e assai li
mitata e distorta e clic ben 
diffìcilmente -l suo articolo 
troverà credito presso 1 letto 
ri dell'Espresso 1 quali sanno 
benissimo che le taiole roton 
de esistono e che la storta è 
falla da uomini clic dialoga 
no fra loro e non da fantasmi 
Impalpabili senza volto, né lin
gua né grinta w 

Grazie e cordiali saluti 

MASSIMO SANI 
(Roma) 

Arrivano 
i turisti e il 
museo è chiuso 
Signor direttore. 

ho guidato oggi amici tede 
schi m Pompei e mi sono 
preoccupata di arrivare al mu 
seo prima delle ore 14. dove 
al troppo presto si chiude 
Ma per sorpresa lo ho trova
to totalmente chiuso! Se già 
al lunedi finora non era pos
sibile visitare Pompei-scavi, o 
il museo in genere, è giusto 
di chiudere adesso in pieno 
estate questo importante pò 
sto? Che significa la stupida 
scusa che si devono fare rin
novazioni tino al mese dt ot 
loore' Si può fare rinnovazio
ni di notte se occorre, o pen
sargli almeno in mesi di me
no turismo, non proprio nel 
luglio e agosto Altri, all'en
trata, hanno detto che manca 
personale Su questo argomen
to ridono le galline, in un 
Paese ette ha molti disoccu
pati, o studenti educati d'ar
te che potrebbero farti un 
po' di solii nelle ferie. Vole
vo scrivere al ministro della 
Cultura in Roma, ma I com
petenti st trovano nelle meri
tate ferie Se uno come me 
ha la capacità nella lingua 
italiana, la pazienza e il tem
po di rluolpersl a qualcuno 
si sente rispondere, come si 
dice qui «de vuol fa ' » 
Ma perchè si può tare mai 
niente In Italia'' 

MARIA P1TZEN 
(Vico Equense . Napoli) 

Perchè l'affittuario 
non venga 
cacciato dal fondo 
Caro direttore. 

il caso prospettato da An
tonia Mazzo/erro, di Rizzicc-
ni (Reggio Calabria), di cui 
alto lettera pubblicata doliti-
miB dell'll luglio scorso rien
tra fra i tanti provocati dai 
concedenti per estromettere i 
colili atorl a contratto dal fon
do con il pretesto del piani 
di trcsfomiazione Per met
terà fine a questo stato di 
cose il legislatore aveva prov-
i eduto con la legge 11 feb
braio 1V71 n 11 il cui arti
colo „2 abrogava alcune nor
me dì legge che lo consenti
vano Purtroppo, la Corte Co
stituzionale con una senten
za del 1974, dichiarò l'illcgit-
I mito del suddetto articolo 
ij ripristinando le vecchie 
condizioni contrarie agli inte 
ressi dei contadini 

Ora però, dopo le insisten 
ti richieste avanzate e soste 
' ule soprattutto dall'Alleanza 
dei contadini, è stata appro-
lata — da parte della Camera 
dei deputati ed è in attesa 
della definitiva approvazione 
del Senato — una legge che 
potrà garantire la stabilità 
degli affittuari coltivatori sul 
fondo La legge, infatti Ira 
1 altro, stabilisce « Le rome 
che prevedono la proroga le
gale dei contratti agrari e I* 
relative cause di cessazione 
non si applicano ai contratti 
di affitto a coltivatore diret
to La durata del nuovi con 
tratti di aifltto a coltuvtore 
diretto e di quelli In corso è 
i eaolata dalle norme della pre
sente legge » 

In sostanza, attraverso la 
durala mìnima di 18 anni vie 
ne a cessare ogni possibilità 
dt risoluzione del contratto, 
specie con 11 pretesto dei pia. 
ni di trasformazione Oltre 
lutto, la citata leqge n 11 del 
1971 riconosce all'affittuario 
il diritto di iniziativa per l* 
trasformazioni ed i migliora 
menti 

Pertanto polche l'Alleanza 
ha già chiesto e sosterrà — 
d'intesa anche con altre orga
nizzazioni sindacali e profet-
stonali — la definitiva appro
vazione della suddetta legge, 
e e da augurarci che si arrivi 
in tempo per garantire la per
manenza sul fondo anche al-
l affittuario Mazzaferro 

ANGELO COMPAGNONI 
per l'Ufficio contrattazioni 
dell'Alleanza dei contadini 

(Roma) 

Dovrebbero 
aver combattuto 
prima di nascere 
Cara Unità, 

lino a quando dovremo con
tinuare a leggere sulla Oaz-
?etta Ufficiale della Repubbli
ca che possono partecipare ai 
concorsi pubblici coloro eh* 
hanno combattuto quarant'an-
ni fa purché non abbiano su
perato oggi I 37 anni dì età-
o che hanno diritto di pre
cedenza, per l'ammissione ai 
concorsi stessi le concorrenti 
che siano madri o vedove dt 
caduti della guerra 1915-'li* 
Sono cose che farebbero ride
re se non costituissero una 
ulteriore dimostrazione del 
come sia difficile cambiare '.e 
cose nel nostro Paese anche 
quando basterebbero un po' dt 
buon senso e di iniziatica 

VASCO POGGESI 
(Firenze) 

Quanti anni ci 
vogliono per otte
nere un certificato? 
Signor direttore 

lo sa che non bastano set
te anni al distretto militare di 
Milano per il rilascio di un 
certificato'' Per la messa u 
punto del foglio matricolare 
«praticamente nullo» rsisten 
te nella cartella intestala a 
mio nome fui costretto ì prò 
durre perfino un atto noturl'e 
da parte del Comando par'i 
giano presso cui ero staio pi 
rneacfwfafo nel '44 dalle Forze 
Alleate, e, come se ciò non 
bastasse a riempire un enor
me questionano da parte de' 
ministero della Difesa A lui 
toggl, nulla un nu'la perù 
molto sospetto 
dott ANTONIO P CIFARELLI 

(Milano) 
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A un anno dalla tragica notte nel lungo tunnel di S. Benedetto Val di Sambro 

ITALICUS, UN'ALTRA STRAGE RIMASTA IMPUNITA 

Su un binarlo delia stallone, quel che resta del vagone sul quale trovarono atroce morte dodici persone: è ancora II, dopo un anno dall'eccidio 

Desolante cronaca di un'indagine che non ha fatto neanche un passo avanti 

Inchiesta ferma al primo giorno 
dopo la ridda di piste deviatiti 

Dalle ribalde menzogne del caporione del MSI, che accusava « i rossi », alla scarcerazione di tutti coloro che gli tennero mano 
. Le manovre e le sortite del SID • La vana caccia dell'Antiterrorismo • Un piano che puntava alla catastrofe e al caos nel Paese 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 2 

Dal momento in cui la bom
ba esplose In una carrozza-
cuccette dcll'Itallcus è tra
scorso un anno; per le Inda
gini. Invece, sono trascorse 
solo ventiquattro ore, come 
se 11 tempo si fosse ferma-, 
to. Le Indagini, cioè, sono 
rimaste la dove erano giunte 
ventiquattro ore dopo la stra
ge: all'identificazione delle 
vittime. Da quel momento so
no accadute molte cose, ma 
ai fini dell'accertamento del
la verità e come se non fos
se accaduto assolutamente 
nulla: come, appunto, se il 
tempo si fosse fermato. 

Nelle carceri italiane non 
esiste un solo detenuto In re
lazione alla strage; l'unico 
che, essendo stato arrestato 
nella prima fase delle inda
gini, si trova ancora In oar-
cere è il giovane fascista Ita
lo Bono: fu arrestato nel cor
so dell'Inchiesta sulla strage, 
ma non rimane In carcere 
per quello; la sua imputazio
ne attuale non fa alcun rife
rimento a quanto accadde la 
notte del 4 agosto: Italo Bo
no è detenuto per ricostitu
zione del partito fascista. Fi
no ad oggi, in altri termini. 
la strage dcll'Itallcus non ha 
colpevoli. 

E' un dato sconfortante e 
tuttavia non Inatteso: se si 
rileggono le cronache di quei 
giorni vi si avverte, assai 
spesso In termini espliciti, la 
sensazione — diffusa tra 1 
cronisti che seguivano la vi
cenda — di una indagine an
naspante, di inquirenti diso
rientati, di iniziative che si 
elidevano tra loro, di sussulti 
di iperattivismo cui seguiva
no periodi di sonnolenza. Poi 
11 consueto profilarsi del con
flitti di competenza territo
riale — un elemento ricorren
te In tutte le Indagini sulle 
attività fasciste — tra chi 
sosteneva che le indagini do
vevano essere affidate ai ma
gistrati bolognesi, nel cui ter
ritorio si era verificata la 
strage, e chi le voleva affi
date al magistrati romani nel
la presunzione che la bomba 
fosse stata collocata sull'Uà-
llcus durante la sua perma
nenza alla stazione di Roma 
Tlburtina. E su tutto, fin dal 
primo momento, si era inne
stata l'azione deviante del di
rigenti del MSI con le loro 
« rivelazioni » sulla cosiddetta 
« pista rossa ». che se non 
avrebbero ottenuto il risulta
to di coinvolgere nell'lnchle-
i t a le sinistre, ottennero pe
rò oucllo di diluire l'Intensi
t à della ricerca fino a vani
ficarla. 

A distanza di un anno è 
possibile comprendere come 
•1 creò 11 vuoto attorno ad 
una delle più sanguinose stra
gi fasciste con quella di Piaz
za Fontana a Milano e quel
la di Piazza della Loggia a 
Brescia e comprendere an
che — almeno In qualche mi-
aura — come In questo vuo
to gli Inquirenti abbiano an
naspato fino al momento in 
cui chiusero le mani sul nul
la, almeno sul nulla proces
suale, datu che non esistono 
dubbi sulla concretezza politi
ca del crimine. 

L'« Italicus », partito da Ro
ma Tlburtina alle 20,35 di
retto al Brennero, squarciato 
da un'esplosione alle 1.30 era 
Mi ritardo di 23 minuti; se 

fosse stato In orarlo la bom
ba sarebbe esplosa nella sta
zione di Bologna ed è Inutile 
cercare di Ipotizzare quali sa
rebbero state, In questo caso, 
le conseguenze nel principale 
nodo ferroviario del Centro- ; 
nord. 

Il giorno stesso della stra- I 
gè 1 dirigenti missini affer- | 
marono che gli autori del i 
crimine dovevano essere cer
cati a sinistra e che essi I 
stessi — l dirigenti del mo
vimento sociale — avevano 
preannunclato l 'attentato al 
capo dell'Antiterrorismo, dot
tor Santino: quindi se la stra
ge non era stata evitata la 
colpa era anche delle auto
rità di polizia. 

Era una manovra Inconsi
stente e tuttavia ottenne 11 
risultato di far svanire ogni 
traccia. Inconsistente in quan
to, come precisò l'indomani 
il dottor Santino, effettiva
mente 11 IT luglio Almlrante 
e l'avvocato Basile, responsa
bile della commissione disci
plina della federazione roma
na del MSI, gli avevano co
municato che un « teste se
greto » aveva visto negli scan
tinati della facoltà di Fisica 
dell'università di Roma una 
autentica « Santa Barbara » 
nella quale trafficavano gio
vani di sinistra e una carta 
millimetrata della stazione Tl
burtina con la scritta « ore 
5,30 treno Palatino ». L'Anti
terrorismo si occupò della de
nuncia, ma alla facoltà di Fi
sica non si trovò nessuna San
ta Barbara: i nomi fatti dal 
« teste segreto » risultarono o 
senza riscontro, o Inesatti, o 
appartenenti a persone del 

tutto estranee ad attività ter
roristiche come il compagno 
Davide AJò, che dlfattl que
relò per calunnia il « teste se
greto » che venne successiva-
mente incriminato. Infine — 
come si poteva vedere da 
qualsiasi orario ferroviario — 
11 « Palatino » non parte dal
la stazione Tlburtina, ma dal
la stazione Termini e non al
le 5.30 ma alle 19,30. 

Mentre 1 dirigenti del MSI 
tentavano di accreditare — 
e si è visto con quanta fon
datezza — la tesi dell'atten
tato di sinistra, a Bologna si 
faceva vivo «Ordine Nero» ri
vendicando la strage a se stes
so: era la vendetta per la 
morte del camerata Giancar
lo Esposti a Pian di Rase!-
no. C'era quindi una « pista 
rossa », una « pista nera » e 
Infine una « pista straniera » 
Ipotizzata dal generale Ma-
letti, del Sld, secondo il qua
le l 'attentato era stato pre
parato In misteriose centrali 
terroristiche, di colore impre
cisato, con sedi oltre fron
tiera. 

E c'era infine la preoccu
pante testimonianza (ma per 
un pezzo non se ne seppe nul
la) di due donne gerenti una 
agenzia del lotto di Roma. 
Spontaneamente dichiaravano 
di aver ascoltato, alcuni gior
ni prima della strage, la te
lefonata di una dipendente di 
un centro di controspionaggio 
diretto dal colonnello Mar-
zoilo e confermavano che la 
ragazza aveva pronunziato le 
seguenti frasi: «le bombe so
no pronte.. Da Bologna c'è 
un treno per Mestre. Là hai 
la macchina per passare 1 

confini. Stai tranquillo... I 1 
passaporti sono pronti ». 

Il rapporto della questura J 
era stato Inopinatamente tra- • 
smesso alla Procura di Roma ' 
ed il sostituto Procuratore, il 
dott. Paolino Dell'Anno, dopo 
aver Interrogato l'autrice del
la telefonata se ne era andato 
in ferie, aveva atteso più di 
un mese e mezzo prima di ' 
Interrogare le gerenti del ban
co lotto ed aveva trasmesso 
solo più tardi 11 relativo fa
scicolo all'autorità giudiziaria 
di Bologna. 

La « pista rossa » mori su
bito e non solo per quanto si 
è detto prima : il « teste se
greto », Francesco Sgrò, di
pendente dell'università e ga
ragista nel tempo libero, ri
trat tò ogni cosa, disse che in 
realtà 1 giovani di cui aveva 
parlato erano di destra: poi 
affermò che tutto 11 discorso 
lo aveva costruito dietro In
carico del dirigente missino 
avvocato Basile che In com
penso gli aveva dato un mi
lione promettendogliene altri 
dicci. 

Fini In galera e fu accusato 
anche di calunnia a carico 
del compagno Alò. Ma la con
fusione che sovrintendeva al
le Indagini è dimostrata an
che da questo: dlfattl Sgrò 
venne (ed è tuttora) accusato 
di avere calunniato AJò. ma 
questi continuava ad essere 
imputato di possesso di esplo
sivi: una situazione assurda, 
perchè se uno aveva gli esplo
sivi, l'altro non lo aveva ca
lunniato e — al contrarlo — 
se le affermazioni del teste 
erano calunniose significava 
che AJò non aveva mal pos-

Una legge a Bologna per i superstiti 
Il terribile dettino della famiglia R U M O , distrutta 

della strage deil'ltalicus, commosse più di ogni 
altro episòdio, divonne quasi simbolo di tutte le 
altro tromende vicende, soprattutto la popolazione 
dell'Emilia-Romagna si fece immediatamente inter
prete di una concrota solidarietà con Mauro Russo 
—- appena tredicenne — e con la sorella maggiore 
Marisa, che nello apeventoso rogo delle carrozze 
del treno avevano perduto madre, padre od un 
fratello. 

I due ragazzi ricoverati in condizioni assai gravi 
presso l'Oapedale Maggiore di Bologna, furono og
getto della commossa attenzione di moltissimi cit
tadini, ontl, associazioni ed anche di aiuti concreti 
giunti da diverse parti del paese. Dal canto loro, 
la nostra Regione e gli enti locali si resero Imme
diatamente protaionlsN di un'fnfziatlv» a favore 

di Mauro Russo affinchè la tragedia che lo avevo 
colpito non gli impedisse almeno di proseguire 
negli studi. Con decisioni adottate all'unanimità 
dal rispettivi consigli e proposte dallo giunle, la 
regione Emilia-Romagna, ia provincia ed il comuno 
di Bologna decisero unenimi di stanziare, ciascuno, 
un milione di lire ogni anno per « il totalo man
tenimento dol ragazzo fino al roggiunglmento della 
maggioro età ed eventualmente anche oltre fino al 
compimento degli studi universitari ». 

Un analogo provvedimento la ragiono Emilia-Ro
magna ha assunto con un'apposite legge a lavoro 
del giovane Franco Slrottl, fratello del ferroviere 
forlivese vittima del bestiale attentalo fascists. 

Nella lotot un'Immagine dello famiglio Russoi alle 
estremili del gruppo I due superstiti, Mauro e Mirella 

seduto esplosivi. Evidente. 
Eppure occorsero reiterati in
terventi dei legali del giovane 
ricercatore perchè questi ve
nisse dichiarato estraneo al 
fatto. Sono elementi margi
nali rispetto alla tragedia, in
dubbiamente, ma Indicativi 
del clima in cui si svolgeva
no le Indagini. 

Poi altri elementi: il sette 
agosto vennero arrestati tre 
fascisti bolognesi — Italo Bo
no. Emanuele Bartoll e Gae
tano Casali —: In casa del 
primo fu trovata la minuta 
del volantino con cui Ordine 
Nero si attribuiva la paterni
tà della strage e 11 Bono am
mise di averlo scritto: solo 
che loro tre non c'entravano 
per niente, era un meschino 
caso di megalomania, disse
ro. Una tesi che fu accetta
ta se il giorno dopo il Casali 
fu rilasciato; per gli altri due 
il fermo fu convalidato ma 
non per la strage: per rico
stituzione del partito fascista. 

Intanto, dal carcere. Il su-
perteste Sgrò continuava ad 
agitare le acque- disse di 
essere stato minacciato (par
lò di un tentativo di assassi
nio) perchè non modificasse 
la sua prima versione. Il ri
sultato fu che finirono In car
cere l'avvocato Basile, il suo 
collaboratore avvocato Seba-
sflanelli e un nutrito numero 
di picchiatori fascisti che In 
un modo o nell'altro facevano 
capo aH'«Accadcmla pugilisti
ca romana » di Angelino Ros
si, uno degli arrestati. Lo 
stesso Almlrante fu lunga
mente Interrogato per chiari
re la storia della « rivelazio
ne ». 

A questo punto, disseminati 
In varie galere della peniso
la, c'erano una quindicina di 
fascisti: erano imputati di 
una serie lunghissima di reati 
che andavano appunto dalla 
ricostituzione del partito fa
scista alla calunnia, dalla su
bornazione di teste alle le
sioni personali — ma sul pia
no processuale non esisteva
no gli elementi che li lega
vano alla strade 

Il 12 settembre l'Inchiesta 
venne formalizzata ed affida
ta al consigliere istruttore 
dottor Angelo Velia che 
fu estremamente sbrigativo: 
neppure un mese dopo — Il 
17 ottobre — rimise In liber
tà gli avvocati Basile e Se-
busi lancili, e I « guardaspal
le » Angiollno Rossi. Di Bari, 
Carboni e Dell'Anno arresta
ti in relazione alle minacce 
allo Sgrò. ed Emanuele Bar-
tnlt del gruono del volantino 
di « Ordine Nero » In galera 
restavano solo lo stesso S T O , 
Italo Bono e Rodolfo Poli. 
un « istrutto'*" >< del Dlrchla-
lori fascisti Però 11 19 dicem
bre fu scarrernto Poli e il 2^ 
giugno anche lo Serò: resta 
in carcere solo il Bono, rome 
si è detto, ma per ricostitu
zione rfe| Diruto fascista. Del
la strage dell'Itallcus non c'è 
r-Ki nul'a- avevano oerslno 
dimenticato — se ne sono ac
corti solo adesso — di non 
aver msl ascoltato le bobine 
delle intercettazioni sull'appa-
rerfH\o tciefonir-o dell'avvoca
to Basile e questo è un al
tro elemento che testimonia 
l'angosciosa confusione delle 
Insiemi. 

Non è rimasto più nulla: 
solo I nomi delle vittime, co
me 24 ore dopo la strage. 

Kino Marzullo 

Il terrore fascista scelse 
un «treno delle vacanze» 

Nella sfazione isolata nel cuore dell'Appennino tosco-emiliano stanno ancora i resti del vagone dove in dodici 
morirono bruciati — Ore 1,23 fra sabato e domenica: un ritardo che in parte sventò gli spaventosi pro
positi dei terroristi — La firma di «Ordine nero» — Il racconto dei ferrovieri che accorsero sul luogo 

Dal nostro inviato 
SAN BENEDETTO VAL 

DI SAMBRO, agotto 
4 agosto 1974. ore 1,23: una 

tremenda esplosione squarcia 
la quinta carrozza del treno 
« I486 », l'Italicus, trasforman
dola in una bara d'acciaio in
candescente. E' una strage. 
San Benedetto Val di Sam
bro come Piazza Fontana e 
Piazza della Loggia, la crimi
nale violenza fascista dà 
un'altra prova della sua fe
rocia. Solo alcune ore più 
tardi 1 vigili del fuoco riesco
no ad estrarre dalle lamiere 
contorte e ancora fumanti 
della vettura i corpi carbo
nizzati e Irriconoscibili. So
no undici, dodici quanti non si 
capisce nemmeno subito. Tre 
sono avvinghiati t ra loro. So
no quelli di Nunzio Russo, un 
ferroviere di Merano, di sua 
moglie Maria e di suo figlio 
Mario. Al momento dello 
scoppio Nunzio Russo, istin
tivamente, in un disperato 
tentativo di protezione ha ab
bracciato 1 suol cari. Sullo 
stesso vagone-cuccette viag
giavano anche gli altri due 
figli di Nunzio Russo. Marisa 
e Mauro. La morte li sfiora. 
Quando 11 tirano fuori dal 
rottami hanno il corpo se
gnato da ustioni spaventose. 
Altri quarantasei passeggeri 
restano feriti e vengono rico
verati negli ospedali di Ca
stiglione del Pepoll e Bo
logna. 

La famiglia Russo tornava 
da una breve vacanza ad As
sisi. Quella notte l'Italicus 
era un treno delle vacanze: 
lavoratori italiani di ritorno 
In Germania dopo un breve 
periodo di riposo presso le 
loro famiglie, turisti austria
ci e tedeschi che avevano tra
scorso le ferie In località del
l'Italia meridionale, moltissi
mi romani e fiorentini, tanti , 
tant i bambini. 

Il direttissimo Roma-Mo
naco di Baviera corre velocis
simo sotto la galleria dell'«Ap-
pennino» — 18 chilometri e 
500 metri, la più lunga d'Eu
ropa — per recuperare i 32 
minuti di ritardo accumulati 
fra Roma e Firenze. 

Molti passeggeri — a bor
do ce ne sono oltre 400 — 
già riposano nelle cuccette, 
altri leggono o conversano. 
Marisa Russo fino a pochi 
Istanti prima aveva scambia
to qualche parola con Silver 
Sirottl. un giovane ferrovie
re che faceva servizio sul tre
no. Morirà nel tentativo di 
salvare qualcuno dal rogo del 
vagone e ci vorranno alcuni 
giorni per identificare la sua 
salma. Ha avuto « alla me
moria » poco tempo fa la me
daglia d'oro al valor civile. 

Sono le 1.23. Il locomotore 
dell'« Italicus » si affaccia al
l'uscita della galleria e 11 
macchinista Luigi Pavesi già 
intravede le luci della sta
zione di San Benedetto Val 
di Sambro: sente uno scos
sone tremendo. 

« Ho sentito sopraggiungere 
il treno e Istintivamente mi 
sono voltato. In quel preciso 
momento c'è stata l'esplosio
ne dentro la galleria. Appe
na uscita, la vettura si è 
gonfiata ed è stata avvolta 
dalle fiamme. Il convoglio 
ci è passato davanti trasci
nandosela appresso come una 
palla Infuocata » raccontò 
l'agente della Polfer Burla, 
che insieme ad un collega a 
quell'ora stava camminando 
lungo 1 binari. 

« Ho aperto gli occhi e ho 
visto una grande luce. Poi 
è stato l'inferno. Bruciava tut
to » ricorda, fra le lacrime. 
Mauro Russo, steso sul letti
no del reparto « ustioni » del-

Il monumento in memoria delle vittime nella stazione di San 
Berwdc-rHo Val di Sambro. Lo ha scolpito un ferroviere 

l'ospedale « Maggiore » di Bo
logna. 

Il primo atto della trage
dia si è già consumato, bre
vissimo e terrificante. Quello 
che seguirà non lo. sarà di .me
no. In seguito all'esplosione il 
convoglio si piega, su un fian
co e nonostante che sia scat
tato il congegno automatico 
che lo blocca In caso di emer
genza ed il macchinista abbia 
azionato la « rapida », prose
gue la sua marcia per un cen
tinaio di metri in uno stri
dio assordante di freni. Si 
arresta a poche decine di me
tri dalla stazione. Un altro 
boato sinistro riempie la val
lata: sono caduti I cavi del
la linea elettrica provocando 
una enorme fiammata. 

Il capo stazione Vittorio 
Baldi, insieme ad altri fer
rovieri ed agli agenti della 
Polfer. si precipita verso la 
vettura in fiamme. Altissi
me lingue di fuoco escono dai 
finestrini e dal tetto della 
carrozza scoperchiato. Il ca
lore respinge tutti. I getti de
gli schiumogeni si volatizza-
no a contatto con le lamiere 
incandescenti, che si fondo
no lentamente. Si odono qua
si Impercettibili lamenti. La 
Impotenza accresce la dispe
razione del soccorritori. Frat
tanto intorno si vivono mo
menti di angoscia e> di ter
rore. Subito dopo l'esplosione 
molti passeggeri si sono get
tati giù dal treno, anche at
traverso i finestrini, rifu
giandosi all'interno della sta
zione o fuggendo come im
pazziti verso la campagna. 

Alcuni si rotolano per la 
scarpata che costeggia la fer
rovia e saranno raccolti stre
mati, feriti e ancora tremanti 
a diversi chilometri di distan
za da abitanti della zona. I 
minuti passano lentissimi t ra 
le grida del feriti e I pianti 
disperati delle donne e del 

bambini. I più gravi vengono 
sistemati nella sala d'aspetto 
della stazione, mentre soprag
giungono 1 vigili del fuoco e 
le prime ambulanze 
.. Incrociammo quelle auto
ambulanze lungo 1 tornanti 
stretti e daidl della strada 
che da Pian del Voglio pre
cipita verso la stazione di San 
Benedetto Val di Sambro. una 
tranquilla località climatica 
dell'Appennino bolognese. Poi 
l'Impatto con l'agghiacciante 
tragedia: le prime salme del
le vittime sistemate sul mar
ciapiede e pietosamente rico
perte con un tendone bianco; 
la carcassa della carrozza su 
cui vigili del fuoco e sanitari 
si muovono alla luce spettra
le del riflettori alla ricerca 
dei corpi delle altre vittime: 
i feriti dal volti sconvolti: I 
superstiti che si aggiravano 
atterriti per la stazione alla 
ricerca di un parente, di un 
amico, di un estraneo cono
sciuto poco prima sul treno. 

Per quasi tutti quel viaggio 
era l'inizio o la fine di una 
vacanza, poteva divenire — 
come per l dodici rimasti Im
prigionati fra le fiamme della 
quinta carrozza dell'« Itali
cus » — un appuntamento fa
tale. I criminali fascisti ave
vano calcolato che l'ordigno 
sistemato sul treno con il pre
ciso scopo di provocare una 
strage sarebbe dovuto scop
piare alla stazione di Bologna. 
Il ritardo del treno aveva in 
parte mandato all'aria i loro 
piani, ma se il ritardo fosse 
stato maggiore, se l'esplosio
ne fosse avvenuta dentro la 
galleria, per 1 passeggeri e II 
personale del treno non ci sa
rebbe stato scampo. 

Fin dalle prime ore del 
mattino la piccola stazione 
divenne meta di un pellegri
naggio di cittadini di ogni 
età e di ogni ceto. Non era 
curiosità, non lo era affatto: 

tutti volevano manifestare il 
loro sdegno, la loro solidarie
tà, vennano a dare una ma
no. Una bimba usci dalla fol
la e corse con un mazzo di 
fiori di campo verso il ten
done bianco steso a fianco 
dell'» Italicus». SI chinò e 11 
depose sopra i poveri corpi 
martoriati. SI strinse il volto 
fra le mani e corse via pian
gendo. 

Seguirono altre ore dram
matiche: la lotta disperata 
dei medici bolognesi per sal
vare i fratelli Russo, il dolo
roso riconoscimento delle vit
time, la criminale arroganza 
di « Ordine Nero », che si at
tribuì la paternità dell'atten
tato. 

E' passato un anno dalla 
strage dcll'Itallcus: durante 
questi mesi parenti delle vit
time, delegazioni di antifasci
sti, anonimi cittadini sono 
tornati più volte alla stazio
ne di San Benedetto Val di 
Sambro per deporre fiori sul 
punto dove la matt ina del 4 
agosto del 1974 furono alli
neate le dodici salme. 

Siamo tornati anche noi a 
San Benedetto Val di Sam
bro. I treni sfrecciano velo
cissimi e fra un convoglio e 
l'altro dalla scarpata oltre t 
binari giunge il gorgoglio del
le acque del Setta. La scena 
è quasi idillica, ma a ripor
tarci dietro di un anno, a 
quella notte c'è 11 ancora la 
carcassa arrugginita del va
gone della strage. Per diversi 
mesi è rimasto su un binario 
di servizio proprio a fianco 
della linea principale. Lo si 
poteva vedere passando con 
1 treni diretti a Firenze o a 
Bologna. Ora è stato siste
mato su un binarlo morto die
tro un capannone. Con la 
fiamma ossidrica è s ta ta a-
sportata quella parte di fian
cata « gonfiata » dall'esplo
sione. Uno scultore-ferroviere 
di Bologna, Veronesi, l'ha uti
lizzata per realizzare un mo
numento. Raffigura idealmen
te le fiancate de) tragico va
gone dal cui finestrini si pro
tendono disperate alcune ma
ni verso impossibili salvatori. 
E' -stato collocato su un bloc
co di granito con una targa 
di bronzo. C'è scritto soltan
to- «Treno 1486 • Italicus -
4. VIII 1974 • h 1.23». Tutto 
qui. a testimoniare che quel
l'eccidio attende ancora che 
qualcuno racconti tu t ta la sua 
storia. 

A San Benedetto Val di 
Sambro abbiamo Incontrato i 
testimoni della tragedia, 
quelli che si prodigarono, In
curanti del pericolo, di pre
stare aluto ai feriti ed al 
passeggeri terrorizzati. Abbia
mo parlato con Mario Ven
turi, l'ausiliario di stazione 
che insieme agli altri ferro
vieri tentò di domare le fiam
me e di liberare le vittime. 
con Dino Fustini, un pensio
nato delle ferrovie, che ac
colse nella sua casa — a po
che decine di metri dalla fer
rovia — i passeggeri che fug
givano, che cercò e medicò 1 
feriti che si erano dispersi 
per la campagna. Come in 
guerra. «Fu peggio di quella 
notte del '44 quando gli aerei 
alleati bombardarono le li
nee... ». Allora era la guerra 
una guerra che non esisteva 
più a spiegare tanto or
rore la notte dello Italicus. 
« Non potrò mai scorda
re il pianto de! bimbi. 1 
lamenti dei feriti, una gio
vane donna algerina in stato 
Interessante aggrappata al 
marito, le fiamme che Illu
minavano la vallata ». Non 
potrà scordare quella trage
dia perchè più che nella me
moria è impressa nella co
scienza. 

Carlo Degl'Innocenti 

La drammatica denuncia ai grandi funerali di popolo a Bologna 

«Non fate tutto il possibile...» 
« Signor presidente, quanto 

dovremo durare ancora in 
questo modo? » domandava 
a Leone, piangendo, la ma
dre di una delle vittime del-
l'Italicus davanti alte dodici 
bare allineate sul sagrato di 
San Petron to. Piazza Mag
giore a Bologna era fitta ài 
popolo e di bandiere: rosse, 
tricolori, bianche anche. I 
volti delle autorità si staglia-
vano, piccoli e tesi, sui cam
pi dell'altro grande tricolore 
listato a lutto in un angolo 
della chiesa. 

« Cos'è che fate per libe
rarci da questi delinquenti? 
Cos'è che late?»... Il più pos
sibile... « Mi sembra di no. 
Non fate tutto il possibile. 
Fate tanto male, signor pre
sidente ». 

Non era solo lei. quella don
na sconvolta che parlava. Non 
solo, con lei, tutta la piaz
za. .Yon solo per vitattcus 
« Ho mille ragioni, signor 
presidente, per dire cosi » in
sisteva. 

Dietro quel volto e quella 
strage, erano presenti, più 
vivi che mai nel ricordo di 
tutti, altri volti, altre stra
gi. La figura impietrita del 
fratello di Trebeschi, chino 
in piazza della Loggia sul 
vessillo dei sindacati che co
priva i corpi straziati del suo 
e di altri congiunti, compa
gni, amici. Era appena due 
mesi prima, a Brescia. La 
madre di Gabriella Bortolon, 
22 anni, colpita a morte con 

altri tre davanti alla questu
ra di Milano da una schcu-
già della bomba di Bertoh: 
era Vanno prima. E i giova
ni agenti che manifestarono 
silenziosamente in caserma 
quando i sanbabtlmi uccisero 
il loro collega Antonio Mari
no, quel «giovedì nero» dei-
l'aprile '73 La vedova del 
commissario Calabresi, un an
no prima ancora. La madie 
di Mariano Lupo La moglie 
dell'anarchico Pinelli. Infi
ne le « parti civili » dei mor
ti di piazza Fontana, dicem
bre 1969, considerato l'inizio 
ufficiale di tanto sannue. 

Le dodici bare dcll'Itallcus, 
in San Petronio, stavano a 
prova, appunto, che ni tanti 
anni non era stato fatto luì 
to il possibile, rlte anche (iti 
questo «non fare» era sgoi-
gaia un'altra strage. 

Il 1974 chiudeva un quin
quennio costellato di vergo-
gnosi tentativi tesi a copri
re e stragi e altro con la bu
giarda etichetta degli « op
posti estremismi ». // 1974 e 
stato anche un anno ctuaie 
per spiegare il ruolo che cer
ti ambienti dei servizi segre-
ti avevano avuto nell'accre-
ditare appunto questa ambi
gua formula, un ruolo che 
non si sa ancora fino a qual 
punto si fosse spinto ma che 
certamente non aveva mai 
cessato di coltivare all'inter
no dell'apparato poliziesco, 
difensivo o repressivo, collu

sioni, compiacenze, vere e 
proprie complicità con ali 
ambienti dell'eversione fasci
sta. Le inchieste sulla Rosa 
dei Venti e sulle trame ever
sive dovevano portare all'ar
resto, verso la fine del '71, 
dell'ex capo del Sld. L'istrut
toria su piazza Fontana ve
deva, ptoprio una settimana 
dopo l'Italicus, la consegna 
ai magistrati di Giannettuu, 
Ver agente che i servizi se
greti avevano stipendiato fi
no a qualche mese primo 

Si capirà che molli nodi 
stavano per venire al pettine. 
All'inizio di maggio tenti ano 
bloccati con una serie di ar 
resti i piani de! Mar. alla ri-
gilia della strage di Brescia 
E subito dopo un commando 
nero delle Slam di Fumagalli 
era somreso sui Piani di Ra
sano, il suo capo Giancarlo 
Esvosti veniva ucciso dai cu 
rabinicrt con una raffica di 
mitra Era solo il « colliman
do n 3» d* una fantomatica 
armata tuttora non comple
tamente individuata. 

La linea ferroviaria Roma-
Firenze Bologna veniva bom
bardata da un continuo di ai-
tentati che .solo per caso, fi
no alt'Italicus, non avei ano 
già portato a disastri. Com
pariva la sigla del Fronte 
rivoluzionario, restava anco
ra per poco un oscuro geome
tra di Empoli il suo capo ti-
conosciuto m Toscana. Tuli 
Qualche settimana dopo l'Ita
licus moriva misteriosamen

te Borghese m Spagna e .'« 
inchiesta sul golpe del '70 
veniva resuscitata dai casset-
ti della procura romana do
po ti clamoroso annuncio di 
un dossier informativo sulì* 
trame nere consegnato dal 
ministro della difesa ai ma
gistrati della capitale. In-
tanto dagli archivi portoghe
si e greci, aperti dopo il crol
lo dei regimi fascisti, usci
vano nomi, documenti, esplo
sive rivelazioni sull'esistenza 
di una internazionale nera 
che aveva dato pieno appog
gio ai disegni volti a mmart 
lo stato democratico italiano. 

In questo clima rovente. 
mentre si spezzava anche la 
lunga scric dei governi di 
centro-sinistra, si e colloca
to l'attentato all'ltalicus, Vul-
timo spaventoso atto di ter-
rori^no fascista de! '74 In 
questo arovigho di avveni
menti, non in un gesto, in un 
volto rtolati. va ricercata la 
venta. 11 nome degli assas 
snn dell'ltalicus e ancora 
chiuso nel viluppo di altre in
chieste clic tanto si à tar
dato ad affrontare, che trop
pi hanno tenacemente con
trastato. Occorrerà forse di
panarle tutte per giungere a 
quella verità che nella co
scienza civile del Paese è 
tanto chiara da aver già da
to frutti. Come il voto del 
15 giugno. 

Elisabetta Bonucci 
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Un comunista presidente dell'assemblea regionale 

Larga eco 
all'elezione 
di Ferrara 

La caduta degli steccati e l'isolamento dei fascisti • Con
tributo importante al funzionamento delle istituzioni 
Per la giunta il PSDI chiede un incontro con PSI e PPJ 

L'elezione del compagno Maurizio Ferrara alla presidenza 
deH'awmblea regionale e le prospettive che si aprono per la 
Regione sono «I centro dell'interesse e del dibattito politici. 
I commenti dei giornali sono stati ampi ed interessanti. 
Pur con toni vari ed articolazioni diverse, i l significato prin
cipale dell'avvenimento è emerso con chiarezza: i l fatto cioè 

che un comunista — ed un 

Approvato 

il regolamento 

La qualifica 

funzionale 

per i dipendenti 

della Provincia 
Un successo della lot
ta dei lavoratori e del 

nostro partito 

Il personale della Provincia 
ha un nuovo ordinamento, 
centrato sull'Introduzione del
la « qualifico, funzionale » e la 
abolizione dei livelli gerarchi
ci, che tuttora Ingabbiano la 
pubblica, amministrazione. Lo 
ha approvato. In una delle 
sue ultime sedute, 11 consi
glio provinciale, con l'opposi
zione del fascisti. Si tratta di 
un successo, che si pub ascri
vere alla lotta condotta unita
riamente dal 5.000 dipenden
ti e dalle organizzazioni sin
dacali, nonché agli sforzi del 
nostro partito, e delle altre 
forze democratiche. Incessan
temente Impegnate per can
cellare quanto di arcaico e 
burocratizzato c'era, nel pre
cedente sistema. 

Il nuovo trattamento preve
de miglioramenti economici 
omogenei per tutte le catego
rie. Innalzamento del livelli 
retributivi della massa del la
voratori comuni (quelli con 
gli stipendi più bassi), car
riera unica, e qualifica fun
zionale per tutto 11 personale, 
avanzamento di carriera sul
la base di concorsi e di cor
si di qualificazione e perfe
zionamento, senza barriere 
gerarchicamente Insuperabili, 
esaurimento del personale In 
soprannumero, sistemi più 
•empiici per 11 reclutamento 
del personale, soprattutto di 
quello al più bassi livelli. 

Queste le conquiste, che se
gnano un Importante passo 
avanti nella cancellazione di 
bardature gerarchiche: «la 
giunta monocolore — ha detto 
11 compagno Gastone Oenslnl, 
del gruppo comunista alla 
Provincia — Insieme al mis
sini, ha testardamente soste
nuto la necessiti di colloca
re In modo assolutamente pri
vilegiato alcuni superburocra
ti. Il voto dei comunisti, so
cialisti, repubblicani ha. pe
rò, spezzato questo tentativo 
rafforzando ancora di più la 
linea complessiva. 

La Provincia camblcra an
che la sua organizzazione in
terna: saranno costituiti del 
dipartimenti per materie 
omogenee, saranno diminuite 
le ripartizioni e smantellate 
le vecchie « super-ripartlzio-
nl » dove si annida il maggior 
potere clientelare: saranno 
create delie ripartizioni all'In
terno del dipartimenti, con 
vasti compiti ohe abbracciano 
tutti gli aspetti di un setto
re 

« Un ' Insieme di provvedi
menti — ha detto ancora il 
compagno Oenslnl — cui do
vranno presiedere commissio
ni permanenti con compiti di 
orientamento, programmazio
ne e controllo; il proble
ma che si pone oggi è 
come gestire il nuovo che si 
è conquistato. E' un proble
ma la cui soluzione è affida
ta alle forze politiche demo
cratiche e ai rapporti che sa
pranno stabilire tra loro. Per
che non c'è dubbio, un qua
dro Istituzionale rinnovato è 
stato delineato; si tratta di 
dargli gambe, volontà, con
creta attuazione. Anche per 
questo si fa sempre più Im
pellente alla Provincia l'esi
genza dell'intesa, che ormai 
bussa alle porte, per una rea
le svolta democratica». 

Garbatella 

Triplicati 

dall'IACP 

gli affitti 

ai negozianti 

Richieste di affitti tripli-
catl stanno arrivando ai 
commercianti di Garbatella. 
che occupano locali dell'Isti-
tuto autonomo case popola
ri: a un negoziante che pa
gava, ad esempio. 85.100 lire 
al mese è arrivato 11 nuovo 
canone di 326.000 lire. 

L'incredibile iniziativa é 
partita dall'IACP già in mag
gio, quando ancora era in 
vigore 11 blocco dei fitti, e 
le lettere sono continuate ad 
arrivare anche dopo che il 
blocco è stato prorogato. Ora, 
e vero che esiste una « fa. 
scia » di affittuari, esenti 
da blocco: ma non sembra 
credibile che tutti i locatari 
dell'IACP di Garbatella ab-
blano a tal punto ampliato 1 
loro affari, da restare fuori 
dal limite esente da aumenti. 

I commercianti di Garba
tella, via Mario Mu«o, Tor-
marancin, dal canto loro, han
no deciso di costituirsi in 
Sruttato per avviare le trat-

Uve con TIACP. 

militante politicamente e cui 
turalmente impegnato carne 
il compagno Maurizio Ferrara 
— sia stato eletto a cosi Im
portante incarico con un vo
to che ha visto contrari so
lamente 1 fascisti. 

« Un comunista presidente 
del consiglio del Lazio, con
trario solo il msi ». ha titola
to, ad esemplo, Il Corriere 
della Sera, mentre un altro 
giornale milanese, Il Giorno. 
ha teso, non casualmente, a 
sottolineare che la elezione di 
un comunista non ha avuto 
alcun carattere «dilacerante». 

U cattolico Avvenire ha an
nunciato su sei colonne In 
apertura di cronaca « Ferrara 
è il nuovo presidente», men
tre l'organo ufficiale della DC 
ha scritto che « sembra certo 
che le forze politiche dell'arco 
democratico siano riuscite a 
raggiungere il primo impor
tante obiettivo che era quel
lo- di dotare la Regione in 
tempi brevi e comunque pri
ma delle vacanze di Ferra
gosto di organi di governo 
stabili ed efficienti». 

Jl Popolo, ha dato quindi 
Implicitamente per sciolto 11 
nodo della giunta e contem
poraneamente ha fatto In mo
do di accreditare alla DC « il 
merito principale» di aver 
creato «(e premesse per una 
ampia convergenza sui temi 
programmatici ». Due tesi, 
queste, quantomeno da verifi
care. 

L'Avanti!, dal canto suo, 
ha affermato che con la ele
zione dell'ufficio di presiden
za si è concluso «il dibattito 
tra le forze politiche del La
zio per porre alla direzione 
dell'assemblea regionale una 
rappresentanza formata da un 
largo schieramento democra
tico e progressista, dando co
sì una prima risposta alla do
manda di rinnovamento emer
sa con forza dalle elezioni del 
15. giugno ». • > 

Secondo il Tempo, Invece, 
I socialisti, votando a favore" 
del candidato comunista, 
avrebbero assunto un « atteg
giamento frontista». Giudizio 
questo totalmente respinto dal 
Messaggero per 11 quale solo 
« osservata in superficie l'in
vestitura di Ferrara potreb
be apparire una operazione 
frontista», mentre in realtà 
uè ti punto di arrivo di una 
delicata trattativa condotta 
secondo una logica precisa: 
mettere l'istituzione in grado 
di funzionare assicurandole la 
massima rappresentatività ». 

Un fatto democratico, quin
di. Importante per la vita del
l'Istituzione; un fatto che, con 
la caduta della pregiudiziale 
anticomunista — avvenuta 
tramite 11 voto favorevole del 
PSI e con l'astensione degli 
altri partiti dell'arco costitu
zionale — fa compiere un 
passo In avanti sulla strada 
(peraltro non sgombra) che 
deve condurre ad un gover
no della Regione stabile, ef
ficiente, democratico, basato 
su larghe intese e su scelte 
programmatiche e a un modo 
nuovo di governare che ab
biano il segno del rinnova
mento chiesto dagli elettori 

II 15 giugno. 
Tutti l giornali, salvo rare 

eccezioni, hanno messo anche 
In luce il modo In cui 11 PCI 
ha proposto e presentato la 
candidatura del compagno 
Ferrara, ricordando le paro
le del segretario regionale del 
nostro partito, Paolo Clofl, 
il quale ha rilevato come « og
gi sia impossibile una ripeti
zione dello schema di cen
tro sinistra », ma che la can
didatura di Ferrara non co
stituiva « una candidatura di 
schieramento», inserendosi 
essa in un quadro che non 
era (come in effetti poi non 
è stato) « di rottura o di con
trapposizione, ma di Intesa e 
di convergenze». 

Tale Impostazione ha trova-
to sensibili gli altri partiti. 
DC, PSDI. PRI e PLI hanno 
Infatti dato alla loro asten
sione un significato positivo 
e comunque di non contrappo
sizione. 

Del resto una eccellente 
controprova è venuta dal quo
tidiano fascista 11 cui titolo 
t« Schede bianche per una 
bandiera rossa ») non è riu
scito a nascondere, dietro una 
fasulla ironia, la stizza e la 
rabbia missina. 

Per quanto riguarda la 
giunta, mentre 6 confermata 
la riunione dell'assemblea per 
venerdì prossimo, va segna, 
lato 11 fatto che se alcuni 
ambienti parlano di un gover
no regionale « che torse farà 
p e n o sul gruppo democrlslta-
no e sarà presieduto da Ma
rta Muu », l'avvocato Paolo 
Pulci, segretario regionale del 
PSDI ha inviato ai segreta
ri reslonall del PSI. Galli, e 
del PRI. Necci, una lettera 
In cui si propone un Incon
tro del tre partiti. Secondo 11 
PSDr un comune impegno 
« dei partiti intermedi della 
sinistra laica e socialista, 
esteso 7iet limiti consentiti 
dalle posizioni particolari dei 
singoli partiti » può contribui
re alla formazione del gover
no regionale. Le riunioni del
la prossima settimana diran
no qualcosa di più. 

g. be. 

Decine di migliaia di romani hanno abbandonato la c i t tà 

^OPERAZIONE VACANZE^ 
SI INGOLFA SULLE 

STRADE E ALLE STAZIONI 
eccezionale affollamento ai caselli autostradali • Come al solito le Ferro
vie dello stato sono venute meno all'appuntamento estivo: del tutto in
sufficienti i 19 treni straordinari - Almeno 40 mila passeggeri a Fiumicino 

Le file di auto davanti ad uno dei caselli autostradali all'uscita della cittì 

Per centinaia di migliaia 
li romani la grande « mac
h ina» delle vacanze si è 
.riessa In moto, ma puntual
mente, come ogni anno, ha 
già cominciato a perdere col
pi. Mentre la città appare 
semivuota, con le piazze e le 
vie poco affollate incredibile 
è l'Intasamento sulle strade 
che portano al luoghi di vil
leggiatura, alla stazione co
me a Fiumicino. File lunghis
sime davanti alle biglietterie 
e code di chilometri presso 
I caselli autostradali. In que
sti giorni resi ancor più cru
ciali dalla coincidenza tra 
l'Inizio delle ferie e il ponte 
di fine settimana, il traffico 
è intensissimo, raggiunge e 
supera le punte massime, 
fatte registrare lo scorso 
anno. 

Come sempre la maggior 
parte del romani ha scel
to per spostarsi l'auto, ma 
ugualmente impressionante 
è 11 numero del viaggiatori 
alla stazione Termini, dove 1 
19 treni speciali approntati 
si sono rivelati del tutto in
sufficienti, anche perché so
no meno dell'anno scorso. A 
Fiumicino si è registrato un 
movimento di passeggeri de
cisamente superiore ad ogni 
previsione. In tutti 1 casi non 
pochi sono stati 1 disagi; a 
cominciare dal porto di Civi-

I Invecchia, dove oltre tremila 
vetture sono bloccate in at
tesa di essere Imbarcate per 
la Sardegna (sulla situazio
ne diamo ampie notizie in 
altra pagina del giornale). 
Alla stazione Termini le co
de sono lunghissime davanti 
al botteghini, come lungo le 
pensiline In attesa del treni 
?hc, In molti casi, viaggia
no e partono con ritardo. 
Molti romani che hanno do
vuto rinunciare alla parten
za per la Impossibilità di 
'rovere un posto nei convo-
-11: i 19 treni speciali sono 
tati letteralmente presi d'as

falto. 

File lunghissime e difficol
tà anche al « Leonardo da 
Vinci » dove è stato regi-
-,trato un movimento di ol-
*.re quarantamila passeggeri, 
ilmeno duemila In più ri
spetto allo scorso anno. I 
maggiori disagi si sono avu
ti allo scalo nazionale, dove 
sono In corso lavori di am
pliamento della stazione che 
hahno reso più difficile lo 
smistamento dei passeggeri 
In arrivo e In partenza. 

Ma vediamo in dettaglio la 
situazione: 

STRADE — Particolarmen
te Intenso il traffico sull'au
tostrada del Sole per 11 nord 
come per 11 sud. Attraverso 
I caselli d'entrata e di usci-

Lo scandalo del miliardo di tasse da « rimborsare » alla famiglia Torlonia 

IL COMUNE FINALMENTE «INDAGA 
A otto mesi dalla sconcertante decisione presa dalla Commissione centrale imposte dirette i primi passi dell'amministrazione co
munale - Indignazione nell'opinione pubblica - Già nel passato la ricca famiglia aveva goduto di un trattamento fiscale di favore 

L'affannosa macchina dell'imposta di famiglia 

Un apparato «tenero» 
soltanto con 

i grandi contribuenti 
L'Imposta di famiglia — come è noto — non esiste 

più: è scomparsa con la riforma tributarla entrata m 
vigore il 1, gennaio del '74. Le notlflche relative agli anni 
precedenti, però, sono continuate ad arrivare al contri-
buent' tino al 15 giugno scorso. 

Come veniva accertata, fino alla riforma, l'entità del
le imposte che doveva pagare un cittadino 11 cui red
dito non provenisse da lavoro dipendente? Attraverso un 
meccanismo che è quanto di più burocraticamente com
plicato si possa immaginare, tanto da apparire concepi
to apposta per favorire 1 grandi contribuenti. Erano loro, 
infatti, gli unici in grado di districarsi nel labirinto, con 
l'aiuto cu esperti e dispendio di mezzi, ottenendo sostan
ziosi « sconti » o addirittura — come nel caso di Ales
sandro Torlonia — 11 rimborso delle imposte già pagate. 
Vediamolo, dunque, questo meccanismo. 

Per tentare di essere più chiari, facciamo un esem
plo: al contribuente X 11 Comune aveva accertato una 
certa cifra da pagare. Il «signor x » se riteneva l'accer
tamento troppo alto, poteva ricorrere alla Commissione 
comunale tributi locali (composta per due terzi da mem
bri nominati dal consiglio comunale e per un terzo da 
funzionari nominati dalla Prefettura). La CCTL — dopo 
nuovi accertamenti — poteva accettare o respingere 11 
ricorso. In quest'ultimo caso, X poteva ancora ricorrere 
presso la Giunta provinciale amministrativa (composta 
interamente da funzionari nominati dal Prefetto). Met
tiamo che anche questa respingeva le pretese di X; a 
questo punto egli doveva pagare, però... gli era offerta 
ancora una possibilità: l'ennesimo ricorso, questa volta 
presso la Commissione centrale Imposte dirette, che di
pendeva Interamente dal ministero delle Finanze. 

Se questa commissione decideva che X aveva paga
to il dovuto, tutto era finito, se Invece gli dava ragione, 
il Comune era obbligato a restituire quanto aveva già 
incassato. 

Tutto tranne che semplice. Insomma. Comunque, per 
avere un quadro più chiaro della situazione, si deve te
ner conto che tra un passaggio e l'altro passavano di 
norma alcuni anni: anche se negli ultimi tempi, va det
to, erano avvenuti alcuni mutamenti In positivo soprat
tutto nell'operato della CCTL. In tutto questo «Iter», 
Intanto, il nostro «signor X » fino al giudizio della 

CCTL ha pagato soltanto quello che ha dichiarato; e 
quindi, tra 11 giudizio della CCTL e quello della GPA 
solo 1 due terzi della somma stabilita dalla commissio
ne. Un bel risparmio. 

L'incredibile «equivoco» chiarito al processo 

Per parcheggiare sposta 
un'auto: preso per ladro 

11 giorni in carcere 
Un giovane di 24 anni ha 

trascorso i l giorni di carcere 
per un grave errore commes
so da un agente che lo ha 
scambiato per un ladro di 
automobili. Vittima dell'In, 
credibile vicenda, che si è 
conclusa Ieri mattina dopo 
un processo per « direttissi
ma ». è stato Vincenzo Espo
sito abitante a Roma, ma ori
ginario di Massafra (Taran
to). 

Il 23 luglio scorso 11 giova
ne si recò all'aeroporto di 
Fiumicino per Informarsi sul
l'orario del voli per la Sici
lia: doveva infatti andare a 
trovare la sua fidanzata che 
sposerà 11 23 agosto prossi
mo. Dinanzi all'ufficio Infor
mazioni del « Leonardo da 
Vinci » aveva visto un po
sto Ubero per parcheggiare 
la sua auto. Per far ciò, ero 
necessario spostare legger
mente una «soo», sistemata 
male. Polche la vettura era 
aperta, Vincenzo Esposito si 
mise al volante ma un agen

te, ritenendolo un ladro di 
auto, lo arrestò. 

Successivamente il sostitu
to procuratore della Repub
blica di turno, sulla base del
la denuncia del commissaria
to di PS lo ha rinviato a giu
dizio per « tentato furto ». Ie
ri mattina si è celebrato 11 
processo e 11 giovane ha rac
contato ai giudici, dopo 11 
giorni di detenzione, la sua 
avventura. 

Il rappresentante della pub
blica accusa ha chiesto la pie
na assoluzione dell'imputato 
« perché il fatto non sussi
ste» ed 11 tribunale acco
gliendo questa tesi ha ordi
nato la scarcerazione. Vin
cenzo Esposito, Incensurato, 
dovrà ora « faticare » per re
cuperare la sua autovettura 
dopo aver trascorso 11 gior
ni delle sue ferie in carcere. 
« E' stato 11 primo regalo di 
nozze — ha detto dopo la 
sentenza — perché mi sono 
reso conto di come funziona 
la giustizia nel nostro pae
se». 

Mentre il miliardo che la 
commissione centrale impo
ste dirette ha ordinato al Co
mune di restituire a « don » 
Alessandro Torlonia si pre
para a tornare nelle casse 
della aristocratica famiglia, 
dalle quali era uscito con tan
te difficoltà e tanto ritardo, la 
amministrazione capitolina 
sembra che si sia finalmente 
decisa a Indagare sul come 
e sul perché la commissione 
è arrivata a tale decisione. 
Una decisione di cui — tra 
l'altro — si è avuta notizia 
solo sette mesi dopo (unica
mente grazie all'Interrogazio
ne del consigliere comunista 
Piero Della Seta). 

L'assessore Aldo Corazzi — 
dicono In Campidoglio — « ha 
cominciato a studiare 11 ca
so » e lunedi convocherà sul
la questione una conferenza 
stampa. Intanto 1 cittadini 
— quelli che le tasse le pa
gano — possono esercitare la 
propria fantasia nel pensare 
a tutti gli usi che di quel 
miliardo ti Comune di Roma 
potrebbe fare (una scuola, 
l'acqua In qualche borgata, 
un parco attrezzato, qualche 
asilo-nido: il campo delle pos
sibilità è tanto vasto quanto 
quello delle eterne Inadem
pienze dell'amministrazione», 
se non dovesse rimetterlo — 
per Imposizione della commis
sione — nelle pingui casse 
di una delle famiglie più ric
che d'Italia. Non conosce, la 
gente — né potrebbe, visto 
che esse sono segrete — le 
motivazioni della decisione 
della commissione; sa, però, 
che 11 « miliardo contestato » 
si riferisce ad annualità di 
imposta che risalgono addi
rittura al 1957: che al Torlo
nia si riserva un trattamen
to ben diverso da quello ri
servato ai lavoratori a reddi
to fisso, al quali le imposte 
vengono fatte pagare — co
me è noto — detraendole di
rettamente dalla busta-paga. 

Ce n'é abbastanza per giu
stificare l'Indignazione dei 
cittadini e l'attesa che la 
giunta comunale avvìi, per 
quanto la riguarda, un'indagi
ne seria e approfondita. 
« Quello che lascia sconcerta
ti — ha dichiarato Ieri 11 com
pagno Della Seta — non é 
tanto 11 comportamento del 
contribuente Torlonia, 11 qua
le fa la sua parte, cercando 
di utilizzare al meglio le 
possibilità che la legge gli 
offre, bensì quello dei diversi 
organi della pubblica ammini
strazione che dovrebbero con 
solerzia fare la parte che ad 
essi compete, mantenendo un 
atteggiamento quanto meno 
obiettivo ed equidistante, sen
za permettersi il lusso di far 
trascorrere 18 anni prima di 
definire una pratica. Sarà, 
del resto, utile ricordare, per 
avere più chiaro 11 quadro, 
che un'altra pratica riguar
dante 1 medesimi due contri
buenti Torlonia — relativa 
questa agli anni 51-56 — si 
scopri, due anni fa, che ave
va impiegato ben sette anni 
per giungere dalla Prefettura 
al Comune di Rome 

Né il caso Torlonia può 
essere isolato dal contesto 
generate: è significativo che 
questa decisione sia stata 
presa in quello stesso anno 
1974 che ha visto aumentare 
di circa 3 mila miliardi le en
trate tributarle dello Stato 
fatte pagare al contribuenti 
a reddito fisso. 

Ora la parola passa all'am
ministrazione comunale. L' 
assessore Corazzi ha dichia
rato di voler riaprire la vi
cenda In sede di Giunta pro
vinciale amministrativa «af
finché sia portata nuova luce 
su un caso che giustamente 
ha turbato l'opinione pub
blica ». 

Nuovi «pezzi» etruschi a, Villa Giulia 
Le più recenti scoperte archeologiche e-

trusche sono esposte in questi giorni al mu
seo nazionale di Villa Giulia, che raccoglie 

una delle più Importanti collezioni della 
civiltà preromana. I reperti sono sistemati 
nelle quattro sale, decorate dagli affreschi 
di Raffaello, al primo plano della villa di 
papa Giulio, e resteranno a disposizione 
del visitatori fino alla fine dell'anno. 

Potranno essere ammirate le ceramiche 
etrusche, scoperte nel recenti scavi di Cer-
veteri. Vulcl, Velo. Castro e Tarquinia, uten
sili di bronzo e oggetti di oreficeria, le ter-
recotte preistoriche trovate in fondo al lago 
di Mezzano, le testimonianze sulla vita e 11 
santuario della città di « Lucus Feroniae », 
un gruppo di sculture romane trovnte In 
vari punti del Lazio, alcune maioliche me
dioevali e rinascimentali. 

ta verso Napoli e Firenze so
no transitate nelle passate 
24 ore oltre 100 mila auto
veicoli. Sono state 52 mila 
le vetture (28 mila in uscita 
verso il meridione e 24 mila 
in entrata) che hanno attra
versato 11 casello sulla Al In 
direzione di Firenze, mentre 
53 mila automezzi (35 mila 
In entrata verso sud, e 18 
mila in uscita) sono transi
tati sul tronco Roma-Napoli. 
La situazione più difficile 
si è venuta a creare nella 
mattinata di Ieri al casello 
Roma nord dove si è forma
ta una coda di quasi 8 chi
lometri, nel pomeriggio la fi
la si è lievemente assottiglia
ta. La polizia stradale (che 
controlla con oltre 200 pat
tuglie la situazione) ha con
sigliato agli automobilisti di 
usare le strade statali o con
solari che corrono parallele 
all'autostrada. 

Fuori dalle autostrade le 
vie più trafficate sono l'Au-
rella e l'Appia. che collega
no la città con i più impor
tanti centri di villeggiatura 
del Lazio. Fortunatamente 
non ci sono da segnalare In
cidenti mortali. Vi sono sta
ti comunque una cinquantina 
di scontri per la maggior 
parte leggeri. A chi viaggia 
in auto bisogna ricordare di 
arrivare ai caselli con 11 de
naro contato, è proprio que
sta, infatti, una delle cause 
del ritardi. In diversi casi 11 
traffico inoltre è stato ral
lentato dalla presenza di In
cendi di sterpaglie ai bordi 
dello strade che rendono dif
ficile la viabilità. Nella mag
gioranza dei casi all'origine 
delle fiamme vi è la disat
tenzione degli automobilisti 
che gettano dal finestrino i 
resti di sigarette ancora ac
cese. 

TRENI — Code e disagi 
anche alla stazione Termini 
dove in questi giorni al nor
male traffico si sono aggiun
ti i convogli speciali pro
grammati per l'«esodo». Ne
gli ultimi tre giorni. Inoltre, 
non sono state accettate le 
prenotazioni sui treni per la 
impossibilità di assicurare, 
a causa dell'enorme numero 
di passeggeri, il posto a se
dere a chi lo ha fissato. 11 
programma di treni straor
dinari (19 in partenza e 22 
in arrivo) si è subito mo
strato del tutto Insufflclent ' 
a contenere la grande rlchle 
sta. Dopo ore di coda al bot
teghini non sono stati pochi. 
Quindi. 1 romani costretti a 
rinunciare al viaggio e a 
tornare a casa. A complica
re ulteriormente la situazio
ne, già difficile, vi è il ritar
do con cui partono dalla sta
zione numerosi convogli. Dal
l'altro ieri. Infatti, fino al 7 
agosto un sindacato autono
mo del personale di macchi
na ha proclamato lo stato 
di agitazione. Con notevoli ri
tardi, inoltre, viaggiano 1 
convogli che giungono da Fi
renze e dalia linea tirrenica. 

AEROPORTI — Oltre qua
rantamila viaggiatori hanno 
preso d'assalto In aueste ul
time ore lo scalo di Fiumi
cino. L'Intensità del traffico 
ha colto di sorpresa gli stes
si organizzatori dell'aeropor
to. Secondo 1 dati forniti dal
la « AR » (la società che gè 
stisce lo scalo aereo) per 
quanto riguarda 1 voli Inter
nazionali 15 mila sono stati 
i passeggeri in partenza e 14 
mila quelli In arrivo. Sono 
risultati Invece 12 mila i pas
seggeri. In partenza arrivo e 
transito sulle linee naziona
li. C'è stato un Incremento 
di duemila unità rispetto al
lo stesso giorno dello scorso 
anno. Anche a Fiumicino non 
pochi sono stati 1 disagi, ceri 
tinaia di persone si sono In 
colonnate ed hanno atte«'-
per ore la partenza. 

Sarebbe il risultato dell'indagine della finanza sulle proprietà dell'imprenditore 

PAGHERÀ DUE MILIARDI DI MULTA 
IL «NULLATENENTE» ANDREUZZI? 

Come è noto, il costruttore rilasciato dietro pagamento di un miliardo, era tassato dal Comune 
solo per un milione e mezzo l'anno - Ambigue operazioni finanziarie rilevate dall'esame dei bilanci 

Gruppo di teppisti uccise un giovane commerciante 

Un arresto per l'omicidio 
di un anno fa 

a piazzale Tiburtino 
Alvaro Casagrande, accusato di concorso nell'omicidio 

del commerciante Giulio Fortuna, assassinato 1 anno scorso 
in piazzale Tiburtino da alcuni teppisti, è stato arrestato ieri. 
Il Casagrande era ricercato dopo che la corte d appello aveva 
emesso un nuovo mandato di cattura nei suol confronti, è 
stato riconosciuto da alcuni agenti mentre, a bordo di un auto, 
percorreva largo Amilcare Zamoranl. 

Giulio Fortuna venne ucciso, nel luglio dello scorso anno, 
con una revolverata alla gola, mentre saliva sulla sua mac
china con la moglie e alcuni amici. Il colpo fu sparato da 
un giovane che 11 Fortuna aveva rimproverato perché assieme 
ad altri stava saltando — per vandalismo — su un auto 

Il Casagrande era già stato arrestato per 11 tragico epi
sodio e successivamente scarcerato. Recentemente ha anche 
subito un processo — in cui é stato assolto per insufficienza 
di prove 

I fratelli Fabrizio e Mau
rizio Andreuzzi, che per il 
Comune erano « nullatenen
ti », dovrebbero pagare una 
multa di due miliardi. Se
condo notizie riportate da 
Paese Sem. Infatti, gli agen
ti della polizia tributaria — 
al termine di una lunga visi
ta fatta negli uffici degli in
traprendenti Industriali — 
avrebbero accertato nel loro 
conti parecchie irregolarità. 
Agli uffici competenti é ora 
arrivato un voluminoso in
cartamento con 1 risultati 
dell'Indagine degli agenti di 
Finanza. 

E' un'altra conferma, se ce 
ne fosse bisogno, dello scan
daloso metodo con cui Un'ora 
In Campidoglio si sono ac
certati gli Imponibili del ro
mani: ignaro delle fortune 
della famiglia Andreuzzi. Il 
Comune faceva pagare alla 
madre dei due fratelli una ci-
ira imposta di l'amiglia di 
poco superiore al milione e-
mezzo. 

E che sia rilevante il patri
monio degli Andreuzzi, lo di
mostra il numero delle socie
tà e delle Imprese in cui 1 
due fratelli sono colnvol*!. 
Detengono le quote dell» 
SAFA (società automobili fra
telli Andreuzzi» che si occu
pa di commercio di vetture. 
Un cugino di famiglia. Cesa
re, è entrato nel pacchetto 
azionario della Immobiliare. 
11 colosso dell'edilizia, di cui 
e anche uno degli ammini
stratori. Fabrizio è stato a 
sua volta amministratore uni
co della Fincostructlo, una 
finanziarla che ha poi con
tribuito alla nascita della 
FASTE, una società del ramo 
carburanti, che, In seguito, 
ha allargato la sua influen
za al combustibili per riscal
damento. Dubbi seri anche 
per quanto riguarda 11 bilan
cio della Clvitanova. un'im
mobiliare della quale l'Ali-
drcuzzl e amministratore 
unico. 
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Il famoso porto di Traiano a Fiumicino verrebbe recintato 
e trasformato in uno zoo-safari — I lavori già iniziati 
abusivamente nel grande parco — L'assurdo parere 

favorevole delle Belle Arti — L'impegno dei cittadini 
per salvare i 120 ettari daNa speculazione 

T fenicotteri rosa, gli uccelli acqua
tici le zebre e le giraffe sono già ar
rivati e ora si aspettano I felini e gli 
altri animali selvatici dall'Africa. Non 
si tratta, come potrebbe sembrare a 
prima vista, del tentativo di ripopo
lare lo scarno giardino zoologico di 
Villa Borghese, ma di creare uno « zoo
safari» tra l ruderi nascosti nella bo
scaglia del porto di Traiano, a pochi 
chilometri da Fiumicino. Cosi tra non 
molto, se vanno a segno 1 plani della 
società Agrlporto, proprietaria della 
grande area, di cui è amministratore 
unico Ascanlo Sforza Cesarmi, In una 
delle poche zone ancora verdi che si 
trovano alle spalle del litorale roma
no non ci sarà più posto per il gioco 
del bambini né per il riposo degli adul
ti. Nel 120 ettari di terreno coperto di 
filnl, salici e lecci, che affondano le 
oro radici su monumenti di epoca ro

mana ancora tutti da scoprire, pagan
do un lauto biglietto si potrà entrare 
a vedere 1 leoni, gli elefanti e gli ippo
potami. 

Attorno alla grande area (nota col 
nome di Villa Torlonia). Intanto, conti
nuano a sorgere le recinzioni, mentre 
si costruiscono all'interno strade che 
attraversano 11 parco. Un fervore di 
lavori che fa prevedere l'apertura dello 
zoosafari nel prossimi mesi, in spre
gio ad ogni vincolo monumentale e 
paesaggistico. Una volta aperto lo zoo, 
Infatti, sui ruderi e sulle testimonian
ze storiche che affiorano tornerebbe 11 
silenzio. E' una intera città, fatta di 
darsene, moli, templi, terme che at
tende ormai da anni di essere portata 
alla luce. Fino ad oggi si conosce sol
tanto 11 perimetro di un impianto ter
male di grandi dimensioni, che si col
legava attraverso un ponte sul canale 
di Traiano al resto dell'insediamento, 

poi sparsi qua e là tra gli alberi i 
resti di mura perimetrali, di magaz
zini attorno al quali nessuno ha mal 
condotto ricerche approfondite per la 
consueta cronica mancanza di fondi. 

Ma quel che è più incredibile è che 
per questa zona, che a parere di tutti 
presenta un Interesse archeologico pari, 
se non superiore, a quella della vicina 
Ostia Antica, la Sovrlntendenza al mo
numenti e la Direzione generale alle 
antichità e belle arti abbiano conces
so il loro « placet » all'apertura di que
sto assurdo zoo-salari. Al posto di chie
dere un Impegno maggiore per portare 
alla luce e per valorizzare questo gran
de patrimonio monumentale 1 due orga
nismi per la tutela delle antichità per
mettono questo scempio redditizio sol
tanto per la speculazione. 

Per bloccare Io zoo-safari, Invece, fin 
dall'inizio e stato chiaro l'orientamento 
de! cittadini, delle forze politiche de
mocratico, della circoscrizione, del co
mitati di quartiere, delle organizzazio
ni come Italia Nostra o del WWF 
(Il Fondo mondiale per la difesa della 
natura). Alla loro voce si è aggiunta 
ora anche quella della Regione che 
non ha dato il suo benestare alla edifi
cazione del parco « faunistico » come 
qualcuno vorrebbe chiamarlo, non sen
za sfrontatezza. Ma neanche questo 
parere sfavorevole ha fermato o ral
lentato 1 lavori. 

Evidentemente il conte Ascanio Sfor
za Cesarmi è sicuro di avere solidis
simi appoggi In Campidoglio, che è ' 
l'unico organismo oggi in grado di -
bloccare l'operazione. «Per questo — 
spiega il compagno Franco Tegollnl, 
consigliere comunista della XIV Circo
scrizione — le forze democratiche delta 
zona hanno chiesto un fermo e defi
nitivo intervento del Comune e del 

sindaco per il rispetto della originale 
destinazione a parco di tutto il com
prensorio. Da una parte, infatti, Fiu
micino, come del resto un po' tutto il 
litorale, ha estrema necessità di ver
de pubblico attrezzato e liberamente 
fruibile dai cittadini, dall'altra non bi
sogna mal dimenticare il valore pae
saggistico e archeologico della zona, 
fino ad oggi quasi sconosciuto ». 

Per avere un'idea pur sommarla del
l'enorme patrimonio culturale nasco
sto tra 1 120 ettari di bosco, basta pen
sare che 11 porto era una grande strut
tura artificiale formata da un « lago » 
esagonale collegato al mare attraverso 
un canale. Un gigantesco bacino dove 
le merci che provenivano dall'Oriente 
erano scaricate e depositate In grandi 
magazzini. Il porto era stato successi
vamente arricchito da costruzioni ci
vili, da templi, da terme, da lussuose 
ville 1 cui muri perimetrali affiorano 
a tratti nella boscaglia. Con l'avan
zata della foce del Tevere, provocata 
dall'ammassarsl di detriti, di terra e di 
sabbia portati dalla corrente, 11 porto 
cadde in disuso e fu abbandonato. Lo 
zoo-safari dovrebbe sorgere proprio at
torno alle rive del vecchio lago artifi
ciale e comprendere gran parte del com
prensorio archeologico. 

L'esproprio dell'area, la sua trasfor
mazione in parco e la valorizzazione del 
suo patrimonio storico — richiesti an
che In un recentissimo ordine del gior
no del PCI. PSI e URSD della circo
scrizione — diventano necessari per 
salvare la zona dalla speculazione. An
che se stavolta, al posto del cemento, 
si vuole implantare una giungla di 
cartapesta. 

r. r. 

Si concludono oggi le manifestazioni delle zone sud e ovest 

Le prospettive aperte per il Lazio 
al centro dei festival dell'Unità 

I comizi di Nilde Jotti a S. Giovanni e di Paolo Ciofi a Ostia — Dibattito a Castelmadama con il compagno 
Giannantoni sulla situazione politica dopo il 15 giugno — Iniziative sui temi della maternità e dell'aborto 

Una folla straordinaria di 
cittadini continua a prendere 
parte alle Iniziative organiz
zate nell'ambito delle feste 
dell'Unità. In diverse zone 
della città, della provincia e 
della regione migliala di per
sone hanno affollato gli 
stand delle cittadelle, hanno 
partecipato ai dibattiti, assi
stito agli spettacoli. Parti
colare successo ha avuto, 
l'altra sera, la rappresenta
zione, al festival della zona 
sud a S. Giovanni, de « Il so
gno di una notte di mezza 
estate » : una straordinaria 
Iniziativa culturale che il no
stro partito ha voluto pro
porre alla città. 

Oggi si concluderanno le 
feste della zona sud a S. Gio
vanni con un comizio della 
compagna Nilde Jotti, della 
Direzione, e con un comizio 
del compagno Paolo Ciofl, 
segretario regionale del La
zio a Ostia. Nell'ambito della fe
sta della zona Tivoli-Sabina il 
compagno Gabriele Giannan
toni, della segreteria della 
federazione, parteciperà a Ca
stelmadama a un dibattito 
sulla situazione politica del 
Paese dopo 11 voto del 1S 
giugno. 

Le iniziative in program
ma per oggi nell'ambito del 
festival di zona sono le se
guenti : 

ZONA SUD (San Giovan
ni): ore 18 al Villaggio del 
bambini : « Spettacolazlone » 
del Collettivo O. « Ho sogna
to un mondo strano»: ore 
11,30: dibattito sul tema: 

« Consultori e maternità » con 
la compagna Lina Clufflnl, 

consigliere comunale; or« 
19.30: comizio di chiusura con 
la compagna Jotti del CC; 
ora 21 : « M. Sentano ensem
ble»; or* 22: Recital de «Il 
Canzoniere del Lazio » ; or* 
23: proiezione del film « Al-
lonsanfan ». 

ZONA OVEST (Pontile di 
Ottla): ora 9: diffusione del
la stampa comunista; or* 
1»,S0: teatro del burattini; 
or» 19,30: comizio di chiusu
ra con il compagno Paolo 
Ciofl segretario regionale del 
Lazio, membro del CC; or* 
20.30: balletto folklorlstlco 
« Le tradizioni » di Mlnturno; 
or* 22.30: Canta Maria Car
ta; or* 23,30: estrazione del 
premi fra l sottoscrittori del
la stampa comunista. 

ZONA TIVOLI • SABINA 
(Castel Madama): or*9: par
tenza gara ciclistica: ore 17: 
spettacolo per bambini con 11 
burattinaio del Flnclo: or* 
19: incontro dibattito sul te
ma: «Come cambiare Insie
me nelle amministrazioni e 
nel Paese dopo 11 voto del 19 
giugno». Partecipa il com
pagno Gabriele Giannantoni 
della segreteria della fede
razione; or* 20,30: spettacolo 
musicale con Landò Fiorini 
e la sua orchestra: ore 23: 
estrazione del premi tra tutti 
1 sottoscrittori per la stampa 
comunista. 

In provincia si tengono 5 
feste dell'Unità, delle quali 
diamo 1 programmi: TOR
VA IANICA: or* 9: diffusione 
della stampa comunista; or* 
19: comizio de! compagno Gi
no Cesaronl, sindaco di Gen-
zane SANTA MARIA DEL-

La rappresentazione del « Sogno di una notte di mezza estate » 

LE MOLE: or* 9: gare spor
tive; or* 16: giochi popolari; 
or* 19: comizio del compagno 
sen. Ollvlo Mancini; or* 21: 
spettacolo. MONTEFLAVIO. 
ore 19,30: comizio con il com
pagno F. Velletrl, consigliere 
regionale; or* 21: spettacolo 
teatrale « TI ricordi domani ». 
VELLETRI (Colle Caldara): 
or* 19,30: comizio di chiusura 
con 11 compagno Nando Ago
stinelli, consigliere provin
ciale. LAVINIO SCALO: or* 
13: Illustrazione della propo
sta di legge sull'aborto; or» 
20: comizio del compagno M. 
Tuvè membro del C.F. 

Nelle altre province del La

zio si concludono oggi le se
guenti feste, LATINA: La-
nola con un comizio alle ore 
21.30 del compagno Grassuc-
ci; Priverno di Roccagorga 
con 11 comizio, alle ore 20. del 
compagno Berti, VITERBO: 
Chi», con il comizio, alle ore 
19. del compagno Trabacchi-
ni: Capodimont*, con 11 co
mizio alle ore 19. del compa
gno La Bella; Lubrlano. PRO
SINONE: Ceprano con un 
comizio, alle ore 20. del com
pagno Spazlanl; Travi nal La
zio con un comizio, alle ore 
19,30. del compagno Assante. 
RIETI: a Barbana la resta 
Inizia oggi. 

PAG. 9/ roma -regione 
Uniche, per ora, note stonate nel panorama positivo della maturità 

RAFFICHE DI BOCCIATURE 
IN DUE COMMISSIONI DEL 
PARETO E DEL L CARO 

l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l 

AVVISI SANITARI 

« 

I quadri, ormai esposti in moltissimi istituti, indicano un'alta percentuale 
di promossi — Permangono vecchie concezioni e metodi selettivi 
Nei licei classici e in quelli scientifici il numero minore di respinti 

. u « , 1 l l ^ ! ! ^ . . ì u , , ! ì ^ • , d ! i n e e r ' « I " « ' • P " ' ! •»•«: ormai In quali tutti gli atri dell* scuole 
Z T ~ « ! " " , " V • ? " ' ' T * " * U b e l l o n l " " " " | , e ' l t 0 <*•»» • » " " * maturità. E fra gli 
I I S T m H P C 0 1 8 r u P P l ' ° ° n i ° , o r n o p l ù r»""< »' «v icenda!» davanti al quadri, sono 
S M « . t « U # ^ l J \ , T . T "«,"?#'•* »olll«vo. Le parol* «non maturo», serltt. con In
chiostro rosso, accanto al nomi del candidati, non sono Infatti stata di e r t o rlp*tut« molto. 
Anche se non tutte le commissioni d esame hanno ancora terminato il loro lavoro, e il Prov
veditorato fornirà i dati statistici sulla maturila solo fra qualche giorno, i primi risultati di 
cui si e a conoscenza sembrano complessivamente positivi. Non mancano, tuttavia, in questo 
quudro, eccezioni: in qualche caso la valutazione dei professori sembra essere stata dettala 
M u o t ó H a N e \ ^ f f l ! Z \ l S n u m e V Ì ' — ' ^ ! ° J ? ! l . P J Ì ^ a v i c i n o l a «dazione nel diversi ordini di 
ro del giovani che hanno su- I hanno dato giudizi largamen 
perato 11 «colloquio» appare al 
tlsslmo. Al Benedetto da Nor
cia, In viale della Primave
ra a Centocelle. tutti gli Iscrit
ti sono stati considerati « ma
turi » e su 25 privatisti ne 
sono stati respinti quindici. 
Non diversi sono stati 1 risul
tati del Ucci del centro, co
me Il Visconti, Il Mamlanl, o 
11 Tacito. 

Prendendo a caco tra i li
cei scientifici, la situazione 
sembra slmile. Al XXIII in 
via Lombroso, le cinque com
missioni hanno dato giudizio 
positivo per tutti gli studenti 
della acuoia, mentre sono sta
ti bocciati soltanto alcuni del 
giovani che si erano presen
tati in privato. Uguali sono 1 
giudizi segnati nel quadri del 
Francesco D'Assisi, o del-
l'Avogadro, dove un solo can
didato interno, su 110, non 
è stato considerato « maturo ». 

L'alta percentuale di licen
ziati si abbassa negli Istitu
ti tecnici. All'Enrico Fermi, 
l'industriale sulla via Trionfa
le soltanto sei studenti do
vranno ripetere l'anno, men
tre una vera pioggia di giudizi 
negativi si è abbattuta sul 
privatisti. Uguale è la situa
zione al commerciale Botti-
celli al Duca degli Abruzzi, 
al magistrale Maria Mazzini 
all'istituto per geometri 
Boaga. 

Insomma, 1 risultati di que
st'anno sembrano conferma
re, se non addirittura supera
re, quelli del '74 che hanno 
visto superare la prova della 
maturità circa il 90 per cen
to dei candidati che si erano 
presentati. La percentuale più 
bassa di « maturi » si regi
stra negli Istituti tecnici. In 
special modo nel commercia
li e nelle scuole per geome
tri, dove maggiore è 11 nu
mero del privatisti che si pre
sentano, e più forte è la se
lezione nel confronti degli stu
denti - lavoratori e di tutti 
coloro che arrivano agli esa
mi dopo avere studiato conti
nuando a lavorare « in pro
prio». Ed e specialmente In 
alcune di queste scuole che 
il giudizio delle commissioni 
è apparso Incredibilmente se
lettivo turbando cosi 11 pano
rama complessivamente po
sitivo dei quadri nelle scuole 
romane. 

Ne è un esemplo ciò che è 
accaduto al Vilfredo Pareto, 
l'unico istituto statale per ra
gioneria con corsi serali. La 
sesta commissione su 70 can
didati ne ha respinti 26, do
dici del quali interni. Lo 
episodio appare tanto più gra
ve so si pensa che molti degli 
studenti della 5. G„ e della 5 
H, erano «tati giudicati fra 1 
migliori della scuola ed era
no stati presentati con giudi
zi positivi. « Il presidente del
la commissione fra l'altro, — 
afferma Angelo Slniboldl, 28 
anni studente iavoratore — ha 
assistito alle prove per po
chissimo tempo. Molti esami 
sono stati fatti senza di lui. 
Non so proprio come spiega
re una stroncatura cosi mas
siccia». I privatisti, poi, sono 
stati falcidiati. E' successo so
lo nelle nostre classi: tutte le 
altre commissioni, infatti. 

pi partito-^ 
AVVISO ALLE SEZIONI DELLA 

PROVINCIA: La M Z I O M dalla pro
vincia ritirino pratao I r i tratt ivi 
cantrl xona I manlfettl par la 
aottoacriilona a II taaaaramanto. 

ASSEMBLEE (domani) — CI 
VITAVECCHIA! ora 18 attivo cit
tadino (Carvi) i ANCUILLARAi 
ora 18 ,10 ( R o t i ) . 

COMITATO DIRETTIVO (oggi) 
— TOLPA: ora 10 (Carvi). 

ZONE (domani) — • TIBERI
NA » a Flano alte ora 20 C D . 
di tona (Baccnalli). 

. C IVITAVECCHIA » (marta-
d i ) ! a Clvltavacchla alla oro 19 
riuniona dal Comitato di tona, dal 
•agratari di tallona a dalle re-
fponaablll lammlnill (PrlKo-CarvI) . 

COLLEFERRO - PALESTRINA 
— Si a ivolta a Valmontona l'aa-
samblaa dai CC.DD. dalla Zona 
Collalarro Palettrlna. la quala ha 
prato In atama l'indlcatlona, avan
zata a noma dal C.F. dal compa
gno Vllala della Segreteria dalla 
Federazione, per l'elezione del nuo
vo tegrelerlo di zona che tuccede 
al compagno Cacdottl. eletto al 
Contiguo regionale. 

Al termine del dibattito In cui 
cono intervenuti i compagni: Ca
viglie. Sbardelle, Glzzl, Tomati l , 
Sartori, Miele e Bernardini, l'ai-
temblee ha accolto la propotta 
dell'organltmo dirigante delle Fe
derazione e he eletto ell'unenlml-
tè il compegno Maurizio Barletta 
a nuovo tegretarlo di zone. 

te positivi ». 
Durissimi sono stati infine 

i giudizi di una commissione 
del Lucrezio Caro, il liceo 
classico del Villaggio Olim
pico, che in una sola classe 
ha respinto ben sei giovani, 
che avevano avuto un curri
culum positivo durante l'an
no scolastico e ha bocciato In 
blocco 32 privatisti. 

gr. b. 

La campagna 

per i 70.000 iscritti 

Tesseramento: 

228 sezioni 

oltre il 1 0 0 % 
L'Impegno con cui le se

zioni vanno sviluppando l'Ini
ziativa politica e di massa 
dei quartieri, nelle borgate, 
nel paesi della provincia nel 
corso delle feste dell'» Unità » 
e della stampa comunista per 
il rafforzamento del Partito 
e della Federazione giovanile 
comunista italiana, ha per
messo di realizzare nuovi po
sitivi risultati. 

Il 29 luglio è stata Inaugu
rata la nuova sezione intito
lata al compagno Antonio Pe-
senti, due nuove cellule sono 
state costituite tra 1 riven
ditori del mercati rionali — a 
piazza San Giovanni di Dio 
con 20 iscritti e a via Pietro 
Venturi con S — altre 3 se
zioni (Ostia Centro, Torvaja-
nica e Casalottl) hanno rag
giunto: 11.100%. Salgono xoal 
a 228 le sezioni che alla data 
di ieri avevano superato 11 
numero degli Iscritti dell'an
no scorso. 

407 sono le tessere conse
gnate In questi ultimi giorni 
al compagni tra 1 quali molti 
sono nuovi iscritti. Si sono 
particolarmente distinte le 
sezioni di Pomezia, che con 
58 reclutati ha raggiunto 11 
135%; Velletrl, con 36 tesse
re (110%); Ponte Mllvlo, con 
35 tessere (118%); Lavlnlo, 
con 20 (145%); Italia, con 20 
(113 "ri; Casetta Mattel, con 
10 (132"; ): Cava dei Selci, con 
10 (124"'r); Cassia, con 15 
(109%); Nuova Alessandrina, 
con 10 (108°ó). Altre tessere 
sono state regolarizzate da: 
Centocelle. Torplgnattara. La-
dlspoll, Trionfale, Riano. Cer-
vara, Plsonlano. Mazzini, 
Montelanlco, Vescovlo. Pa
lombaro. Portonacclo. Monte-
sacro. Gare-stella, Tlburtlno 
« Gramsci ». San Paolo, Tu-
fello e Portonacclo. 

Sulla base di questi nuovi 
risultati gli iscritti alla no
stra Federazione sono 58.231; 
3.711 in più rispetto alla stes
sa data del 1074. con una per
centuale pari al 105,15%. 

E 
Siud'iO s Gabinetto Modico per la | 
diagnosi • curo deli* • tol« » dittun-
i.oni e debolezze seguali di origine 

nervosa, psichica, endocrino. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « •iclu*iv»m«nte • 
alla &*$suoiO{)iB (naurattenie •«suoli , 
deficienza stril l it i «ndocrin», ircrillta, 
rapidità, «motiviti, datlcìenza virile, 

Impoionzo) Innesti in loco. 
ROMA - Via Viminal i , 38 

(Tarmlnl, di fronte Teatro dall'Opera) 
Censullaiioni: ora 8-13 • 14-19 

Tal. 47 .51 ,110 /47 .56 .980 
(Non si curano variare», polla ecc.) 

Per informazioni gratuita scrivere 
A, Com, Roma 16012 • 22-11-1956 
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RIPETIZIONI 
ESTIVE 

Sono aperte le Iscrizioni 
presso l'Istituto « Galileo Fer
raris ». nelle duo .sedi di Piaz
za di Spagna 35. tei. 87.95,907 
e Via Piave 8 (Piazza Piu
me) telefono 487.237 per la 
preparazione agli esami di 
settembre. 

Anche agli allievi respinti 
a giugno si consiglia di fre
quentare tali lezioni, al fine 
di rivedere accuratamente 
tutte quelle materie nelle qua
li hanno riportato gravi insuf
ficienze durante l'anno sco
lastico. 

Automobili 

DAF 
Cambio automatico 
Friziona automatica 

CONCISSIONAMA 

CIOTTA 
Via Raffaela Balaam, 40-50 
(quartiara Montavardsnuovo) 

Talafono 5 3 . I I . S S 

OFFICINA! 

Via Russaro Settimo, z i 
Talafono S2.CB.S42 

/ / troppo storpia 
Continue piogge i f iumi straripano 
più volume non reggono gl i argini 
l'acque invadono terreni vicini 
distruzione, morte fermare ù invano. 

Col deflusso, placide ri tornano 
come colui che gl i mancano i quat t r in i 
lascia i l vizio per a l t r i onesti Tini, 
al l 'uomo att ivo e sano non mancano 

La droga che circola nelle scuole 
è dovuta a tasche pien di danaro 
in mani di chi non gl i scotta il <ole. 

Bei tempi i ragazzi eran forza e 
crescevano al buon lume d i parole 
con soldini per i l castagnaccio 

faro 

ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO • CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA - ROMA 

Aeroporto Nat. Tel. 4617/3560 
Aeroporto Interri. Tel. 691.521 

Air Terminal Tal. 475.034.7 
ROMA: Tal. 420.71J425.624.4M J19 

Offerta tpaciale manilla 
Valida dal 1. ottobre 1974 

(Cg. 30 comprasi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500/F L. M.OOO 
FIAT 500 Lutto t_ 77.000 
FIAT 500/F Glardln. L. 78.000 
FIAT 150 Special L. 97,000 
FIAT 117 L, 135.000 
FIAT-1J7 3 Porte - i . 14J.000 
FIAT 128 ' L. 145.000 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicar* tul total* lordo) 

ROMOLO VELOCCIA 

Cav. di Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
FABBRICA 

Letti d'ottone ed in ferro 
75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 

PRESENTA: 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

• Par le maialila dalla colonna vertebrale 
non più tavole per la rigidezza 

• Par la Vostra salute si consiglia, 
anche sa stata In ottima salute. 

• Non cigola. 

• E' Indistruttibile. 

• Ha la durata di più generazioni. 

9 Massima Igiene. 

R O M A 

VENDITA : Via Labicana. 118 - Tel . 750.882 
Via T ibur t ina, 512-B • Te l , 435141 

STABILIMENTO: Via Tiburtina,'512 "- Tel.' 433955 '. 

. 

DANTE RICCI allo BARCACCIA DI MONTECATINI 
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In cinque armati 

danno l'assalto 

all'ufficio postale 

di Cinecittà 
«Tutti a pancia a terra. 

questa è una rapina ». In 
quattro, fucili e pistole spia
nate, hanno fatto irruzione 
gridando in un ufficio postale 
in via Lucio Paplrlo a Cine
città, arraffando tutto quan
to era nel cassetti. 

Erano circa le 10,45 quando, 
davanti all'ufficio postale di 
Cinecittà si sono fermate due 
macchine, una « Giulia » e 
una « 128»: 1 cinque occupan-, 
ti sono saltati a terra. Men
tre uno restava fuori a far 
da « palo ». gli altri quattro 
sono piombati tra la gente 
che affollava a quell'ora l'uf
ficio, per le consuete opera
zioni di prelievo e di depo
sito. 

La fulminea rapina * av
venuta in pochi attimi, un 
salto dietro il bancone e via 
con tutto quello che hanno 
potuto trovare: ancora non 
è stato possibile accertare a 
§uanto ammonti la somma 

ella quale si sono Imposses
sati gli sconosciuti, ma non 
dovrebbe superare le poche 
decine di migliala di lire. 

i t. naugu ia t i eri con vivissimo successo una intcressjnle mostin di Dan e Ricci eh pre
d i l a pei 1 occasione 30 opere, comprendenti: paesaggi, nature morte i studi di nudi fem

mini l i . Nella foto: Studio di nudo su fondo verde. 
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Via Baldo degli Ubaldi 300/328, YAMAHA 
ROMA - TELEFONO 633.689 • 637.7S61 • 637.1340 

NUOVA CONCESSIONARIA ESCLUSIVA A.FIORI 
.Via R Maffi 81/83 (Torrevecchia) 

ROMA • TELEFONO 627.6898-627.6850 

S . R . L . PRONTA CONSEGNA PER TUTTI I MODELLI 
gan Ai vostri problemi Assicurativi diamo una soluzione: ASSICURAZIONI " G A N SoleiP'g^ 
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fappunti- Schermi e ribalte 
Concorso 

L'ammtnlitraziona dello P.T. ha 
Indetto un concorso pubblico per 
esami a n. 7 posti di consigliere 
in prova della carriera direttivo 
tecnica costruzioni, Il termine per 
la presentazione delle domande di 
ammissione scade il 20 agosto. 
Per ulteriori Informazioni il re
lativo bando di concorso è re 
portato sulla Gozzetta Ufficiale 
n. 192 del 21 luglio. 

Diffide 
Il compagno Guido Pini dello se

zione Campiteli! he smarrito la tes
sera del PCI del '74 n. 1167093 . 
La presente vale come diffida. 

Il compagno Luigi Moretti della 
sezione Quarticciolo ho smarrito lo 
tessera del PCI del '75 . Lo pre
sente vale anche come diffido. 

« * * 
Il compagno Fabio De Felice 

del Circolo FGCI di Casal Bertone 
he smarrito la tessero del 1975 
n. 0 0 5 7 4 0 2 . Lo presente vele an
che come diffida. 

Lutti 
Si è spenta lo compagna Vergi

ni» Oe Poolis, madre del com
pagno Camillo Oe Poolis, della se-
greteria della cellula del 5. Ca
millo, valoroso diffusore del no
stro giornale, Al nostro caro Ca
millo, a tutti I famigliari giungano 
le condoglianze plu sentite dei 
compegni del S, Cernii lo. di Mon-
teverde Nuovo e dell'Unito. 

W • * 

E' morto nei giorni scorsi II 
compagno Giuseppe Viali, iscritto 
alla sezione di Pletralata. Ai fa
miliari le più sentite condoglian
ze della sezione, della zona, del
la Federazione e del l ' * Unità ». 

FARMACIE 
DI GIORNO 

• Adii» • Svampa: via Gi
no Bollichi. 117. 
• Arda» ti no - Palmieri: 
via Bonlncontrl, 22; Daniele: 
via Fontebuono. 46. 
• Bocca* • Riccardi: via 
Boccea. 184; Falla: via Ac
cursio, 6; Bianchi:' via Ame
lia, STO: Degli Ubaldl: via 
Degli Ubaldl, 124. 
• Borgo - Aurelio • Serali-
gell: L. Cavalleggerl. 7; Bat
tisti: via Gregorio VII. 154. 
• Cmalbartone - Reggio: via 
Baldlssera, l e . 
• Collo • S. Giovanni dr.a 
Lorlto: via 3. Glov. In Lu
terano, 112. 
• Contocalla • Prenotino 
Alto - Sorblni: via del Casta
ni, 168 (angolo Piazza del 
Gerani); Serenissima: via 
Prenesttna, 365: Duca: Largo 
Irpinia, 40; Pelagalll: via 
del Pioppi, 5-c: Teofrasto: 
via Federico Delplno. 70-72-74; 
Goggle: via dei Pioppi, 60'A. 
• Collatino • Fattori: via 
Trlvento, 12. 
• Della Vittoria - Fettarap-
pa: via Pauluccl de' Calboli, 
10; Paro-Vldolln: via Trion
fale. 118; Teulada: P.le Ciò-
dio. 
• Etqulllno • De Luca: via 
Cavour, 2; Clrelll: Piazza Vit
torio Emanuele, 45; Menila-
na: via Merulana, 185-187; 
DanWr"rWI4<,6scolW2; SrrSm-
pellt: via. 81O1000 In «aerata-
lemme, 22; Ferrovieri: Galle
ria di testa Stazione Termini. 
• E.U.R. • Cecchltjnola - Cor
setti: via dell'Aeronautica. 
113. 
• Fiumicino - Gadola: via 
Torre Clementina, 122. 
• Flaminio • Cesqul: via 
Flaminia, 7: Zlatareva: via 
Pannlnl. 37. 
• Glandolante - Buono Raf
faele: via della Pisana, 94-
96. Cardinale: Piazza S. Gio
vanni di Dio, 14; S. France
sco: via Valtellina, 94; Castel
letti Liliana: via Abate Ti
gone. 25: Amore Bonapasta: 
via P. Morelli, 18-24. 
• Medaglia d'Oro - Trionfale: 
Piazzale Medaglie d'Oro, 73: 
Clasca: via C. Mazza resi. 40 
(piazza della Balduina): Fer
rante Marta: via R. R. Perl-
na, 217/a-b. 
a) Monta Mario - Marocchl: 
via Trionfale, 8578. 
a> Monta Sacro • Celli: via 
Isole Curzolane, 31; Monti
celli: via Val di Cogne, 4; 
Occhialini: via .Jlomentana, 
564: Roncaglia: Piazza Ate
neo Salesiano. 4»; Migliori
no Rita: via Val Maini. 11-13-
15: Alvino: .Viale .Tirreno, 
243-245-247. 
• Monta Sacro Alto - Ser-
lengo: via E. Romagnoli, 76. 
• Monti • Piram: via Nazio
nale. 228; Savlgnonl: via del 
Serpenti, 127. 
• Nomantano - S. Carlo: 
viale Provincie, 66: Angelini: 
Piazza Massa Carrara, 10: 
Brunetta: via Campi Flegrel. 
i l : Palmerlo: via A. Torla-
na, 1/B. 
• Ottla Lido • Cavalieri: 
via Pietro Rosa, 42: Adllardl 
Pasquale: via Vasco de Ga-
ma, 42: Sanna Gigliola: via 
Stella Polare, 41: Palladino: 
via F. Acton, 27-29. 
• Ostiamo - Gatti: via Rosa 
Raimondi Garibaldi. 87: Fata-
sca: via Salvatore Pincherle, 
28; Ferrazza: Clrconv. Ostien
se, 269: Ostiense: via Ostien
se. 85-87. 
• Ottavia • La Oluatinlana -
La Storta - Itola Farnese -
La Giustiniani: via Cassia, 
1346. 
• Paridi • S. Roberto: Via
le Rossini. 70-72; Sanna: via 
Gramsci, 1. 
• Ponte Mllvio - Salsano: 
via della Farnesina. 145-147. 
• Portonacclo - Bonlnsr-
gna: via dei Clunlacensl, 20; 
Molaionl: via dei Durantini, 
273/a. 
• Portuansa - Ferranti: via 
C. Gardano, 62; Romualdl: 
via F. Arcse, 6-6/a: Gina Mu-
celli: Viale S. Pantaleo Cam
pano. 28'd; Inglese: via Ein
stein, 20. 
• Prati • Trionfala • Perettl : 
Piazza Risorgimento, 44; Leo
ne IV: via Leone IV. 34; Cen
trale: via Cola di Rienzo. 124; 
Fabio Massimo, via Sclpionl, 
204-206 (angolo via Fabio 
Massimo (74-76); Poma: via 
Federico Cesi, 9; Medaglie 
d'Oro: Largo G. Monteze-
rnolo, 6; Glauco Pascuzzl: 
via Angelo Emo, 18. 
• Pranettlno • Lablcano • 
Torplgnattara - Checconl: 
Piazza Roberto Malatesta. 38, 
Galloni: via Prenestlna. 204; 
Sanat: via Torplgnattara. 47: 
Galli: via del Plgneto. 108; 
Fazio: via R. Pettazzonl, 24; 
Amadel: via Acqua Bulican
te. 70: Mori: via Sabaudla. 71. 
•) Primavalle • Loreto: Piaz
za Capecelatro. 7; Chierichet
ti: via Monti di Primavalle, 
187: Antonini: via Emma Ca
relli. 4; Spagnoli: via G. 
Otrolaml, 6. 
0 Quadraro • Cinecittà -

Marchetti: via Marco Paplo, 
35; Davanzo: P. Comlnlo, 29; 
Appio Claudio del dr. Ginoc
chietti Elio: via Appio Clau
dio. 306: Baruffi Lauretta: 
Piazza S. Giovanni Bosco, 
39-4041-42. 
• Quartlcclolo - Russo: via 
Ugento. 44. 
• Regola Campitelll • Colon
na - Matarazzo: via Banchi 
Vecchi. 24; Splnedi: via Are-
nula, 73. Filippi. Piazza Cam
po de' Fiori. Il: Aracoell: via 
Margana, 4. 
• Salarlo - Garcslo: via No-
mentana, 67; Bonslgnorl: via 
Tagllamento, 58; Damiani: 
via Po, 37. 
• Salluttlano • Castro Pre
torio - Ludovlai - Fragapane 
Salvatore: via Quintino Sella, 
28; Barberini: Piazza Barbe
rini, 10, S. Raffaele: via A. 
Valenzlatl. 20-20'a; Volturno: 
via Volturno, 57. 
• S. Basilio - Ponte Mammo
lo - Dr. De Bernardinls Gio
vanni- via Ripa Teatina. 10; 
S. Basilio: via Casale S. Ba
silio. 216. 
• S. Euatachlo - Soc. Chlm. 
Farmac. Italiana: Corso Ri
nascimento. 50. 
% Tettacelo - S. Saba - Caru
so: via Marmorata. 133. 
• Tiburtino - Tassltano D'Er
mo: Piazza del Campani. 11-
12, angolo via del Messapl, 
2 4-6-8. 
• Tor di Quinto - Vigna Cla
ra - Asslacher- Vigna Clara, 
via Vigna Stelluti. 96; Pugna
lane via Flaminia. 719/a. 
• Torre Spaccata e Torre 
Gaia - Leopardi: via Casllina 
(ang. via Tor Vergata); Zam
poni: via dei Colombi, 84. 
9 Borgata Tor Sapienza a 
La Ruttica - Bernardini: via 
degli Armenti, 57/c. 
% Trattevara - Salus: Viale 
Trastevere, 229: S. Maria del
la Scala: via della Scala. 23. 
• Trevi • Campo Marzio -
Colonna - Del Centro: via 
Due Macelli, 104; Mealll-Man-
zonl: via di Pietra, 91; Inter
nazionale Lepetlt: via del 
Corso. 418; Internazionale 
Omeopatica: via Margutta, 
91 a. 
• Trieste - Wall: Corso Trie
ste. 167: Clara: via Fioccanti-
ca, 2-4. ang. Viale Libia, 225-
227: Mancini: via Nemorcnse, 
182: Tagliavini: via Prlsclla, 
79. 
• Tuscolano - Appio Latino -
Fantasia: P. Fin. Aprile, 13; 
Fabiani' ria Appla Nuova, 53; 
Franchi: Largo Saluzzo. 2-3; 
Galeppl: via Acala, 47: Ba-
ronlo: via Adolfo Omodeo. 66-
68; Angelonl: via La Spe
zia, 96-98: Zamparelll-Zelli: 
via Enea, 28; G. Ialaccl: via 
Etruria, 38; Fabrlzl: via La-
nuvlo, 911; Rosa Giuseppe: 
via T. da Celano. 122124; Ma
cellarlo: via Gabl, 18-20. 
• Tomba di Nerone • La 
Storta - Cannella: via Capra-
rola, 10. 

DI NOTTE 
• Asili» - Svampa: ^la-'atrio. 
Bonlchl, 117. •" 
• .Ardeat lno • Daniele: via 
Fontebuono, 45. 
• Boccea - Cichi: via E. Bo-
nlfazl. 12-a 12-b. 
• Borgo - Aurelio - Gregorio 
VII, Piazza Pio XI, 309. 
• Casalbertone - Stocchi: 
via C. Ricotti, 42. 
• Centocelle - Pranestlno 
Alto • Sorblni: vìa del Casta
ni, 168 (ang. piazza del Ge
rani); Marchetti: Piazza del 
Morti, 1; Marini: via Tor de" 
Schiavi, 281. 
/ Dalla Vittoria - Fettarap-
pa: via Pauluccl de" Calboli, 
10. 
e) Etqulllno - Angelini Fran
cesco: Piazza Vittorio Ema
nuele, 116-118; De Luca: via 
Cavour, 2; Ferrovieri. Galle, 
ria di testa Stazione Termini 
(Fino ore 24). 
• E.U.R. - Cecchlgnola - Ira-
besl: Viale Europa, 78. 
• Fiumicino - Gadola: via 
Torre Clementina, 122. 
• Glanlcolense - Cardinale, 
Piazza S. Giovanni di Dio, 
14; Salvatore: via Bravetta, 
82. 
• Medaglia d'Oro - Gaonì: 
P.le dello Medaglie d'Oro, 
417. 
• Monta Mario • Botteselle 
Largo Igea. 18. 
• Monta Sacro - Severi: via 
Gargano, 48. 
• Monta Verde Vecchio -
Mariani: via Carini, 44. 
• Monti • Piram: via Nazio
nale, 228. 
• Nomantano • Angelini: 
Piazza Massa Carrara, 10: 
S. Carlo: viale Provincie. 66. 
• Ostia Lido - Cavalieri: via 
Pietro Rosa, 42. 
• Ostiense - Ferrazza: Cir
convallazione Ostiense. 269. 
• Parloli - Tre Madonne: 
via Bertoloni, 5. 
• Ponta Mllvio • Spadazzl: 
Piazzale Ponte Mllvio, 19. 
• Portonacclo - Boninsegna: 
via del Clunlacensl, 20. 
• Portuansa - Ferranti: via 
G. Cardano. 62: Omodeo Zo-
rlnl- via Portuense, 425. 
• Prati - Trionfale - Giulio 
Cesare: Viale G. Cesare. 211; 
Poce Tuccl: via Cola di Rien
zo, 213; Florangelo Frattura: 
via Cipro, 42: Perettl: Piaz
za Risorgimento, 44. 
• Pranestlno - Lablcano -
Torplgnattara • Lazzaro: via 
L'Aquila. 37; Alessandrina: 
via Casllina. 474. 
• Primavalle - Loreto: P. 
Capecelatro. 7. 
• Quadraro • Cinecittà -
Copeco! • via Tuscolana, 800; 
Cinecittà: via Tuscolana. 927. 
• Quartlcclolo - Piccoli: 
Piazzale Quartlcclolo. 11. 
• Regola - Campiteli! • Co
lonna - Langell: C. Vittorio 
Emanuele. 174-176. 
• Salarlo - Bonslgnorl: via 
Tagllamento. 58; Piazza Qua
drata' Viale Regina Marghe
rita, 63. 
*) Sallustlano • Castro Pre
torio - Ludovlsl - Plancsl: 
via Vltt Eman. Orlando. 92: 
Internazionale: Piazza Bar
berini. 49; Volturno: via Vol
turno, 57. 
« Tastacelo - S. Saba - Ce
sti» • via Piramide Cestla. 45. 
a) Tor di Quinto - Vigna Cla
ra • Grana, via Gallanl, 11. 
« Trastevere - S. Agata : P.za 
Sonnino, 18. 
• Trevi - Campo Marzio • 
Colonna - Garlnei: Piazza 
S. Silvestro. 31. 
«) Trieste • Clara: via Roc-
cantica. 2-4. ang. Viale Libia, 
225-227, Wall: Corso Trieste, 
167. 

I 0 Tutcolano - Appio - Latino 
I • Loffredo: Piazza Epiro, 7; 
I Ragusa: Piazza Ragusa. 14; 
i Fabiani: via Appla Nuova, 53. 

AIDA E RIGOLETTO 
A CARACALLA 

Allo 2 1 , allo Termo di Coro-
calli] rapi ca d> « Aida * di G 
Verdi (ropp, n. 14) concertato 
e diretto dol maestro Nino Bo-
novolonto Interpreti principali: 
Claudia Paroda, Mirella Porutto, 
Lu di Ottolini, Antonio Boyor, Lo
renzo Coetoni e PBOIO Dan. Primi 
ballerini. Diano Ferrera « Tucclo 
Rigano. Martedì 3 olle ore 21 
replica di . Rlgolotto » di C. Ver
di (ropp, n 13) concertato e 
diretto dol moestro Ottavio Zn-
no. Protagonista Aldo Protti. Al
tri interpreti principali: Monello 
Devio, Giorgio Menarli, Giusep
pina Dolio Molle, Mario Rinaudo. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 360 .17 .52 ) 
Gli uffici dell'Accademia riman
gono chiusi tino al 18 agosto. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracati.nl 
n. 46 - Tal . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
La Segreteria dell'lirltuzlana t 
aperta tutti I giorni tarlali esclu
so Il sabato dalle 9-13 • 16-19 
per II rinnovo dell» associazioni 
alla stagione 1975-76, 

PREMIO LATINA 75 (Festival In
ternazionale dello spettacolo) 
Alle 21 ,30 , a Latina nell'Arena 
di Palozzo M {v ie X X I Apri-
lo) , Gruppo Italiano di Danza 
Libera, Musiche di Beethoven, 
L. Marconi, A. Tisocco. Direzlo* 
ne e coreografie di Franca Del
la Libera. Domani alle 21 ,30 , a 
Latina nell'Arena dì Palazzo M 
(v.lc X X I Apri lo) , spettacolo 
di chiusura- Jose Llmon Dance 
Company ( U S A ) . Musiche di J. 
S. Bach, N. Delio Jolio, M. 
Polirceli, K. Johnson. Coreogra
fìe di 1. Limon. Informazioni a 
Latina, tei. 0 7 7 3 40961 -40962 . 
Roma 68.6B.03. 

TEATRO CLUB (Quarta Festa delle 
Arti Regionale Lazio - Teletono 
58 .10 .365 - Latine, Viale X X I 
Aprile) 
Domani alle 2 1 , 3 0 compagnia 
Americana di Danza José Li
mon di New York. « La Pava
na dal Moro » e altri balletti, 
Coreografie di José Llmon, Di
rezione Ruth Carrier. Informazio
ni 58.10 365. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Clankolo • T. 654 .23 .03 ) 
Alle ore 21 ,30 la Plautina 
pres.t « La favola del Menecm! e 
di Santa Stern {liberamente trat
ta da Plauto) con Ammirata, Bo-
ninl, Ol09, Cealtl, Cerulll, Francis, 
Modenlni, M od ugno, Nana, Reti, 
Santelll, Sldoni. Zardlnl. Regia 
di Sergio Ammirata. 

CENTRALE (Via Calta 4 - Tele-
tono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 19 e 22 ,30 festival dello 
Strop Teaso n. 2 con nuova 
vedette» del nudo presentato da 
Sergio Parlato. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Via Genocchl -
Colombo-INAM tei. 51 .39 .40S) 
Domani alle 21 ,15 concerto di 
chitarra classica con recital di 
« Garda Lorca a New York a 
a « Lamento di Ignazio a con 
Il solista Riccardo Fiori a Giulia 
Monglovino. 

V ILLA ALDOBRANDIN1 (V ia Na-
clonai* • Tel. 6 7 8 . 3 8 . 0 7 ) 
Alle ore 18,30 e 21 .30 
Prima - X X I I Estate di Pro
sa Romana dt Checco e Ani
ta Durante a Lalla Ducei con 
Sanmertln, Pozzlnga, Pozzi, Rai
mondi, Mura con II successo co
mico « La Bonanlma * di Pal
marini. Regia di Checco Durante. 

-y SPERIMENTALI J 

BEAT 7 2 (Vie G. Belli 7 2 • Te
lefono S I 7.71 S) 
Alle 2 2 11 Teatro Stranomore 
pres.: e La morta di Cantori », 
di G. Buchner, Ragia Simona 
Carello. 

LA COMUNITÀ ' (Via Z a n a i » 4 
- Tel . 58 .17 .413) 
Alle ore 22 • Hermenn ( 1 9 3 0 
a Berlino) », di G. Sa
pe, Con: Amendolea, Cigliane, 
Milazzo, Pudla, Vananzlnl, Tulli-
laro, «cena a coituml C. DI Vin
cenzo. Musiche originali Stata
no Marcuccl. Ragia G. Sepa. 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atri-

ca S - Tal . 7 3 7 . 9 5 3 
Domani alla 21 ,30 ipettacolo 
di Folk Italiano con II Trio I 
Malantrlnl siciliani di Tano Mo-

PENA' DEL TRAUCO ARCI (Via 
Font* dall'Olio S - S. Mar i * In 
Trastevere) 
Alla ore 2 2 Dante (al Indio) 
tolklorlsta cileno, Maria Lima 
tolklorlsta Italiana, E. Rlvas tol-
klorista colombiano, a Dakar 
tolklorlsta peruviano. 

PIPER (Via Tagllamento 9 • Tela, 
tono 8 3 4 . 4 5 9 ) 
Alle 21 musica 2 2 • 24 G. 
Bornlgla presanta « Follia d'asta
te n. 2 • , « Sexy Revua de 
Paris >. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far
nesina 7 9 - Tal . 39 .48 .98 ) 
Alle ore 16 complesso mu
sicele • teatrale anglo • americano 
. The uncle Dave's tlsh camp » 
Rock and Roll Show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via dalla Tre Fontane, 

E.U.R. • Tel . 591 .08 .08 ) 
Metropolltena - 9 3 - 123 • 9 7 , 
Aperto tutti I giorni. 

CINE - CLUB 
POLITECNICO CINEMA (Via Tla-

polo 13-A - Tel . 380.S6.06) 
Alle 2 1 . 23 • Glen e Renda van
no In citte »; ore 1 « Distrug
gete Franksteln ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La minorenne, con G. Guide 
( V M 1S) DR ® e rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 
La nipote, con D. Vai-gas 
( V M 18) SA * e riviste di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel . 3 2 3 . 1 3 3 ) 

Seziona sequestri, con L. Da
niels ( V M 18) DR * 

A IRONE 
Breve chiusura estiva 

ALFIERI (Tel . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lommon SA $ & # 

AMERICA (Tel . 581 .61 .68) 
La leggenda dol 7 vampiri d'oro. 
con P. Cushing ( V M 1n) A * • * 

ANTARES (Tel . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
A piedi nudi nel parco, con J, 
Fondo S ® 

APPIO (Tol. 779 .638 ) 
Un dollaro bucato, con M. Wood 

A * 
ARCHIMEDE D'ESSAI (S7S.S67) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tal . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Cabaret, con L. Mlnnolll S A) 
ARLECCHINO (Tel . 360 .35 .46 ) 

I l piccolo grande uomo, con D. 
Nottman A & 9 > » 

ASTOR 
Milano n clan del calabreal, con 
A. Sobillo ( V M 18) DR S 

ASTORIA 
Una ragione per vivere una per 
morire, con J, Coburn A ® 

ASTRA (Viete Ionio, 22S - Tele
tono 886 .209 ) 
Sequestro di persona, con F, 
Nero DR S ® $ 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Giù la teste, con R. Stelger 

( V M 14) A » » 
AUREO 

Breve chiusura estiva 
AUSONIA 

Lo sgarbo, con L. Mann 
( V M 18) DR 9 

A V E N T I N O (Tal . 5 7 1 . 3 2 7 ) 
Chiusure estiva 

BALDUINA (Tel . 147 .592 ) 
I lunghi giorni dallo aquile, con 
L. Olivier DR $ 

BARBERINI (Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Fentozzl, con P. Villaggio C 9 $ 

BELSITO 
II mostro è In tavola barone 
Frankenstein, con J. Dallessan-
dro ( V M 1 8 ) SA » # 

BOLOGNA (Tal . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
I l commissario Pepe, con U. To-
gnazzl SA » ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Lo sgarbo, con L. Mann ( V M 18) 

DR » 
CAPITOL 

Le calde labbra dal carnefice, 
con G. Hills ( V M 18) DR * 

CAPRANICA (Tal . 670 .24 .65 ) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 
E Jhonny prese 11 fucile, con T. 
Bottons DR ® $ ® 8 

COLA DI R IENZO (Tel . 360.S84) 
I l commissario Pepe, con U. To-
gnazzi SA 8 * 

DEL VASCELLO 
Chiusure astiva 

D I A N A 
Chiuso per restsuro 

DUE ALLORI (Tel . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
I l gatto a 9 code, con I. Fran
cisco ( V M 14) G 0 8 

• D I N (Ta l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Giù la teste, con R. Stelger 

( V M 14) A » » 
EMBASSY (Te l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

Symptoms l'Incubo del sensi, con 
A. Fleosance ( V M 18 DR * » 

EMPIRE (Te l . 8 3 7 . 7 1 9 ) 
Frankenstein Junior, con G. 
Wllder SA • » 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Ultimo tango a Parigi con M . 

Brando ( V M 18) DR » « » » 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele

fono 591 .09 .86 ) 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Holfmon A ® « « 

EUROPA (Tol. 86S.736) 
L'uomo che BRIO • Gatta dan
zante, con B. Reynolds A ® « 

F I A M M A (Tel. 473 .11 .00 ) 
Doppia coppia con regina, con 
M . Mel i G ® 

F I A M M E T T A (Tel . 475 ,04 .64 ) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
Chiusura astiva 

2" SETTIMANA 
DI SUCCESSO all' 

H0UDAY 
Steve M e Queen 

IN UN FILM DI 
ECCEZIONALE 
ATTUALITÀ' 

TEVE Me QUEEN 

PERFAUORE 
non TOCCATE 
LE PAU11K 

TECHNICOLOR 

IL FILM E' PER TUTTI 

ARIA CONDIZ IONATA 

Successo entusiasmante 
A I C I N E M A 

Supercinema 
ejRstoria 

Se volete divertirvi 

BUD SPENCER 
è unico 

e inimitabile ! ! 

JAMES C0HJRN SUD SPINCE". KILT SÀVMSS 

UNA RAGIONE PER VIVERE 
E UNA PER MORIRE 

PARIS (Tal . 754 .368 ) ' 
Fentozzl, con P. Villaggio C A)ft 

PASQUINO (Tel . 503 .622 ) 
The Greet Gatsby (in inglese) 

PRENESTE 
Chen furore rosso, con Wel Tzu-
Yum ( V M 18) A » 

OUATTRO FONTANE 
Brevo chiusure estiva 

QUIR INALE (Tel . 462 .633 ) 
I l cervello, con J. P. Beimondo 

OUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
I l ponte sul llume Kwei, con W, 
Holden DR « » * 

R A D I O CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Breve chiusura estiva 

REALE (Tel . 581 .02 .34) 
I guerrieri, con D. Sutherlond 

A * * 
REX (Tel . 884 .165 ) 

Chiusura estive 
RITZ (Tel . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

I guerrieri, con D. Sutherlend 

R I V O L I (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
La modella, con J. C. Brialy 

( V M 18) C « 
ROUGE ET NOIR (Tel . 8 6 4 . 3 0 3 ) 

I I fantino deve morire, con A. 
Scott G ® 9 

ROXY (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel . 757 .45 .49) 
Par qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A ft$ 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Chiusura estiva 

SISTINA 
Vamplra. con D. Nlvan SA ft> 

SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 
Detectlve's Story, con P. New-
man G A) 

SUPERCINEMA (Tel . 485 .498 ) 
Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn A ® 

TIFFANY (Via A. Depretls • Tele
fono 462 .390 ) 
Sesso In corsie, con D. Arden 

( V M 18) S * 
TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Chiusura estiva 
TR IOMPHE (Tel . 838 .00 .03 ) 

Sezione sequestri, con L. Da
niels ( V M 18) DR * 

UNIVERSAL 
Le leggenda del 7 vampiri d'oro, 
con P. Cushing ( V M 14) A * ) * 

V IGNA CLARA (Tel . 320 .359 ) 
I l conte Dracula, con C. Lee 

( V M 14) OR ® 
V I T T O R I A 

Breve chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADANi .karamotich*, con S 

Grangar A * * 
ACIL IAi Ballo coma un arcange

lo, con L. Buzzanca ( V M 14) 
SA « 

A D A M . L'esorcicdo, con C. 1 n-
grauia C *t 

APRlCAi La pollila ha la mani 
legata, con C. Gattini DR ® 

ALASKAr Chtuiura attiva 
ALBAt Chìuiurn attiva 
ALCE. Chlutura attiva 
ALCYONEi Who l'uomo dal «uà 

voll i , con J. Bovo DR $ $ 
AMBASCIATORI: Brava chiutura 

«stiva 
AMBRA JOVINELLI i La minoren

ne, con G. Guida ( V M 18) 
DR * e rivista 

ANIENEt Sola rotto, con C. Bron-
son A * 

APOLLOi Operai) one Rotebud, 
con P. O'Toole DR * 

AQUILA: Mimi metal ludico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA * * 
ARALDOt Quo Vadlt, con R. Taylor 

SM « 
ARGO: Un uomo chiamato cavai-

lo, con R. Harrit DR * * *» 
ARIEL: La polizia ha la man) le* 

gate, con C. Caitlnelli DR *> 
AUGUSTUSt Ratiegna Agente 007-

Sl vivo solo due volta, con S 
Connery A # 

AURORA: Carambola, con P. 
Smith SA *) 

AVORIO D'ESSAI: C'era una vol
ta Hollywood M * tv 

BOITOi Prendi I toldl e scappa, 
con W. Alien SA ** * 

BRAS1L: Un uomo chiamato ca
vallo, con R, Horns DR * # * 

BRISTOL: La polizia ha le mani 
legale, con C. Cassinelh DR « 

BROADWAY: Milano il clan del 
calabresi, con A. Sabato 

( V M 18) DR * 
CALIFORNIA: Who l'uomo dal 

due volti, con J, Bove DR WA> 
CASSIO: Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
CLODIOi Mimi metallurgico ferito 

nell'onore» con G. Giannini 
SA ® « 

COLORADO! Un uomo chiamato 
Cavallo, con R. Harris 

DR $ $ > « 
COLOSSEO: Chlnatown, con J. Ni-

cholson ( V M 14) DR « * * * 
CORALLO: Chiusura «stiva 
CRISTALLO! I l trafficone, con C. 

Glutfrè ( V M 18) C * 
DELLE MIMOSE! Peccati In fa

miglia, con M. Placido ( V M 18) 
DELLE R O N D I N I : Quo Vadlt, con 

R. Taylor SM » 
D I A M A N T E : Gruppo di famiglia 

In un Interno, con B. Lan-
catter ( V M 14) DR * * 

DORIA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Colpo alla metropo

litana, con W Matthau G * * # 
ELDORADO: Una vita bruciata, 

i con R. Vadlm ( V M 18) 
I DR + * 

ESPERIA: Giù la tatta, con R. 
I Staiger ( V M 14) A $ * 
f ESPERÒ: Operazione Rotebud, con 

P. O'Toole DR * 
FARNESE D'ESSAIi La dette di

rigente 
PARO: Chiusura estiva 
G IUL IO CESARE: Rassegna. Sera

fino, con A. Celentano ( V M 14) 
SA * 

HARLEM: Un uomo chiamato ca
vallo, con R. Harris DR # » • # 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPEROi Chiusure «Stiva 
JOLLY: C'ara una volta Holly

wood M ® * 
LEBLONt Piedone a Hong Kong, 

con B. Spencer SA * 
MACRYS: Dov'è finita la 7. com

pagnia, con P. Mondy SA * 

Un grande spettacolo 
pei* tutti ! 

T SETTIMANA AL 

RIVOLI 
/ADDEU 

ARIA CONDIZ IONATA 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 

GARDEN (Tel . 532 .848 ) 
Ettore lo fusto, Con P. Leroy 

SA » 
G I A R D I N O (Tel . 894 .940 ) 

I l getto a 9 code, con I. Pren. 
elscus ( V M 14) G W * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 8G4.149) 
Vlvero per vlvero, con Y. Mon
tone! DR « # 

GOLDEN (Tel . 755 .002 ) 
Le calde lebbre del cernetlce, 
con G. Hills ( V M 18) DR • 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 1 8 5 
• Tel. «38 .06 .00 ) 
L'ultimo colpo dell'Ispettore 
Clark, con H. Fondo SA A 

HOLtDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Per levore non toccate le pedine, 
con S. Me Oueen C * » 

K ING (Via Fogliano, 3 • Teleto
no 831 .93 .31 ) 
Chiusura estiva 

INDUNO 
Breve chiusure estive 

LE GINESTRE 
Mimi metallurgico ferito nel
l'onore, con G. Giannini SA # # 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
L'uomo etto amò « Gatta dan
zante, con B Reynolds A $ # 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08) 
Magia orotlca. con S. Kennedy 

( V M 18) DR » 
MERCURY 

Il gatto a 9 code, con I. Fran-
ciscus ( V M 14) G i t » 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA »®S 
METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 

Marti II poliziotto, con F. Ga-
sparri . G fW 

M I G N O N D'ESSAI (T . 8 8 9 . 4 9 3 ) 
Il moraliste, con A. Sordi SA «$> 

MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 
La mogliettine, con J. Mitchcll 

( V M 18) DR # 
MODERNO (Tel. 460 .285 ) 

Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR * * * - » 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama. 
ri, 18 • Tel. 789.242) 
Breve chiusura estiva 

OLIMPICO (Tel . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Breve chiusura estive 

PALAZZO (Tel . 495 .66 .31 ) 
Sezione sequestri, con L. Doniels 

( V M 18) DR » 

APPROFITTATE!!! 
FINO AL 13 AGOSTO V E N D I A M O A 
PREZZI D'INGROSSO TUTTA LA MER
CE RIMASTA PER R I N N O V O LOCALI 

Condizionatori - Ventilatori - Televisori colore e 
bianco e nero - Calcolatrici elettroniche - Radio 
Radioregistratori - Giradischi stereo - Radio-
sveglie - Frigoriferi - Lavatrici - Lavastoviglie 
Cucine - Lucidatrici - Aspirapolvere - Battitappeto 

TUTTO DELLE MIGLIORI MARCHE! 
Braun - Brionvega - CGE - Grundig - Hoover 
Minerva - Miele - Philips - Philco - Westinghouse 
Radiomarelli - National - Saba - Siemens, ecc. 

DITTA PIRRO - V i a Tasso 3 9 , int. 3 

GRAN BAZAAR 
Via Germanico, 136-138 

(50 mt. da Via Ottaviano) 

PER RINNOVO LOCALI GRANDIOSA 

SVENDITA 
a prezzi realizzo 

MADISON) Piedone • Hong 
Kong, con B. Spencer SA * 

NEVADA: Sole rotto, con C, 
Eronson A <* 

NIAGARAt Bruce Lee, con L. 
Shang A *. 

NUOVO) Il 9»tto B 9 code, con 
I Frenclscus ( V M 14) C # * 

NUOVO O L I M P I A : C'eravamo Un
to amit i , con N. Mani redi 

SA *«V A #* 
PALLADIUMi Who l'uomo dal 

due volti, con J. Bova DR * * 
PLANETARIO: Chiusura estivo 
PRIMA PORTA: La •tengit t , con 

P. Newman SA * * * 
RENO: Chi a*!?, con J. Mills 

( V M 14) DR * 
RIALTO: Accadde al commlHa-

rlato, con A. Sordi C * 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO. Breve chiusura 

estivo 
SPLENDIDI 11 servente Rompi-

elioni diventa caporale, con F. 
Franchi C •+ 

T R I A N O N : Quo Vadl i , con R. 
Taylor SM » 

VERSANO: Una vita bruciata, con 
R. Vadim ( V M 18) DR * * 

VOLTURNO: La nipote, con D. 
Vorgas ( V M 1B) SA # 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLIi Chiusura «stiva 
NOVOCtNEt Chiusuro estiva 
ODEONi Peccati In limigli», con 

M. Placido ( V M 18) SA » 

ARENE 
ALABAMA ( V I * Casllina, Km. 

14 ,500 • Tel . 779 .394 ) 
Attenti a quel due chiamate 
Londra, con R. Moore A * 

CHIARASTELLA (Via Edlmeo-
na • ) 

D O N N A 
GONNE 
CAMICETTE 
BIKINI 
COSTUMI (nota casa) 
SCAMICIATE 
ABITI 
PANTALONI ULTIMA M O D A 

U O M O 
PANTALONI 
CAMICIE 
SAHARIANE 
COSTUMI 
PANT. MARE 
GIACCHE SPORTIVE 
GIUBBINI JEANS 

500 
500 
500 

1.500 
1.500 
2.500 

L. 2.000 

L. 1.500 
L. 1.500 
L. 2.500 
L. 500 
L. 1.000 
L. 5.000 
L. 2.000 

E MIGLIAIA di altri articoli da L. 500 a L. 2.000 

ULTIMA SETTIMANA 

ENORME SUCCESSO 
Al CINEMA 

Brancaccio 
Ausonia 

E' superiore a tutti 

LÉONARD GIANNI 
MANN I RUSSO 

KARIN SCHUBERT 

SGflRBO 
KARIN SCHUBERT 

sempre meravigliosa 
nella sua compieta 
nudità. Per le scene 
di violenza e di ero
tismo il film è vietato 
ai minori di 18 anni 

IL PIÙ' GRANDE SUCCESSO DEL GIORNO 

al cinema METROPOLITAN 
FRANCO GASPARRI e LEE J. C0BB 

Per la prima volta insieme 
nel film più clamoroso dell'anno 

QUESTO FILM INAUGURA LA N U O V A 
STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1975-'76 

E' U N FILM PER TUTTI ARIA CONDIZIONATA 

Dov'è finita la 7. compagnia, 
con P. Mondy SA te 

COLUMBUS (Via dalla 7 Chiese 
101 - Tal. S I 1.04.62) 
l i giorno dei delfino, con C 
C. Scott A * 

FELIX (Cirene Cianlcolense 121-b 
- Tal . 532 .29 .31 ) 
Serplco, con A. Pacino DR * * -

LUCCIOLA (Clrc. Cianlcolense 16 
- Tel. 531 .410 ) 
Zorro, con A Dclon A •*• 

MEXICO (Via d! Crottarossa 37 
• Via Cessla • Tel . 69 .13 .391 ) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con 
T. Hill C * 

NEVADA 
Sole rosso, con C. Bronson A * 

NUOVO (Via Asclanghi 6 • Tele* 
tono 588 .116) 
I l gatto a 9 coda, con I Fron-
ciscus ( V M 14) C * * 

ORIONE (Via Tortona 3 ) 
Proparati la bara, con T Hill 

A # 
SAN BASILIO (Via Pennabilll) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestie S * 

TIBUR (Via Etruschi 36 - Tele-
lono 495.77.62) 
I due gondolieri, con A Sordi 

TIZIANO (Via Culdo Reni 2-d • 
Tel. 392.777) 
La poliEla sta a guardare, con 
E M. Salerno DR • 

TUSCOLANA (Piazza Santa Merla 
Auslliatrfca) 
Plu metti di prima al servizio 
della regina, con i Chorlots C * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Giubbe rotte, con F. 

Testi DR * 

SALE DIOCESANE 
CINE MORELLI : Altrimenti ci ar-

rab.bamo, con T Hill C # 
COLOMBO: Lo scopone scientifico, 

A Sordi SA # * 
COLUMBUS* I l giorno del delfi

no, con G C Scoti A •* 
ORIONE: Preparati la bara, con 

T Hill A • 
PANFILO: 2001 odiiftea natio 

spezio, con K Dulleo A * * * * 
SACRO CUORE: Manone II ladro

ne, con F. Horns C # 
TIBUR: I 2 gondolieri, con A 

Sordi C • 
T I Z I A N O : La polizia sta • guar

dare, con E M. Salerno DR * 

IL /I/ESTERE DI RAGGIARE 
Roma • Milano • Torino • Genova • Bologna • Palermo 

lag MOBILI 
fare armadi e il nostro mes t ie re 

A prezzi sempre più 
convenienti 

Armadio doppia stagione 2p/B 
alt.cm.270 larg.cm.100 

L 96.000 
Armadio 3 p/s 270 L. 144.000 

Armadio 4 p/s 270 L. 192.000 

Armadio 2p/s 220 L. 78.000 

Armadio 3p/s 220 L. 111.000 

Armadio 4p/s 220 L. 144.000 

Fino ad esaurimento 
i va compresa 
f ranco domic i l io citta' 

Divano letto estraibile 
larg.cm.195- prof.cm. 85 
completo di due 
materassi a molle 

L79.000 „ 
ultimo giorno 9 agosto 

( Scarpiera (16 paia) L. 29.800 Pranzi-camere 

Libreria Jolly L. 8.500 Librerie -scrivanie J 
Via P. Aret ino 11. tei. 8271706 
( Nuova Standa • P i a^a Talenti ' 
Via Lucrezio Caro 21 Hnqolo 
via G Belli 29,tei 3177 W 
Largo Agostino Galamini 
(Gregorio VII) tei 6378395 

R O M A 
Via Furio Camillo l l l tel 784239 
'Quartiere Appio) 
Viale Trastevere 133-135 
tei 5894 817 
Via Migiurtinia 39. tei 8380552 
(Viale Libia) 

Loc. Settecamini ( Via di Salone Km 1800) tei 6190484 (deposito) 

Sconti eccezionali su tutta la produzione 

http://Fracati.nl
http://alt.cm.270
http://larg.cm.100
http://larg.cm.195
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Nell'Archivio della letteratura e dell'arte Si gira a Matera « L'albero di Guernica 

A Mosca una miniera di La guerra civile spagnola 
informazioni sul cinema 
Raccolta, in più di vent'anni di appassionato lavoro, un'am
plissima documentazione sull'attività dei registi sovietici - No-

, tizie e materiali del tutto inediti - Le più recenti donazioni 

vista con l'ottica giusta 
A colloquio con il regista Fernando Arrabal - La tragica ed epica 
storia di una presa di coscienza - Tensione democratica nella 
troupe - « Per Franco e per il franchismo non c'è scampo » 

Rai yj7 
M I M I I M I 

controcanale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2 

Da più di venti anni a Mo
sca un apposito istituto di do
cumentazione cinematografi-
ca sta raccogliendo, presso lo 
ZOALI (l'Archivio centrale, 
statale, della letteratura e 
dell'arte), tutti quel mate
riali — documenti, foto, let
tere, testi di conferenze e 
dibattiti, copioni, disegni, sce
nografie, recensioni e mano
scritti vari — che si riferisco
no alla vita e all'attività dei 
registi sovietici. 

L'opera Intrapresa * gigan
tesca in quanto, a partire dal 
1960, sono cominciati ad af
fluire all'Istituto numerosissi
mi documenti e. In particola
re, archivi completi del re
gisti. Ciò ha permesso agli 
studiosi di completare varie 
biografie e di estendere note
volmente 11 campo delle ricer
che sull'attività pansovletlca 
e Internazionale del più noti 
autori cinematografici 

CI è sembrato pertanto In
teressante, nel corso di una 
rapida visita allo ZOALI, cer
care di fissare per I lettori 
dell'Unità temi e titoli dei 
materiali raccolti recentemen
te dall'istituto e che si rife
riscono a registi come: El-
senstein. Dovgenko. Pudov-
kln, 1 fratelli Vasslllev, Ba-
bosckin. Kulcsctov. Protaza-
nov, Geliabugskl, Preobragen-
skala. Tarlc, Savcenko, Bar-
net, Lukov e Agranenko. Mol
te delle opere raccolte sono 
già note agli studiosi sovieti
ci, ma crediamo di non sba
gliare nell'alfermare che In 
Italia solo in pochissimi casi 
(per lo più in riviste specia
lizzate) si è parlato dei « te
soro » raccolto dallo ZGALI. 
Ecco, quindi, un rapido pa
norama degli ultimi docu
menti ricevuti dall'Istituto. 

EISENSTEIN — Dopo la 
morte del grande regista 11 
suo archivio personale è stato 
consegnato allo ZOALI e un 
primo elenco del materiali è 
già stato reso noto nell'URSS 
e all'estero. Ora però, sulla 
base di nuove donazioni si 
sono aggiunti documenti di 
grande valore. E tra questi: 
1 copioni non realizzati come 
Tragedia americana 11930), 
Mosca (1933). Spagna (1937), 
Perekop ( 1938), L'amore di un 
poeta (1940): 1 manoscritti di 
articoli e di saggi teorici fon
damentali come Montaggio 
(1937-40). Natura non indiffe
rente (1945), Colore (1948-48). 
E inoltre gli stenogrammi 
delle conferenze e delle lezio
ni che il regista tenne al
l'Istituto di cinematografia 
nel periodo dal 1928 al 1947, 

Questa parte dell'archivio 
(che ha In totale S847 docu
menti) contiene ora 800 ma
noscritti e tra questi di In
teresse particolare sono I dia
ri Inediti: si t rat ta di ben 
73 quaderni che risalgono agli 
anni 1919-1948 nel quali sono 
segnate In gran parte note 
di ordine tecnico. Tutto que
sto materiale — come assicu
rano gli studiosi sovietici — 
verrà attentamente esamina
to ed inserito nelle « opere 
complete » di Elsensteln. 

Sempre nell'archivio sono 
poi conservati nuovi disegni 
che non sono mal apparsi nel
le pubblicazioni. SI trat ta. In 
particolare, di caricature e vi
gnette degli anni 191317, di 
disegni degli ultimi anni 
(1947-48), di abbozzi di vesti
ti, scenografie e trucchi. In
fine sono state ritrovate nu
merose lettere scritte dal re
gista a Babel. Vlsnlevskl. Pu-
dovkln, Cerkassov, Sclub. 
Drelser, Sinclair. Zvclg. Lene 
ecc. e numerose foto nelle 
quali Elsensteln è ripreso con 
Aleksandr Dovgenko, Vladl-

le prime 

Cinema 

La leggenda dei 
7 vampiri d'oro 
Il celebre piotcssor Van 

Helscn, « vamplrologo » accia-
' mato e patentato, si reca In 

Cina sulle sbiadite tracci eli 
un' intlca leggenda. qucha! 
Appunto dei « 7 vampiri | 
d'oro ». fantomatica casta de
moniaca esotica. Coadiuvato 
da .a lcun i indigeni svelti di 
mono, veri e propri pionieri 
delle arti marziali, lo sci-n-
Tinto olandese vaica ancora j 
unu volta 1 confini del sopran
naturale, sgomina \». lotte 
schiere degli « Immortl » e si 
ritrova faccia a facc'a con 
11 suo nemico di semore. il 
conte Dracula, molto Inge
nuamente travestito 

Dal molto strumentale con
nubio horror-kung lu c'era 
da temere il pcgtrlo e forse 
proprio In virtù di tale pre 
venzlone 11 risultato, pur nel 
limiti dell'assunto, per ceni 
versi sorprende. TI lilm ch'et
to dal mestierante tuttofale 
Roy Ward Baker si lascia 
intatti a tratt i aoprczznr'.' 
quale primo canto epico del 
cinema orrorlflco. reillzrato 
at t ra\erso coreogratle colos
sali e funzionali, Imbastite 
secondo 1 criteri di rapore-
sentazionc del classico Tea
tro di Pechino, al quale le 
multicolori maschere" « emo
zionali » sono state "vidente-
mente carpite. Peter Cu-ihing 
è come sempre al suo posto 
nel panni di Van Hc\cn, 
detective saccente e pedan
te: stavolta assomiglia peri
colosamente a Topolino. 

d. g. 

mir Maiakovskl. Boris Paster-
nak, Gallna Ulanova e Walt 
Disney. 

DOVGENKO — Il regista 
ucraino non teneva un archi
vio personale. E' s tata sua 
moglie, la Solnceva. che nel 
1958, dopo aver raccolto ma
noscritti e testimonianze sul
la sua attività, ha consegnato 
ben 1673 documenti allo ZGA
LI Grazie a questa at tenta 
opera di ricerca si hanno co
si 1 testi integrali dei di
scorsi e degli scritti del re
gista nonché le memorie di 
Buchma. Gonclal, Zellnski, 
Konekov, Llvanov, Polevol, 
Sarjan e Zarlov. 

Gran parte del patrimonio 
letterario di Dovgenko (più 
di 400 documenti tra copio
ni, articoli e discorsi) è sta
ta comunque resa nota gra
zie all'impegno della casa edi
trice « Iskusstvo » che ha già 
pubblicato quattro volumi di 
Opere. Ma restano ancora 
molti Inediti poiché solo in 
parte sono stati pubblicati l 
« materiali » dei 74 blocchi di 
appunti che Dovgenko riem
pi nell'arco di tempo che va 
dal 1939 al 1956. Tra questi 
appunti figurano pertanto 1 
testi degli interventi che si 
svilupparono sulla base dei 
copioni di Arnstam. Katalev. 
Prut, Svetlov, Storm e sui 
film Ammiraglio Nakimov di 
Pudovkln, Hja Muromez (ov
vero « Il conquistatore dei 
Mongoli ») di Ptusko. Taras 
Scevcenko di Savcenko e In
segnamento atta vtta di Rajz-
man. Concludono la raccolta 
numerose lettere (scritte da 
Vlsnlevskl. Paustovskl, Fade-
lev, Sclostakovlc ecc.) e oltre 
2000 fotografie. 

PUDOVKIN — Se per El
sensteln e Dovgenko si può 
parlare, più o meno, di rac
colte integrali, per Pudovkln 
ti discorso è più difficile in 
quanto 11 regista era abituato 
a « snellire » l'archivio buttan
do via manoscritti, copie, let
tere e documenti. Solo gra
zie ad un paziente lavoro di 
ricerca si è riusciti, nel 1985. 
a raccogliere un totale di cir
ca 400 documenti che si rife
riscono alla sua Intensa atti
vità. 

Allo ZGALI sono cosi con
sultabili t copioni e le elabo
razioni di regia che si riferi
scono al film La fine di San 
Pietroburgo. Ammiraglio Na-
kimov. Suvorov, Il ritorno di 
Valsili Bortnikov e Anna Ka-
renina. Nell'archivio sono poi 
conservati 34 quaderni (che 
contengono gli appunti di Pu
dovkln): 192 lettere scritte 
al regista da Padelev. Mar-
sciak, Isakovski, Gardlne e 
Aleksandrov; 4 album con 1 
disegni per il film Mmin e 
Pozarski e, infine, 15 album 
di foto. 

FRATELLI VASSILIEV — 
L'archivio dei due registi 
(Gheorghi e Serghel) è stato 
sino al 1972 proprietà di un 
privato. Poi. grazie anche ad 
una donazione da Boris Ba-
bosckin — recentemente scom
parso — è stato consegnato 
allo ZGALI. Sono cosi con
sultabili vari manoscritti di 
articoli e testi delle sceneg
giature del seguenti film: La 
bella addormentata nel bo
sco, Clapaicv ( Interpretato da 
Babosckln). Le giornate di 
Volociaievsk, La difesa di Za-
rutili girati dal due Vasslllev 
dal 1930 al 1942. 

KULESCIOV — Il «più 
anziano » cineasta sovietico 
Lev Kulesciov prima di mo
rire (marzo 1970) consegnò al
lo ZGALI 11 suo archivio che 
ora. grazie anche ad altre 
donazioni, consta di oltre 6000 
documenti. Da essi si può ot
tenere un vastissimo panora
ma relativo soprattutto al 
primi anni della sua attività 
(1918-20), che permette di ri
costruire l'attività Imperniata 
sulle ricerche del cosiddetto 
«cinema senza pellicola». Nel
l'archivio sono poi conserva
te varie scenografie (Sul fron
te rosso. Le itraordinarte av
venture di Mr. West nel paese 
dei bolscevichi. Il giuramen
to di Timur, Bene) e. Inoltre, 
il copione di Frunze che, 
scritto da Fadelev e Nlkulln, 
non fu realizzato. 

Gran parte dell'archivio di 
Kulesciov riguarda poi i do
cumenti che si riferiscono 
alla sua attività pedagogica 
Tra questi vanno citati I ma
noscritti del saggi su Regna 
del cinema. Storia della re
gia cinematografica sovietica, 
Memorie su Eisenstein e Ma-
lakovski 

PROTAZANOV — Una cin
quantina di documenti com
pongono il piccolo archivio 
di Jakov Protazanov. In par
ticolare si t ra t ta del copioni 
delle sue maggiori opere e di 
una serie di manoscritti di la
vori non realizzati quali, ad 
esemplo, Oliver Twist (tratto 
da Dickens). Lupi e pecore 
lOstrovskli e ti sonno dello 
iio (Dostolevsl<H 

GEL1ABUGSKI — Regista, 
operatore e sceneggiatore. 
Yuri Geliabugskl (18881955). 
viene considerato uno del 
personaggi più interessanti 
della cinematografia sovictl 
ca Nel suo archivio (238 do
cumenti) si trovano Infatti 
numerosi lavori teorici che 
riguardano l'attività degli o-
peratorl. Sono poi presenti le 
sue sceneggiature per vari 
lilm Ura queste- « La sera 
della vigiliu di San Giovanni 
Battista » t rat ta dall'omoni
ma novella di Gogol) e nu
merose foto di scena e delle 
riprese. DI particolare inte
resse sono poi le Immagini 
del documentarlo sulla estra
zione idrica delia torba gira
to nel 1920 e. a quanto si di
ce, apprezzato da Lenin 

PREOBRAGENSKAIA — 

Divenuta famosa come attri
ce grazie ad una serie lortu 
nata di film trat t i da opere 
classiche (è stata Lisa nel 
Nido di nobili t rat to da Tur-
ghenlev; Natascia Rostova In 
Guerra e pace t ra t to da Tol 
stoi ecc.) Olga Preobragen-
skala ha lavorato come regi
sta Insieme con Ivan Pravov. 
Allo ZGALI si trovano 80 do
cumenti che riguardano la sua 
attività e in particolare I ma 
terlall che si riferiscono al 
film Le donne di Riazan. 

SAVCENKO — I documen 
ti dell'attività di Igor Sav
cenko (1906-1950) , uno dei 
principali registi ucraini, si 
riferiscono in particolare alle 
sue commedie degli anni '30 
Figurano Inoltre 1 copioni del 
suoi film migliori: Racconto 
sul cosacco Golota. Bogdan 
Chmelntcki, Taras Scevcenko. 

BARNET — L'archivio di 
Boris Barnet è stato comple
tato da poco, ma le ricerche 
di nuovi materiali continua
no. Per ora vi sono circa 80 
documenti. Tra questi quelli 
più Interessanti sono quelli 
relativi ai film: Miss Mend, 
La ragazza con la scatola. 
Sulle rive dell'azzurro mare. 

Carlo Benedetti 

Bilancio della rassegna 

Umbria-Jazz: un 
punto obbligato 
di riferimento 

La manifestazione è stata sintomatica di una grande cre
scita sia dal punto di vista musicale sia da quello della par
tecipazione - L'esaltante esibizione di Cecil Taylor a Orvieto 

Nostro servizio 
ORVIETO. 2 

In Piazza del Popolo 11 pub
blico era In piedi e applaudi
va, centinaia di giovani sta
vano già avviandosi, chi fret
tolosamente chi svogliatamen
te, al pullman, al treni o al
le tende con sacco a pelo 
quando Taylor, che da poco 
aveva terminato 11 suo con
certo durato questa volta più 
di settanta minuti, si è ri
messo al plano e, accompa
gnato dal batterista Andrews 
Cyrille e dal sassofonista Jim-
my Lyons, ha accennato con 
sorprendente delicatezza, le 
note di un dolcissimo motivo 
Jazz. Stupore e commozione 
quasi liberatoria correvano 
tra il pubblico silenzioso e at 
tento 

Dopo oltre un'ora di musi
ca dura, aggressiva, talvolta 
anche «catt iva», (un llusso 
torrenziale di note, solo ap
parentemente caotico), dalla 
quale 11 grande pianista /ree 
muove per percorrere 11 suo 
Itinerario nell'universo musi
cale dove l riferimenti africa
ni originali vengono conden
sati e sublimati, Taylor ha 
voluto dare al pubblico che 
più ama e comprende la sua 
musica, quello che dalle pri
me ore del pomeriggio fino 
all'una di notte è rimasto se
duto sul selciato della piazza 
di Orvieto (cosi come aveva 
fatto In precedenza a Gub
bio), un segno della sua 
straordinaria e complessa cul
tura musicale, Affidando alla 
calda voce del sax di Lyon» 
e alle misurate percussioni 
ritmiche di Cyrille il compi
to di tracciare le linee melo
diche e le variazioni armoni
che, Il pianista ha eseguito 
un brevissimo brano in cui 

1 la matrice del blues traspare 
I al di là della articolazione del 
i linguaggio, quale messaggio 

Inesauribile per tutta la 
black-music di cui proprio 
Taylor e uno del piti presti
giosi esponenti 

Cosi si è conclusa ieri sera 
ad Orvieto questa « sette glor-
n1 » di Umbria-Jazz Giudizi 
raccolti a caldo tra 11 nume
roso pubblico che riempiva 
Piazza del Popolo ne confer-

Montaldo dirigerà 
il film « L'Agnese 

va a morire» 
Sarà Giuliano Montaldo a 

dirigere L'Agnese rei a mori
re. Il lilm annunciato dai pro-

I duttori Giorgio Aglianl e Giù-
| seppe Bunccni. tratto dal no 

to romando di Renata Vigano 
vincitore del Premio Viareg
gio e tradotto In quattordici 
lingue. 

La produzione ha in queste 
ultime settimane portato 
avanti anche le trattative per 
la definizione del cast, che sa
rà di livello qualitativo. Oltre 
a Franco Nero e a Mariange
la Melato, nel ruolo della fi
danzata di un giovane parti
giano, parteciperanno attori 
ed attrici di Importanza e ri
chiamo Internazionali. Il no
me definitivo dell'Interprete 
di Agnese verrà però annun
ciato soltanto alla firma del 
contratto. 

mano la piena, originale vali
dità, sia sul plano stretta
mente musicale (Un ampio 
panorama delle tendenze del
la musica Jazz contempora
nea, 11 quale ha consentito 
una sua più attenta compren-

I sione come fenomeno politico 
I e culturale che può positiva-
1 mente incidere — e già Inci

de — sulle grandi masse gio
vanili del nostro paese), sia 
come momento di partecipa
zione e di crescita collettiva. 

Una rassegna di alto valore 
culturale perchè ha permesso 
— anche quando la suggest.o 
ne sul palco di gruppi nero-
americani e italiani si è il 
velata difficile e contestata, 
come è avvenuto Ieri sera 
con il gruppo dell'hard-pop 
Franco Ambroscttl — di mi
surare I possibili momenti d. 
coesione e di coesistenza dia
lettica tra le ragioni Ispira
trici della cultura afro-ame 
ricana e di quella europea. 
Dall'atteggiamento di alcune 
parti del pubblico (certo mi
noritarie) è emersa la ten
denza a negare troppo Insi
stentemente le peculiarità e le 
proposte- ricerche musicali di 
ogni singolo gruppo che si è 
presentato sul palcoscenici di 
Ombria-Jazz, per privilegiare, 
a volte troppo sbrigativamen
te, messaggi politici non sem
pre, è bene dirlo, chiaramen
te espressi. 

Esemplificando. vogliamo 
dire che fra i suggerimenti 
musicali del bianco Ambro-
setti e del nero Curson (ascol
tati entrambi nell'ultima se
rata) c'era molta più ricchez
za di Idee nella peraltro otti
ma tecnica strumentale de! 
primo che non nello scontato 
manierismo del secondo, an
che se le simpatie del pub
blico sono andate pievalente-
mente a questo. Non priva 
di qualche Interesse la prova 
offerta dal trio italiano 
Cadmo. 

Chiusi 1 battenti di questa 
terza edizione di Umbria-
Jazz, vissuta con tanta pas
sione da decine di migliaia 
di giovani e con non poco In
teresse, misto anche a curio
sità, dagli abitanti delle cit
tà, che per sette giorni l'han
no generosamente ospitata, si 
passerà ora al bilanci, non 
soltanto musicali ma anche 
organizzativi della rassegna. 
Le cose da discutere sono 
molte e ci auguriamo che tut
ti vi si dedichino con grande 
Interesse, dagli Enti locali 
che l'hanno promossa e pa
trocinata, al critici, al pub
blico che l'ha seguita. Difese 
e consolidate la caratteristi 
ca autonoma della manifesta
zione, la gestione collettiva 
che ne è alla base, gli ele
menti di autogestione che sì 
sono affermati nel suo svol 
gcrsl. la gratuità estesa ari 
che ad un razionale ed effi
ciente sistema di trasporti 
pubblici; respinti gli Inquali
ficabili attacchi reazionari di 
chi ha parlato di «calata dei 
barbari» e di «r.trovo per 
sbandati e drogati ». Umbria-
J a v Continuerà ad essere, ar
ricchendosi e migliorandosi, 
quel punto di riferimento ora
mai obbligato che è diventata 
in Italia e In Europa per un 
discorso organico e ilenso di 
sviluppi che occorre fare sul
la musica Jazz 

Piero Gigl i 

Nostro servizio 
MATEEA, 2 

Incontriamo Fernando Ar
rabal nella hall dell'albergo 
di Matera, dove da quattro 
settimane si è Installata la 
troupe del film L'albero di 
Guerntca. 

Facciamo appena in tempo 
a salutarlo: «Ho ricevuto pro
prio adesso — dice sùbito — 
l'ultimo poema di Alfonso 
Sastre scritto In prigione»' 
sorride. Ha da poco termi
nato la giornata di riprese e 
se ne sta nella confusione 
della troupe che rientra, pic
colo, tutto vestito di ne-o, co-
una gran barba nera e un 
garofano rosso in mano I 

Questo è 11 suo terzo film, 
Arrabal? I 

« SI, e si può dire che è gra- i 
zie agli altri due che ho di- I 
retto, che adesso posso rea- , 
lizzare questo E' un film sul- ) 
la guerra civile spagnola. Ci 
sono pochi film democratici 1 
sulla Spagna repubblienna. | 
tranne alcuni documentari e 
due o tre brutti film holly- \ 
woodlani. Invece, la propa
ganda franchista ne sforna I 
in continuazione E allora è 
necessario che anche noi se 
ne parli, se ne scriva e si 
faccia pure un film, come 
quello che sto realizzando ». 

Di che parla 11 suo film? 
« E' la storia di un piccolo 

villaggio spagnolo, un povero 
villaggio della Castlglia. L'ho 
chiamato Villa Ramiro, pen
sando ad una cittadina che 
«1 chiama Cludad Rodrigo. 
E' la storia di Questo villag
gio, prima e durante la guer
ra civile, un microcosmo che 
e tutta la SDagna di allora ». 

CI racconti la trama, se 
vuo'e. 

« E' un villaggio come irli 
altri, con I poveri, gli abi
tanti, dominati dal nobili e 
dal ricchi che se ne stanno 
arroccati nel loro cas'»l!l 
Il conte, assieme agli al'rl 
notabili del naese eomp'ct 
ta contro la Renubbllca. Ma 
oliando la reazione ininri"» 
aoertamente contro la Renub-
b'ica ed esplode la «ruerrt ci 
vilp. tut to 11 popolo corre a 
combattere ner difendere la 
libertà e la democrazia, e re 
slste contro le forze sovc-
chianti che assalgono il vil
laggio. Resiste come ha -esi
stito 11 popolo spagnolo, co
me ha resistito Madrid: resi
stono 1 contadini con i fu 
clli da caccia contro la Le
gione Condor E alla loro te 
«ta c'è una donna, una sorta 
di nastonaria, che è la Me
lato ». 

CI parli del suo personag
gio. 

«La Melato è nel film una 
iriovane donna che non pren
de parte al dramma della 
guerra civile. Ne vive al ma.--
«Tini, se ne disinteressa. 3--
lo ouando assisterà al bnm 
bardamento di C 'ernlca 
nrenderà coscienza. toroe"à 
al paese e si metterà nll-x le
sta della resistenza del po
polo ». 

Ma vi è anche un peso-
nag<^o maschile? 

«Certo, e Interoretnto da | 
Ron Fa ber. E' Il flalio del con
te, un pittore surrealista: vi
ve anche egli ai margini del
la guerra e se ne estranea, 
Anche es\\ va a Guernica oer 
la " Mesta ". e al ballo, per 
la prima volta incontra la 
rfnnna. Mariangela, che n"l 
film si chiama Vandal. E' 
un COUP de loudre, s! Innamo
rano Immediatamente l'uno 
dell'altra, ma 11 ballo s'inter-
romne bruscamente I nazi
sti hanno scelto 11 giorno 
della "Mesta" ner bombar
dare Guernlea. ner soeritnen-
tnrvl la tecnica del tutto bru
ciato. Nell'inferno di ferro 
r di fuoco resta In Diedi so- ] 
lo un albero, l'albero di Guer. i 
nlea appunto, l'albero de"a | 
l<bertà Quel bombnrdnmpntn 
è derisivo per ambedue: si | 
separano e ciascuno nrencle 
la via de"a lotta e H»n» re
sistenza. Al termine ricl film, 
lui viene torturato dono la > 
cattura. ma riesce a fu""1''* 
trascinando con sé un altro 
nrìcr'onlero. miche ceti fo,É 

turato con 11 voTo conevto 
Al mattino, dono una ' u ' v a 
l'uva, sorge 11 so'e. -in ~ron 
sole, e il prigioniero si -co
pre il viso ed * lei. Vinrf"l » 

Come ha scelto zìi a t to r i ' 
« Mariangela Melato l'ho 

voluti sin dal nrimo momen
to. E' una grande attrice-
non ha avuto la minima dif
ficoltà art Imnadronirsl dei 
personaggio. Ha accettato di 

fare cose per le quali qual
siasi attrice di scuola holly
woodiana avrebbe strillato. 
Nel film parla pochissimo, 
due volte per dire 11 suo no
me: "MI chiamo Vand.*l ". 
E poi pronuncia 11 discorso 
della Pasionana. appena mo
dificato, sai, quella grande 
arringa ai miliziani e agli 
abitanti di Madrid, al popolo 
spagnolo. Il discorso del v.o 
pasaran. Con Ron Faber ho 
lavorato alcuni anni fa a 
New York. Mettemmo in sce
na un dramma che avevo 
scritto dopo l'esperienza che 
avevo avuto nelle prigioni di 
Franco, nel 1967 II dramma 
si chiamava Metteranno le 
manette ai fiori, che è una 
frase di Garda Lorca. In quel 
periodo. In carcere, conobbi 
Marcellno Camacho, nell'in
fermeria dove era ricoverato 
perché malato. Nella prlglo-
ne Marcellno era come un so
le che Illumina tutto artor-
no a sé. era sempre allegro 
e la gente ne restava affasci
nata, anche 1 secondini lo 
rispettavano,,- 0 .««gli Marce-
lino è ancor* in prv 'one. E' 
mostruoso: il mondo deve 
sapere ». 

Il suo film serve anche a 
questo? 

«Certo, e già In tutta la 
troupe, oltre agli attori, alla 
Melato, a Faber. a Cosimo CI-
nlerl. c'è una grande tensio
ne democratica ». SI ferma 
un attimo, sorride malizioso. 
«Credo — aggiunge — che 11 
15 ululino si siano comportati 
tutti benissimo». 

I suol film sono proibiti In 
Spagna? 

« Sono proibiti 1 miei film, 
come le mie poesie e 1 dram
mi e tutte le mie opere. Cer-
cano di disseccarci, come di 
togliere la terra di sotto agli 
alberi. Franco ha dichiarato 
guerra alla cultura. Ma tutto 
oucsto non serve: ormai tut
ta la Spagna è In movimen
to. Non più solo gli onerai e 
gli studenti: ma anche gli 
impiegati 1 glornal'it!. per
fino la Chiesa, che idt-sso si 
autocritica ;dt fronte al DO-
DOIO . ver aver appoggiato 
Franco, t a fine del franchi
smo sarà la fine del fasci
smo; neanche oer Juan Car
los v] sono speranze. Il po
polo spagnolo è In maggio
ranza decisamente repubbli
cano. In Questa situazione di 
movimento la politica del Par
tito comunista spagnolo la 
politica di Carino, di larga 
unità nazionale e oooolare. 
con la costituzione della J'in-
ta democratica, mi sembri 
la Dlù giusta Io non sono di 
nessun partito, sono solo un 
piccolo noeta spagnolo, e in 
ouesta veste in chiedo ojr*l a 
tutti solidarietà con la Sm
ina T,o chiedo In modo par
ticolare a voi Italiani, al vo
stro Partito, a tutte ouelie 
for7e. a nuegll lntell»ttu»M 
democratici Italiani, che in 
Euron» sono stati semnre t ra 
I nrinM a sostene-» gli anti
fascisti snagnoli Ppr Franc-i 
e 11 franchismo non c'è 
scampo ». 

f. P. I. 

FRANCOISE GIROUD — 
Protagonista della seconda 
trasmissione della nuova ie
ne Incontri '75 del Telegior
nale, curati da Giuseppe Già-
covazzo, è stata l'altra sera, 
la signora Francot.se Giroiid. 
ministro per la condizione 
femminile del governo trance-
se, intervistatrice la sianora 
Piera Rolandt 

E' stato sottolineato nel cor
so del programma — come 
già aveva scritto il Radiocor-
rlere — che questo servizio 

i voleva essere « un segno per 
i so«ol*n»are che starno nel-
i V "anno della donna", per il 
' quale da più parti sono sor-
l te iniziative culturali di lar

go respiro internazionale ». 
Bene: per essere un » segno », 

I si * trattato davvero di un 
l piccolo, quasi invisibile se

gno, giacché non è certo que-
I a n n i e n t a t a fatta ad un'alfa-
i scinante signora che ci ha 

potuto dare la misura di quel 
che i l'anno della donna, o 
di che cosa si sta facendo in 
Francia per affrontare e ri
solvere i problemi della con
dizione femminile. 

L'occasione e l'idea erano 
tutfaltro che da gettar via: 
ti ministero diretto dalla si
gnora Giroud è l'unico del ge
nere esistente al mondo E" 
in attività da non molto tem
po, e tuttavia qualcosa deve 
pure aver cominciato a fa
re, anche soltanto nel setto
re degli studi e delle inchie
ste preliminari sull'attuale si
tuazione della donna nella so
cietà francese. Inoltre, sarà 
stata probabilmente messa in 
piedi una struttura burocra
tica, come si conviene ad ogni 
ministero che si rispetti, che, 
per quanto ridotta, svolgerà 
determinate funzioni. QuaW 
E m che direzione e con qua
li obiettivi? Avremmo voluto 
delle risposte a tutte queste 
questioni, avremmo voluto 
sentire, si, la signora Giroud 
conversare amabilmente in
torno al suo slato d'animo 
come ministro, incarico che 
l'ha portata ad abbandonare 
la direzione del più diffuso 
settimanale politico d'infor
mazione francese. L'Express, 
ma avremmo voluto soprcJ-
tutto capire che cosa si sta 
concretamente facendo con 
questo nuovo ministero. 

Invece, ci e stato mostrato 
un accurato e. perché no, in
teressante ritratto più o me-
no intimo del neo-ministro, 
con una ricostruzione della 
sua infanzia, della sua giovi
nezza, delle amicizie, delle 
abitudini, delle sue visite dal 
coiffeur. de!la casa in cui vt-
ve, dei ristoranti che frequen
ta, della sua passione per un 

«Racconto filmato» 
su Arrabal 
e «L'albero 

di Guernica » 
MATERA. 2 

Il lavoro di Arrabal sul 
set dell'/Ubero di Guernica 
viene seguito e fissato sulla 
pellicola da un'altra troupe 
cinematografica. Infatti l'Uni
tele! llm ha deciso di girare 
uno special a colori della du
rata di cinquanta minuti, 
che Illustrerà, appunto, le 
idee e i metodi del regista 
spagnolo nonché I contenuti 
dell'/MlVro di Guernica e ì 
problemi posti dalla reallz-
znz.lone cinematografica. 

Lo special dell'Unltelefilm. 
diretto dal giovane regista 
Tomaso Sherman, è destina
to alla diffusione nelle reti 
televisive e alla circolazione 
cinematografica In quel cir
cuito che sa apprezzare que
sto nuovo tipo di « racconto 
filmico ». 

NELLA FOTO- Fernando 
Arrabal fa sinistrot prepara 
con l'attore Cosimo Cinica 
una scena del film. 

antico e prezioso pendolo, del
le sue idee intorno all'amore, 
alla bellezza, ai figli e cosi 
via Indubbiamente un ottimo 
servizio, eccellente per una 
rivista femminile ad alta tira 
tura, tipo la francese Elio 
<al cut successo la Giroud hit 
dato un grosso contributo in 
passato), o per una galleria 
di ittrattt televisivi dedicati 
alle donne, ma non per la se 
ne di Incontri della tele 
vistone 

Questa rubrica, ne abbiamo 
avuto un esempio con la prt 
ma puntata dedicata la set
timana scorsa al leader libi
co Gheddaft. e soprattutto 
una rubrica politica, tante ve 
ro che i prossimi personaggi 
fa parte alcune parentesi ca 
noro-sportivo-letterarte: Mon
tana, Soldati, Casstus Clau. 
ma per quest'ultimo il discor 
so non potrà non essere an
che politico, ci auguriamo/ 
sono fra t maggiori esponen
ti mondiali della vita politi
ca- Mitterrand. Arafat, Ro
bin, Padre Arrupe. E' quindi 
Inevitabile che, pur descriven
do minuziosamente la biogra
fia e le abitudini e le debo
lezze private di ciascun per
sonaggio, si debba per forza 
di cose parlare di politica. 
Un ministro, poi, come è 
Franqoise Giroud, e prima di 
tutto un esponente politico 
del suo governo, e un suo « ri
tratto » non pub in alcun mo
do prescindere da un'illustra
zione, se non proprio un'ana
lisi, del suo operato pubblico, 
cioè della sua politica. 

Niente di tutto questo nel 
servizio di Piera Rolandi: 
Francoisc Giroud è stata vi
sta come ministro solo acci
dentalmente, ciò che ha da 
to lo spunto per realizzare il 
servizio, e per tutto it resto 
e stata presentata re si e 
presentata, ottima propagar 
disia di se stessa/ come unu 
« donna » Intelligente, ambi 
ziosa. ricca di humor e dt 
amici importanti. Di politica, 
neppure una parola o quasi' 
.sono state perfino lasciate ca 
dere alcune discutibilissime 
considerazioni sul Maggio 
francese che, se fossero state 
immediatamente riprese, 
afrebbero consentito ai tele
spettatori di avere un ben di 
verso ritratto di questa si 
gnora. 

Forse non ha giovato, n 
questo secondo incontro, l'es 
sere stalo presentato dopo 
quello di Nuccio Puleo con 
Gheddaft. dove la dimensio 
ne umana del personaggio 
era tutt'uno con la sua di
mensione politica e con quel 
la del suo paese. 

Vice 

oggi, vedremo 
_ _ _ — _ • _ _ • _ j _ _ ^ _ _ " * » 

UNA CITTA' IN FONDO 
ALLA STRADA (1°, ore 20,40) 

SI conclude stasera con la quinta puntata l'originale te
levisivo l/na città m fondo alla strada t ra t to da un sogget
to di Fabio Carpi, Renato Ghiotto e Luigi Malerba, sceneg
giato da Alessio Martina e Mauro Severino, diretto da que
st'ultimo e Interpretato da Massimo Ranieri. Calisto Callsti. 
Dante Blagionl e Elena Demerlk. 

Il melenso teleromanzo non poteva non avere un Uelo 
fine, nella definitivamente consolidata tenera amicizia di 
Lupo e Chiara. Il viaggio dei due meridionali verso l'avven 
tura del Nord, tuttavia non si conclude. C'è da temere un 

nuovo ciclo di trasmissioni. 

PROTAGONISTI DI IERI E DI OGGI 
(2°, ore 21) 

Yves Montand e il primo «protagonista» della rubrica 
curata da Nicola Cattedra e Pino Adriano. Il celebre can 

tante-attore francese è ritratto qui in uno special televisivo 
realizzato tempo fa in Francia dal regista Jean Christophe 
Averty. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliana 

e Francesca San vi tale dedica la puntata odierna al grande 
pittore surrealista Max Ernst, di cui viene presentata attuai 
mente al Grand Palala parigino una grande mostra 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12.00 Rubrica religiosa 

18,15 La TV del ragazzi 

« Mister O r a z i o 
Knlbbles» 
Telefilm Regia di 
Robert Hlrd 

19,15 Prossimamente 

19,30 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,40 Braccobaldo show 

20,55 Una città In fondo 
alla strada 
Quinta puntata 

22,00 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
i 17,15 Sport 
I 20,30 Telegiornale 
j 21.00 Protaqonlstl di Ieri 
i e di oggi 
' « Montand con no-
1 stalgia » 
1 22,00 Settimo giorno 
1 22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orei 8, 
13, 19, 23; G: Mattutino mu
tuala; 6,25t Almanacco} 7,1 Oi 
Secondo me: 8: Sut giornali di 
stamane; 8,30i Vita nei campi; 
9,30; M e n i ; 10,1 Si Una vita 
per la mutUn C.L. Voi pi t 
I I . I S i In diretta da...> 12i 
OiKhl caldi; 13,20; Kitscht 
14,30; Tutto folk; 15; Vetri
na di hit parade; 15,25: DI • 
da in con tu par tra tra: 16.30: 
Vetrina di un dltco per l'aita
te; 17,10: Batto quattro: 18: 
Concerto della domenica: 19,20: 
Speciale o « l : I . Blaflnl; 20 ,45: 
concerto di C. Zagnonì e B. 
Canino; 21 ,25; Canzoni e mu
t ic i del vecchio weit; 22 ,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Oro: 7,30, 
8 ,30 , 10,30, 12 ,30 , 13 ,30 , 
17,25, 18.30, 19 .30 , 22 .30: 
6: I l mattiniere: 7,30: Buon 
viefglo; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Il manflladUchl; 9,35: 
Gran varietà; 1 1 : Alto gradi
mento: 12: Vetrina di un di-

< tco per l'estate; 12,35: GII at* 
I tori cantano; 13i II gambero; 
I 13,35; Film jockey; 14 ,30: Su 
, di giri; 15: La corrida; 15,35: 

Le nuove canzoni italiane; 16: 
! La vedova o tempre allegraT: 
1 16,35i Alphabete: 17,30. Mu-
1 fica e sport; 18,40: Supersonici 
I 19,55: Concerto operi it ico 
1 21,05: Il ulraihetchet: 21 ,40 . 

Musica nella «era. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 9,30: Paelne organ ttlche; 
10: Il mondo costruttivo del
l'uomo; 10,30: Pagine scelte da 
« Trollus and Cresslda », diret
tore W . Walton; 11.30: Musi
che di danza e di scena; 12,20: 
Itinerari operistici: 13i Concer
to sintonico, direttore B. Hai-
link; 14: Galleria del melo
dramma; 14,30i Concerto del 
trio di Trieste; 15,30: Gli ami
ci; 17,20: Intermezzo; 18,20-
Clvilla musicali europee; 19,15: 
Concerto della sera; 20 ,15 : Il 
(lauto nel '700: 20,45: Soli
sti di iaiz: J.R. Norton; 2 1 : 
Giornale del terzo; 21,30: Club 
d'ascollo; 22,35: Musica tuori 
schema. 

Rodrigues Borgo 
Cardoso 

Portogallo 
25 aprile 

Prefazione di Franco Fabiani 
XX «scolo • pp. 256 • 
L. 2.000 • I • 229 giorni > In 
cui fu preparata e realizzata 
la rivolta destinata sd ab
ballare il fascismo porto
ghese, nel racconto avvin
cente di tre giornalisti che 
ninno seguito da vicino II 
nascere del Movimento dal 
capitani e il suo successivo 
trasformarsi In Movimento 
delle Forza Armate. 

Heller • 
Sociologia 
della vita 
quotidiana 
Prefazione di Gyòrgy Lukacs 
Nuova biblioteca di cultura 
- pp. 430 • L. 5.800 • Le leggi 
generali della società e II 
loro realizzarsi nella « quoti
dianità » di ogni individuo, 
in una originale analisi del
la nota allieva di Lukacs. 

Incatcsciato • 

Dalla scuola 
al quartiere 

Paidela - pp. 150 - L. 1.500 -
La riflessione critica intor
no ad una dalla esperienze 
più significativa condotta a 
Finanza- dal. movimento 
• Scuola a quartana ». 

Gorkij 

Lenin 

A cura di Ignazio Ambrogio 
Universale • pp. 130 
L. 1.000 • Il famoso, origi
nala profilo di Lenin scritto 
da GorkIJ. 

Kadar • ! 

Politica 
e economia 
in Ungheria 
Il punto • pp. 164 • L. 1400 • 
Il rapporto a la conclusioni 
all'XI Congrosso dal Partito 
socialista operaio unghere
se. In appendice II testo del 
nuovo programma del par
tito. 

Busoni • 

Nel tempo 
del fascismo 

Biblioteca del movimento 
operaio Italiano - pp. 240 -
L. 3.200 - Preceduto da 
un'ampia premessa auto
biografica, il ricordo preci
so di tanti episodi poco 
noti nel quadro della più 
drammatiche vicende della 
lotta antifascista, dai tra
gici fatti di Empoli del 
marzo 1921 fino alla guerra 
partigiana. 

Fucik • 

Scrìtto sotto 
la forca 
Introduzone di Lucio Lom
bardo Radica - prefazione di 
Gusta Fucikova XX secolo 
- pp. 140 • L. 600 • Dalia 
prigioni di Praga, un pa
triota cecoslovacco scriva 
poco prima di morirà que
sto eccezionale - reporta
ge • ormai noto In tutto il 
mondo: uno dal documenti 
umani a civili più alti .dalla 
Resistenza europea. 

.&«> 
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Oggi una corsa tradizionalmente aspra 

Niki Lauda-FittipaIdi: oggi 
gran duello al Nurburgring 

• N IK I LAUDA ha conformato la Mia volontà di vìncere « sfondando » toi prova il « muro » del 7 
minuti sul giro. 

I giallorossi in ritiro a Riscone di Brunico 

Liedholm: «Possiamo 
puntare allo scudetto 

Nostro servizio 
RISCONE DI BRUNICO, 2 

Dopo una breve permanen
za a Bolzano (11 tempo di 
consumare 11 pranzo), In co
mitiva glallorossa si è tra
sferita nel pomeriggio nell' 
« eremo » dt Riscone di Bru
nice Organizzazione pecetta, potrà 
« WMC<*sa.-dl AUfirtsM. uj pie- ....first nella lottafcfinale 0 pun-

gtfllas- } tare magari al * -."--—. 
colore » Qui 

na- eitftciania_>fifs«uw«rllas-
s a h w e.aroepcriWplìr*'. eonta. 
animi sereni e un Liedholm 
In gran forma con una ab
bronzatura per lui inconsue
ta, quasi a voler sottolineare 
tutta l'Intenzione di dare 11 
via ad un nuovo corso. Non 
c'è da stupirsi, visto che la 
Roma, dopo l'exploit dello 
scorso campionato, si presen
terà ai vari Impegni (UEFA, 
Coppa Italia e campionato) 
con il ruolo di grande. Lo 
svedese. In un primo mo 
mento, appare però cauto, 
come d'altronde 6 suo costu 
me. Parla di preparazione 
allo scudetto che potrebbe 
venire nella stagione '76-77. 

Dal canto loro non è clic 
i giocatori si sbilancino trop
po Se parlano di una Roma 
capace di ripetere 11 terzo 
posto della scorsa stagione, 
grazie agli acquisti di Boni 
e Petrlni, non scoprono l'o
biettivo vero. Si potrebbe trat
tare del secondo posto come 
dello stesso scudetto. Una 
cosa è comunque certa: Cor
dova e compagni non voglio 
no assolutamente mollare e 
sono smaniosi di dare inizio 
al lavoro vero e proprio e 
Liedholm 11 accontenterà fin 
da domani. 

Scavando però più a fondo 
e facendo leva sulle riposte 
corde dell'entusiasmo, siamo 

svedese alcune dichiarazioni 
che contrastano con la pru
denza iniziale. Eccovi le sue 
parole «Non vado troppo 
avanti con le speranze, ma 
se Cordova e Prati riescono 
fin dall'lnlnzlo a ripetere il 
campionato scorso, aiutati, 
s'intende, da tutti gli altri, la 
Roma potrà senz'altro lnse-

al lj langol 
nS-tieohèl! 

Ino tri-

una pausa, corruga la fronte 
quasi In segno di pentimento 
per aver detto troppo, poi pro
segue «Prati avrà in Petrl
ni quell'aiuto che può per
mettere una maggiore spinta 
In profondità e l'attacco un 
assetto più slanciato. Comun
que fin da domani mattina 
lncominclcrà il lavoro con 
sedute atletiche e nel pome
riggio sul campo già col pal
lone. Oltre che su Petrlni 
conto anche sul pieno recu
pero di Spadoni e sono felice 
della ritrovata efficienza di 
Orazl ». 

Alla richiesta di abbozzare 
una formazione Liedholm si 
è schermito « Aspettate fino 
al 17 quando saremo allo 
stadio Druso per incontrare 
il Bolzano nella prima par
tita precampionato ». Ovvio 
che il tecnico sia evasivo, noi 
per parte nostra tiriamo ad 
indovinare La disponibilità 
di Spadoni potrebbe far sor
tire questo schieramento' 
Conti: Rocca. Morini, Cor
dova. Pecceninl. Santarlnl. 
Petrlni, Boni, Prati, De Si-
stl. Spadoni Senza spadoni 
questa la variante Conti, 
Pecceninl, Rocca, Cordova, 
Battistonl. Santarlnl, Petrl
ni, Boni. Prati, De Slstl, Mo
rini Comunquo 11 program-

riusciti a cavare al tecnico I ma precampionato prevede 

sportflash-sporiflash-sporfflash-spoflflash 

• L'ITALIANO ORESTE PERRI ha ottenuto la 
medaglia d'oro nel K 1, a pari merito con 11 polacco 
Gregorz Slcdzlewskl, ai « mondiali » di canoa in 
svolgimento a Belgrado La prova del kayak singolo 
si è svolta su un percorso di 1.000 metri, e t due 
hanno fatto entrambi segnare il tempo di 3'43"55 
«L'AZZURRA PAOLA PIONI si è piazzata .seconda 
nella gara del 1500 metri femminili, vinta dalla tedesca 
della RFT EUen Wellmann nella seconda ed ultima 
giornata della riunione lnterna7lonale di atletica svol 
tasi a Hannover con la partecipazione di atleti di 25 
nazioni. 
• LA SPAGNA HA ELIMINATO L'ITALIA nelle se
mifinali della Coppa De Galea di tennis In svolgi 
mento a Vlchy iFrancia), gia/le alla vittoria ripor
tata da Manuel Mlr sull'azzurro Gianni Ocleppo per 
3/6 6/4 10/3 In finale, oggi, gli spagnoli Incontreranno 
la Cecoslovacchia. 

una partitella II 15 agosto 
con una formazione mista ri
cavata dalle due squadre di 
Brunico; Il 16 col Bolzano, 
11 giorno seguente a Riva 
del Garda con la Benacense. 
quindi 11 20 a Mantova, 11 23 
a Rlmlnl, e 11 27 a Roma per 
l'Impegno di Coppa Italia, 
che Inaugurerà ufficialmente 
la stagione, contro il Pescara. 

Capitan Cordopa, avvicina
to dal giornalisti, è stato 
affabile anche se alquanto 
pungente- «La Roma punta 
a fare un grande campionato. 
Io mi sento In buona forma 
e vedo bene anche la squa
dra Le critiche, inevitabili, 
che mi sono state mosse 
dopo aver giocato In nazio
nale, critiche che mi hanno 
amareggiato, sono già di
menticate e cercherò di con
vincere I tifosi di quanto 
valgo sul campo». Prati si è 
è detto fiducioso di poter 
rendere ancora di più e come 
al tifosi saranno riservate 
grosse soddisfazioni Boni 
non ha nascosto la sua feli
cità per essere passato ti a le 
file giallorOBse e spera di in
serirsi nel meccanismo della 
squadra nel migliore del mo
di. 

Per quanto riguarda 11 capi
tolo relngaggl, non dovrebbe
ro esserci problemi. I «big» 
hanno già firmato quasi tutti 
e gli altri non pare debbano 
creare difficoltà al segretario 
Anastasl che è anch'egll a 
Riscone per la questione, ap
punto, dei contratti. 

Liedholm ha chiuso la bre
ve parentesi di oggi, soffer 
mandosi a volo d'uccello sul
le altre squadre Ha detto 
che quasi tutte si sono raf
forzate, per cui si prevede una 
vivace lotta per tutto l'arco 
del campionato. Sei sono le 
squadre che possono aspirare 
allo scudetto e cioè Juve. 
Napoli, Torino Fiorentina, 
Mllan e Lazio Come si vede 
lo svedese è l'unico a dare 
un certo credito al blancaz-
zurrl di Corsini A questo 
proposito Liedholm è stato 
anche più esplicito «La La
zio non ha comprato cosi 
male come qualcuno ha vo
luto far intendere Brlgnanl 
6 decisamente forte. Ammo
niaci dà sicure garanzie e 
Ferrari è un Chlnaglla pri
ma maniera Se lasceranno 
lavorare tranquillo Corsini 
vedrete che la La/Io pot/à 
fare ottime cose, anche per 
dimostrare che la squadra 
del passato non era tutta Chl
naglla Eppoi gioverà molto 
il ritorno a casa di Mae-
strelll al quale rinnovo 1 miei 
auguri ». 

U. t. 

Clay Regazzoni partirà in terZa fila - De
lude i l campione uscente Emerson Fittipaldi 

Nostro servizio 
ADENAU. 2 

Per la prima volta sotto I 
sette minuti I E ci è andato 
Niki Lauda con la sua Fer
rari, nella seconda giornata 
di prove, stabilendo cosi un 
record per 11 « ring » che 
sembrava incrollabile. Con il 
prestigioso 6'58"6. corrispon
dente alla media di 196 400. 
11 pilota austriaco si è quindi 
aggiudicato ancora una vol
ta la « pole posltion » In un 
Gran Premio di Formula 
Uno. Ancora una volta la pri
ma fila gli consentirà di di
sputare una gara di control
lo sugli avversari. Le spe
ranze per un successo che 
domani potrebbe anticipata
mente chiudere il discorso 
sul titolo mondiale condutto
ri, sono oggi ampiamente 
giustificate 

Alla media-record Lauda si 
era avvicinato molto fin da 
ieri, quando la pioggia ed 
un'errata messa a punto del 
cambio avevano frenato la 
sua vena di prodezze Duran
te la notte i meccanici del 
« Cavallino » hanno lavorato 
sodo, cambiando I rapporti 
degli Ingranaggi Oggi la fri
zione della Ferrari ha fun
zionato alla perfezione e sul
le « doppiette » la macchina 
non ha subito noiosi rallen 
tamentl 

Se Lauda è stato il primo 
pilota della storia ad abbas
sare 11 tempo complessivo del 
Nurburgring sotto 1 fatidici 
« sette ». molti altri concor
renti ci sono andati vicino 
Primo fra tutti 11 brasiliano 
Carlos Pace, che con la sua 
Brabham ha fatto fermare 
11 cronometro sul « sette » 
esatto Pace quindi si è gua
dagnato 11 posto a fianco di 
Lauda nella prima fila. 

Deludente è stato oggi Fit
tipaldi. che ha compromesso 
abbastanza sensibilmente le 
sue possibilità, non riuscendo 
a migliorare 11 7'02"7 di ieri 
In virtù del suo piazzamento 
(l'ottavo), 11 campione del 
mondo uscente partirà in 
quarta fila 

Sempre sulle sue medie 
l'altro ferrarlsta, lo svizzero 
Clay Regazzoni Oggi ha fat
to registrare il quinto tempo 
(7'01''6), per cui domani par
tirà quasi alle spalle del « ca
pitano», ovviamente per ap
poggiarlo con una gara di di
sturbo nel confronti degli 
avversari 

Non disprezzabile la prova 
di Vittorio Brambilla che è 
riuscito a restare nel primi 
undici Partirà domani In se
sta fila 

In definitiva la classifica 
finale del tempi, che dà ori
gine alle partenze che ripor
tiamo a parte, e risultata la 
seguente 1) Lauda (Ferra
ri) 6'58"6 2) Pace (Bra
bham) 7'00": 3) Sheckter 
(Tvrrel) 7'01" 3 
ler (Tvrrel) 7'01"4. 5) Regaz
zoni (Ferrari) 7'01"6. 6) Mass 
(McLaren) 7'02"1. 7) Stuck 
(March) 7'02"l: 8) E Fitti-
Daldl (Me Laren) 7'02"7; 9) 
Hunt (Hcsketh) 7'02"7: 10) 
Reutemann (Brabham) 7'04". 
11) Brambilla (March) 7'06"; 

12) Jarler (Shadow) 7'07"1: 
13) Andrettl iParnelli) 7'08"1, 
14) Watson (Lotus JPS) : 15) 
Lafltte (Williams); 16) Pryce 
(Shadow); 17) Brlse (Lola), 
18) Peterson (Lotus JPS), 19) 
Donohue (Penske). 20) Jones 
(Lola Hill); 21) W. Fittipaldi 
(Coppersucar) ; 22) Erti (He-
sketh), 23) Van Lennep (En-
sign): 24) Leila Lombardi 
(March) 

Tony Trimmer, con Lama-
kl, non si è qualificato II 
G P. di Germania è. l'undlce-
slma prova del mondiale con
duttori 

Hans Reutermann 

II Giro dell'Appennino 
vale la maglia azzurra 

La Bocchetta farà da giudice inflessibile • « Forfait » di De Vlaeminck - Battagliti in cerca del « bis» 

Dal nostro inviato 
PONTEDECIMO, 2 

Questo Giro dell'Appennino 
nel cuore dell'estate ha un 
doppio significato Innanzitut
to è un ritrovarsi per fe
steggiare la trentaselesima e 
dizione di una classica che 
si svolge all'Insegna della 
tradizione II regista (Luigi 
Ghlgllone) è una bandiera 
del ciclismo italiano, e II 
percorso l'abbiamo disegnalo 
nella memoria, forse per 
che ci slamo affezionati al 
l'avvenimento perché è una 
corsa che fa testo, che resi
ste nel tempo come un'espres
sione genuina dell'antico 
sport della bicicletta. 

E' la gara della famosa 
Bocchetta, ma l'itinerario è 
severo anche per la sua lun
ghezza (264 chilometri) e per 
I suol contorni: Inizia col 
Giovi, va sul Passo della Ca
stagnola, sulla Scoffera. tira 
II fiato nella traversata di Gè 

Il ginocchio destro non fa le bizze 

Allarme rientrato 
per Garlaschelli 

Nostro servizio 

COSI' AL VIA 
(TV ore 17,15) 

•9 P R I M A F I L A : Lauda (Fer
rar!) • Paca (Brabham) 

• SECONOA F I L A . Schek* 
ter (Tirrel) - Depalller 
(Tirrel) 

• T E R Z A F ILA: Ragazzoni 
(Ferrari) - Mata (Me La-
ren) 

É> Q U A R T A F I L A . Stuck 
(March) - E. Fittipaldi 
(Me Laren) 

• Q U I N T A FILA- Hunt (Ha-
aketh) • Reutemann (Brab
ham) 

• SESTA F I L A : Brambilla 
(March) - Jarler (Shadow) 

a> S E T T I M A F I L A : Watson 
(Surteee) - Lafltte (Wil
liam*) 

«> O T T A V A F ILA: Pryce 
(Shadow) • Bri «e (Hil l ) 

• NONA FILA- Peterson 
( IPS) • Athley (William») 

• DECIMA F ILA: Jones 
(Hil l ) • W. Fittipaldi (Cop
persucar) 

Le fasi final) del G.P. di 
Germania verranno trasmesse 
In T V a partire dalle ore 
17,15, sul secondo canale. 

PIEVEPELAGO, 2 
Il ritiro dei bioncazzurn di 

Corsini, nella frescura dei boschi 
doli appannino tosco-emllinno, è 
dei più tranquilli 11 nuovo alle
natore dalla Lazio ha quasi tem
p r i il sorriso sullo labbra, non 
soltanto par I atmottira sarena 
che contrassegno queste g.ornate di 
duro lovoro, ma soprattutto per
ché al lavoro si sottopongono tut
ti di buon grado Non manca, è 
vero, tra i « vecchi >, qualche ac
cenno a Ciorglone Chinegllo, or-
mei « americono », ma si tratta 
di scampoli destinati ad esaurirsi 
nel volgere di un mattino La nuo
va « Lazio » è ormai proiettata 
verso una dimensione diversa, do
ve l'umiltà è II massimo comim 
denominatore E di questa umiltà 
fanno prol*ssione non soltanto il 
bravo Giulio Corsini, ma i « pomi » 
della discordia — se cosi voglia
mo definirli — , e cioè Martini e 
Re Cecco ni che nel poueto « duel
larono * spesso a suon di pepate 
parole nel confronti del clan de
gli • inglesi » Chlnaglla-Wilion. 

Ebbene pari che lo « fuga » di 
Chmaglta abbia decantato una si
tuazione che nello scorsa stagione 
si era fetta esplosiva Nessuno 
vuol caricare su Chlnaglla respon
sabilità che non gli spettano, e che 
son tutte della società. E' certo, 
comunque, che se Chlnaglia ha mol
to doto ha anche molto ricevuto e 
che le sue « b.zze » gli sono state 
permesse da Lenrlnl e C , ingi
gantendo cosi i meriti del « bom
ber », per lo paura di inimicarsi 
la piozzo Da oggi, però, non sa
ranno più ammosti compromessi 
Corsini e stato chiaro allorché ac
certò di guidoro lo Lazio Se II 
trampolino ero importante per lui, 
egli si disse altrettanto deciso a 
mollare lutto nel caso che la so
cietà non avesse avallato il suo 
operato I frutti dello « cura Cor
sini » incominciano • lorsi sentire 
Il piccolo malanno accusato do 

.. _ ., Gorlaschelh al ginocchio destro, in 

4 ) D e p a i l - I altri tempi avrebbe scatenato un 
dramma Corsini, invece, non ama 
drammotizzare e subito dopo lo 
« stop * dato all'eia destro, ha 
tenuto nel contempo a rassicurar
lo E la prova che avesse ragiona 
si è avuta oggi. Gii otto chilome
tri mattutini non hanno Influito 
negativamente sul ginocchio che ha 
« girato » ottimamente Soddisfa
zione del giocatore ma ancor più 
del fremer 

Ma il lovoro dt Corsini non in
veste soltanto l temi tattici e atle
tici della « sua » Lazio. E' più In 
profondità, più sottile, con risvol
ti psicologici che stanno operando 
un cambiamento su « vecchi » e 
nuovi Se persino il neo acquisto 

Il « caso » Svezia-Cile di Coppa Davis 

/ tennisti di Pinochet 

Ferran tino a ieri timoroso de'-
l'inevitabile confronto col p u ce
lebre Chinoglio è arrivato a dire 
che non vede l ora di buttarsi m 
partita (• Vedo olio ribotta della A 
per dimostrare che i gol si posso
no fare a qualsiasi latitudine Ho 
27 anni e non posso lasciarmi 
sfuggire la grondo occasione»), è 
segno che Corsini ho inaugurato un 
nuovo clima Se I biancazzurn dan
no evidenti segni di non gradire 
l'assenteismo con il quale tecnici e 
stampa li bollono, prendono sti
molo per caricarti di una rabbia 
che hanno tutta l'intenzione di 
scaricare nei vari impegni che pre
sto saranno chiomati a sostenere 
Dicono che cosi possono lavorore 
più tranquilli, anche in virtù del 
fatto che il loro tanto ornato Tom 
Maestrelll si sta avviando, a passi 
giganteschi, verso la completa gua
rigione 

Intanto Corsini sto Aspettando II 
« baby » D'Amico sul quale egli 
punte ed occhi chiusi Vincemmo 
è militare, ma arriverò lunedi a 
Plevepelago e il lavoro sarà duro 
per lui, visto che è in leggero ri
tardo rispetto ai suoi compagni 
Comunque ì nuovi stonno ben es
simi Ibrido l dettami di Corsini. 
Ammoniaci Bngnani. Lopez e so
prattutto Ferran, soprannominato 
« riccio gol », ricevono continue 
attenzioni da! compagni Giro e 
rigira pare che Corsini voglia el
udere [| compito d rigorista a Fer
rar Comunque lo prima uscite uf
ficiale della Lazio si avrà 11 10 ago
sto a Plevepelago contro il Sas
suolo In questa occasione si po
trà Incominciare ad mtravvedere 
la « nuova Lozlo » 

| . V . 

Atletica ad Avezzano: 
azzurri in vantaggio 
su turchi e algerini 

AVEZZANO, 2 
Dopo la prima giornata del 

triangolare di atletica leggera tra 
Italia « Under 23 - , Turchia e Al
geria, gli azzurri sono nettamente 
al comandoi 57-39 sugli algerini 
e 56-40 aul turchi. Delle 10 gare 
In programma gli italiani na hanno 
vinte 7, due sono stale appan
naggio degli algerini e una dei 
turchi. Non si sono registrati ri
sultati di rilievo eccettuato II 4 7 " 3 
col quale Alfonso DI Guide ha 
vinto 1 4 0 0 piani. Gli azzurri, 
tuttavia, sono stati nettamente bat
tuti nel mezzofondo ( 1500 « 
10.000) a conferma della crisi 
che travaglia II settore. 

A Montecatini Patroclo da battere 

Riscatto di Chiusa 
a Tor di Valle? 

La domenica ippica si im
pernia sul ricco Premio Car
lo Zanasl, una corsa .sul mi-
Kllo per gli Indigeni, in prò 
gramma a Montecatini, che 
vedrà al via solo quattro ca
valli di otima qualità- Pa
troclo, Sharif di lesolo, Bour
bon e Sem (quest'ultimo at 
tualmente non è al meglio 
delle condizioni) 

Patroclo otto giorni or so 

la riunione romana 
I CORSA. Tanlto. Esquila; 

II CORSA- Tagiura Derlma, 
III CORSA Cianrocco, Zo 
plro, IV CORSA: Maslova, 
Grlflde. Aumento: V COR
SA: Acne, Cameronian, VI 
CORSA (Premio Pola. Lire 
4 000 000 m 2000) Chiusa, 
Madachl VII CORSA Bla 
son de Prancc, Noire, Vili 
CORSA: Cinabro, Jotaka 

Battaglili 

nova, Imbocca la cosiddetta 
Salita delle Streghe, ritorna 
sulla Castagnola e sui Giovi 
prima di piombare su Pon 
tedecimo E' una competi
zione difficile, molto dlffl 
elle, e ogni anno Ghigllone. 
aumenta la lista dei premi 
speciali perché la fatica, di 
ce il regista, deve essere ri
compensata. La tabella uff! 
clale prevede due milioni e 
duecentomila lire, e l'aggiun
ta (tutto considerato) arri
va al milione e mezzo. 

Ghlgllone non e ricco, ma 
trova i soldi per i suoi amici 
coritdori. trova il modo di 
assegnare medaglie d'oro e 
diplomi al vincitori delle ul
time dieci prove Michele 
Dancelli CG5, '66. '67) Gianni 
Motta ('68, 70), Felice Gì 
mondi ('6fl. 72). Gosta Pet 
tersson (71). Italo Zllloll 
(73). e Giovanni Battaglin 
(74). Ghlgllone è abile, ge
neroso, sincero è un pei so 
naggio degno della stima che 
10 circonda 

Anche la vigilia è schietta 
I ciclisti sfilano nel cortile 
della società operala di mu 
tuo soccorso «La Fratellan
za », fra gente Impegnata nel 
le battaglie per un vita mi 
gliore e capaci di cogliere 
l'aspetto popolare della vlcen 
da agonistica. Un doppio si 
gnlAcato, dicevamo, perché 
11 Giro dell'Appennino, oltre 
a far storia a sé. si inserisce 
nel quadro delle Indicative 
pre-mondiali Alfredo Marti 
ni deciderà la formazione az
zurra Il 9 agosto, dopo la 
coppa Sabatini e 11 Giro dell' 
Umbria, ma è chiaro che pu
re il traguardo di Pontede 
cimo è importante al fini del
la qualificazione e lo sottoll 
nea lo stesso CT ' «Darò II 
giusto peto al risultato di 
domani. Mancheranno Monr 
a Glmondl perché ancora di 
scena nelle riunioni post-
tour, però entrambi possono 
considerarsi titolari. Il re
sto della squadra è da fare 
e ritengo II Giro dell'Appen
nino un ottimo esame... ». 

Dunque, otto nomi ami 
dieci (calcolando le due ri 
serve) servono a Martini e 
la Blanch! propone Fabbri. 
Santambrogio. Parsanl e Ca 
valcanti; la Fllotex avanza 
le candidature di Poggiali. 
Slmonettl e Fontanelli. la 
Jollvccramlca spera nella 
scelta di Battaglin e Berto 
glio e non esclude l'Inseri 
mento di Marcello Berga 
mo, la Furzi ha 11 suo uo 
mo di fiducia in Conti, le 
punte della Magnlflex sono 
Zllloll e Perletto, quelle del
la SCIC si chiamano Pao 
lini e Rlccoml, e infine Pa 
nlzza, Osler e Lualdi agi 
ranno per conto della Broolc-
Ivn. C'è abbondanza di mate
riale? Pare di si. nelle inten
zioni, e Martini Intende ve 
dcrcl chiaro Noi pensiamo 
che Battaglin e Bertoglio 
cresceranno a sufficienza, che 
Fabbri, Santambrogio, Pog 
giall e Slmonettl possono an
dare a braccetto di Glmondl 
e Moser. e rimarrebbero va
canti (riserve a parte) due 
posti, ma è un ragionare sul
la carta, per adesso, e Mar. 
tini attende 1 fatti, le con
ferme della Tre Vali Varesine j 
e le novità Giusto 

L'anno scorso, Battaglin 
trionfò scalando la Boc
chetta a tempo di record 
(24'34") e la sua fu un'Impre
sa solitaria, bella e prepo
tente. E domani? Battaglin 
ha smaltito da poco 11 brutto 
colpo al ginocchio che gli è 

Pattizia 

costato il ritiro dal Tour e 
per domani 11 pronostico e 
incerto. Ancora Fabbri co
me a Bodlo, oppure un 
Perletto, un Conti, un San
tambrogio, un Bertoglio. un 
Panizza' Mancherà sul fo
glio di partenza l'illustre fir
ma di De Vlaeminck. La scor
sa settimana Roger ci aveva 
confidato di essere in attesa 
del secondogenito < Chissà 
se potrò far conoscenza con 
la Bocchetta... » Ieri sera una 
telefonata dal Belgio ha rag
giunto Cribiorl 11 campione 
è rimasto vicino alla moglie, 
ricoverata in clinica per 11 
lieto evento 

II 

Gino Sala 

« Deplorato » 

il Modena 
M I L A N O , 2 

processo «1 Modena e 
al suo O.S. Borea davanti al
la « Disciplinare » si è prati
camente risolto con un nulla 
di fatto. Accusati di • esse
re venuti meno ai principi 
dalla lealtà sportiva • per a-
vere chiesto al trainar del 
Rlmlnl. Angelino, se voleva 
passare al Modena quando 
Il campionato era ancora in 
corso e Modena e Rimini 
lottavano per la promozione 
(l'ha poi spuntata II Mode
na), il dott. Borea è stato 
« ammonito con diffida per 
violazione dell'art. 1 » (la leal
tà sportiva, appunto - n.d.r.) 
e la società emiliana • deplo
rata » per e responsabilità og
gettiva » nell'operato del suo 
direttore sportivo. I difensori 
di Borea e del Modena non 
Interporranno appello se non 
lo faranno i rappresentanti 
dei Rlmlnl che nel caso di 
una penalizzazione della squa
dra emiliana avrebbero gua
dagnato la B essendo termi
nati al secondo posto della 
classifica finale del campio
nato. 
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! VACANZE LIETE : 
SAN MAURO MANE ( R I M I N O 
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pinete, 14 Tel 0 5 4 1 / 
44 096 Vicina mare, In mezzo al 
verde, zona veramente tranquilla 
camere con/senza servizi, cucina 
romagnola, parcheggio recintato 
Bussa stagione L 4 200-4 400 . 
luglio L 4 800-5 000 tutto com
preso Sconto bambini Direzione 
propria. ( 6 6 ) 

B O N N V S HOTEL LIDO Ol SA
V I O (Milano Marittima) 2* cate
goria - Tei 0 5 4 4 / 9 9 199 Ogni 
confort, otpltollre, pochi metri 
mere, camere doccia WC bai 
cono, telefono, ascensore, sola
rium autoparco pineta American 
Dar Bassa stagione L 4 900 alia 
L 6 600 Sconti temifltie Inter 
penateci <HS> 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO • Tel 0547 4 2 244 
Moderna, vicino more, parcheggio, 
camere servizi, menu variato, trat
tamento accurato Pensiona com
pieta bassa stagione L 3.500 
4 000 , alta L. 4 300-5 000 . Se
condo 1 periodi sconti bambini, 
interpellateci! Gestione proprie
tario ( 1 7 ) 

RIVASELLA ( R I M I M I ) - PEN> 
SIONE GRETA Tel 054 V 
75 415 Fronte mere, disponibi
lità camere con senza docc a VVC 
Prezzi spoc ah dopo 2 0 agosto-
settembre L 3 600-3 300 lutto 
compreso Sconto bambini ( 165 ) 

VISERBELLA DI R I M I N I 
PENSIONE COSTARICA 

Tel 0 5 4 1 ' 7 3 8 5 5 3 — 50 m. 
mare — Camere con'senzo ser
vizi • ottima cucina - tratta
mento accurato • pensione com
pleta • Luglio 4 600 - 26-31 S 
L 4 300 • settembre 3 600 
tutto compreso 

SAN MAURO MARE ( R I M I N t ) -
PENSIONE PATRIZ IA Teleto
no 0541 49 153 Nuovo vie na 
more forni lore cucino sana e eb> J 
bondonle cernere con senzo ser
vizi, parcheggio 21 31 agosio ' 
L. 4 1 0 0 4 300, settembre L -
rs 3 600-4 000 IVA compresa 
Sconto bambini Dir propr ( 128 ) 

M I R A M A R E ( R I M I N O - PEN
SIONE VILLA M A R I A • Viale 
Olivati. S4 • Tei 0541 /32 163 
Conduzione familiare, cabine more, 
sito o 50 m more vitto accuroto 
casalingo Sasso stagione L 3 800 . 
media I. 4 800 alta L 5 300 
tutto compreso anche IVA (161) 

BELLARIA ( R I M I N I ) • ALBER-
CO M O N PAYS Lungomare C 
Colombo. 60 Tel 0541 49 571 
Nuovo, posiz one ironquilla, 20 
metri more corriere serv zi bnl-
cone, parcheggio Ollerla speciale 
dol 20 agosto e settembre L -
re 3 800 tulio compreso ( 162 ) 

R I M I N I • SOGGIORNO DEL 
BIANCO • Viale Tosso, 5 - Piazza 
Tripoli • Tel 27 529 Vicinissima 
more familiare, cucino romagno
la, giardino Settembre L 3 500 

SAN G I U L I A N O MARE CRIMI
N I ) • PENSIONE PREMIERE 
ROSE - Vio Tommossinr 6 - Tele 
fono 0541 /54 718 Tranquilla, 10 
metri mare camere servizi cucina 
romognolo Prezzi vantaggio» In
terpellateci ( 164 ) 

RICCIONE . PENSIONE ATENE 
Tel 0 5 4 V 4 2 642 Vicino more, 

sive Cesti 

giardino, parcheggio. 
completa dal 

3 500-4 000 
one proprio 

24 8-set-
comples-

(173 ) 

VISCRBA ( R I M I N O - PENSIONE 
ROSSI - V a Doberdo - Tele
fono 0547 734 404 Nuova vi
cino mare camere- con terra ser-
v r i , cucina romagnola, vasto Oler
ei no, parcheggio Dal 20 esosto-
setlernore L 4 000-4 300 IVA 
compresa ( 1 7 0 ) 

RIVAZZURRA ( R I M I N I ) - HO
TEL ROMEA - Tel 0541 32.666 
Otterta speciale del 26/7 al 4 /8 
L 5 500 IVA compresa. CUCINA 
CASALINGA (163 ) 

R I M I M I (MAREBELLO) - PEN
SIONE PERUGINI • Tel. 32 713 
Al mare, moderna, conlorts, ca
mere con senza servizi privati, 
giardino, parcheggio Dal 23 «I 
31 agosto L 4 000-4 400 , set-
lembre L 3 400-3 700 Direzione 
propria ( 1 7 2 ) 

L'AIC chiede: 
anticipare 

gli orari della 
Coppa Italia 

La presidenza dell'Associa
zione Italiana calciatori, ha 

< chiesto alla Lega di antici
pare gli orari della Coppa I-
talia così come chiesto dalla 

i stampa 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA - Firenze 

A.S.N.U. 

ERRATA CORRIGE 
In r e l a z i o n e a l l ' avv iso p u b b l i c a t o il 2 7 - 7 - 1 9 7 5 
su q u e s t o g i o r n a l e , si c o m u n i c a c h e i posti a 
concorso sono, r i s p e t t i v a m e n t e , per 
1 posto d i per i to indust r ia le c h i m i c o ( e n o n 

m e c c a n i c o ) 
1 posto d i p e r i t o indust r ia le e le t t ro tecn ico 
f e r m e res tando tu t te le a l t re cond iz ion i 

I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I t l l l l l t 

La barchetta della Coppa 
Davis, rappezzala da calaja 
ti tartan del tutto (o quasi) 
del mestiere, e con i paridi 
t' incompetenti ornam;;atoii 
i quali ne t'arano / acqua che 
Val/onda con recipienti di [or 
tutta, e andata a sbattere 
contro uno scoglio nuovo II 
« Comitato sfenle.se per il ( i 
le » ha dichiarato guerra alla 
rappresentatila tennistica ci 
lena che dorrebbe affronta 
re — dal 19 al 21 settembre 
a Baastad - la Svezia di 
Borg e Andersson 

Il Comitato suddetto e un 
civilissimo oroamsino cui ri 
pugna — citatamente — la 

Giunta oppressiva e liberti 
cida del generale Pinochet 
Ila quindi, deciso di tendeie 
pi oblematica l'effettuazione 
del match di cui sopra iNel 
l'JSH il medesico Comitato — 
il problema era diverso, ri 
tmarduia il razzismo — con 
testo vivacemente e dura 
mente I ospitalità offerta dal 
le. Federazione siedese ai 
: uppresentanti della Rhode 
sia tennistica e /auliice del-
1 «ìp.irtliuid 

Abbiamo detto «problema 
diverso» Forse d problema 
t lo stesso e solo i latti (non 
le matrici) sono dicersi La 
il razzismo tradizionale (a»-

1 ipmmo «cromatico*, risto 
die agisce, in un ceito senso, 
sui <olori della pelle) qui un 
razzismo pai insidioso, prò 

i locato riairii.tolteranza. dal 
I incapacità di accettare le 

j idee degli aliti Janne Filini 
j e Patrie io Cornejo. i due ten 
1 insti selezionati a rappresen 
I tare il Cile, hanno abbrac

ciato la causa (e, ovi lamen 
te, i bene/ici die ne ricava 
no) del generale Pinochet. 

Il problema, quindi, si san 
pti/ica: da una parte un co
vatalo accusato dt intolleran
za perchè boicotta e contesta 
una manifestazione sportiva, 
dall'altra i cileni che «nono» 

Olà intolleranti perche hanno 
alle spalle e conducono m 
giro per il mondo le prove 
(iella loro intolleranza. Cor 
nejo e Fillol sostenitori ac-
cattiti di un governo che si 
regge sin la^er. i! mimmo 
che possono aspettarsi e che 
qualcuno sostenitore della de 
virjcrazta e della liberta, li 
contesti e li combatta E cosi 
chiedere il campo neutro per 
giocare Svezia Cile non è al
tro che un comodo sistema 
per godere di vantaggi tecni 
(i e sfuggire le responsabilità 
delle proprie scelte. 

r. m. 

Trasporti Funebri Internazione!! 

760.760 
_ _ Soc. S.I.A.F. a.r.l. _ _ _ 

no sulla p'sta di Tor di Valle | »i.isie*at,st i i i m i i i M i t i n i M i i , m H M M I M I I M M M M I M » 
alla guida del «uo nuovo al
lenatore Sergio Brighentl, 
ha trottato 1 2100 metri nel 
fantastico ragguaglio di 1.16 4 
ail chilometro, ottenendo cosi 
uno dei migliori risultati di 
tutti 1 tempi in campo in
digeno, e pertanto può posi
tivamente meritare la prima 
citazione Bourbon, che a sua 
volta torna In pista affidato 
a Carlo Bottoni che la «cu 
deria Cigno ha chiamato a 
sostituire Marco Branchlni 
attualmente mpossibllitato a 
.svolgere una normale atti 
vita, cercherà di sfruttare 
conven'entementc il vantag 
g o deilo steccato che gli ver 
ra. logicamente insidiato da 
Sharif di lesolo, scattista di 
pi'ma grandezza 

Tor di Valle presenta una 
prova sulla media distanza, 
11 Premio Pola. con se! indi 
geni In pista Chiusa, nono 
btante resti su una presta
zione un po' scadente forni
ta ad Agnano, potrebbe r.a-
mutarsi prontamente. Per 
la figlia di Pro Hanover gli 
avversari più agguerriti ap-
lono Madah, Bocenlgo e Gu-
rldo 

Ecco la noetre selezioni par 

TAGLIO NETTO 
allo sporco d e l l * 
protesi con liquido 

C L I N E X 
r» u ruuzu Dfiu oameu 
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un more di altr i tempi" e oro oncheleno/ t re nuove VILLE p lur i romi l io r i 
1 •" una località, selvaggia quel tanto che basta por farvi riscoprire un 
1 un mare , lo Ionio ,che e r imasto il più pulito d ' I ta l ia 

le nostre mini -abi taz ioni mar ine sono tu t te inser i te in villi 
p e r f e t t a m e n t e integrat i nel magico contesto ambientale 

sono disponibili di v a n o taglio, ad uno o due piani, e 
loro giardino privato che vi regala il 'Bosco Pineto 
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Dopo l'approvazione della legge, urgente concretizzare il nuovo servizio pubblico 

Consultori di maternità 
nella fase di attuazione 

Le esperienze anticipatrici di Grosseto e di Bologna — Le prime diffidenze delle donne superate attra
verso il dialogo con gli specialisti — Non solo il controllo delle nascite, ma tiriti i problemi della coppia 
nel quadro della tutela della salute — Il principio della gestione sociale — Scioglimento dell'ONMI 

Or» che la legge sul con-
tultorl familiari è stata de
finitivamente varata, le don
ne (ma anche gli uomini) 
soprattutto le ragazze e 1 
giovani, che sinora non han
no trovato né in famiglia, 
né nella scuola e tanto meno 
nel medici, risposte adeguate 
al loro interrogativi sui pro
blemi della sessualità, si do
mandano in che modo, con-
cretamente, questi servizi 
pubblici e gratuiti potranno 
essere di aluto in una pro
blematica che non è facile 
e neppure semplice ma cha 
e letteralmente esplosa in 
questi ultimi anni. 

L'Unione Donne Italiane, 
ehe per t consultori si e mos
sa, sin dal 1972, ha espresso 
la sua soddisfazione per la 
approvazione della legge, af
fermando che essa « e un 
primo passo per la realizza-
itone di una politica che ab
bia come suoi cardini ispira
tori i principi della mater
nità Ubera e consapevole e 
del valore sociale della ma
ternità ». La legge. Inoltre, si 
pone «come (( primo tenta-
ttvo concreto di prevenzione 
dell'aborto ». 

La questione più immedia
ta * comunque di vedere 
come dai principi affermati 
si possa passare rapidamen
te alla loro attuazione con
creta, quali meccanismi deb
bono essere messi In moto, 
come funzioneranno, in pra
tica, i consultori. 
• Le esperienze fatte In Emi
lia, Lombardia. Piemonte, e 
particolarmente a Bologna e 
Grosseto dove da due anni 
funzionano alcuni consultori 
sollecitati dal movimento 
femminile democratico e rea
lizzati dagli enti locali con 
la collaborazione di un grup
po di operatori sanitari di 
avanguardia, possono soccor
rerci per uscire dal generico 
e capire più da vicino il tipo 
di Impatto che si creano con 
I problemi e 1 bisogni vissuti 
In una concreta realtà umana 
• sociale. 

I timori 
superati 

A Grosseto il consultorio 
ha cominciato a funzionare 
nell'aprile del 1973. 11 sinda
co comunista, Giovanni Fi-
netti, facendo un primo bi
lancio di un anno di attività 
del consultorio, in un dibat
ti to al festival dell'Unità di 
Livorno, ha dato un giudizio 
complessivamente positivo 
dell'iniziativa, pur non na
scondendo le difficoltà ini
ziali, 1 timori che è stato 
necessario superare nel con
ta t to con la popolazione, con 
l'ambiente medico immedia
tamente ostile, con i taglieg
giamenti degli organi di con
trollo statale che negarono 
al Comune l'autorizzazione 
agli stanziamenti. 

Ente locale, popolazione, 
operatori sanitari: in questo 
complesso rapporto è già la 
chiave decisiva del servizio. 
Quando questo rapporto, su
perate le prime diffidenze, 
entra In una fase di recipro
ca collaborazione e fiducia, 
il servizio può decollare e 
conquistare un crescente pre
stigio. Prima due o tre per
sone al giorno, dopo alcuni 
mesi una media di 15-20 per-
sone al giorno in continuo 
aumento, specie nella stagio
ne turistica, quando alla po
polazione locale si aggiungo
no donne e uomini di altre 
città. 

I colloqui e le visite — spie
ga Il sindaco Flnetti — si 
fanno per appuntamento. Al 
termine di ogni colloquio o 
di ogni visita viene compi
lata una cartella con I dati 
«oclologlci e la storia medi
ca remota e prossima. Ven
gono prescritti, a seconda del 
mezzo contraccettivo prescel
to. 1 giorni di controllo e 
quasi tutti ritornano pun
tualmente al centro. I medici 
e gli assistenti sociali Inter-
rogano, con discrezione e con 
assoluto rispetto per le posi
zioni etiche della persona, 
sul motivo della venuta al 
«centro». SI mettono a di-
•posizione delle donne tutti 
1 mezzi anticoncezionali esi
stenti . t ranne, ovviamente, la 
sterilizzazione. 

Un primo campionario su 
MO casi ha dato, per quanto 

Anche la 
« Lockheed » 

versava 
« bustarelle » 

WASHINGTON. 2 
• L'industria di costruzioni 

aeronautiche americana « Loc
kheed » ha Ieri riconosciuto 
di aver versato dal 1970 sino 
alla metà di. quest'anno un 
totale di almeno 22 milioni 
di dollari sotto forma di 
commissioni e « bustarelle » a 
funzionari e organizzazioni 
politiche In un certo numero 
di paesi stranieri per pro
muovere le sue vendite di 
aerei e altri prodotti. Slnora 
la « Lockheed » aveva negato 
di aver versato somme del 
genere. 

La compagnia non ha vo
luto Indicare l beneficiari di 
questi versamenti, ne l pacM 
interessati: ha tuttavia pre
cisato che sono coinvolti pa-
•Bechi paesi. 

riguarda la scelta dei contrac
cettivi, questo risultato: 130-
65% pillola classica, 30-15% al
tri tipi di pillola. 2°i diafram
ma. 2% preservativo. Per ave
re un'Idea più precisa del va
lore di queste « campionatu
re » basti pensare che, secon
do le ultime statistiche na
zionali, il 33,:o delle coppie usa 
Il coito interrotto, 11 2851 la 
temperatura basale, il 21°}' 1' 
Oglno Knaus e solo il 5% la 
pillola classica. E' stato però 
constatato che la maggior 
parte delle donne esaminate 
considera la contraccezione 
come un rimedio ad una si
tuazione problematica preesi
stente (un numero già rile
vante di figli, pericoli alla sa
lute da una nuova gravidan
za, e c o e non come mezzo 
preventivo frutto di una Ube
ra scelta. 

Questo fatto ed altri delica
ti problemi (basti pensare al
la frigidità nella donna o al
la eiaculazione precoce nel!' 
uomo che mettono in crisi 1' 
identità di ciascuno nel rap
porto) hanno stimolato una 
collaborazione più stretta tra 
ginecologo e psicologo sociale 
in modo da far superare, at
traverso un dialogo impronta
to soprattutto ad umanità e 

] assoluto rispetto della perso
na, gli Inevitabili traumi che 
quel problemi hanno provo
cato. 

Sarebbe comunque limitati
va l'Idea di un consultorio che 
punti esclusivamente o, preva
lentemente, su un controllo 
delle nascite indirizzato ad 
evitare le gravidanze non de
siderate. Il valore della legge 
sui consultori e proprio nel 
fatto di avere acquisito un 
concetto estremamente più 
ampio, più Importante, della 
pianificazione familiare: un 
problema di tutela della salu
te non solo fisica, ma anche 
psichica, morale, sociale, del 
singolo e della coppia, della 
famiglia e della popolazione 
Intera, nel rispetto del diritto 
che ha ogni cittadino di non 
avere oppure di avere del 
figli, quando e quanti ne 
vuole. 

Il servizio previsto dalla 
legge. In effetti, si propone 
come scopi sia l'assistenza psi
cologica e sociale per la pre
parazione alla maternità e 
alla paternità responsabile, 
sia l'assistenza alle ragazze e 
al giovani. 

In questa ottica si colloca 
la divulgazione delle informa
zioni idonee sia a prevenire 
che a promuovere la gravi
danza, il consiglio e la pre
scrizione, sulla base di rigoro
se visite mediche preventive 
e di una personalizzazione 
della scelta, del metodi e dei 
farmaci adatti a ciascun caso. 
Tutto ciò — precisa la legge 
— allo scopo di «conseguire 
le finalità liberamente scelte 
dalla coppia o dal singolo In 
ordine alla procreazione re
sponsabile nel rispetto delle 
convinzioni etiche e dell'Inte
grità fisica degli utenti ». 

Non c'6 dubbio che a que
sti principi innovatori (il te
sto varato si basa essenzial
mente sulla proposta di legge 
del senatori del PCI. cui si 
sono aggiunte proposte di al
tri partiti) 1 legislatori sono 
giunti avendo presenti non so
lo le acquisizioni scientifiche 
e culturali più avanzate, ma 
soprattutto le esperienze già 
In atto. 

Un problema 
fondamentale 

L'esperienza di Bologna, ad 
esemplo, è significativa e aiu
ta a prefigurare nel concre
to il tipo di servizio che dovrà 
essere realizzato. Ne ha parla
to ad un recente convegno 
dell'UDI il prof. Carlo Flaml-
gni, della cllnica ostetrica gi
necologica dell'Università di 
Bologna. Sono stati creali, net 
quartieri della città, servizi 
di primo livello composti da 
un medico condotto e gineco
logico, da un'ostetrica e da 
una assistente sociale. Ad essi 
e stato affidato un problema 
fondamentale di promuovere 
il contatto con II cittadina 
nello stesso ambiente di vita 
e di lavoro, per fornirgli con
sigli di educazione sanitaria e 
sessuale, chiarimenti circa 1' 
applicazione di mezzi anticon
cezionali, cura delle al lezio
ni ginecologiche, assistenza 
alle gestanti. 

Per le cose più complesse * 
stato creato un servizio di se
condo livello, il poliambula
torio, cui possono rare capo 
più quartieri, dove occorre 
tutta una serie di operatori 
(medici specialisti, psicologi, 
pedagogisti, assistenti socia
li i capaci di seguire i più de
licati problemi della donna 
nell'età evolutiva sino a quella 
Involutiva, condizione quest' 
ultima che crea problemi or
ganici e psicologici slnora to
talmente trascurati. 

In questi poliambulatori — 
secondo le esperienze portate 
dal prof. Flamlgnl — si po
trà trattare finalmente di 
sessuologia, di fertilità e ste
rilità, indagando anche su 
certe cause che sono presenti 
nel luoghi di lavoro (certe 
sostanze chimiche, si su già. 
causano una ben precisa pa
tologia sessuale), sarà pos
sibile affrontare, sulla hase 
di rigorose ricerche di labo
ratorio. 11 problema della scel
ta del contraccettivo adatto 
al singolo caso, si interverrà 
nel campo della gravidanza e 
della prevenzione della mor
talità perinatale e infantile. 

Al terzo livello di compren
sorio sono previsti i servizi 
e le lunzloni necessarie a 
completare i livelli preceden
ti: la coordinazione degli in
terventi di educazione sani
taria r sessuale, la prepara
zione del personale educati 

vo, 11 trattamento a rischio 
nel campo della chirurgia 
funzionale della donna e del
l'uomo, laboratori specialisti
ci ospedalieri per il control
lo delle diverse metodologie 
contraccettive. 

Indicazione 
precisa 

La legge approvata, anche 
qui cogliendo una indicazione 
precisa che viene dall'espe
rienza, prevede che I consul
tori familiari siano parte in
tegrante delle unità sanita
rie di base previste dalla ri
forma. Ma stabilisce che, si
no a quando non sarà rea
lizzata la riforma, 1 consulto
ri possano stipulare le con
venzioni con gli enti sanitari 
esistenti nel territorio (mu
tue, ospedali) « in base al 
programmi annuali regionali 
e secondo 1 criteri stabiliti 
dalle Regioni ». 

Questa precisazione, Intro
dotta da un emendamento del 
senatori comunisti, pone un 
limite alla possibilità — vo
luta dalla DC — che anche 
1 privati possano convenzio
narsi e ottenere 11 finanzia
mento statale. La presenza 
di consultori privati é stata 
sostenuta dalla DC in nome 
della libertà del cittadino di 
trovare soddisfazione alle 
proprie convinzioni etiche, 

ma questa libertà deve po
ter esprimersi, non in strut
ture differenziate o contrap
poste secondo le varie ideo
logie, ma in giusti orienta
menti e attrezzature dei ser
vizi pubblici, tali da dare una 
risposta che tenga conto del
le convinzioni di ciascuno. 

« La sola garanzia elle un 
servizio delicato quale quel
lo della consulenza sui pro
blemi della procreazione di
venga un servizio che esalti 
l'emancipazione della donna 
e sia strettamente collegato 
alla realtà e alla carica nuo
va che emerge dal paese — 
sottolinea l'Unione Donne 
Italiane — è che esso sia 
controllato e gestito dalle 
rappresentanze delle forze 
sociali, politiche e femminili 
portatrici di queste nuove esi
genze di libertà e di progres
so civile e sociale ». 

Da qui la sollecitazione al
le Regioni ad approntare sen
za induci le leggi di attuazio
ne garantendo il principio 
della gestione sociale, l'invi
to al Comuni a programma
re ed istituire, al più pre
sto, i consultori, la richiesta 
al Parlamento ad approvare, 
alla ripresa di settembre, la 
legge sullo scioglimento del
l'ONMI trasferendo Immedia
tamente alle Regioni e al 
Comuni 1 7.000 consultori di 
maternità ora Inutilizzati. 

Concetto Testai 
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Nel corso del Festival provinciale dell'Unità 

Ferrara: una grande 
folla al dibattito 

sul futuro dell'Europa 
La compagna Nilde Jotti ha introdotto il tema, rispondendo 

! poi alle numerose domande dei giornalisti italiani e stranieri 
Vivace confronto di opinioni sugli argomenti dell'attualità politica 

AUTO IMBOTTITA DI DROGA 
B«n 114 chilogrammi di hashish sono stati sequestrati a Genova, 
durante un'operazione che ha impegnato la finanza In una 
sparatoria contro un'auto nella quale si trovavano tre stranle-

•ì. Nella foto: i pacchi contenenti l'enorme quantitativo di droga 

Confermati i fermenti politici nelle forze armate 

SPAGNA: 14 UFFICIALI ARRESTATI 
PERCHÉ OSTILI AL FRANCHISMO 

Facevano parte deH'«Unione democratica militare» - Secondo notizie non uf
ficiali gli arresti sarebbero in realtà venti - Condannati quattro sacerdoti 

MADRID, 2 
E' durato poche ore il gof

fo tentativo del ministro spa
gnolo degli Interni di mini
mizzare l'« affare degli uffi
ciali ». Da sette, infatti, il 
numero degli arrestati è sa
lito a quattordici accertati, 

e loi'se a venti, secondo no
tizie non ufficiali, ma che 
circolano con insistenza ne
gli ambienti giornalistici del
la capitale. Gli ufficiali so
no accusati di essere mem
bri dell'" Unione democratl-

I ca militare », un'organlzza-

Dopo la sentenza della Corte Costituzionale 

La Cgil-scuola protesta 
contro i forti aumenti 
a docenti universitari 

Ai professori universitari 
che si trovano nella posizio
ne più avanzata di carriera 
( In termini burocratici « al 
parametro terminale 825 »> 
spetta anziché lo stipendio 
attuale di lire 6 milioni 636 
mila 730. quello di lire 14 mi
lioni 10 mila previsto dal fa
moso decreto del superburo
crati per la qualifica più ele
vata (gli ambasciatori), 

E' quanto è stato deciso 
dalla Corte costituzionale con 
una delle sue ultime senten
ze in. 19 dcll'8 luglio): « In 
tale modo - sostiene una no
ta della CGIL-Scuola — In 
un breve arco di tempo prl-

, ma l magistrati ed ora 1 pro
fessori universitari per via 

, giurisdizionale, sfruttando le 
I contraddizioni di una legze 

per sua natura discrimina-
| torta ed Ingiusta, hanno ot-
I tenuto, senza alcun onere ne 
; contropartita. Il raddoppio 
i degli stipendi già peraltro 
I elevati ». 
I Alla Federazione CGIL-
i CISL-UIL e al sindacati scuo-
i la e università confederali 

non spetta — continua la no
ta — « esprimere un giudizio 
sulla correttezza della sen
tenza della Corte costituzio
nale: l sindacati, pero, non 
possono non esprimere la più 
viva preoccupazione di fron
te a questo processo a cate
na di vertiginosi aumenti del 
livelli retributivi più elevati 
della burocrazia e della uni
versità, senza che. tra l'al
tro, a questi aumenti corri
spondano variazioni nella 
prestazione del servizio con 
i corrispondenti vantaggi per 
le strutture ». 

« Questi problemi non si ri
solvono — conclude la CGIL-
Scuola — a colpi di senten
ze, ma attraverso una Inizia
tiva politica che da tempo 
viene sollecitata e che. nel 
prossimo mese di settembre 
verrà promossa anche con ia 
necessaria pressione di lotta 
nelle sedi universitarie, sulla 
base della piattaforma con
federale oggetto della verten
za e della trattativa In corso 
con II ministro della Pubbli
ca Istruzione », 

Nel corso di un incontro 

Proposte per la RAI-TV 
esposte a Finocchiaro 
da Arci, Enars, Endas 

Una delegazione delle tre 
maggiori associazioni di cul
tura e del tempo libero, 
1' ARCI-UISP. l'ENARS. e 
l'ENDAS. della quale faceva 
no parte i rispettivi presldcn 
ti. Morandl, Tiamacere e 
Cerquettl, è stuta ricevuta nel 
giorni scorsi dal presidente 
della RAI-TV Beniamino Fi
nocchiaro. 

Nel corso dell'incontro le 
Associazioni hanno affronta
to varie questioni tra cui la 
esigenza di consentire, subi
to, al Comitati Regionali spa 
zi reali di intervento e la ne 
cessltà e la opportunità di 
una Interpretazione estensiva 
del diritto di accesso alle tra
smissioni radiotelevisive. 

fn questo senso, le tre as 
soclazlonl hanno espresso la 
volontà di farsi carico di sol
lecitare le slesso Regioni e 
la Commissione Parlamenta 
re di Vigilanza. 

L'ARCI-UISP, l'ENARS e 
l'ENDAS hanno inoltre 
preannunclato r intenzione 
di presentare, quanto prima, 
alla RAI-TV concrete e arti
colate proposte di intervento 
e di programmi alla cut ela
borazione coinvolgeranno, a 
vari livelli, tutte te forze so
ciali e culturali. 

I dirigenti delle tre asso
ciazioni hanno auspicato che 
la Commissione parlamenta
re, le Regioni e il Consiglio 
di amministrazione, nei ri
spettivi ruoli, portino a 
compimento, al più presto, 
la realizzazione organica del
la riforma. 

II presidente Beniamino Fi
nocchiaro. da parte sua, ha 
assicurato che saranno pre
se in attenta considerazione 
le osservazioni e le Iniziati
va m i n s e nel coi so dei col
loqui, 

/.ione antilmnchisl-a dande 
stina che sostiene la neces
sità del ripristino delle liber
tà democratiche In Spagna. 

Gli arresti sono stati effet
tuati a Madrid, Vigo e Bar
cellona. 

In tutto 11 paese il movi
mento antifascista si la di 
giorno In giorno più incisivo, 
più vasto, e più audace. In
tensa è la campagna per la 
abolizione della pena di mor
te. Undici ex condannati al
la pena capitale, e che In se
guito furono graziati, hanno 
inviato un messaggio al pri
mo ministro. 

E' sempre in primo piano 
la vicenda che ha per pro
tagonista il giornalista José 
Maria Huertas Clavena, ar
restato e condannato per 
aver rivelato squallide sto
rie di « vita erotica sotterra
nea» (fra cui la concessio
ne a vedove di ufficiali del 
permesso di aprire case di 
tolleranza). All'arresto, cin
que redazioni di giornali di 
Barcellona (Tele-Express, di 
cui Huertas Claverla è redat 
tore. El Correo Catalan. El 
Diarto. Mundo Diarto e Noti-
cero Universali hanno reagi
to scioperando. 

Viva permane l'agitazione 
In tutti 1 giornali spagnoli 
dove si stanno preparando 
nuovi scioperi su scala na
zionale, 

Da alcune settimane, pro
segue la lotta dei medici de
gli ospedali, nonostante la 
repressione (mille sono stati 
licenziati per rappresaglia). 
Interruzioni di lavoro avven
gono nelle fabbriche di tut
ti 1 centri industriali. 

La repressione si intensllica 
anche contro gli ambienti ec
clesiastici. Quattro sacerdoti 
della diocesi di Madrid sono 
stati condannati a pene de
tentive da uno a tre mesi per 
aver criticato nelle loro pra
tiche Il regime di Franco e 
aver partecipato a riunioni 
« illegali », Un altro sacerdote 
Manuel Ramos Sanchez. della 
chiesa di San Eulogio nel su
burbio madrileno di Vallecas. 
e stato rinviato a giudìzio dal 
tribunale per l'ordine pubbli
co e multato di 300.000 pesetas 
(oltre tre milioni e mezzo di 
lire) per presunti legami con 
organizzazioni politiche di op
posizione. 

11 sacerdote basco padre 
Eustaqulo Erquicla ha lascia
to ieri l'ospedale di Bilbao. 
Arrestato 11 6 maggio sotto 
l'accusa di avere rapporti con 
l'organizzazione nazionalista 
basca ETÀ. era stato sotto
posto a brutali maltrattamen
ti, In seguito al quali aveva 
contratto un'al'lezione rena
le. Liberato sabato scorso do
po la revoca dello stato di 
emergenza nelle province ba
sche, padre Erouicla era sta
to trasferito dall'Infermeria 
del carcere all'ospedale. 

La polizia di Barcellona ha 
annunciato di aver arrestato 
sei giovani e una dottoressa 
In medicina, Maria Teresa 
Gorrlz Vida!. I sette sono ac
cusati di essere membri del 
« Fronte rivoluzionario anti
fascista patriottico» iFRAFi, 
che le autorità deiintscono 
« un'organizzazione terroristi-
cu che Intendeva perpetrare 
aggressioni HI danni di per
sone di ratino elevato e at
tacchi conilo impianti indu
striali». 

Veto USA 
contro i due 

Vietnam 
all'ONU? 

NEW YORK, z 
Gli Stati Uniti minaccia

no di porre il veto contro 
la ammissione all'ONU dei 
due Vietnam se non verrà 
accolta una loro proposta di 
<t ammissione in blocco » di 
RDV, Vietnam del sud e Co
rea del sud. La grave ma
novra americana, tesa a Im
pedire il verificarsi di una 
larga convergenza a favore 
del due Stati del sud est 
asiatico, ha immediatamen
te provocato la ferma reazio
ne dell'Unione Sovietica e 
della Cina. Il governo di 
Hanoi che ha Inviato da 
qualche giorno osservatori 
all'ONU, ha da parte sua 
diffuso una dichiarazione 
nella quale si afferma che 
le richieste di ammissione 
presentate dai due Vietnam 
devono essere discusse rapi
damente e separatamente da 
altre richieste. In Dtirtlcola-
re, si all'erma nel documen
to, collegare la vicenda al 
caso della Corea del sud « sa
rebbe in contrasto con le 
procedure In vigore » e ritar
derebbe Indebitamente l'am
missione del due Vietnam. 

Come è noto RDV e Viet
nam de! sud hanno presen
tato domanda di ammissio
ne il 15 e il 16 luglio, men
tre la Corea del sud ha pre
sentato la sua richiesta so
lo successivamente. 

Dal nostro inviato 
FERRARA. 2 

Una l'olla di migliaia di la
voratori, giovani, studenti, 
donne, ha assistito per oltre 
due ore. con grande atten
zione, alla conferenza-dibatti
to sul futuro dell'Europa, svol
tasi al <t Montagnone ». nel
l'ambito dei festival provln-

| ciale dell'Unità. Ha introdot
to la compagna Nilde Jottl 
della Direzione del PCI e de
putato al parlamento europeo, 
la quale ha successivamente 
risposto alle domande e agli 
interventi dei giornalisti stra
nieri e-italiani: Marcella Pa
dovani, corrispondente dalla 
Italia del Nouvel Observa-
teur; Anthony Robinson del 
Financial Time, di Londra; 
Peter Kammer, di radio Ba-
den Baden (RF); Vadlm Ar-
datovski delle Isvestia di Mo
sca; Vittorio Emiliani del 
Messaggero; Nazarlo Sauro 
Onofrl tleìVAoanti. e il rap
presentante dell'Cmta. 

Ha accolto gli Obpiti 11 
compagno Antonio Rubbl, 
del CC, segretario delia fe
derazione ferrarese del PCI; 
ha fatto da moderatore il 
compagno Angelo Guzzinati 
della redazione locale del
l'Unità. 

«L'Europa domani: quale 
Europa » e stato questo 11 
tema della conferenza. « Un 
tema un po' ambizioso — ha 
esordito Nilde Jottl — ma 
certamente anche stimolante 
a condizione che si resti « le
gati alla realtà dell'Europa 
d'oggi, per vedere che pro
gresso è possibile, e attraver
so quali vie e momenti uni
tari dell'Europa, non solo co
munitaria ma nell'accezione 
geografica ». 

La conferenza di Helsinki e 
un grande avvenimento nel
la storia d'Europa. Wilson 
l'ha definita «l'Inizio di un 
nuovo periodo nella storia » 
di questo continente. In effet
ti per la prima volta, 1 rap
presentanti del paesi d'Euro
pa, degli Stati Uniti e del 
Canada si sono incontrati do
po la fine del secondo con
flitto mondiale. La conferen
za sancisce l'Inviolabilità del
le frontiere, agevola il « di
scorso sul controllo e la ri
duzione degli armamenti e 
sopratutto la ricerca di una 
coopcrazione economica e po
litica fra tutti 1 paesi d'Euro
pa ». Essa segna anche « l'ini
zio di un nuovo periodo in cui 
le Intese e gli accordi risulte
ranno più facilitati ». 

La Jottl ha sostenuto anche 
che 11 vertice contribuirà a 
liberare la comunità econo
mica europea da quell'elemen
to originale che ne faceva 
uno strumento « contro l'al
tra parte dell'Europa » e che 
bisogna impegnarsi per lavo-
rire quel «processo, che può 
puntare a un'unità che non si 
basi soltanto sulla l'orza del
le grandi concentrazioni mo
nopolistiche, lontano dalle 
grandi masse dell'Europa, ma 
che. attraverso la democratiz
zazione degli istituti comuni
tari e in particolare del suf
fragio universale diretto e 
proporzionale, porti a una 
base, partendo dalla quale sia 
possibile affrontare tutti 1 
problemi dell'Europa occiden
tale ». 

Sono seguiti gli Interven
ti. Il ruolo del partiti comu
nisti dell'Europa occidentale 
i loro rapporti e le loro di
vergenze me hanno parlato 
Emiliani e Padovani) — in 
particolare 11 documento di 
Livorno tra PCI e PCE; le 
diversità nel giudizi di PCI-
PCF sulla crisi economica e 
sugli istituti comunitari: i 
problemi della distensione 
Est-Ovest (Ardatovskyi; la li
ne della guerra fredda come 
occasione per lo sviluppo del
la liberta e della democrazia 
anche all'Interno del singoli 
paesi (Kammeri; la garan
zia che il PCI non approvi 
una eventuale nuova divisio
ne del-mondo in zone di In-
lluenza (Onofrl); la maggio

re « importanza europe.* .> ' 
del PCI dopo le elezioni del 
15 giugno (Robinsoni, le mi 
zlatlve perche la latitanza dei ! 
governanti comunitari nella j 
preparazione della coni cren 
za di Helsinki non abbia I 
un peso negativo sul iuturo ' 
dell'Europa iMattacchlerai i 
sono stati questi I principali 
argomenti proposti 

Molti quesiti sono stati pò 
stl anche sulla situazione por- ] 
toghese. alla quale si sono ri
feriti, nei rispettivi inter
venti, tutti ! partecipanti, : 
Su questo argomento va ri
lento, in particolare un aper- [ 
to e vivace confronto di opi- j 
moni tra Ardatovsky e la di
rigente comunista. Ecco do- j 
manda e risposta, Ardotov- i 
sky: « La stampa occidenta
le parla troppo de! caso Re
pubblica. Questo foglio Impe-

La visita 

in Italia di 

una delegazione 

del PC bulgaro 
Riparte ORKÌ. dopo una set

timana di visita lo Italia, 
una delegazione del Partito 
comunista bulgaro, jfu.data 
da Racko Rackov, 1 • vice re
sponsabile dì sezione del CC 
e composta dai compagni: 
Cvetan Canev, v:eerettore 
dell'Università di scienze t-o-
eia 11 presso !1 CC, Nikolaj Ko* 
.sev, collaboratore della SCUO
IA dì partito di Varna. Oltre 
che con 11 compagno Arturo 
Colombi, de'.la Direzione d?l 
partito, e con 11 compagno 
Gastone Gensinl. responsabi
le della sezione centrale scuo
le di partito, i compagni bul
gari si sono incontrati con 
le direzioni delle nostre scuo
le di partito e hanno visitato 
alcune località del nostro 
paese, 

diM.e di \edoic i vc*n bi^n 
gni del popolo porioghps* 
La terra HI contadini, la na-
zion.tli/za/.ionc delle banche e 
dei monopoli, la lotta all'anal-
fa beli Milo sono punii chiave 
di ogni rivoluzione sortale. 
ma la s'.impM ne parla poco 
Preterisce parlHi'c cento vol
te di più di Repubblica e de) 
pHriamentarismo che non * 
stato ancora instaurato In 
Portogallo parlamentarismo 
borghese Vi sono in Porto
gallo ceti che \ cigliniT) in
staurare la dcmncrn/M boi 
ghese, il pn ri amen t ansino e 
con questo chiudere la rivo
luzione i». 

JolU « Nessuno deve di 
menticnre la dilfuoltà e in 
complessità, delle* situazione 
portoghese, e (unto meno 
noi possiamo trascurare ]<• 
rivendicazioni sociali Un pim 
to su cui non siamo crac 
cordo e la facilita con cui 
Ardatovsky risolve il prò 
blema del rapporto tori le 
altre Jor/e popolai! porto
ghesi Voglio fare un esem
pio: in Italia il Parlamento 
è una conquista delle mass* 
popolari italiane e certo non 
si può distruggere il Pari» 
mento sen/,a che le masse pò 
polari lo difendano, lo non 
credo a discorsi sulla arre
tratezza delle masse popolari 
noi dobbiamo avere coscicn 
za sempre, ovunque, della 
esatta situazione anche ern 
gli elementi di a ri ci r n ' i v a . 
ma dobbiamo — proprio co
me marxisti, come comunisti 
— avere ne] lavoratori e nei 
cittadini la massima Jiducia >< 

A conclusione di lutto l'ap
passionai o dibattito, seguito 
sino quasi a mezza notte da 
tutto il pubblico. Nilde JoMi 
ha ali ormato che nessu.ia 
unii leuzlonc europea sarà 
possibile se non vi sarà l'ap 
poggio delle grandi masse 
popolari « Per < onta vosi in 
farcino quanto sta 112 wor po
che (,-wcsfo appoggio ci sin >• 

Angelo Matacchiera 

nuova rivista 
internazionale 

mensile — esce in 2l> lingue — si diffonde in 142 paesi 

le vie del socialismo 
documenta îone-rctsscijna dello principali nvistc 

del partiti comunisti e operili e dei movimenti di liberazione 

nel n. 6. giugno 1975, leqgete: 

L'imperidlismo Usa o i destini dell'Europa occi
dentale (di K. Jcspcrscn) 

— Una politica tcalistica per il Medio oriente 
(di N. Ashlhib) 

— Spagna: seconda dichiarinone della Giunta demo
cratica [Mundo obrero) 

— La « dinamizzatone » culturale in Portogallo 
[La nouvcllc critique) 

— Madagascar: lo schieramento delle (orzo politiche 
[Narody Azii i Alnki) 

— Rivoluzione, socialismo, teologia 
(di J. Rosdlcs) 

— Argentina: proposte comuniste di fronte alla gra
ve situaziono [Nuestra palabra) 

— Una - controriforma « legislativa neqli Stati Uniti 
[Politicai ollairs) 

— A proposito di « quarto mondo » 

SI avvertono I lettori che II prossimo numero della 
rivista comprenderà il bimestre luglio-agosto (n. 7-8). 
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Condannato a morte 
per aver venduto 

terre a Israele 
AMMAN, 2 

11 noverilo giordano ha ap
provato ojfBi la condanna a 
morte pronunciata la setti
mana scorsa da un tribunale 
speciale contro Avedls Bar-
ballali, cittadino giordano di 
Gerusalemme occupata da 
Israele accusato di aver ven
duto terre agli Israeliani. La 
sentenza ha anche disposto 
la confisca di tutti I beni mo
bili e immobili di Barbnrian 
e definito la vendita da que
sti compiuta « Illegale, nulla 
e non valida ». 

I I I I I I M t l l l l H I I I I I I M I I I t l l l l l l l M I I t l M I I I I I I I I M I I I I f M I I I M I I I I M I t M t l I M l l l l l I I I M I I I I I I H M I I I M 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 2 AGOSTO 1975 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

49 68 79 4 23 x 
SI 76 15 1 69 2 
16 45 29 64 14 1 
59 1 37 86 78 x 
35 46 67 11 57 x 
43 77 67 31 8 x 
36 24 29 47 74 x 
88 34 82 60 56 2 
7 57 38 51 35 1 

33 2 61 7 52 x 
LE QUOTE: al 5 « 12 » lira 
12.756,000 
192.800: 

al 248 t 11 » lira 
al 2427 • 10 » lira 

19,700 ciascuno. 

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ISTITUTO CH CREDITO DI DIRITTO PUBBUCO fONDATO NEI 156! 5tPf CtN'UMF T^WIN? 

concorso 
a n 2" 'T- C ili Murilo 

poi la frequenta di un i orso toorico-pratuo 
di qualitna/iont;'barn aria 

per laureati 
in Economia e Commerci! > 

V i rnze Economiche c> Bancaiic 
Scienze Statistiche ed Attuanaii 

Scienze Politiche ad indirizzo politico-oc mi.min .. 
Giurisprudenza, 

Termine per la presentazione delle domande 
31 agosto N " 

l avviso di concorso può esseie rit hiostu 
alla Sede Centrale dell Istituto, piazza san ( arlo y>(, Intuir 

ed a tutte le liliali. 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DITORINO 

file:///edoic
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Il dramma dell' Angola 
Una delegazioni- del Con

siglio della rivoluzione por
toghese, composta dall'am
miraglio Antonio Rosa Con-
tinho. già alto commissario 
per l'Angola, dal generale 
Carlos Fabiao. capo di stato 
maggiore dell'esercito, e dal 
comandante Canto e Castro, 
è da ieri a Luanda per esa
minare la drammatica situa
zione clic si è venuta a crea
re neU'ex-colonta e le diffi
cili scelte che essa pone al 
governo di Lisbona. 

Secondo gli accordi per 
l'indipendenza dell'Angola, 
sottoscritti il 15 gennaio 
scorso nell'Algarve, il Porto
gallo identifica nei tre grup
pi in cui è diviso il movi
mento nazionale angolano — 
il MPLA di Agostino Neto, 
il KNLA di Holden Roberto 
e l'UN ITA di Jonas Savim-
bi • i soli e legittimi rappre
sentanti del popolo angola
no • o riconosce all'Angola il 
diritto all'indipendenza « co
me unica e indivisibile en
tità negli attuali confini geo
grafici e politici •, compresa 
l'enclave di Cabinda dinanzi 
al cui litorale si trova la 
maggiore ricchezza del pae
se: il petrolio. Il MPLA, il 
FNLA e PUNITA erano stati 
chiamati a cooperare in un 
• governo di transizione • 
per preparare elezioni gene
rali a un'Assemblea costi
tuente, da tenersi entro ot
tobre: la proclamazione del
l'indipendenza è prevista per 
l ' U novembre. Il .diritto al
la cittadinanza era" assicu
rato a tutti i • nati o resi
denti in Angola >, senza 
discriminazioni. 

La difficolta del compito 
cui Rosa Coutinho e gli altri 
inviati dal Consiglio della 
rivoluzione sono chiamati ad 
assolvere consiste nel fatto 
che l'intero meccanismo pre
visto dagli accordi dell'Al
ga rvc sta andando in pezzi, 
cedendo il passo a prospetti
ve che non è fuori luogo de
finire catastrofiche. 

Dei tre gruppi, due — il 
MPLA e il FNLA — si af
frontano in battaglie sangui
nose, con l'obbiettivo dichia
ra to di annientarsi a vicen
da; il terzo — l'UNITA — si 
tiene in disparte in atteggia
mento di sospetta ncutrali-

AGOSTINHO NETO: -
Lotta serrala. 

tà, con il calcolo appena dis
simulato di consolidare le 
proprie posizioni a danno 
dei rivali e di presentarsi 
domani come arbitro della 
situazione. Un quarto grup
po, che di movimento di li
berazione ha soltanto li no
me — il FLEC — e in azio
ne per promuovere, con lo 
appoggio del vicino Zaire. 
l.t secessione di Cabinda. 
Anziché mettere a punto i 
processi indispensabili per 
un ordinato avvio all'indi
pendenza, il paese scivola 
nel caos. La comunità porto
ghese, compresi quei quadri 
che avrebbero potuto dare 
un contributo prezioso alla 
costruzione di una nuova 
Angola, fugge in preda al 
panico. 

Per il Portogallo, il di
lemma è arduo. Impegnarsi 
a fondo per l'applicazione 
degli accordi di gennaio si
gnificherebbe accettare il 
coinvolgimento in un con
flitto presumibilmente lungo 
e suscettibile dei più impre
vedibili sviluppi. Abbando
nare l'cxcolonia al suo de
stino vorrebbe dire sacrifi
care importanti interessi pò-

MOBUTU: — Minaccia 
dal nord. 

litici ed economici, facili
tando il compito di forze 
ostili alla rivoluzione porto
ghese. 

Ma la sorte dell'Angola 
non interessa soltanto Li
sbona. Gli avvenimenti delle 
ultime settimane sono tali 
da suscitare seri interroga
tivi anche nell'opinione pub
blica democratica. La formu
la tripartita sulla quale si 
basarono gli accordi di gen
naio rispondeva davvero al
l'interesse nazionale angola
no? Avevano e hanno, que
gli accordi, ima possibilità 
di applicazione reale? E' sta
to ed è giusto considerare 
organizzazioni come il FNLA 
e l'UNITA come forze auten
ticamente nazionali? Si di
rebbe di no. considerata la 

pervicacia con cui Roberto, 
assente dall'Angola da diciot
to anni e notoriamente col
legato allo Zaire e ai suoi 
protettori neo-colonialisti, e 
fanaticamente anticomunista, 
ma, nonostante ciò, sostenu
to e armato dalla Cina nel 
quadro di un disegno stra
tegico antisovietico, ha ri
lanciato e rilancia la rissa 
con il MPLA. autentico pro
tagonista della guerra di li
berazione: e tenuto conto del 
legami che Savimb', uscito 
dalle stesse file. Intrattiene 
con l'Africa « bianca ». 

E tuttavia, sottolinea l'Eco-
nomist, il FNLA è insediato 
« in modo fermo e probabil
mente inamovibile » nel 
nord, dove affonda le sue 
radici nel vecchio separati
smo Bakongo, cosi come 
l'UNITA si richiama alla so
lidarietà tribale degli Ovini-
bundu del centro-sud. Sic
ché l'esito del confronto ora 
aperto rischia di essere • la 
spartizione di fatto in tre 
Stati, contrapposti in una 
cronica guerriglia senza vit
toria ne sconfitta ». 

Il futuro dell'Angola non 
è brillante. Interessi esterni 
e vecchi flagelli dell'Africa, 
come il tribalismo, che han
no insidiato il cammino di 
tanti Stati di nuova indipen
denza, congiurano per sof
focare la nuova nazione già 
nella culla: la tragedia del 
Congo si ripete. 

Ennio Polito 

Oltre tre ore di colloqui nell'ambasciata sovietica di Helsinki 

L'incontro Breznev-Ford: 
un progresso per il SALT 
Disposizioni sono già state inviate alle delegazioni dei due paesi alla conferenza di Gine
vra per la limitazione degli armamenti atomici — Il presidente americano è giunto nel pome

riggio a Bucarest dove era ad accoglierlo il segretario del Partito comunista romeno Ceausescu 

Appello al paese; al rientro da Helsinki 

Costa Comes: intendiamoci 
per un socialismo pluralista 

« Dobbiamo ricordarci che siamo osservati dall'Europa e dal mon
do intero » - Gravi incidenti a Famalicao - Polemiche nel MFA 

Richiamato 

a Lisbona 

da Luanda 

il gen. Cardoso 
LUANDA, 2 

Una fonte del governo ha 
confermato questo pomerig
gio che l'alto commissario 
portoghese, generale Silva 
Cardoso, che godeva della 
simpatia del bianchi nonché 
dell'appoggio di due dei tre 
movimenti Indipendentisti an
golani — l'UNITA e 11 FNLA 
— si appresta a lasciare 
Luandn per Lisbona, richia
mato per « consultazioni ». 

Il ritiro di Cardoso è sta
to ripetutamente sollecitato 
dal MPLA. che aveva denun
ciato l'atteggiamento di par
te del rappresentante di Li
sbona di prevenzione ai suoi 
danni. 

Radio Luanda ha comuni
cato che a Malange, 430 chi
lometri ad est della capita
le, i combattimenti sono ces
sati ma si e fatta grave la 
minaccia di un'epidemia a 
causa dei cadaveri che giac
ciono per te strade. 

Intanto si è appreso che 
una delegazione del MPLA. 
diretta da Lucio Lara, si è 
recata due mesi la a Pechino 
dove ha avuto conversazioni 
con 1 dirigenti cinesi sulla si
tuazione in Angola. Secondo 
fonti autorevoli. 1 dirigenti 
cinesi hanno dichiarato ai 
rappresentanti del MPLA che 
la Cina non avrebbe più for
nito alcun aiuto diretto al 
FNLA e alla UNITA. 

Secondo le stesse lontl. il 
MPLA gode attualmente del
l'aiuto di tutti I paesi socia
listi. 

Pesante ingerenza 

di Schlesinger negli 

affari portoghesi 
WASHINGTON. 2 

Nel corso di un'intervista 
televisiva. II scgreturio USA 
alla Difesa. Sciilcslnger, si è 
pesantemente ingerito nelle 
questioni Interne portoghesi, 
profferendo velate minacce 
d'intervento. Schlesinger ha 
detto che « se 11 Portogallo 
diventerà comunista, la capa
cità della VI Flotta di soprav
vivere in tempo di guerra nel 
Mediterraneo sarà messa In 
pericolo ». 

LISBONA, 2 
Il presidente Costa Gomes 

ha ribadito oggi, a! suo rien
tro da Helsinki, che un «so
cialismo pluralista » è l'obiet
tivo del processo rivoluziona
rlo in atto nel Portogallo. 

« Vorrei rivolgere un appel
lo a tutti 1 portoghesi — ha 
detto li presidente — affinchè 
si ricordino che noi siamo 
guardati, osservati rum solo 
da tutta l'Europa ma dal 
mondo intero e che forse è 
questo 11 momento opportuno 
per dimenticare rivalità po
litiche e personali e per sta
bilire una piattaforma di In
tesa, una piattaforma di azio
ne in cui la nostra rivoluzio
ne si possa affermare In ar
monia con l documenti usciti 
dal Consiglio della rivoluzio
ne e dal Movimento delle ior-
ze armate, come il program
ma dell'MPA ed 11 « patto di 
azione politica». Questi docu
menti rientrsno nel qujdro 
dei prlncipll che abbiamo 
proclamato e che abbiamo 
difeso, ritenendo che siano l 
più appropriati per coidurre 
il nostro paese ad un socia
lismo pluralista nel quale sia
no difesi 1 diritti Individuali 
Oel cittadini proclamati nella 
Carta delle Nazioni Unite». 

Costa Gemei; ha ^giunto 
di ritenere che « tanto l pae
si dell'est antimo quelli del 
l'ovest pensino che l'evoluzio
ne della nostra rivoluzione 
può essere essenziale per sta 
bllire l'equilibrio politico nel 
nostro continente ». 

Ad accogliere Costa Gomea 
all'aeroporto si trovavano an
che Il primo ministro Vasco 
Goncalves ed il segretario del 
Partito comunista, Alvaro Cu-
nhal. 

Poche ore dopo 11 rientro 
di Gomes la giunta militare 
si e riunita in seduta straor
dinaria per tentare di risolve
re le difficoltà che ancora 
sussistono per la formazione 
del nuovo governo. Della 
giunta militare fanno parte 
li presidente Gomes. il pri
mo ministro Concalves e LI 
capo del servizi di sicurezza 
Sara iva de Carvalho. Nessun 
comunicato e stato diramato 
al termine della riunione. 

Non sono stati ancora ari 
nunciati la compo.ilzlone e 11 
programiiH del nuovo gover
no e i cornali avanzano la 
.jjotesl che l'annuncio venga 
ritardato lino al ritorno dal-
l'AnKo'a del vice ammira :llo 
Antonio Rosa Co-itmho e Sei 
capo di stato maggiore del
l'esercito, «en. Carlos Fabiao, 
inviati in tutta urgenza nel-
l'ex-colonia africana due 
giorni fa per cercare di por
re fine a! combattimenti. Per 

domani, è atteso un Incontro 
fra 11 generale Otelo Saralva 
de Carvalho. comandante del 
COPCON e membro del 
triumvirato, e 11 leader socia
lista, Mario Soares. Soares ha 
dichiarato, prima di partire 
per Stoccolma dove ha pre
senziato a una riunione di 
socialisti europei, di voler 
« chiarire » con Saralva de 
Carvalho la posizione del suo 
partito. 

La situazione In Portogallo 
resta tesa. Gravi incidenti so
no avvenuti la notte scorsa e 
stamane a Famalicao, una 
cittadina del nord del paese, 
dove,una folla di facinorosi 
ha dato l'asóalto alla sede lo
cale del Partito comunista, 
provocando una sparatoria. 
Soldati, agenti di polizia e 
uomini della « Guardia repub
blicana » pattugliano le stra
de deila cittadina. 

L'attenzione della stampa 
si sol'lerma anche sulla situa
zione all'Intorno del MFA. Il 
settimanale Expresso pubbli
ca dichiarazioni del colonnel
lo Jalme Neves, allontanato 
per decisione del COPCON 
dal comando del reggimento 
di « commandos » di Amadora, 
su Istanza di militari di sini
stra della stessa unità. Neves 
la risalire l'iniziativa di quel
lo che dellnlsce un «golpe» 
al PC, al quale sarebbero « li
gi » 1 suoi critici. Si tratta, 
secondo la versione del colon
nello, di tre ufficiali, di due 
sottul'llclull e di alcune deci
ne di soldati, che hanno diffu
so «voci allarmistiche» circa 
suol supposti contatti con la 
CIA, in vista di un'azione 
controrivoluzionaria. Neves 
nega gli addebiti e aggiunge 
che la maggioranza dell'uni
tà sarebbe favorevole alla sua 
reintegrazione nel comando. 
Secondo altre notizie di stam
pa, il generale Saralva de Car
valho avrebbe convocato per 
lunedi un'assemblea plenaria 
del reggimento, per discutere 
il caso. 

In altre dichiarazioni rila
sciate al quotidiano del po
meriggio « A Capital », Neves 
ha detto di essere pronto a 
partecipare a un nuovo colpo 
di stato « se csho avesse lo 
scopo di ristabilire l'equili
brio nell'attuale situazione 
del paese ». 

Inrine. Il direttore del quo
tidiano A Capital, David Mou-
rao-Ferreira. ha presentato le 
dimissioni in segno di soli
darietà con l'autore di un ar
ticolo di critica al « triumvi
rato ». articolo del quale 1 ti
pografi hanno « i-Inviato » la 
pubblicazione « allo scopo di 
esaminarlo in modo più ap
profondito ». 

Dal nostro inviato 
HELSINKI, 2. 

Il « piccolo vertice » sovie-
tlco-amerlcano in margine al 
«grande vertice» paneuropeo 
si è concluso oggi poco dopo 
mezzogiorno con un progres
so sul problema chiave al un 
nuovo accordo per la limita
zione delle armi strategiche 
offensive ISALTK La confer
ma del progresso è stata da
ta ai giornalisti dallo stesso 
presidente Ford al termine 
del colloquio con 11 segreta
rio generale del PCUS Brez
nev durato 3 ore e 20 minuti. 
80 minuti più del previsto. 

L'incontro con I giornalisti, 
mclto breve, è avvenuto 
quando Ford e Klssinger han
no lasciato la sede dell'Am
basciata sovietica ad Helsin

ki. Al loro fianco erano Brez
nev e Gromlko. Rispondendo 
ad una precisa domanda, 11 
presidente americano ha det
to: «sì, abbiamo fatto aual-
che passo avanti ». Dal can
to suo II segretario generale 
del PCUS ha precisato: «ab
biamo avuto poco tempo per 
decidere tutto, ma abbiamo 
preso decisioni su alcune co
se ». Al giornalisti presenti, 
Breznev e apparso disteso, 
sorridente e in buona salute. 
Poco dopo rincontro di sta
mane. Il segretario generale 
del PCUS e Ford sono partiti 
in aereo rispettivamente per 
Mosca e per Bucarest dove 
Il presidente americano com
pirà una visita ufficiale di 
due giorni per recarsi suc
cessivamente « Belgrado. 

Che il problema della limi
tazione degli armamenti stra
tegici offensivi sia stato al 
centro del colloquio di stama
ne Ul secondo dopo quello di 
mercoledì mattina prima del
l'apertura del vertice paneu
ropeo) è stato confermato dal 
breve comunicato TASS sul
l'incontro. I punti sul quali è 
stata raggiunta l'intesa, pre
cisa l'agenzia sovietica, «sa
ranno demandati alle delega
zioni sovietica ed americana 
a Ginevra » le quali provve
deranno a dare loro una for
ma appropriata mentre 11 ne
goziato SALT continuerà sulle 
questioni rimaste In sospeso. 

Il nuovo accordo SALT do
vrebbe essere firmato da 
Breznev e da Ford in occa
sione della visita ufficiale che 
il segretario generale del 
PCUS compirà negli Stati 
Uniti all'Inizio del prossimo 
autunno. L'intesa di massi
ma sul progetto di trattato 
era stata raggiunta al verti
ce di Vladivostok del novem
bre scorso quando le due par
ti concordarono una recipro
ca paritetica disponibilità di 
2400 vettori strategici, di cui 
1320 a testata nucleare multi
pla. Le difficoltà alle tratta
tive bilaterali di Ginevra nel
la elaborazione del testo com
pleto sono sorte, secondo fon
ti USA, sul problema del con
trollo e sulla opportunità o 
meno di comprendere tra 1 
vettori due nuove armi: un 
bombardiere sovietico ed un 
missile teleguidato america
no. Circa 1 punti sui quali il 
progresso è stato oggi realiz
zalo le due parti ad Helsin
ki hanno osservato 11 massi
mo riserbo. 

Il comunicato della Tass 
ha definito 11 colloquio di sta
mane « amichevole e costrut
tivo » aggiungendo che 
l'URSS e gli Stati Uniti han
no riaffermato la validità del 
contatti personali t r i 1 massi
mi responsabili politici del 
due paesi. 

Breznev e Ford, dichiara 
infine l'agenzia sovietica, 
hanno convenuto che l'« At
to finale» della Conferenza, 
iirmato Ieri, «crea una buo
na base per trasformare la 
Europa In un continente di 
pace e di fruttuosa coopera-
zlone e dà un grande con
tributo al rafforzamento del
la sicurezza Internazionale e 
dalla pace universale ». 

Romolo Caccavale 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 2 

Il presidente Gerald Ford 
è giunto oggi a Bucarest, al
le 4 pomeridiane, per la prò 
grammata visita ufficiale. 
Della folta delegazione che 
l'accompagna fa pane, con 
l'ambasciatore statunitense a 
Bucarest. Harry Barnes Ju
nior, il segretario di stato 
Henry Klssinger. 

I colloqui si svolgono oggi 
nella capitale romena, per 
proseguire domani nella resi
denza estiva presidenziale di 
Sinaia. Nello stesso pomerig
gio di domani Ford partirà 
alla volta di Belgrado. 

Nel saluto rivoltogli all'ar
rivo all'aeroporto di Otopeni, 
11 presidente Ceausescu ha de
finito significativo il momen
to In cui la vl3lta ha luogo, 
all'indomani della Conferen
za per la sicurezza e la eoo 
pera/Ione in Europa. Nell'atto 
finale della Conferenza — ha 
detto il capo dello Stato ro
meno - - nbblamo sottoscrit
to I principi dell'uguagllan 
za nel diritti, del rispetto re
ciproco e dell'Impegno nell? 
Inlzatlve di pace nel rappor
ti interstatali. L'incontro ro
meno-americano ha il signi
ficato di una prima, imme
diata realizzazione di questi 
principi e I colloqui si svol
geranno secondo 1 documenti 
sottoscritti a Helsinki. In que 
sto spirito — ha detto anco
ra Ceausescu - - 11 popolo ro
meno vi accoglie con stima. 
amicizia e con la sua tradì-

HELSINKI — Stretta di mano fra Moro e Breznev durante la conferenza per la sicurezza e 
la cooperazlone in Europa. 

zlonale ospitalità. 
Il presidente Ford da par

te sua ha affermato di esse
re lieto di trovarsi «In un 
Paese e tra un popolo indi
pendenti ». « Noi crediamo 
che tutti «il Stati — ha ag
giunto Ford — sono uguali 
nel diritti e slamo per il ri
spetto della loro Indipenden
za, della loro sovranità, qua
lunque siano 1 loro regimi ». 
Il presidente americano si 
è detto soddisfatto per la de
cisione del Congresso statu
nitense che ha deciso di ac
cordare la clausola di « na
zione favorita » alla Roma
nia, per le prospettive che 

da essa si aprono ai rapporti 
economico-commerciali dei 
due paesi, ed ha concluso di 
attendere « con interesse » I 
colloqui che avrà con II pre
sidente Ceausescu. 

L'accoglienza della popola
zione di Bucarest è stata 
molto calorosa. Decine di mi
gliala di cittadini hanno sa
lutato Il presidente Ford all' 
aeroporto di Otopenl. 

L'organo del Partito comu
nista romeno, « Scintela », 
come di consueto In occasio
ne di visite ufficiali, traccia 
oggi una estesa biografia del
l'ospite e della sua attività 
politica. Del presidente Ford 

scrive che egli si « e reso no
to, nel campo delle relazioni 
Internazionali, per il suo ut 
teggtamento favorevole alla 
distensione e alla cooperazlo
ne tra gli Stati ». 

L'organo del Partito comu
nista romeno precisa che 
« ancora una volta, viene con
fermato pienamente, con la 
visita di Ford oggi In Roma
nia, che è possibile una col
laborazione fruttuosa tra Pae
si cosi diversi per orienta
mento, grandezza e potenzia
le economico ». 

Lorenzo Maugeri 

La comunità economica dell'America latina è una realtà 

Oggi la firma dell'atto 
costitutivo del SELA 

Raggiunto l'accordo sui punti qualificanti dell'organizzazione 
Intenso lavoro per sanare alcune divergenze marginali • A ot
tobre nuova riunione per definire le strutture e gli Statuti 
CITTA' DI PANAMA, 2 
La riunione in corso nel

la capitale panamense per 
la costituzione del cosiddetto 
Sistema economico latino a-
merlcano (SELA1 si avvia or-
mal alla conclusione, che si 
preannuncia positiva. Un co
municato congiunto dovrebbe 
essere diffuso domani. Il mi
nistro panamense Ardlsobale-
ta e quello messicano Alejo 
hanno dichiarato ohe nel cor
so del dibattito sono state 
create le condizioni politiche 
per la creazione del SELA. La 
conferenza, una volta conclu
sa questa sessione dei lavori, si 
riunirà nuovamente nel pros
simo ottobre per decide
re le strutture e gli sta
tuti d e l l a organizzazione 

che nel frattempo saranno stu
diati da ciascuno del paesi 
partecipanti. 

La maggioranza dei paesi 
aderenti all'Iniziativa ha or
mai raggiunto una definizio
ne unitaria dei fini e del ca
rattere della nuova organiz
zazione, che si configura come 
una comunità economica la
tino americana, autonoma da 
interferenze straniere. In par
ticolare nordamericane. Il mi 
nlstro messicano Alejo. per 
esemplo, interpretando il pun 
to di vista della maggioran
za, ha sottolineato l'insuffi 

clenza di tutti I meccanismi 
creati fino a questo momen
to a livello dello emisfero 
nel quadro della cooperazlone 
economica. Alejo ha menzio
nato, tra l'altro l'Alleanza per 
11 progresso e ha dichiarato 
che nessuna delle Iniziative 
prese fino ad oggi ha mai pre
posto la modifica dell'attuale 
struttura che condiziona la 
cooperazlone economica nella 
regione. Questo obiettivo si 
propone Invece proprio 11 SE-
LA dal quale sono esclusi gli 
Stati Uniti. Questo spiega an
che il perchè della particolare 
attenzione che nella riunione 
di Panama viene prestata al 
temi dello sviluppo e della 
collaborazione tecnologica. 

L'accordo comunque appa
re totale sul punti principa
li, vale a dire sugli obiettivi 
del SELA che saranno for
mulati negli statuti stessi del
l'organizzazione: creazione di 
Imprese multinazionali lati
no-americane per una miglio
re utilizzazione delle risorse 
nazionali, tecniche, finanzia
rie e umane; contribuire al
l'elaborazione di posizioni e 
strategie comuni sui proble
mi di base dell'economia la
tino-americana attraverso riu
nioni e consultazioni: repe
rimento di risorse finanziarle 
oer progetti di sviluppo della 
/.ona. 

Il caso dell'ex sindacalista americano scomparso 

Il «boss» Jimmy Hoffa 
è stato assassinato? 

DETROIT. 2 
II FBI è intervenuto nel ca

so di James Hoffa, l'ex-presl-
dente del sindacato dei ca
mionisti scomparso mercoledì 
in circostanze oscure. Il mo
tivo dell'intervento. doDo due 
giorni di Indagini condotte 
dalla sola polizia non è stato 
spiegato. In base alla legge il 
FBI e competente per reut, 
che coinvolgono più di uno 
Stalo. 

Hoffa. clic ha B2 anni, guido 
li sindacato del camionisti fi
no al 1967. quando venne con
dannato a tredici anni di re
clusione per frode e per aver 
cercato di corrompere una 
giuria, Per qualche tempo con
serva la carica ma poi si di
mise, Nel 1071 l'allora presi
dente NiNon lo rilasciò su-
la pHrola, vietandogli di oc
cupare cariche sindacali fi

no al 1981. Hoffa stava ce." 
cando di far revocare 11 di 
vieto. 

Tre settimane fa una bom
ba distrusse l'auto di Richard 

Fitzslmmons, figlio di Frank 
Frltzslmmons, che ha sosti 
tuito Hoffa alla direzione del 
sindacato. 

Il tiglio di Hoffa, James. 
ha detto di ritenere che il 
padre sia stato rapito, forse 
per questioni sindacali, ma 
di non credere che dietro II 
rapimento eia sia Fltzsim-
mons. Quest'ultimo ha detto 
di essere « preoccupato » per 
la sorte del predecessore. 

I La polizia sta cercando di 
I accertare se. come si dico. 

Hoffa aveva fissato un ap
puntamento con «Tonv 
Jack » Glacalone, personaggio 
di primo plano della malavita 
di Detroit. 

Denunciati 

nuovi crimini 

del regime 
cileno 

DALLA PRIMA 
Le Giunte 

Il «Comitato italiano Bau-
Usta Van Schouwen per la 
libertà del detenuti politici 
cileni » ha emesso un comu
nicato in relazione al « gra
vissimo eccidio di 60 militan
ti della sinistra cilena » (di 
cui è già stata data notizia; 
nel quale denuncia che 11 re
gime di Plnochet « attraverso 
notizie Infamanti tenta di 
discreditare la sinistra per 
arginare la solidarietà che si 
sviluppa nel suol confronti ». 

Nel comunicato è detto che 
la giunta militare cilena «die
tro alla falsa notizia diffusa 
dal suo organo "El Mercu
rio", che attribuisce la mor
te di 60 persone a liti in
terne alla sinistra, vuole fon
damentalmente mascherare 
11 suo criminoso sistema di 
governo, la violenza quotidia
na nei confronti dell'uomo 
che esercita attraverso l'op
pressione economica, la tortu
ra, l'omicidio un soli due 
anni le vittime della repres
sione fascista sono state più 
di 60 mila) ». 

Il «Comitato Italiano "Van 
Schouwen" » prosegue la sua 
nota rilevando l'importanza 
e l'urgenza della Iniziativa da 
esso promossa « Insieme alla 
associazione Italia-Cile ed al 
Tribunale Russell I I di in
viare una commissione medi
co-scientifica internazionale 
In Cile 1 primi di settembre 
per attestare le condizioni 
dei detenuti politici in gene
re e del «non Sconosciuti » 
in particolare che, come con
ferma quest'ultimo eccidio, 
sono 1 più Indifesi di fronte 
alla brutalità del regime ». 

Nel comunicato è detto che 
«tut te le persone che com 
paiono nella lista pubblicata 
da " El Mercurio" filini •' 
te date da molti mesi per 
"disperse": ira cosvo'-u co .i 
anche l'attrice Carmen Bue-
no. protagonista del lilm La 
tlerra promctida". ed ora ri 
sultante fra le vittime di que
st'ultimo crimine fascista ». 

II Comitato rivolge un «ap
pello al governo Italiano, al-
l'ONU. a tutte le persone 
che credono ancora nel di
ritto elementare dell'uomo 
alla vita, perché promuova
no Iniziative che termino In 
mano del criminali e sosten
gano le Iniziative già In 
corso ». 

I 
to del 15 giugno » e « con la I 
uguale necessita di /ormare ' 
un quadro politico capace di I 
raccogliere tutte le torse de- \ 
mocraticlie per sostenere con ' 
successo l'urto drammatico di 
una realta sociale proprio a 
Milano pericolosamente di
sgregata e attraversata da 
contraddizioni e sofferenze 
vaste e acute ». Labriola ri
badisce che 11 PSI « non ha 
mai proposto nC perseguito 
una giunta di socialisti e 
di comunisti » ma ha «con 
insistenza lavorato per una 
grande maggioranza nel con
siglio che sostenesse una 
giunta formata dui partiti che 
fino ad oggi hanno ammini
strato Milano ». « Quali prin
cipi abbatte o minaccia una 
simile proposta^ ». si chiede 
l'esponente socialista, e ag
giunge- «Ma a Milano come 
in altri luoghi ima non tut
ti:, altre forze e in primo 
luogo la DC hanno dappri
ma parlato vari linguaggi e 
alla fine st sono chiuse m 
una indiipontbiltta totale, 
quasi tntravvedessero nella 
spaccatura e nella contrappo
sizione la sola via d'uscita 
alle proprie contraddizioni e 
al proprio disorientamento ». 

REPUBBLICANI Che Ie rea. 
zioni scomposte e strumen
tali dei gruppi oltranzisti del
la DC non riescano a tro
vare soverchi conforti nean
che tra i repubblicani può es
ser testimoniato dal tono di 
un editoriale apparso ieri sul
l'organo ulflclale del PRI che, 
pur confermando tutte le ri
serve del repubblicani sul 
processo che ha portato alla 
costituzione della nuova giun
ta municipale di Milano, non 
risparmia tuttavia ferme cri
tiche tanto alla DC quanto 
al gruppo dirigente socialde
mocratico chiamandone aper
tamente in causa le respon
sabilità. Nell'elezione della 
giunta unitaria milanese la 
«Voce» vede «una caduta 
d! peso inarrestabile del par
tito cattolico» e — aggiun
ge l'editoriale — « di questa 
caduta I dirigenti della DC 
( ..) non possono che far col
pa a se s'fess7. al tatticismo 
e alle preoccupazioni di pote
re che ve avevano caratte
rizzato l'azione dopo il 15 
giugno ». Ma se la DC ne 
« esce ferita e umiliata ». dal
la vicenda di Milano « il 
PSDI eice disgregato» os
serva ancora l'organo repub
blicano sottolineando che 
questo partito « paga la de-
generazione clientelare che 
lo aveva contraddistinto in 
questi anni: paga il prezzo 
di una gestione volta a pre
miare i quadri solo per i voti 
controllati nelle sezioni: paga 
la rinuncia a svoloere un ruo
lo politico pur di garantirsi 
il controllo di alcune posizio
ni di potere locale ». 

ZACCAGNINI Lo stesso nu. 
mero del settimanale de che 
pubblica la intimidatoria no
ni sulle giunte, ospita una 
«lettera agli iscritti» del 
nuovo segretario del partito, 
on. Zaccatrnlni. improntata 
a maggior consapevolezza 
della complessità della situa
zione e caratterizzata da un 
trasparente invito ai dorotei 
perché partecipino alla ge
stione unitaria del partito. Più 
che una piattaforma pro
grammatica, la lettera sem
bra ancora rappresentare 
solo una petizione di prin-
ci pi ma già espressi con 
una spessore critico piut
tosto esplicito Zaccagnlni 
afferma la necessità di 
••(.riesaminare la capacita 
(del partito, ndr) di presenza 
tu mezzo al popolo» che po
trò realizzarsi solo «se ci sa
premo porre con l'anima e la 
?nente aperti a! servizio de
mocratico dei nostri concit
tadini » con un lavoro «umi
le, duro, paziente e tenace». 
Ciò che esige anche il « sa
crificio di tutti», la ((risco
perta di persone che abbia
mo ingntsta?nente trascura
to», a ini attento ascolto del
le idee e delle proposte al
trui». « un'esplorazione atten
ta delle nuove idee che cir
colano nel nostro interno e 
fuori di noi in quest'Italia 
che cosi rapidamente si va 
t ras forili andò », «un nuovo 
modo di confrontarti e di 
prendere decisioni che limi
tino il sistema faticoso e ini-
pioduttivo delle correnti inte
se come formazioni precostt-
tutte », perchè « non st può 
vìvere di alone pur reali del 
passato» né «un partito e 
fine a se stesso ». 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Rientrato a Roma da Hel
sinki dove ha partecipato alla 
Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazlone in Europa, 

| il presidente del Consiglio si 
j v ineonlrato ieri mattina pri-
, ma con il vice-presidente La 
j Malfa e poi con il ministro 
I del Tesoro Colombo. Al con-
I tro dei colloqui le misure 
I antirecessive e per l'occupa

zione che verranno sottopo
ste aIl*fipprovnzione del Con
siglio dei ministri nella pros
sima seduta, l'ultima prima 
dHle lene, che e prevista per 
la settimana prossima qua
si certamente dopo !a riunio
ne della direzione de. 

L'Europa 
ma non trascurabile (Prescn 
za, d'aUrn canto, la ••un del 
tutto legittima poiché il Va
ticano ha arato un suo ruolo 
apprezzabile in tutto il prò 
cc-so della d,stcnsjone iti 
Europa i. 

Quanto a noi, comunisti 
italiani, postulino dire a buon 
diritto (he ài (nt-sto pio-e<^o 
stilino sfif/ all'orto,ne. nu1u 
raìmente non da sub. ina in 
••ne me ad abre importanti 
fot ze politiche del continente. 
Fummo tra i firmatari e gh 
iniziatori della proposta da 
cui la conferenza di Helsinki 
e nata quando molti nostri 
interlocutori la consideravano 
ai.cora una semplice idea pro-
pavand'vttca o, nel migliore 
dei casi un proposito velici-
torio. .\e abbiamo poi sem
pre rivendicato la rcaltzzazto 

ne Abbiamo annodato *u >tue 
st; temi discussioni con a''ri 
oruppi politici europei. *J u Uè 
di origine diversa dalla n > 
stra. senza inai rincliiw'eiei 
m schemi o schieramenti pi e 
costituiti. Sei limiti delle no 
sire possibilità abbiamo faUo 
quello che ci era eon^ent.tn 
per favorire la s<>lu:tonc dei 
problemi più gravi che o-.'.a 
colavano ti cammino, a cr> 
mìnciare da quelli tederai 
Ci siamo mossi nel ri--pcvo 
delle posizioni altrui e crei un 
forte impegno di responsabile 
autonomìa. L'esperienza ha 
dimostrato che ci comporta 
l'amo con realismo perchè sen 
stbdi a tempo a tutto quanto 
andava cambiando in Euro 
pa e nel mondo. 

La fiducia di restare coe
renti con queste norme di 
pensiero e di azione è quella 
che ispira ancora oggi la no
stra visione della politica eu
ropea. Quando abbiamo di
chiarato di batterci per una 
Europa che non sia né anti
americana, né antisovietica, 
la nostra non è stata una 
specie di scelta agnostica. E' 
stala l'indicazione di quella 
che è, a nostro parere, la so
la politica che potsj consen
tirci di vivere in pace senta 
abdicare ai legittimi intercidi 
dei popoli europei, ma senza 
neppure pretendere — come 
per secoli ha latto una par
te dell'Europa — di trascura-
re o di ignorare gli ivteressi 
degli altri popoli. Già oggi 
questa è una prospettiva su 
cui convergono altri paesi, al
tre forze politiche, altri go
verni persino. A Helsinki lo si 
è avvertito. Vi e di più. Alla 
luce dell'esperienza, essa sì 
rivela la sola che possa evi
tare uno scontro tra Stati Uni
ti e URSS, di cui i popoli eu
ropei per primi farebbero le 
spese. 

Cosi, quando nelle recenti 
dichiarazioni con i compap"i 
spagnoli abbiamo sottolinei-
to con pari vigore quanto l'Eu
ropa sia gravida di socialismo, 
ma anche quauto indispensa-
sabilt siano il rispetto e la 
valorizzazione delle sue carat
teristiche pluralistiche, dei 
suoi princìpi di libertà e ih 
democrazia. abbiamo fatto 
qualcosa di più che riflet
tere sulla nostra storia. L'Eu
ropa è estremamente diver e: 
proprio a Helsinki lo nf>'iJa-
mo visto e non a torto nume
rosi oratori hanno aspersalo 
che nella sua stessa dir^sità 
vi è uno dei suoi mot'>i di 
prestigio e di forza. \>'/u 
stesso tempo l'esigenza d so
cialismo era onnipresente vi 
grande convegno, non .>olo 
per via degli oratori e'"* ed 

essa potevano direttamente ri 
chiamarsi, ma per l'incalzare 
di una crisi economica che. 
pur non essendo in modo e<p'i-
cito nell'ordine del giórno, sta
va minacciosa sullo sfondo 
di tutto il dibattito. 

Quanto è accaduto negli ul
timi anni in Europa e quanto 
ha trovato il suo coronamen
to a Helsinki ci conf-rma 
quindi che sono qwstì gh 
obiettivi per cut può e deve 
battersi una forza popola- ? 
e socialista come la nostre, 
i soli d'altra parte eh" pul
sato conquistare autorità e 
rispetto anche per il v/s'ro 
paese. 
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Appello 
BARI. 2 

Da due settimane la fami
glia Romito è in angoscia. 
Se n'è andato di casa Tom
maso Romito. 15 anni, abi
tante in vm Napoli 241. sem
bra scomparso nel nulla. U 
padre Emanuele lo scongiura 
di farsi vivo e intanto lan
cia un appello a chiunque 
possa averlo visto o incon
trato. La madre, gravemente 
malata, supplica il ragazzo 
di [ornare: assicura di averlo 
perdonato. « Voglio solo r«b* 
bracclarti. forse per l'ultima 
volta..» Pubblichiamo 11 loro 
accorato messacelo, speran
do di riuscire ad aia tarli. 


